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Metalmeccanici 

Mìrafìori 
Il 73% 
ha già 
votato 
sul 

contratto 


ROMA — Ha centrato Toblettlvo. Sicura* 
mente U referendum tra 1 metalmeccanici 
sulle proposte unitarie per II contratto è riu¬ 
scito a coinvolgere l'intera categoria. Più e 
meglio delle assemblee, quelle che si conclu¬ 
devano con l'alzata di mano. Per tutti valga 
l'esempio della Fiat Mlrafiorl. Da sempre la 
•fabbrica più difficile' per II sindacato, il 'bu¬ 
co nero per la Firn*, come ieri maliziosamen¬ 
te la definiva un'agenzia di stampa. Qui, nel¬ 
la più grande fabbrica italiana — dove, non 
va dimenticato 11 tasso di slndacalizzazlone è 
tra I più bassi, attorno al quaranta per cento 
— Ieri sono state aperte le urne In alcuni 
reparti ed officine. Su 13 mila e 166 lavorato¬ 
ri coinvolti, 6598 hanno già deposto la scheda 
nell'urna. E il 73 per cento. Non solo, ma le 
urne resteranno aperte anche In quel reparti 
e In quelle filiali lunedì e martedì. 

Alta — soprattutto, ripetiamo, se rappor¬ 
tata alla partecipazione alle assemblee e alle 
più recenti Iniziative sindacali — l'adesione 
al referendum anche alla Fiat di Rivalla. Su 
9733 aventi diritto hanno già votato 5992 la¬ 
voratori. Il 62 per cento. Anche qui si conti¬ 


nuerà a votare nel prossimi giorni. 

Ancora, la Lancia Verrone e la Lancia 
Cambi. Stavolta 1 dati di affluenza sono defi¬ 
nitivi. E sono altissimi; quasi l'ottanta per 
cento (il 79 per cento per l'esattezza). Ma II 
referendum non riguarda solo le grandi fab¬ 
briche, Ormai, dopo le grandi trasformazioni 
di questi anni il 'grosse della categoria è alle 
dipendenze di piccole e medie Imprese. 11 sin¬ 
dacato, come è noto, per coinvolgere anche 
questi lavoratori ha allestito «seggi' negli uf¬ 
fici delle Camere sindacali. E anche In questo 
caso i risultati sono più che soddisfacenti. A 
Collcgno, sul 6899 lavoratori che avrebbero 
dovuto andare a votare nelle sedi sindacali, 
6088 (l'B8%) lo ha già fatto. Bene è andata 
anche ad Orbassano (un altro centro pie¬ 
montese, dove c'è un'enorme diffusione di 
aziende nel territorio). In questo caso la par¬ 
tecipazione è stata del 64 per cento. Ma ana¬ 
loghi risultati si registrano un po' In tutta 
Italia. Si va dal 62 per cento di votanti alta 
«OM> di Brescia, al 1300 votanti (su 3 mila, 
ma con ie urne ancora aperte per molti gior¬ 
ni) dell'Alfa di Pomlgliano, 



Pensionati ancora in piazza 
li Pei: «Subito la riforma» 

Adriana Lodi ha chiesto che venga approvata, almeno da una camera, entro Testate 
La mobilitazione dei comunisti • No ai tagli alla spesa previdenziale e sanitaria 


ROMA — Proprio mentre 1 
pensionati manifestavano 
m tutta Italia e folte delega¬ 
zioni si recavano al ministe¬ 
ri, Il Pel ha chiesto che entro 
l'estate almeno un ramo del 
Parlamento approvi la legge 
di riforma (all’ordine del 
giorno delle Camere da tre 
legislature). Adriana Lodi, 
responsabile della commis¬ 
sione previdenza della dire¬ 
zione del Pel, ha affermato 
— nel corso di una confe¬ 
renza stampa, che «un ulte¬ 
riore rinvio aumenterebbe 
lo stato d'incertezza del pen¬ 
sionati e del lavoratori di¬ 
pendenti spianando cosi la 
strada allo sviluppo di un si¬ 
stema pensionistico privato 
alternativo a ouello pubbli¬ 
co». Sì, perché e a questa so¬ 
stituzione, e non all'integra¬ 
zione, che ormai puntano 
gruppi di industriali, assi¬ 
curatori e finanzieri. Da qui 
la richiesta del Pel di «fare 
presto» e di smetterla con la 
«pratica del rinvio» che 1 

K aititi della maggioranza 
anno scelto per sanare 1 
dissidi fra ministri. La 
Commissione Bilancio — ha 
aggiunto la Lodi — deve 
darci 11 suo parere entro le 
prossime settimane e poi 
dovremo procedere spedita¬ 
mente senza necessaria¬ 
mente portare 11 dibattito in 
aula. 

I comunisti per ottenere 
ciò non esiteranno a pro¬ 
muovere una grande cam- 


Jn questi giorni sono stati 
resi noti e come è norma di' 
scussi dal Consiglio naziona^ 
le della Pubblica Istruzione I 
programmi *sulle specifiche 
e autonome attività educati* 
ve In ordine all’insegnamen¬ 
to della religione cattolica 
nelle scuole pubbliche ma¬ 
terne*. 

Va detto che il grande •pa¬ 
sticcio* che la nuova norma¬ 
tiva per l’insegnamento del¬ 
la religione cattolica sta gli 
creando e ancor più creerà 
nella scuola, e non solo sul 
plano di principio e di liber¬ 
tà. ma anche sul plano della 
sua attuazione, trova qui la 
SUB massima espressione. 

Non che analoghe difficol¬ 
tà non emergano negli altri 
livelli di scuola, ma i eviden¬ 
te che le questioni divengano 
più gravi per I problemi edu¬ 
cativi e organizzativi che 
pongono trattandosi di bam¬ 
bini da 3a 5anni. Se ne igli 
parlato e non riteniamo ser¬ 
va soffermarvlclsi ancora. 

Crediamo però Importan¬ 
te ricordare che prima del¬ 
l’attuale Concordato l’inse¬ 
gnamento della religione 
cattolica come fatto specifi¬ 
co e autonomo non c’era nel- 


pagna di mobilitazione 1 cui 
tempi e modi verranno deci¬ 
si nella prossima riunione 
della direzione del partito. 

Ma con quali proposte 11 
Pei si presenterà a questa 
fase finale dell'Iter della ri¬ 
forma? Adriana Lodi non 
nega che esista un problema 
di contenimento della spesa 
pubblica, ma per raggiun¬ 
gere questo obiettivo non ri¬ 
tiene che si debba ricorrere 
aU’innalzamento dell'età 
pensionabile o a drastici ta¬ 
gli che penalizzerebbero 
gente con In media un red¬ 
dito di 470mlla lire al mese. 
Sul piano economico e fi¬ 
nanziarlo — osserva — Il 
governo deve assumersi la 
responsabilità di separare le 
spese previdenziali da quel¬ 
le assistenziali (integrazioni 
al minimo, prepensiona¬ 
menti ed altro) che finora 
ha scaricato suil'Inps. Ba¬ 
sterebbe un slmile provve¬ 
dimento — come ha già di¬ 
mostrato Il presidente Gia¬ 
cinto Mllitello — per mette¬ 
re l'istituto nelle condizioni 
di non utilizzare le anticipa¬ 
zioni di tesoreria (13mila 
miliardi). La Lodi ha poi di¬ 
chiarato di avere molte per¬ 
plessità sulla divisione dei 
contribuenti fra coloro che 
hanno meno di 15 anni di 
contribuzione (gli verrebbe 
applicata la nuova normati¬ 
va) e quelli che hanno una 
maggiore anzianità contri¬ 
butiva. Per quanto riguarda 


la materna: creata nel ’68, 
questa scuola è retta dagli 
Orientamenti (non da pro¬ 
grammi articolati), che trac¬ 
ciano un progetto educativo 
in cui i prevista anche una 
educazione alia problemati¬ 
ca religiosa. Si parla infatti 
di educazione alla religiosità 
e di collegamento con la 
realtà culturale, sociale, fa¬ 
miliare del bambino; non si 
parla però di religione catto¬ 
lica confessionale. 

Anzi, negli orientamenti si 
sottolinea, e non una volta 
sola: tNella scuola materna 
non i possibile né si deve mi¬ 
rare a svolgere un sistemati¬ 
co programma differenziato 
per temi culturali, o per va¬ 
lori sociali, etici, religiosi, 
giacchi non lo consentono 
ancora ni le esperienze, né le 
strutture mentali, né gli In¬ 
teressi del bambino, ni I li¬ 
velli della sua maturazione 
psichica. L'attività educati¬ 
va della scuola materna si 
configura cioè in forme che 
non possono essere distinte e 
distribuite in settori rigidi 
Indipendenti e in appositi 
orari*. 

L’Introduzione di specifi¬ 
che autonome attività edu¬ 


li contestatissimo articolo 2, 
li Pei, pur essendo favorevo¬ 
le al mantenimento dell'au¬ 
tonomia di alcuni istituti 
(quelli del giornalisti e del 
dirigenti di azienda), ritiene 
che dovrebbe esserci una 
parificazione normativa. 

I comunisti, infine, riba¬ 
discono 11 loro impegno per 
arrivare aU’approvazIone in 
tempi rapidi della riforma 
dell'Intero sistema pensio¬ 
nistico senza ricorrere a 
stralci per artigiani e com¬ 
mercianti. La Lodi ha poi 
duramente criticato tutte le 
proposte che tendono a ta¬ 
gliare pesantemente la spe¬ 
sa sanitaria e previdenziale 
(si parla di 7.500 miliardi In 
meno aU'anno). Una slmile 
scelta — ha detto — tende a 
ridurre 11 ruolo del sistema 
pubblico assegnandogli 11 
compito di coprire solo le 
necessità della fascia più 
povera. 

Sin qui le proposte del Pei. 
Intanto le delegazioni sin¬ 
dacali si incontravano, al 
termine delle manifestazio¬ 
ni del pensionati, con i rap¬ 
presentanti del diversi mi¬ 
nisteri e I dirigenti dell'Inps. 
Poco e niente hanno ottenu¬ 
to dal titolare della Sanità 
Degan, qualche rassicura¬ 
zione invece è venuta dal di¬ 
castero del Lavoro. Il sotto- 
segretario Borruso ha Infat¬ 
ti informato CgiI, Cisi e UH 
che entro dieci giorni verrà 


cative in ordine all’insegna¬ 
mento della religione catto¬ 
lica nelle scuole materne 
pubbliche è in chiara con¬ 
traddizione con tutto questo. 

Ci si risponde, e motivata- 
mente. che ormai il Concor¬ 
dato c’i, e con esso il proto¬ 
collo aggiuntivo, e che sono 
stati votati. 

È vero, ma i anche vera 
che II Concordato per lo me¬ 
no non prevede che le ore di 
insegnamento settimanale 
della religione cattolica sia¬ 
no due, ni prevede norme di 
attuazione; afferma comun¬ 
que che bisogna evitare ogni 
forma di possibile discrimi¬ 
nazione fra chi desidera av¬ 
valersi o no di tale insegna¬ 
mento. 

La discriminazione non 
basta affermarla, ma va cor¬ 
rettamente garantita, e 
quanto sta avvenendo non é 
certo rassicurante per nes¬ 
suno, credente o non creden¬ 
te. 

Per questi motivi al Consl- 

5 'Ilo nazionale della Pubblica 
struzione lo ed altri abbia¬ 
mo espresso parere contra¬ 
rio al testo del programmi. 
Non credo Infatti toccasse a 
noi entrare nel merito del Io- 


presa in considerazione la 
richiesta di adeguamento 
dell'assegno sociale sino a 
450mila lire e verranno, in 
tempi brevi, definiti anche 
gli aumenti da dare ai pen¬ 
sionati del fondi speciali 
(vedi autoferrotranvieri). 

Il presidente dell'Inps Mi- 
lltello ha assicurato che 
avrebbe chiesto al consiglio 
di amministrazione l'appro¬ 
vazione di un provvedimen¬ 
to per accellerare la liquida¬ 
zione delle pensioni. Una li¬ 
quidazione che verrebbe 
fatta al momento della pre¬ 
sentazione delle pratiche, 
senza attendere — come ac¬ 
cade oggi — mesi e mesi. 

DI pensioni ieri si è parla¬ 
to anche alla Camera. Que¬ 
sta volta si trattava di quelle 
degli emigrati. Alla fine 
deirSS infatti ben llSmila 
domande del nostri conna¬ 
zionali ail’estero non erano 
state ancora prese in consi¬ 
derazione. La discussione è 
stata promossa dal deputa¬ 
to comunista Oladresco che 
ha definito queste intollera¬ 
bili lungaggini «uno scanda¬ 
lo nazionalet. Non è bastato 
al governo — ha osservato 
— un anno e mezzo di tem¬ 
po per assumere una Inizia¬ 
tiva politico-diplomatica 
che garantisca ai nostri 
emigrati 11 diritto alla pen¬ 
sione. 

Gabriella Mecuccì 


Duro attacco alle ambizioni democristiane di «egemonia» 


Graxi minaccia eiezioni 

La De: «Non si sciolgono le Camere 
se c’è una maggioranza possibile» 

De Mita invita il presidente del Consiglio a «occuparsi dei problemi della gente, altrimenti si ridiscute tutto 
prima della scadenza di fìne anno» - Il segretario del Pri Spadolini: «La coalizione rischia di dissolversi» 


H 


ROMA — CraxI ha sfodera¬ 
to nel suo primo comizio si¬ 
ciliana la minaccia di ele¬ 
zioni anticipate se la De In¬ 
sisterà per «licenziarlo» an¬ 
zitempo, e De Mita gli ha già 
risposto dagli schermi di 
«Canate 5» che le elezioni le 
decide 11 Capo dello Stato, 
non il presidente del Consi¬ 
glio: lui piuttosto «si occupi 
del problemi della gente», 
perché la De è Intenzionata 
a rispettare «l'accordo per 
un programma di governo 
fino alla fine dell’anno» ma 
i se l'esecutivo «non opera be¬ 
ne, penso che si debba ridi- 
scutere tutto prima». In pie¬ 
no ping-pong, Il leader so¬ 
cialista replica accusando la 
De di nuove velleità egemo¬ 
niche, e 11 segretario demo¬ 
cristiano ribatte che «In un 
governo di coalizione o c’è la 
ragione della solidarietà o la 
coalizione si sfascia». Craxl 
minaccia di lasciare Palazzo 
Chigi aprendo una crisi che 
dovrebbe sfociare In elezio¬ 
ni? S’accomodi, gli fa ri¬ 
spondere De Mita sul «Popo¬ 
lo», ma sappia che la fine 
anticipata della legislatura 
«non potrà essere sancita fi¬ 
no a che esisterà la possibi¬ 
lità ragionevole di una mag¬ 
gioranza parlamentare». 

Sono questi gli spezzoni 
principali della polemica 
frontale che, abbandonando 
11 terreno delle voci e delle 
indiscrezioni, ieri ha oppo¬ 
sto gli stessi leader del due 
partiti ormai più antagoni¬ 
sti che alleati. Dinanzi a 
questo duello rusticano, al 
quale Spadolini troppo ge¬ 
nerosamente accredita «toni 
pirandelliani», mostrano fa¬ 
stidio e irritazione perfino 
gii altri partner della mag¬ 
gioranza, preoccupati da 
questo scontro di «grinte* 
convergenti però nell’accre- 
ditare l'Immagine del pen¬ 
tapartito come un affare 
privato del due maggiori 
partiti della coalizione. 

Forse proprio da questo 
allarme derivano comun¬ 
que alcune considerazioni 
veritiere, come quelle svi¬ 
luppate dal segretario del 
Pri; «SI discute con accenti 
sempre più esasperati — ha 
detto Ieri Spadolini — e al 
limite Incompatibili con 
una qualsiasi collaborazio¬ 
ne di governo, su chi deve 
guidare una coalizione che 
nel frattempo rischia di dis¬ 
solversi e di diventare intro¬ 
vabile, proprio nel momen¬ 
to in cui dovrebbe dimostra¬ 
re di esistere per affrontare 1 
gravi problemi da mesi rin- 
vlatU, 

Al «gravi problemi». Inve¬ 
ce, sia Craxl che De Mita 
hanno riservato Ieri appena 
qualche pudica allusione. 
La contraddizione principa¬ 
le nel discorso del presiden¬ 
te del Consiglio e proprio 
questa. Ma egli vi sorvola 
con molta disinvoltura. 
L’accusa alla De è quella che 
Craxl aveva già pronuncia¬ 
to nella riunione dell’Esecu¬ 
tivo socialista nel giorni 
scorsi: De Mita «si Industria 
a disegnare per 11 futuro del¬ 
la politica italiana una sorta 
di ruolo preminente e di 

S ulda, quindi in deHnltiva 
1 egemonia, del maggior 
partito delia coalizione»; 
sappia allora che in questo 
«modo avventato si apre un 
capitolo che si ilempirà ra- 



Giovanni Spadolini 


Ciriaco Da Mita 


Bottino Craxi 


Tato: alla fìne delFSó la «convenzione» del Pei 


ROMA ~ La convenzione programmatica 
promossa dai Pei si terrà fra la fine dell'BB e 
l'Inizio dell'B7.1 lavori si svolgeranno lungo 
l'arco di una quarantina di giorni e procede¬ 
ranno per Iniziative specifiche su temi con¬ 
creti. Lo ha annunciato ieri, presentando 
l'attività deirufflcio di programma. Tonino 
Tatò, che ha poi sottolineato le caratteristi¬ 
che di apertura della convenzione al contri¬ 
buti delle forze politiche, sindacali, coopera¬ 
tive, movimenti esistenti nel Paese. A questa 
scadenza è strettamente legata l'attività del¬ 
l'Ufficio di programma. Quale è il ruolo di 
questo organismo che costituisce una novità 
per il Pei? Tatò risponde: «Non è un centro 


La convenzione 


«rammatica 


studi, né un supercoordlnamento, né un dop¬ 
pione delle commissioni di lavoro. £ uno 
staff tecnico-politico che da un lato funge da 
filtro e selezione del lavoro delle commissio¬ 
ni, del centri studi, del gruppi parlamentari e 
dall’altro elabora proposte su punti chiave 
che riguardano l’economia, la società, le isti¬ 
tuzioni, la politica internazionale, realizzabi¬ 
li nell’arco di una legislatura. Una piattafor¬ 
ma per quel governo di programma a cui è 
funzionale e organico», un programma per 
mutare la situazione esistente — ha aggiun¬ 
to Tatò — e 1 meccanismi che l'hanno pro¬ 
dotta. Il nuovo ufficio. Infine, non fa politica 
•immediata», ruolo che spetta alla segreteria 
e agli organismi dirigenti del partito. 


per il Pel? Tatò risponde: «Non è un centro I e agli organismi dirigenti del partito. 

Lite sul consiglio Rai 
ma spartizione in vista 

Sempre più fitte le voci di un patto Dc-Psi per Tg2, Rai2 e Grl 
Accuse del Pii agli alleati - Dichiarazione di Bernardi (Pei) 


ROMA — II neosegretario liberale, AltÌBsimo, 
chiede un nuovo vertice di maggioranza, consta¬ 
tato il fallimento della recente verifica; la De, 
auraverso l'on. Bubbico, accusa il Psi di stravob 
gere il caso Rai per fini politici diversi; l’on. Man¬ 
ca conferma d’essersi ritirato dalla corsa alla pre¬ 
sidenza di viale Mazzini per colpa di De Mita e 
del congresso De. Insomma, anche la Rai contri¬ 
buisce a far salire la temperatura nel pentaparti¬ 
to. Ma occorre non farsi abbagliare troppo né da 

a uesti fuochi incrociati né dal repentino rilancio 
ella candidatura Zavoli, fatto dal de Borri pro¬ 
prio in un momento di così plateale frizione tra 
De e Psi. Aumentano, infatti, le voci secondo le 
quali una nuova spartizione è imminente: i pro¬ 
consoli della De e del Psi la dovrebbero mettere a 
punto tra lunedi e martedì prossimo, in modo 
che giovedì il direttore generale Agnes possa 
mantenere l’impegno presso con il sindacato dei 
giornalisti Rai: giovedì 12 si comincia a coprire le 
direzioni vacanti, a ^rtire dal Tg2, che Ugo Zat- 
terin loscerà il 15. Pare, anzi, che il modo e il 
tempo prescelti dall’on. Borri per la sua sortita 
siano stati giudicati «ingenui e maldestri» a piaz¬ 
za del Gesù; avrebbero soprattutto irritato quei 
de impeipati, in queste ore, a mettere a punto 
con il Psi il primo «pacchetto» di nomine, la cui 
ratifica dovrebbe sbloccare, infine, anche il rin¬ 
novo del consiglio e la questione della presiden¬ 
za, evitando altri estenuanti bracci di ferro. Le 
ipotesi che circolano sono ormai note: Antonio 
(jhirelli al Tg2; Salvatore D’Agata a vicedirezio¬ 
ne del Tgl, m modo da liberare il Grl per un 
candidato gradito al Pri; Massimo Pini a Rai 2. 
Sono tutte nomine, come si vede, attinenti al 
•lotto» socialista della Rai. 

In questa vicenda — ha dichiarato Fon. Ber¬ 
nardi, capogruppo dei Pei in commissione di vigi¬ 
lanza — non ci rassegniamo alla paralisi provo¬ 
cata dagli opp(»ti estremismi dei partiti di go¬ 
verno.» La riunione di giovedì della commissione 
appare davvero l’ultimo appuntamento utile 
•per spezzare il circolo vizioso, sterile, creato dal¬ 
la maggioranza... Se non si troverà una soluzione 
ci batteremo per evitare che la commissione su¬ 
bisca ulteriormente l'awilente rito dell’incon- 


cludenza; non subiremo altri rinvii. O si vota il 
consiglio o si sanziona il punto morto cui si è 
giunti, il fallimento dei meccanismi elettorali, 
proponendo drammaticamente alle Camere e al 
governo l’urgenza e la necessità di nuove leggi». 

Anche la legge stralcio per le tv private rischia 
di ridiventare motivo di nuovi, aspri contrasti 
nel pentapartito. Pri e Psi ne fanno un obiettivo 
prioritario, ma il ministro Gava vuole prima ave¬ 
re ampi consensi sul suo testo; in questo clima 
non è obiettivo da poco. La storia di questa legge 
è uno scandalo nello scandalo. Ieri mattina, al 
Grl, ne ha parlato anche il presidente della Corte 
costituzionale, Livio Paladin. La sistemazione 
legislativa del sistema radiotv — ha detto Pala- 
din rispondendo al collega Michele Mezza che lo 
intervistava — è una delle priorità dei paese, 
assieme alla governabilità. Ma è un contenzioso 
che non riguarda più la Corte, bensì il governo e 
il Parlamento. Ai quali — si può aggiungere — 
ormai 10 anni fa la Consulta chiese di emanare le 
le^gi per governare il sistema misto pubblico- 
privato. 

Si è accennato ai contrasti nel pentapartito. 
Non debbono stupire e non debbono trarre in 
inganno, perché anche questo copione è vecchio e 
sperimentato: pubblicamente silitiga, sottoban¬ 
co si spartisce, si fanno accordi, magari su questo 
o quel pezzo del sistema. Per rispettare l'ordine 
di arrivo diremo che per primo ha parlato l’on. 
Bubbico, con una replica che ammonisce ma, al 
tempo stesso, blandisce il Psi. L'esponente de 
addossa al Psi, a Manca e a Pillitteri di cercare 
scuse e pretesti, di fare le bizze; ma ribadisce che 
la De è pienamente disponibile e, dunque, che il 
Psi dica chi vuole come presidente. Altissimo si è 
mosso con rapidità perché l'opposizione interna 
(Biondi-Patuelli) lo incalza sul tema Rai, perché 
il Pii è l'unico dei cinque senza rappresentante 
nell'attuale consiglio. Ilquale cerca, naturalmen¬ 
te, di fare la sua parte. Il vice-presidente Orsello 
è stato in Romania a rinegoziare il rapporto di 
collaborazione con le tv di quel paese e raltro ieri 
è stato approvato il piano annuale dei program¬ 
mi radiofonici: oltre 30 miliardi per oltre 30 mila 
ore di trasmissione. 

Antonio Zollo 


Due ore di religione nelle materne 
Il consiglio nazionale ha approvato 

«Ecco perché 
ho votato contro» 


ROMA — Il Consiglio nazionale della Pub¬ 
blica istruzione (riunitosi giovedì pomerìg¬ 
gio e ieri mattina) ha espresso il proprio 
parere positivo alla proposta di programmi 
per l'insegnamento della religione cattoli¬ 
ca nella scuola materna presentati dal mi¬ 
nistro Franca Falcucci. Dalla votazione si i 
astenuta la Dii, mentre la Cgil ha espresso 
il voto contrario. 

A conclusione dei lavori la Uil'CgiI ha 
presentato una mozione unitaria da acclu¬ 


dere al parere votato dal Consiglio nazio¬ 
nale. Il documento sottolinea la contrarie¬ 
tà all’introduzione -di un insegnamento 
specifico della religione cattolica nella 
scuola materna», e chiede agli organi com¬ 
petenti e al ministro di «avviare la revisio¬ 
ne degli orientamenti del 1969 e di affron¬ 
tare con chiarezza i problemi di organizza¬ 
zione e gestione che vengono creati con 
l’introduzione dell’insegnamento religioso 
nella scuola materna». 


ro contenuti: sono ovvia¬ 
mente programmi confes¬ 
sionali e quindi sulla loro 
coerenza con la religione 
cattolica giudichi la Confe¬ 
renza episcopale, che per al¬ 
tro, come prevede II Concor¬ 
dato. Il ha già esaminati. 

Ma sulla loro mancanza di 
coerenza con la scuola ma¬ 
terna e con l’Impostazione 
pedagogica prevista dagli 
orientamenti, igià stato det¬ 
to, non cl possono essere 
dubbi: da qui il nostro voto. 

Un conto infatti i che il 
docente della scuola mater¬ 
na, nell’esercizio di una cor¬ 
retta professionalità, faceta 
propria l’esperienza di reli¬ 
giosità che può emergere nel 
bambino, un conto che sia 
chiamato (sla pur per sua 
scelta) e trasmettere una re¬ 
ligione confessionale, una 
dottrina. Questa i la novità, 
non certo positiva, e questo 
andava sottolineato anche 
col nostro voto al Consiglio 
nazionale. Del resto nella di¬ 
chiarazione di voto si i crea¬ 
ta un’ampia convergenza tra 


ta un’ampia convergenza tra 
I eonsigllert eletti nelle Uste 
della CgU e della UH. Il disa¬ 
gio, più o meno espresso, i 


per altro profondo anche In 
parte non trascurabile del 
rappresentanti delle orga¬ 
nizzazioni cattoliche. 

Per di più 11 ministro, tan¬ 
to sollecito nel firmare l’In¬ 
tesa, e nel sottoporre all’esa¬ 
me del Consiglio nazionale li 
testo di tali programmi, non 
si i preoccupa to di far discu¬ 
tere Il testo delle circolari 
che hanno a questo punto 
Importanza determinante In 
quanto i nelle forme di at¬ 
tuazione che si verifica la vo¬ 
lontà di creare o no reali 
strumenU di discriminazio¬ 
ne. E diciamo questo e per 
chi Intenda avvalersi e per 
chi non Intenda avvalersi di 
tale Insegnamento: né si 
pensi che la maggioranza e 
minoranza siano già definiti 
e certi In ogni caso. In ogni 
scuola. Da tutta questa con¬ 
fusa vicenda ap^re quindi 
chiaro che l’introauzlone di 
un Insegnamento confessio¬ 
nale della religione cattolica 
nella scuola materna pubbli¬ 
ca i destinato a creare pro¬ 
blemi gravi e delicati. Ciò 
rende evidente come In tutto 
l’Iter poliUco parlamentare 
che ha portato aWapprova- 


pldamente non solo di moti¬ 
vate resistenze ma di reazio¬ 
ni adeguate e quindi di con¬ 
flitti e di situazioni critiche». 

In fondo a questo lin¬ 
guaggio tanto apocalittico 
quanto poco circostanziato 
riaffiora esplicita Io minac¬ 
cia elettorale: la De fa emer¬ 
gere «questioni nuove che 
per la loro natura e per il 
loro peso dovrebbero. In li¬ 
nea di principio, essere po¬ 
ste, al momento giusto, pri¬ 
ma di tutto agli elettori». Il 
•no» a un idlsegno Involuti¬ 
vo» che farebbe compiere al¬ 
la politica Italiana lun salto 
all'lndlctro di decenni», si 
accompagna Infine alla ri¬ 
vendicazione del manteni¬ 
mento di «un punto di equi¬ 
librio rappresentato In pri¬ 
mo luogo dal rapporti pari¬ 
tari» fra De e alleati laico- 
socialisti. 

De Mita ribatte invece che 
la «pari dignità» non deve 
servire agli alleati •solo ai fi¬ 
ni dell’occupazione del po¬ 
tere», e riapre la battaglia 
delle Interpretazioni suU’ac- 
cordo raggiunto tra 1 icin- 
que» nella «penultima verifi¬ 
ca» (•penultima — ha spie¬ 
gato — perché mi pare che 
altri la ritengano supera¬ 
ta»); secondo lui l'intesa pre¬ 
vedeva la permanenza di 
Craxl a Palazzo Chigi fino 
alla fine dell'86, e non sino 
alla primavera '87 come re¬ 
clamano 1 socialisti. Inoltre, 
«nella verifica di primavera 
la teorizzazione che il pen¬ 
tapartito si regge solo sulla 
presidenza socialista (come 
sosteneva Martelli, ndr) fu 
contestata da tutti». Dun¬ 
que, per De Mita (che non ha 
mancato di (ràlemizzare 
aspramente, nella conferen¬ 
za stampa, con 11 nostro 

f [tornale e col Pel), le lamen- 
eie socialiste non hanno ra¬ 
gion d'essere: piuttosto, se 
c'è «un'anomalia da correg¬ 
gere», è quella rappresenta¬ 
ta dalla contemporaneità 
del ruolo di Craxi come se¬ 
gretario del Psi e presidente 
del Consiglio. Infine, suU’e- 
ventualltadl elezioni antici¬ 
pate, il segretario de se l’è 
cavata con una battuta: «Cl 
saranno neU’SB». 

Attorno al due conten¬ 
denti, 1 «partiti minori» si di¬ 
spongono variamente, acco¬ 
munati solo dalla preoccu¬ 
pazione che 11 protagonismo 
del «maggiori» abbia per lo¬ 
ro negative conseguenze 
elettorali. Il Pri, si è detto, 
attacca «uno stato di con¬ 
flittualità endemica Incom¬ 
patibile con gli interessi del 
Paese», il Pii giudica legitti¬ 
me le richieste de di ritorno 
a Palazzo Chigi «se non si¬ 
gnificano restaurazione del¬ 
la egemonia democristia¬ 
na», 11 Psdi lamenta «un gio¬ 
co al massacro che rischia 
di portare il Paese a nuove 
elezioni politiche anticipa¬ 
te». Una babele di lingue che 
è lo specchio della confusio¬ 
ne tra i «Cinque». Ma Porla- 
nl da Lisbona (dove è anda¬ 
to ad assistere aH’elezione di 
Piccoli alla testa dell'Inter¬ 
nazionale de) rassicura tut¬ 
ti: «Non è vero che 1) nostro 
recente congresso abbia 
cambiato la linea politica 
della De», Peccato che nes¬ 
suno sembri dargli più ret¬ 
ta. 

Antonio Caprarico 


zlone del Concordato e alle 
successive intesa e norme 
non si sia valutata a pieno la 
situazione specifica di una 
scuola rivolta a bambini da 3 
a 5 anni e organizzata dal 
punto di vista educativo In 
maniera tale da non rendere 
possibili e attuabili ie proce¬ 
dure proposte. 

Riassumendo, a garanzia 
di tutti, credenti e non cre¬ 
denti, molU punU possono 
essere e vanno ancora chla- 
nu: l’Intesa deve essere rivi¬ 
sta. gli orientamenti modlfl- 
caU, le norme attuative rie¬ 
saminate. 

Siano almeno definiti gli 
orari, sla chiarito chi e come 
svolgerà tale Insegnamento 
e le attività alternative. For¬ 
mule vaghe e genetiche ser¬ 
vono solo ad ammantarsi di 
falso liberalismo lasciando, 
ed i quel che oggi avviene, 
famiglie. Insegnanti, diri¬ 
genti scolastici e quindi 
bambini, nel disagio più pro¬ 
fondo. 

Luciana Pacchioli 

membro del Consiglio 
Nazionale 
della Pubblica Istruzione 
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Marcia indietro nel dibattito in aula 

Violenza sessuale 
La De di Vitalone 
parte in crociata 
contro la nuova legge 

Attacco alle parti più innovative che erano già state approva¬ 
te in commissione, e anche i partiti laici sembrano incerti 


Allavatori di conigli nel comasco: i conigli sono gli animali più esposti alla radioattività 


Era la speranza contro 
ì tumori, i’Interferon 
in autunno in farmacia 


ROMA “ Nuove nubi minacciano la sorte e 1 
contenuti della nuova legge sulla violenza 
sessuale. L’assemblea del Senato s'appresta a 
votarla fra mercoledì e giovedì, ma la dlscus* 
sione che s’è svolta fino a Ieri In aula ha se¬ 
gnalato profonde resistenze del gruppo de¬ 
mocristiano alle parti più Innovative e avan¬ 
zate del nuovo testo tanto da far presagire — 
come ha detto 11 vicepresidente del Senato. 
Ciglia Tedesco — lUna clamorosa marcia In¬ 
dietro» della De che In commissione aveva 
pur votato la legge tranne la parte relativa 
alla violenza sessuale all’Interno della coppia 
coniugale o convivente. 

11 quadro si fa ancora più fosco se all’av¬ 
versione de SI somma la freddezza socialista 
•— che pure ha un suo esponente, Elena Marl- 
nuccl, come relatore — e l’assoluto silenzio 
mantenuto da repubblicani, liberali c social¬ 
democratici. 

Rischiano di andare In fumo dlclotto mesi 
di ilavoro, di confronto e di approfondimenti 
costruttivi» messi faticosamente In campo 
per migliorare In profondità 11 testo che, fra 
mille polemiche, approvò la Camera. I punti 
d’attacco della De — capitanata In questo 
caso da Claudio Vitalone — sono concentrati 
contro l’articolo che prevede e regolamenta 


la partecipazione delle associazioni e del mo¬ 
vimenti al processo; contro la non punibilità 
del rapporti consensuali fra minorenni; per 
diversificare la pena per 1 diversi atti di vio¬ 
lenza sessuale (bisogna tener conto che una 
delle novità della legge è runlficazlone del 
reati di violenza carnale e atti di libidine: 
nessuno ha avuto 11 coraggio di dire aperta¬ 
mente che bisogna modificare questa previ¬ 
sione, ma la De, appunto, propone di gradua¬ 
re le pene svuotando cosi — dice Ersilia Sal¬ 
vato, senatrice comunista —11 senso e la por¬ 
tata di questa Innovazione). 

Resta, d’altro canto, l’opposizione della De 

— ma questo era noto — alla procedibilità 
d’ufficio (cioè senza querela di parte) per l 
reati di violenza sessuale commessi all’inter¬ 
no della coppia. 

La preoccupazione e l'allarme del Pel sono 
stati espressi da Ciglia Tedesco che ha solle¬ 
citato «un ripensamento» del gruppo de che 
«Isoli le posizioni oltranziate che attualmente 
sembrano prevalere. In caso diverso, la legge 
risulterebbe stravolta e svuotata nel punti 
fondamentali. Il gruppo comunista — soste¬ 
nendo 11 testo approvato con una schiaccian¬ 
te maggioranza dalla commissione Giustizia 

— riconferma la sua disponibilità a riesami¬ 
nare le norme riguardanti 1 minori per salva¬ 


guardare l rapporti affettivi tra minorenni 
penalizzando, Invece, gli atti sessuali com¬ 
piuti dal maggiorenni nel confronti di chi ha 
un’età Inferiore al 14 anni. Per questo — ha 
concluso Ciglia Tedesco — 1 senatori comu¬ 
nisti presenteranno un emendamento». 

Ora c’è attesa per le votazioni della prossi¬ 
ma settimana. Intanto, si può dire che questa 
«voglia» di tornare Indietro, questo rimettere 
In discussione punti che sembravano acqui¬ 
siti trovano spazio nel calo di tensione che. 
Intorno a questi temi, s’è Indubbiamente re¬ 
gistrato negli ultimi tempi. Perfino il punto 
più Innovativo e moderno della legge non è 
sfuggito alla griglia delle critiche. La violen¬ 
za sessuale — dice la legge — non è più un 
reato contro la niorale ma contro la persona. 
La donna non è più considerata un oggetto e 
fra le libertà personali rientra anche quella 
sessuale. È una novità di grande rilievo ri¬ 
spetto al codice penale Italiano ed è il frutto 
di quella cultura nuova che si è affermata fra 
le donne e le forze progressiste e sull’Impor¬ 
tanza della quale ha Insistito in modo parti¬ 
colare Giulio Carlo Argan. Ma, se così è, de¬ 
sta davvero preoccupazione 11 fatto che un 
socialista e giurista prestigioso come Giulia¬ 
no Vassalli, presidente della commissione 
Giustizia, attribuisca a questa norma un ri¬ 


lievo soltanto formale così da trovarsi nella 
curiosa condizione di farsi correggere da un 
de, il senatore Marcello Gallo (a testimonian¬ 
za, peraltro, che nel gruppo de non tutti sono 
disposti a seguire le crociate di Vitalone). 

Per 11 resto, la legge prevede l’Introduzione 
del reato specifico di violenza di gruppo, oggi 
individuata soltanto come aggravante di un 
reato sessuale; scompare il ratto a fine di li¬ 
bidine o di matrimonio per essere sostituito 
dal sequestro di persona; si Introducono pene 
accessorie quali, ad esemplo, la perdita della 
potestà sul figli e la pubblicazione su due 
quotidiani a diffusione nazionale della sen¬ 
tenza di condanna senza però menzionare la 
parte offesa. Per l minorenni, la commissio¬ 
ne del Senato ha stabilito che fra questi sog¬ 
getti sono consentiti I rapporti consensuali 
abbassando il limite d’età du 14 a 12 anni. Se, 
Invece, 11 rapporto Intercorre tra un adulto e 
un minore Ra 114 e 1 12 anni è 11 giudice che 
deve, valutare se c’è stato abuso della perso¬ 
na. È una scelta che ha fatto discutere e che 
Il Pel è disponibile a modificare nel senso di 
punire gli atti sessuali compiuti da un mag¬ 
giorenne nel confronti di chi ha meno di 14 
anni. 

Giuseppe F. Mennella 



A quaranta giorni da Chernobyl ancora pesante la situazione in Italia 


Cibi radioattivi, ecco dov 
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La mappa di tutti i divieti regione per r^ione 

Lazio: resta la proibizione per latte e formaggi di capra e di pecora - Nel Molise invece è scaduta - Limitazioni in Toscana - Niente 
ciliegie in Alto Adige - Trentino: foraggi freschi dimezzati per due mesi - Confusione nelle Marche - Danni pesanti in Abruzzo 


ROMA — Quaranta giorni 
dopo Chernobyl e ancora l’e¬ 
mergenza radioattiva non 
accenna a finire. Anzi, In al¬ 
cune regioni Italiane le rile¬ 
vazioni hanno messo In evi¬ 
denza tassi al di sopra della 
norma per cui si è tornati, 
per alcuni prodotti alimen¬ 
tari, ai divieti e alle limita¬ 
zioni. Proviamo a tracciare 
una mappa della situazione. 
LAZIO — Confermato 11 di¬ 
vieto di vendita e consumo di 
caclottlne, di ricotte e, natu¬ 
ralmente, di latte ovino e ca¬ 
prino. Il provvedimento, di¬ 
sposto fin dal 29 maggio, è 
confermato fino «a nuovo or¬ 
dine», cioè fino a quando le 
analisi non daranno risultati 
di garanzia totale per la sa¬ 
lute dei cittadini. All’asses¬ 
sore regionale alla sanità. 
Gigli, è stato chiesto — da 


Dp e dalla Lista verde — di 
riferire In aula sulla mappa 
dell’inquinamento nella Re¬ 
gione e del controlli su tutti 
gli alimenti compresi pesce c 
carni. 

ABRUZZO — Anche qui pro¬ 
segue Il divieto per latte ovi¬ 
no, caprino e derivati. Un 
primo bilancio ha stimato in 
tre miliardi i danni subiti dai 
caseifici. Molte preoccupa¬ 
zioni per la presenza di cesio 
di cui si parla, ma che nessu¬ 
no è in grado ancora di ac¬ 
certare. Richiesti anche con¬ 
trolli sulle coltivazioni di ta¬ 
bacco e sul vigneti. 

MOLISE — È scaduto Ieri il 
divieto: torna libero 11 consu¬ 
mo di tutti i tipi di latte. 
PUGLIA — Qui, Invece, il di¬ 
vieto per caciotte e ricotte re¬ 
sta ancora valido. 

TOSCANA — I formaggi di 


latte ovino e caprino, prodot¬ 
ti tra il 7 ed il 17 maggio non 
possono essere consumati 
prima di 45 giorni. Per quelli 
prodotti dopo 11 31 maggio 
devono passare almeno 15 
giorni. La situazione nel set¬ 
tore caseario della regione è 
gravissima. Le stime realiz¬ 
zate — che considerano un 
periodo complessivo di peri¬ 
colo di circa 45 giorni — In¬ 
dicano una mancata entrata 
giornaliera di 744 milioni 
con una perdita totale di 33 
miliardi e 480 milioni che po¬ 
tranno ridursi a 13 miliardi e 
mezzo con l’intervento dello 
Stato. 

EMILIA ROMAGNA — Re¬ 
stano validi due divieti. Il 
primo, che risale all’8 mag¬ 
gio, riguarda la vendita di 
latte e formaggi di capra e di 
pecora. Il secondo, di tre 


giorni fa. Impedisce l’utlllzzo 
di calce Idrata spenta, per¬ 
ché radioattiva, ncll’indu- 
stria delle mattonelle con 
gravissime ripercussioni 
economiche nella zona di 
Sassuolo. 

LIGURIA — L’unico divieto 
ancora esistente riguarda la 
vendita e la somministrazio¬ 
ne di latte fresco di pecora e 
capra e loro derivati. 

ALTO ADIGE — È proibito 
far mangiare le ciliege, pro¬ 
dotte localmente, al bambini 
al di sotto dei 10 anni e alle 
gestanti. I laboratori di ana¬ 
lisi hanno messo sotto accu¬ 
sa, per via del cesio, questo 
succoso frutto di stagione 
avendo riscontrato un tasso 
di 5 nanocurle. In Alto Adige 
si producono ottomila quin¬ 
tali di ciliege. Le Usi altoate¬ 


sine hanno. Invece, riscon¬ 
trato la quasi totale assenza 
di radiazioni, o comunque 
una forte riduzione sla nel¬ 
l’erba, sia nell’acqua prove¬ 
niente dai ghiacciai, sia nel 
latte. 

TRENTINO — Gravi misure 
restrittive sono state adotta¬ 
te in questa zona dove la 
Provincia autonoma di 
Trento ha Invitato gli alleva¬ 
tori a ridurre del 50% la dose 
di foraggi freschi utilizzati 
per l’alimentazione del bovi¬ 
ni da latte. 11 provvedimento 
è stato preso in seguito alle 
analisi effettuate su campio¬ 
ni di erba e sui quali sono 
stati riscontrati livelli preoc¬ 
cupanti di cesio 134 e cesio 
137. II provvedimento avrà 
una durata di due mesi e lo 
stesso assessorato provincia¬ 
le all’Agricoltura sta provve¬ 


dendo ad acquistare sul mer¬ 
cati, e a fornire agli allevato¬ 
ri, un surrogato del fieno fre¬ 
sco composto da paglia, erba 
medica e crusca. Per l’acqui¬ 
sto sono stati stanziati due 
miliardi. 

MARCHE — Situazione con¬ 
fusa perché, sul fronte della 
macellazione di ovini e ca¬ 
prini, esistono differenze tra 
comune e comune. Questo 
crea incertezze tra t consu¬ 
matori. Una notizia rassicu¬ 
rante riguarda il mare: non 
esiste, se non in misura Infi¬ 
nitesimale, traccia di cesio 
nell'acqua, ma questo non è 
dovuto alla nube di Cherno¬ 
byl, ma a precedenti esplo¬ 
sioni nucleari avvenute al¬ 
cuni anni fa. 

m. ac. 


MILANO — Per la prima 
volta l’interferon viene ven¬ 
duto In farmacia. Soltanto 
negli Stati Uniti, per ora, se¬ 
condo l’annuncio dato dal 
ministro della Sanità ameri¬ 
cano Otls Bowen. Tuttavia, a 
partire dal prossimo autun¬ 
no, l’Interferon sarà com¬ 
mercializzato anche nel no¬ 
stro paese. Nel frattempo il 
Consiglio superiore di sanità 
ha dato parere favorevole 
all'uso ospedaliero dell’in- 
terferon per la terapia del 
mleloma multiplo, del sarco¬ 
ma di Kaposl (una forma tu¬ 
morale spesso presente nelle 
persone affette da Aids, la 
sindrome da Immunodefi¬ 
cienza acquisita) e anche per 
li trattamento del condilo¬ 
ma, una malattia sessuale 
particolarmente dolorosa. 

L’interferon autorizzato è 
del tipo «alfa». Non si tratta 
di un medicinale ottenuto 
per sintesi chimica, ma di 
una sostanza presente nor¬ 
malmente nel nostro organi¬ 
smo. Appartiene alla grande 
famiglia di quegli ormoni 
Immunitari che svolgono un 
ruolo di primo plano nella 
difesa contro I virus, 1 batte¬ 
ri, le cellule tumorali e tutte 
le sostanze estranee. 

Proprio queste proprietà 
avevano suscitato, alcuni 
anni orsono. grandi speran¬ 
ze intorno all’lnterferon. SI 
pensò che fosse In grado di 
•Interferire» In quella molti¬ 
plicazione cellulare senza fi¬ 
ne che è li cancro. Benché 
molte speranze si rivelassero 
Infondate, alcune proprietà 


antitumorali sono state re¬ 
centemente rivalutate. I ri¬ 
cercatori scoprirono. Inoltre, 
che l’interferon poteva rap¬ 
presentare la migliore arma 
disponibile contro l’aggres¬ 
sione dei virus. Restavano 
da risolvere due problemi: i 
costi elevati (allora per pro¬ 
durre l’interferon erano ne¬ 
cessarie grandi quantità dì 
sangue) e gli effetti collatera¬ 
li: febbre, dolori diffusi, ma¬ 
nifestazioni slmili all’in¬ 
fluenza. 

Oggi questi problemi sono 
stati almeno In buona parte 
risolti grazie all'ingegneria 
genetica. L’interferon viene 
infatti prodotto nel batteri, 
mediante una tecnica defini¬ 
ta del Dna rlcomblnante. È 
così possibile ottenere quan¬ 
tità considerevoli del prodot¬ 
to a costi molto più bassi e, 
soprattutto, con un grado di 
purezza che consente di ri¬ 
durre al minimo gli effetti 
indesiderati. 

Negli Stati Uniti l'interfe- 
ron alfa è stato approvato 
per la terapia di una rara 
forma di «cancro del sangue» 
chiamato leucemia a cellule 
capellute. È una leucemia 
quasi inesistente nel nostro 
paese, dove le opportunità di 
impiego dell’interferon sono 
Invece quelle ricordate in 
precedenza. Con quali pro¬ 
spettive? È presto per affer¬ 
marlo con certezza. In un 
prossimo futuro è stato Ipo¬ 
tizzato un impiego dell’inter- 
feron nel raffreddore comu¬ 
ne. Una volta che il prodotto 
fosse ulteriormente purifi¬ 
cato. In modo da eliminare 


ogni effetto collaterale, e 
venduto a prezzi accessibili, 
basterebbero alcune inala¬ 
zioni nel naso per ottenere 
una rapida guarigione dal 
raffreddore. 

Oltre che negli Stati Uniti 
l’interferon alfa è stato lan¬ 
ciato anche in Inghilterra 
con il nome commerciale di 
Wellferon, prodotto dall’in- 
dustria farmaceutica Wel¬ 
lcome, e con il nome di In- 
tron A dalla Klrby-Warrick. 
Secondo lo «Scrip-World 
Pharmaceutlcal News» — 
una rivista specializzata edi¬ 
ta a Londra, New York e To¬ 
kio — sarebbero stati otte¬ 
nuti «risultati incoraggianti» 
anche nella terapia dell’epa¬ 
tite B cronica. In alcune par¬ 
ticolari forme di linfoma e 
nelle infezioni provocate dal 
cltomegalovlrus. 

Stando alla casa che pro¬ 
duce rintron A, «è stato otte¬ 
nuto un grado di purezza del 
98-99 per cento. Il prodotto 
viene comunemente sommi¬ 
nistrato per iniezione sotto- 
cutanea tre volte alla setti¬ 
mana», senza che siano stati 
osservati «effetti collaterali 
apprezzabili». Fino ad oggi, 
in tutto il mondo, i pazienti 
trattati con l'Intron A sono 
5.250. In Italia l'interferon 
alfa sarà commercializzato 
dal gruppo Hoffman-La Ro¬ 
che e verrà venduto in far¬ 
macia con il nome di Rofe- 
ron. Poiché si tratta di una 
sostanza particolarmente at¬ 
tiva, qualsiasi terapia con in- 
terferon dovrà essere sempre 
sotto controllo medico. 

Flavio Michelinì 


LUNEDI ALTRE NOTIZIE SU 
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ROMA -—In vista del dibattito sul dopo<ìhcrnobyl che si sv’olge- 
rà martedì in Senato, il gruppo Pc ha presentato una mozione 
con cui si chiede al governo di assumere questi impegni: 

A convocare entro il mese di ottobre una conferenza naziona- 
^ le sulla sicurezza e la politica energetica che veda, sin dalla 
fase della preparazione, la partecipazione del Parlamento, delle 
rappresentanze delle Regioni e degli Enti locali, della Comunità 
scientifica nazionale e internazionale, degli Enti energetici e 
degli Istituti di ricerca, delle forze politiche, sociali e culturali; 
A sospendere, fino alle decisioni conscguenti alla Conferenza, 
^ la localizzazione di nuove centrali nucleari e i lavori prepa¬ 
ratori sul territorio di Trino Vercellese; 

A avviare, e concludere entro 15 giorni, le procedure e i con- 
fronti necessari per accelerare Io smantellamento della 
centrale di Latina; 


MOSCA — Le autorità sovietiche hanno deciso di tenere sotto 
controllo permanente circa 100 mila persone, per ricavare indi¬ 
cazioni statistiche sugli effetti della radioattività a lungo termi¬ 
ne dopo il disastro di Chernobyl. La cifra è emersa ieri nel corso 
di una conferenza stampa tenuta dal professor Gale, americano, 
e dal professor Vorobiov, sovietico, i due medici che nei giorni 
scorsi hanno operalo diverse persone colpite da altissime radia¬ 
zioni. 

Gale, che ha sostenuto che il controllo su 100 mila persone è 
sufficiente, ha insistito sul fatto che non esiste «una soglia- oltre 
la quale ci si ammala. L’aumento delle dosi di radioattività 
assorbite significa comunque un conseguente aumento della 
probabilità che insorga successivamente il cancro nelle persone 
colpite. 


CIVITAVECCHIA — Il «Sirius-, un’unità dell’organizzazione 
Green Peace International, si prepara ad un’altra azione dimo¬ 
strativa contro il trasporto di materiale nucleare nelle acque del 
Mediterraneo. La -Sirius- è attraccata al porto di Civitavecchia. 
A bordo, oltre al comandante francese Alain Choan, si trovano 
diciotto uomini d'equipaggio in rappresentanza di Italia, Spa¬ 
gna, Francia, Irlanda del Nord, Stati Uniti, Germania, Grecia ed 
Olanda. 

Il battello, dipinto di verde con i colorì dell’arcobaleno lungo 
le fiancale, è nel porto di Civitavecchia che — per indisponibili¬ 
tà tecniche di quello di Anzio —. è stato scelto quale base di 
imbarco delle barre di uranio radioattivo scariche, provenienti 


Senato: una mozione 
del Pcì su sicurezza 
e politica nucleare 


In Unione Sovietica 
controllo permanente 
su lOOmila persone 


Greenpeace annuncia 
un’azione contro 
le scorie di Latina 


A garantire, verificandole anche con le Regioni e gli En'.i 
^ locali interessati, le condizioni di massima sicurezza per il 
funzionamento delle centrali e degli impianti in esercizio; 

A garantire che nella costruzione della centrale di Montalto 
^ siano rispettate tutte le norme tecniche e le condizioni di 
sicurezza; 

A rivedere i programmi dell’Enea e degli altri Istituti di ricer- 
^ ca, anche riconsiderando le prospettive dei progetti per i 
reattori veloci; 

A predisporre tutti gli studi e le ricerche necessari per una 
verifica della strategia del paese in campo energetico. 

La mozione sottolinea, infine, l’urgenza di adeguale iniziati¬ 
ve del governo, degli Enti energetici e degli Istituti di ricerca 
scientifica del nostro paese per contribuire alla costruzione di 
un sistema internazionale di informazione e di controllo. 


Nel corso della conferenza stampa è stato anche aggiornato il 
bilancio delle drammatiche conse^enze dell’incidente alla cen¬ 
trale nucleare di Chernobyl. Le persone espile ad altissime 
radiazioni sono state cinquanta, quelle colpite in modo serio tra 
ottanta e novanta. 1 due professori hanno anche ricordato che è 
molto difficile fare una diagnosi sui pazienti perché non è age¬ 
vole capire da quali radiazioni sono stati colpitL Dei diciannove 
pazienti operati, 13 hanno subito interv'entì di trapianto al mi¬ 
dollo spinale ma solo cinque sono ancora in vita. Gli altri sono 
deceduti per lo più a causa delle gravi ustioni che hanno colpito 
altri organi interni. 

Parlando con i giornalisti, il professor Voriobov ha anche 
precisato che alle donne incinte evacuate dalle zone più colpite 
dalle radiazioni non è stata data nessuna indicazione di aborti- 


dalia centrale di Latina. I contenitori raggiungono poi, via ma¬ 
re, l’Inghilterra dove, secondo i -verdi-, vengono sottoposti a 
trattamento rigenerativo per l’estrazione del plutonio. Nel corso 
di una conferenza stampa è stato ricordato che è partita da 
maggio la «campagna per la salvaguardia del Mediterraneo-, 
non solo contro il pericolo nucleare, ma anche contro l’inquina¬ 
mento delle acque da altri fattori. -Le nostre sono azioni dimo¬ 
strative — ha aetto il responsabile di Green Peace per l’Italia, 
Giancarlo Branaschky — e servono ad attirare l’opinione pub- 
blica verso questi problemi. Il nucleare, in particolare, ci sta 
mobilitando in questa prima fase, poiché vogliamo dimostrare, 
nonostante le misure che vengono prese per il trasporto via 
mare delle barre provenienti dalla centrale ai Latina, quanto sia 
vulnerabile la nave con la quale viene effettuato il trasporto». 



Croci d’oro, falsi invalidi, malati immaginari: ecco come arricchirsi sulla fame di occupazione 


Nmoli, piccolo aHabeto delle truffe del lavoro 

Proprio ieri il personaggio-chiave del colossale imbroglio delle cooperative fasulle è stato raggiunto da comunicazione 
giudiziaria - Ma la Campania ha conosciuto molte altre storie simili, sempre protette da coperture politiche 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il mercato clandestino delle 
braccia: un’industria fiorente. II racket dei 
posti di lavoro nelle cooperative di ex dete¬ 
nuti è l'ultima truffa, in ordine di tempo, su 
cui sta indagando la magistratura. Proprio 
Ieri l'avvocato Ferrara, considerato un per¬ 
sonaggio-chiave della truffa, è stato rag¬ 
giunto da comunicazione giudiziaria per 
truffa e associazione a delinquere di stampo 
mafioso nel domicilio rigorosamente segreto 
nel quale è custodito dal carabinieri da quan¬ 
do è esploso lo scandalo. 

La compravendita di •posth tuttavia è sta¬ 
ta al centro di altri clamorosi scandali nei 
quali compaiono quasi sempre come prota¬ 
gonisti camorra, faccendieri e uomini politi¬ 
ci del pentapartito. Ecco di seguito una map¬ 
pa della corruzione. 

CROCI D'ORO — MulUcoIorl (gialla, ver¬ 
de. azzurra) e costose (100 miliardi all’anno 
circa), le «croci* dovevano garantire II tra¬ 
sporto degli ammalati da un capo all’altro 
della Campania, grazie ad un finanziamento 
della Regione a 18 cooperative allo scopo co¬ 


stituite. Le ambulanze, però, erano vecchi 
rottami recuperati negli scassi di mezz’Ita- 
lìa. E le coop da un numero iniziale di 800 
persone si gonfiarono rapidamente fino a 
sfiorare le 6 mila unità: un posto come barel¬ 
liere o come autista costava fino a 7-8 milio¬ 
ni. Faccendieri e camorristi riuscirono così 
ad intascare tangenti per 50 miliardi e forse 
più. 

La magistratura ha messo sotto accusa gli 
esponenti delle passate giunte regionali di 
pentapartito: nove amministratori sono stati 
rinviati a giudizio mentre per un parlamen¬ 
tare De, Ugo Grippo, è stata chiesta l’autoriz¬ 
zazione a procedere. Secondo i giudici, i poli¬ 
tici dei partiti di governo avevano dato le 
necessarie coperture politiche agli organiz¬ 
zatori delle false coop promettendo loro l’im- 
missione, prima o poi, del «soci» negli organi¬ 
ci del personale regionale. 

FALSI INVALIDI — SI compravano atte¬ 
stati a buon mercato sborsando un milione o 
poco più. Oppure venivano elargiti come pre¬ 
mio ^r «meriti clientelali*. I falsi certificati 
di invalidità civile sono stati utilizzati per 
ottenere una pensione all'Inps o per strappa- 


quella di Caserta. Dal 1979 air&3 sono stati 
sfornati al ciclostile daU’ufficio medico di 
Nola presieduto da un ex parlamentare De. 
Alfonso Ambrosino. Un’organizzazione ca¬ 
pillare provvedeva a smistarli nelle due pro¬ 
vince: così baldi giovanotti sono stati ricono¬ 
sciuti «invalidi» senza neppure aver passato 
la visita medica. Bastava la conoscenza giu¬ 
sta. Nell’inchiesta aperta dalla Procura di 
S.Maria Capua Vetere (Caserta) compaiono i 
nomi di due deputati De, Mauro lannello e 
Ugo Grippo, per i quali è stata chieste l’auto- 
rlzzazione a procedere. 

MALATI IMMAGINARI — Miliardi truffa¬ 
ti all’Inps con I certificati di malattia fasulli. 
Epicentro l’Agro nocerino-samese dove i la¬ 
voratori stagionali delle aziende conserviere, 
concluso il periodo di lavoro, si fingevano 
ammalati per intascare li premio dell’assicu¬ 
razione. Un imbroglio durato anni finché la 
normativa non è stata modificata. In manet¬ 
te finirono tempo fa amministratori pubblici 
— tra cui il sindaco De d* Pagani, Domenico 
Blfulco, arrestato recentemente anche per lo 


scandalo dei mutui facili del Banco di Napoli 
— medici compiacenti, industriali e lavora¬ 
tori. Su tutto l’affare aveva allungato le mani 
la camorra: infatti costringeva gli operai a 
darsi ammalati Intascando meta del soldi 
pagati dairinps. 

IL POTERE TV — Settecento milioni ra¬ 
strellati in meno di un anno. È11 record di un 
•pirata dell’etere». Armando Traetta de Bu- 
ry. dipendente deH’ufflcio stampa della Re¬ 
gione e collaboratore di una Tv privata par¬ 
tenopea, cheè riuscito in pochi mesi ad Illu¬ 
dere migliaia di disoccupati. Sfruttando la 
popolarità che gli derivava dal lavorare nel¬ 
l’emittente privata e millantando agganci 
con i «vertici» della ^unta regionale, vendeva 
posti inesistenti al Banco di Napoli, all’Isvel- 
mer e naturalmente alla Regione. Sul suo 
conto corrente erano depositati I quattrini 
estorti alla povera gente. E la conferma di 
quanto sia facile ingannare chi II lavoro non 
ce l’ha, frequentando il Palazzo e sbandie¬ 
rando a destra e a manca di agire per conto 
del potenti. 


Luigi Vìdnanza 
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Dopo il congresso 

Requiem 
per la sinistra 
democristiana? 


U 


I La sofferta confluenza nel •II- 
stone> di De Mita segna il requiem 
per la sinistra democristiana? 
' Pervenuta al punto forse più eie- 
t vafo del suo cammino politico, 
^ grazie all'elezione di un segretario 
. come De Mita, che è nato nelle sue 
file, la sinistra democristiana (o 
quello che rimane di essa) si trova 
oggi, contemporaneamente, nel 
momento di maggiori difficoltà. 
Certo, già II parlare di u na sinistra 
democristiana senza differenziare 
le sue componenti e le loro storie è 
una semplificazione eccessiva che 
. oscura l’analisi. In effetti, la clas¬ 
sica sinistra democristiana è stata 
nel corso del tempo rappresentata 
da tre componenti (o correnti) con 
' radicamento, natura e gruppi di 
riferimento alquanto diversi. 

Il segretario De Mita proviene 
dalla corrente della Base, a suo 
tempo creata da Enrico Mattel per 
garantire all'EnI una presenza e 
una voce dentro la De (e natural¬ 
mente nel governo: sarà opportu¬ 
no ricordare che De Mita fu pro¬ 
prio ministro per le Partecipazioni 
statali). In essa, il progetto politico 
non poteva che essere auello di un 
ruolo propulsivo delie imprese 
pubbliche e. In politica estera, 
un'attenzione simpatetica verso I 
paesi arabi. Molto di questo pro¬ 


getto è stato riformulato da De 
Mita e la sua corrente si è giusta¬ 
mente riversata nel ’llstonet. 

Il maggiore, forse unico reale 
oppositore del segretario, Donat- 
Cattin, proviene dall'altra corren¬ 
te tradizionale della sinistra. For¬ 
ze Nuove. Con forte radicamento 
sindacale, nella CisI, questa cor¬ 
rente è stata sempre attenta ai 
problemi del sociale e della strut¬ 
tura del partito. Che oggi rappre¬ 
senti l’opposizione, proprio quan¬ 
do De Mita tenta un’operazione di 
rinnovamento del partito e va alla 
riscoperta del sociale è paradossa¬ 
le. ma non troppo. Infatti, la cor¬ 
rente di Donat-Cattin si è sempre 
posta in concorrenza con l’attività 
politico-sindacale del Pei e quindi 
non gradisce In alcun modo le pur 
limitate aperture che il segretario 
fa al Pei e si allinea invece su un 
rapporto privilegiato con Craxi (e 
lo interpreta in chiave conflittuale 
con II PCI). 

Filiazione dorotea che nei primi 
anni Settanta fece molta strada, la 
corrente morotea, poi arca Zac, 
costituisce la terza grande (e di¬ 
versificata) componente della si¬ 
nistra democristiana, quella che è 
sembrata andare più avanti, sotto 
la guida di Moro, nell’elaborazio¬ 
ne politico-programmatica. Venu¬ 


to meno Moro, però, e emarginato 
Zaccagninl, gli •eredh, per quanto 
capaci, non hanno saputo (o volu¬ 
to) tentare un rilancio della politi¬ 
ca della tterza fase» verso la cosid¬ 
detta ‘democrazia compiuta». 

Allora, il declino, non quantita¬ 
tivo, della sinistra democristiana 
parrebbe spiegabile e spiegato in 
maniera molto semplice. Tradi¬ 
zioni diverse e gruppi di riferi¬ 
mento diversi che diventano con¬ 
correnti e si separano. Incapacità 
di elaborazione di una linea politi¬ 
ca comune, al tempo stesso diver¬ 
sa da quella del centro doroteo (di¬ 
sponibile a molteplici alleanze pur 
di conservare II potere), aggregan¬ 
te, in grado di fare i conti presenti 
con il Psl di Craxi e di aprire un 
discorso concreto con il Pel. 

L’analisi dovrebbe a questo 
punto restringersi esclusivamente 
all’area Zac e al suol rapporti con 
De Mita e non può fare a meno di 
rilevare che l’area Zac si è vista 
espropriare dal segretario di un 
suo tradizionale cavallo di batta¬ 
glia: il rinnovamento del partito e 
la fine delle correnti di potere. An¬ 
zi, l’area Zac non è proprio riuscita 
ad entrare In questo dibattito e 
nelle scelte del segretario, se non 
in maniera subalterna, difensiva 
(come ha fatto Galloni), più preoc¬ 
cupata della salvaguardia della 
propria identità che della elabora¬ 
zione di una proposta alternativa. 
Le preoccupazioni per l'identità 
nascondono, però, proprio un cer¬ 
to vuoto di elaborazione politico¬ 
culturale sul tema ‘quale partito 
democristiano per gli anni Ottan¬ 
ta e Novanta?», che è II tema del 
rinnovamento della politica. 

D’altronde, l’area Zac non ha 
saputo proporre una via diversa 
(rispetto alla eliminazione delle 
correnti) al rinnovamento del par¬ 
tito (c della politica), vale a dire In 
via della riforma delle istituzioni. 
Singolare l’assenza del dibattito 
istituzionale, sia In sede di com¬ 
missione Bozzi, sia nei vari conve¬ 
gni di riflessione, sia sotto forma 
di proposte legislative degli espo¬ 


nenti. pur prestigiosi, dell’area 
Zac. 

Eppure, se il partito non si rifor¬ 
ma da dentro, l’unica altra moda¬ 
lità consiste nella riforma delle 
istituzioni che obbliga le struttu¬ 
re, il personale politico, i program¬ 
mi ad adeguarsi alle nuove forme 
di competizione anche elettorale. 
Non Importa quanto criticabili (o 
condivisibili) possano essere le 
proposte di De Mita in materia 
istituzionale. Ciò che conta è che il 
segretario, pur con qualche titu¬ 
banza per non antagonizzare gli 
ultrasuscettibili alleati di gover¬ 
no, si è fatto portatore di proposte 
che meritano attenzione, si è co¬ 
munque situato su una linea di at¬ 
tacco, ha colto il problema (certo 
anche del suo partito) di •ritirarsi 
dal pascoli delle istituzioni». L’a¬ 
rea Zac sembra continuare a rite¬ 
nere che sipos.<;a riformare la poli¬ 
tica con i buoni comportamenti e 
non con nuove (buone) regole. 

Infine, rinnovamento del parti¬ 
to, riforma della politica e revisio¬ 
ne delle istituzioni fin qualsiasi or¬ 
dine si vogliano effettuare queste 
operazioni) hanno, possono e deb¬ 
bono avere come obiettivo quello 
di dare migliore rappresentanza 
alle preferenze e ai bisogni dei cit¬ 
tadini, accresciuta capacità di go¬ 
verno (cioè di indirizzo e di scelta), 
maggiore competitività fra pro¬ 
grammi, personale politico, coali¬ 
zioni; in breve, di giungere all’al¬ 
ternanza, quella vera fra coalizio¬ 
ni, alla democrazia compiuta. Sia 
Enzo Roggi, sia Giuseppe Chia- 
rante hanno già sottolineato come 
la debolezza della sinistra demo- 
cristiana sia risultata grande dal 
punto di vista programmatico. 

In effetti, al di la di una conside¬ 
revole insofferenza per il protago¬ 
nismo socialista (condivi.sa in altri 
settori del partilo, ma non dai più 
anticomunisti dei democristiani 
che ovviamente intendono conti¬ 
nuare a giocare la carta Craxi con¬ 
tro il Pci), la sini.stra democristia¬ 
na non sa andare. Per procedere 
nella direzione della democrazia 


compiuta e quindi del riconosci¬ 
mento che l’alternanza deve pro¬ 
durre un governo che Includa il 
Pei (e che escluda la De), la sini¬ 
stra democristiana deve ricono¬ 
scere altresì che è necessario un 
partito democristiano rinnovato, è 
importante che vengano riformati 
i comportamenti della politica, è 
indispensabile che vengano ri- 
strutturate le Istituzioni, affinché 
il governo governi meglio e l’oppo¬ 
sizione controlli più efficacemen¬ 
te. 

Per acquisire e diffondere que¬ 
sta consapevolezza, però, la sini¬ 
stra democristiana, quello che ri¬ 
mane di essa, deve riuscire a con¬ 
cepire un sistema politico nel qua¬ 
le la De possa rappresentare inte¬ 
ressi vasti, moderati e progressi¬ 
sti, ponendosi, proprio per questa 
sua cap.icità ai rappresentanza, 
come polo alternativo al Pel, dota¬ 
to di una sua elaborazione pro¬ 
grammatica. 

La logica bipolare del funziona¬ 
mento delle democrazie compiute, 
infatti, non esclude per niente che 
nei due schieramenti che si con¬ 
trappongono possano coesistere 
interessi moderati e progressisti 
(che si ridefiniranno di volta in 
volta al fuoco del governo e delle 
sue scelte). Fintantoché, invece, la 
sinistra democristiana sosterrà 
(con l’avallo di non pochi settori 
della sinistra anche comunisti) 
che la De non può svolgere il ruolo 
di polo moderato (o alternativo) 
nel si.stemn polìtico italiano, non 
solo non collaborcrà al compi¬ 
mento della democrazia italiana, 
ma vedrà il suo ruolo dentro la De 
ulteriormente ridotto e mortifi¬ 
cato, con la eon.segucnzn che la De 
si •rinnoverà» al eentro c le pro¬ 
spettivi'. .'.tratreiehe o no, .saranno 
eontenute neirorìzzonte penta- 
parti tieo. 

Sarà allora persino superfluo 
elilrder.sl ;.(• r quando è suonato II 
requtein per la .sinistra democri¬ 
stiana. 

Gianfranco Pasquino 


INCHIESTA / Lappo^^io recente della Nato al riarmo chimico americano - 2 


L'uso massivo del gas nel 
corso della prima guerra 
mondiale fece giustamente 
orrore all’opinione pubbli¬ 
ca del tempo. Il 17 giugno 
del 1925, quarantasei paesi 
firmarono a Ginevra il 
•Protocollo per la proibizio¬ 
ne dell’uso in guerra di gas 
asfissianti, venefici o d’al¬ 
tro genere e dei metodi di 
guerra batteriologica», me¬ 
glio noto come Convenzio¬ 
ne di Ginevra. Oggi gli Stati 
aderenti sono centosei, tra l 
quali l’Italia e i tre paesi 
(Usa, Urss e Francia) che 
ancora detengono armi 
chimiche. Vista oggi, la 
convenzione ha molti difet¬ 
ti: è vincolante solo in caso 
di conflitti tra gli aderenti; 
è In realtà solo un accordo 
sul non-primo-uso, cioè 
non proibisce in alcun mo¬ 
do ai firmatari di produrre 
e immagazzinare armi chi¬ 
miche. Essa è tuttavia un 
precedente incoraggiante: 
se gli aderenti si fidassero. 
“ tutti, dell’impegno preso 
dalle controparti, la conse¬ 
guenza logica sarebbe solo 
e soltanto quella di distrug¬ 
gere gli stock esistenti e di 



questa parte dell’Atlantico. 
E importante che questo 
appoggio arrivi loro, in una 
congiuntura così difficile. 

Ha scritto pochi giorni fa 
Mark Hatfield, un senatore 
americano molto impegna¬ 
to sui temi del controllo de¬ 
gli armamenti: «Persino 
qualche governo europeo 
noto per opporsi alle armi 
chimiche sta facendo il gio¬ 
co dei sostenitori dei gas 
nervini. Invece di dire "no” 
alla produzione statuniten¬ 
se (...) quei governi rassieu- 
rano i propri cittadini con 
la loro obiezione allo spie¬ 
gamento dei gas sul loro 
territorio (...). Quello che gli 
europei sembrano non ca¬ 
pire è che il silenzio oggi 
sulla questione della pro¬ 
duzione metterà i loro paesi 
sulla strada in discesa dello 
schieramento in casa pro¬ 
pria domani. Una volta che 
la produzione è partita, 
l’argomento a favore dello 
schieramento diventa assai 
più forte». 

Per fortuna i giochi non 
sono completamente fatti. 
Hatfield e altri nove sena¬ 
tori hanno già inviato una 
lettera a Reagan in cui av- 


E l’Europa non sì fà sentire 


non produrre mai più armi 
chimiche. Ed è appunto 
quello che è successo. Salvo 
i tre scettici, almeno due 
del quali. Mosca e Washin¬ 
gton, hanno un peso parti¬ 
colare. 

In questo secondo dopo¬ 
guerra le discussioni sul 
come arrivare a un bando 
totale si sono moltiplicate. 
Il foro principale è la Con¬ 
ferenza sul disarmo di Gi¬ 
nevra, che comprende qua¬ 
ranta paesi ed è istituzio¬ 
nalmente legata alle Nazio¬ 
ni Unite per il tramite del 
segretario generale di que¬ 
ste. Alla conferenza la par¬ 
te del leone la giocano, ov¬ 
viamente, Usa e Urss: tra il 
1977 e il 1979 essi avevano 
messo in piedi un gruppo di 
lavoro che aveva appianato 
quasi tutti i punti contro¬ 
versi, tanto che nell’estate 
del ’79 un compromesso 
sembrava in vista. L’inva¬ 
sione sovietica dell’Afgha¬ 
nistan provocava, però, in 
dicembre un irrigidimento 
americano, seguito l’anno 
dopo dall’elezione di Rea¬ 
gan alla Casa Bianca. Si 
tornava così al punto di 
partenza. 

In questi ultimi due anni 
Usa e Urss hanno ripreso a 
lanciarsi proposte. Di posi¬ 
tivo. ad esempio, c’è una 
maggiore pro^nsione so¬ 
vietica ad accettare misure 
di controllo sui propri im¬ 
pianti e depositi. Tuttavia, 
la sensazione che si ricava 
dalla vicenda è che l’ammi¬ 
nistrazione americana gio¬ 
chi al rialzo. Ovvero, più 
Mosca si dice disposta ad 
incrinare la propria tradi¬ 
zionale pratica di segretez¬ 
za, più Washington richie¬ 
de controlli certosini e, cosa 
ancor meno digeribile per 1 
sovietici, lasciati alla di¬ 
screzione assoluta delia 
controparte. 

Oltre un certo limite, la 
questione dei controlli «in 
loco» non aggiunge nulla 
alla funzionalità dell’ac¬ 
cordo. Il cui scopo, dopo 
tutto, è un compromesso 
ragionevole tra la probabl- 


Ad eccezione 
di quattro 
paesi, debole 
e ambigua 
è stata 
la posizione 
dei ministri 
della Difesa 
in seno 
all’Alleanza 
Delusione in 
ambienti Usa 
contrari ai 
piani di Reagan 

lità di scoprire un potenzia¬ 
le violatore e le conseguen¬ 
ze della violazione. Arriva¬ 
re a controlli che impedi¬ 
scano con una certezza se¬ 
mi-assoluta di produrre 
anche un solo grammo di 
agenti chimici è uno sforzo 
inutile, giacché un grammo 
non è una quantità militar¬ 
mente significativa. L’e¬ 
semplo è un po’ forzato. E 

f iero lecito sospettare che 
'insistenza americana sul¬ 
le forme di controllo sia in 
realtà una tattica per far ir¬ 
rigidire Mosca e additarla 
come l’unica responsabile 
deU’impossibilità di arri%'a- 
re a un accordo. Il sospetto 
a questo punto, dopo quasi 
sei anni di amministrazio¬ 
ne Reagan, vale non solo 
per 1 negoziati sulle armi 
chimiche. 

Abbiamo fatto questa 
lunga premessa sullo stato 
dei colloqui per permettere 
di giudicare meglio l’opera¬ 
to dei ministri della Difesa 
della Nato, che il 22 maggio 
scorso — come abbiamo 
scritto nel precedente arti¬ 
colo — hanno sostanzial¬ 


mente approvato la ripresa 
della produzione delle armi 
chimiche negli Usa. Ad ec¬ 
cezione di Norvegia, Dani¬ 
marca, Grecia e Olanda, 
che hanno protestato abba¬ 
stanza ad alta voce, gli altri 
hanno scelto una soluzione 
pilatesca: hanno preso atto 
della decisione americana, 
hanno assicurato i propri 
cittadini che a meno di crisi 
gravi non consentiranno 
agli americani di schierare 
le «armi binarie» in casa 
propria, e si sono detti favo¬ 
revoli a un bando totale 
delle munizioni chimiche. 

Grazie tanto, viene da di¬ 
re: a parole sono tutti capa¬ 
ci di auspicare un accordo, 
su questo come su altri pro¬ 
blemi di controllo degli ar¬ 
mamenti. Possibile che non 
venga mai in mente, al no¬ 
stro governo in particolare, 
di farsi un’opinione propria 
su come i vari colloqui 


stanno procedendo? Tal¬ 
volta, come in questo caso, 
si potrebbe ad esempio ar¬ 
rivare a concludere che ap¬ 
provare un piano di riarmo 
non facilita il raggiungi¬ 
mento di un accordo: e che 
il proprio pincipale alleato 
(gli Usa) ha bisogno di 
qualche rilievo critico. 

A dire il vero non è solo il 
governo ad aver bisogno di 
guardare con più cura co¬ 
me vanno le cose sui tavoli 
negoziali. Anche l’opposi¬ 
zione, qui da noi, arriva 
spesso in ritardo e viene 
presa di contropiede da 
questioni come questa sulle 
armi chimiche binarie. 
Forse l’elettore di sinistra 
si meriterebbe qualcosa di 
più di semplici auspici af¬ 
finché le parti si accordino: 
un augurio può essere mol¬ 
to sentito, e un altro pura¬ 
mente formale. Ma sono 
entrambi un augurio. In 


particolare, pensiamo, non 
sarebbe male se un partito 
come il Pei producesse un 
proprio documento sui pro¬ 
blemi di sicurezza, cosa fat¬ 
ta periodicamente dall'Spd, 
ad esempio. C’è bisogno, in¬ 
somma. di dotarsi di qual¬ 
che bussola per non perde¬ 
re l’orientamento e di un 
qualche orologio per non 
far tardi agli appuntamenti 
se i problemi della pace e 
del disarmo stanno tanto a 
cuore. 

È proprio la vicenda re¬ 
cente delle armi chimiche 
binarie a testimoniare che 
c’è una certa urgenza di 
orientamenti chiari e tem¬ 
pestivi. Nel subordinare il 
finanziamento delle nuove 
armi a un preventivo as¬ 
senso europeo, quei parla¬ 
mentari statunitensi che si 
oppongono ai piani di riar¬ 
mo reaganiani cercavano 
un appoggio politico da 


vertono che la decisione dei 
ministri della Difesa della 
Nato del 22 maggio scorso 
non soddisfa l’emenda¬ 
mento al quale è subordi¬ 
nata la produzione delle ar¬ 
mi chimiche. A parte l’op¬ 
posizione dei quattro paesi 
già citati, c’è il fatto che da¬ 
gli altri è arrivata soltanto 
una presa d’atto dei cosid¬ 
detti «obiettivi di forza» 
(piani di acquisto di nuove 
armi) comunicati dagli 
americani. Siamo quindi 
ben lungi da un’adesione a 
un qualche «piano di schie¬ 
ramento». 

È anche Importante che 
la decisione sia stata presa 
da un comitato relativa¬ 
mente di secondo piano e 
non dal massimo organi¬ 
smo dell’alleanza che è il 
Consiglio. Al momento in 
cui scriviamo il Consiglio 
deve ancora svolgersi: c’è 
da sperare, ovviamente, 
che in quell’occasione la so¬ 
stanziale opposizione euro¬ 
pea si faccia un po’ più sen¬ 
tire. Se questo avvenisse, la 
•certificazione» di Re^an 
che un accordo con gli eu¬ 
ropei è stato raggiunto ap¬ 
parirebbe assai poco con¬ 
vincente e il Congresso 
avrebbe buone carte per 
bloccare la produzione del¬ 
le «armi binarie». Tanto più 
che anche il presidente del¬ 
la commissione Difesa del¬ 
la Camera, Dante Fascell, 
ha dichiarato che Tammi- 
nistrazione sta tentando di 
prendere in giro il Congres¬ 
so. spacciando un consenso 
europeo che non c’è. 

C’e dunque bisogno di far 
sentire forte il dissenso. Il 
gergo tecnico-militare, che 
non teme i paradossi, ha in¬ 
ventato persino il termine 
■armi intelligenti». Di certo 
le armi chimiche non sono 
tra queste. Sono anzi le più 
stupide e barbare tra le 
molte inventate nell’era 
moderna. 

Marco De Andreis 

(FINE — lì precedente arti¬ 
colo è stato pubblicato il 3 
giugno scorso) 



LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Le nazioni opulente, sprecone, 
mostrano i loro artigli 
se qualcuno si ribella 

Egregio direttore, 

le misure prese dai Paesi della Comunità 
europea nei confronti della Libia, (dalle quali 
SI è saggiamente dissociata la Grecia), porta¬ 
no a mio avviso ad una situazione sempre più 
pericolosa nel Mediterraneo. 

Le ripicclie, le espulsioni sia da una parte 
sia diìiraltra, il ricatto, le intimidazioni, le 
pressioni americane nei confronti della Fìat, 
sono azioni veramente vergognose. 

Le nazioni cosiddette civili, ricche, opulen¬ 
te. sprecone, delle quali si onora di Éir parte 
anche l’Italia, clic a parole si danno da fare 
per aiutare i Paesi sottosviluppati, mostrano 
apertamente i loro artigli se da qualche parte 
un Paese povero si ribella a certe vergognose 
imposizioni. 

, BRUNO FRANCINl 

(Monievjrdii - Arezzo) 

Da un lato Guccini, 

1 

dairaltro lato troppi 
cittadini di serie A 

Gentile direttore, 

ho quasi 29 anni c quindi, con un po' di 
fortuna, avrei ancora una vita davanti a me. 
Ed è proprio questo il punto: quale vita? A 
cosa stiamo andando incontro? (Trasformo 
volutamente il discorso in senso generale per¬ 
ché non ha senso parlare di un caso singolo). 
In non^e del progresso, ne stiamo combinan¬ 
do di tutti i colori. 

Voglio accantonare i fatti di questi ultimi 
tempi «; parlare più in generale del rapporto 
cittadino-scienza. Partendo dal concetto basi¬ 
lare e valido in ogni Paese, società, religione e 
cultura del mondo, per cui esistono cittadini 
di serie A c cittadini di serie B. 11 destino di 
chi si trova in serie B dipende sostanzialmen¬ 
te da chi è in serie A. 

In serie A operano coloro che stanno (effet¬ 
tivamente, non apparentemente) nella stanza 
dei bottoni, coloro che sanciscono il costo so¬ 
ciale della ricerca scientifica, i grandi im¬ 
prenditóri che in nome del «progresso», del 
profitto, della produttività speculano tran¬ 
quillamente sulla nostra salute e sul nostro 
destino. Costoro sono evidentemente carenti 
in quanto a scrupoli, senso civico, altruismo, e 
dirci a questo punto anche astuzia, visto che 
bene o male nella barca planetaria ci sono 
anche loro. Ci propongono tanti strumenti, 
determinati modi di vivere, ma non sono trop¬ 
po solerti nclPavvertirci delle conseguenze 
derivanti. A volte, poi, profittano dell’altrui 
incolpevble ignoranza per «attingere cavie-. 

Abbiamo debellato la rabbia, la peste, il 
vaiolo, l’appendicite ecc. ed abbiamo contem¬ 
poraneamente dato impulso ad altre fonti di 
morte, avvicinandoci sensibilmente alla pro¬ 
spettiva di un’autodistruzione, che potrebbe 
essere bellica ma anche pacifica. Altro che 
pensare di far figli: qui vien voglia di scavarsi 
la fossa! 

Tutto ciò naturalmente andrebbe integrato 
da altre nefandezze di cui sì è macchiata la 
razza umana, dalla fame alla persistenza nel¬ 
la storia di regimi dittatoriali, alle guerre. 

Osservo che alcune ribellioni, anche note¬ 
voli, avvenute nel corso della storia ad opera 
dei popoli sottomessi, non hanno purtroppo 
consentito di eliminare adeguatamente gli in¬ 
gloriosi e macroscopici delitti umani così bef¬ 
fardamente perpetrati e compiuti. 

Ramrhento le canzoni più che mai attuali 
di alcuni cantautori, come Guccini. che con 
notevole precisione hanno sovente messo il 
dito su queste piaghe. Ma anche loro come 
me sono cittadini di serie B e quindi non han¬ 
no ottenuto granché. 

Personalmente, di fronte a me stesso, alle 
pulci sparse per il mondo, ai leoni africani ed 
a tutti gli esseri viventi, mi vergogno di ap¬ 
partenere alla razza umana avendo come 
miei simili tanti, troppi cittadini di serie A. 

MAURO ROMA 
(Argenta - Ferrara) 

1 pericoli 
dell*intelligenza 

Signor direttore. 

si dice: «Dio ha dato all'uomo rintclligcnza 
ma l’uorrio la usa male». È sbagliato: essa non 
è un dono, ma una virtù innata. Perché mai, 
se no. con raumentare dcU’intclligenza po¬ 
trebbero puntualmente aumentare malesse¬ 
re, degrado, eroina, alcool, tabacco, nevrosi, 
delitti, nubi radioattive e violenze? Più intel¬ 
ligenza? Più disgrazie e disgraziati: è storia 
anche questa. 

il giorno in cui scopriremo che non è Iddio 
che ci ha dato rintclligenza, la useremo solo 
quando ci serve. 

Dunque una cosa importante va detta a 
tutti: smetta l’uomo di sentirsi ladro. Altri¬ 
menti. il ladro vero chi lo cerca più? 

ANTONIO LISANDRELLI 
(Prato'ccchio - Arezzo) 

L*aspetto popolare 
e quello selvaggio 
delPattività venatoria 

Spctt. redazione. 

al di là degli opinabili motivi che hanno 
ispirato i promotori dei referendum sulla cac¬ 
cia. debbo rilevare una colpevole lacuna pre¬ 
sente in parecchi degli articoli che, in questi 
ultimi mesi, si sono riferiti alle tematiche re¬ 
ferendarie. 

Molti cittadini che aderiscono ai referen¬ 
dum non vengono adeguatamente informati 
dai mass-mcdia su un particolare che non mi 
sembra trascurabile. NcH’cventualità di una 
consultazione referendaria c di una vittoria 
dei «sì», questa vittoria non comporterebbe 
un'abrogazione delle attività venatorie ma so¬ 
lamente un ridimensionamento degli aspetti 
più «popolari» delle stesse, a tutto vantaggio 
degli istituti riscrvistici c privati (sia pure 
riverniciati da un nuovo look) nonché dei ceti 
più abbienti che, per ovvie ragioni economi¬ 
che, avrebbero più agevole possibilità di ac¬ 
cesso. 

SAVINO FIORETTI 
(Terni) 

♦ 

Cara Unità, 

non ne possiamo davvero più di questi per¬ 
sonaggi. che a vario titolo continuano a voler¬ 
ci convincere di come sono bravi e rispettosi 
della natura i cacciatori ctc. 

Ormai da quando si è aperta la raccolta di 
firme per il referendum, ne abbiamo sentite 
tante di giustificazioni, ma tutte da arrampi¬ 
cata sugli specchi; perché la realtà è. a mio 
avviso, che sopprimere una qualsiasi forma di 
vita, usando un’arma da fuoco non è mai giu¬ 


stificabile. E ancora: vi è mai capitato di pas¬ 
sare per caso davanti ad un negozio di armi, 
facendo bene attenzione a quanto esposto in 
vetrina? Fuciloni potentissimi, armi di preci¬ 
sione con super cannocchiale, coltellacci alla 
• Rambo» col bordo seghettato, bussola, ago c 
filo per ricucire le ferite. Perché come tutti 
sanno, in Emilia Romagna dove io vivo ci 
sono savane inestricabili dove può capitare di 
tutto, c un coltello del genere, capirete, è indi¬ 
spensabile per sopravvivere. 

E allora, gente che per fare a pezzi qualche 
fagiano d’allevamento si attrezza con canno¬ 
ni da contraerea e via dicendo, secondo voi 
ama la natura? La rispetta? La vuole difen¬ 
dere? 

La natura va assecondata non soppressa, 
proprio ora che tante cause contribuiscono a 
stravolgerla, con inquinamenti selvaggi, con 
l’uso indiscriminato di prodotti chimici in 
agricoltura, che già di per se stessi decimano 
la selvaggina. 

So benissimo, per concludere, che alcuni 
cacciatori si attengono ancora a un codice di 
comportamento corretto; ma la gente di cam¬ 
pagna che ha avuta impallinata la porta di 
casa, il cane o il gatto, le galline etc., può dire 
che razza di ecologisti sono questi cacciatori. 

ANTONIO LUPI 
( Fcrr.ir.i ) 


Sui temi della caccia hanno anche scritto Otello 
BERTI NI di lìrcn/c. Dario RUSSO di Salerno. 
Marco TOSATTO di Verona. UN GRUPPO di ope¬ 
rai-cacciatori (seguono 60 firme) di Pisa. Valerio 
RABUI O di Torino 

È sufficiente il buon senso 
per mettere in grado 
di utilizzare bene le leggi? 

Caro direttore, 

i problemi dei piccoli Comuni vengono 
troppo spesso trascurati. Spesso in queste co¬ 
munità non sappiamo valorizzare le possibili 
convergenze sul piano tecnico, amministrati¬ 
vo e culturale, anche perché non siamo suffi¬ 
cientemente disponibili al confronto. Bisogna 
aiutare a crescere la sensibilità politica delle 
nostre organizzazioni. Anche sui problemi 
generali, del resto, così che facciano sentire la 
loro voce unitamente a quella delle grandi 
citUi. 

E poi molto limitativo suggerire che per 
amministrare un piccolo Comune sia suffi¬ 
ciente il buon senso; e poi applicare o inter¬ 
pretare male le leggi esistenti che. pur non 
essendo le nostre, spesso contengono alcuni 
segni importanti che abbiamo contribuito ad 
acquisire con la nostra iniziativa politica. 

Infine bisogna valorizzare il ruolo dei Con¬ 
sigli comunali come fatto di partecipazione 
popolare, facendo in modo che vengano con¬ 
vocati più frequentemente per esaminare le 
decine e decine di delibere che in continuazio¬ 
ne vengono approvate dalle Giunte. 

DOMENICO CENCI 
(Rocca di Botte - L’Aquila) 

Via dedicata a «Rosa» 
che fu torturato e ucciso 
dalla «X Mas» repubblichina 

Caro direttore. 

il Comune di Revinc Lago, a conduzione 
de, ha deliberato di intitolare una vìa del pae¬ 
se a un nostro valoroso partigiano. È un fatto 
questo, per noi della Divisione garibaldina 
•Nino Nannetti», con i suoi 406 Caduti, da 
iscrivere alla «storia» di oggi e una bella aper¬ 
tura verso quella gloriosa epopea che fu la 
guerra di Liberazione. 

Revinc Lago, che aveva vissuto nell’estate 
del ’44 parecchi giorni di vita democratica 
libera e fu poi rìoccupata dai nazifascisti con 
la conscguente rappresaglia di case, stalle, 
rifugi bruciati, rimase fino al 25 aprile del *45 
zona eminentemente partigiana. Qui aveva la 
sua sede la Brigata «Tolot» della Div. «N. 
Nannetti». La popolazione, pur sottoposta a 
rappresaglie, faceva corpo unico con le for¬ 
mazioni partigìane. I rastrellamenti dei fasci¬ 
sti c tedeschi erano all'ordine del giorno. 

Ermando Grava — di famìglia operaia — 
nonostante la sua giovane età entra nelle for¬ 
mazioni — dove è già suo fratello Danilo 
(«Bue») — viene assegnalo al battaglione 
«Gandin» della «Tolol»; sa presto distinguersi 
per coraggio, spirito di sacrificio c dedizione 
alla causa. Prenderà il nome di battaglia «Ro¬ 
sa». 

Il pomeriggio del 15 marzo '45, nonostante 
la «veglia» continua dei rcvincsi, «Rosa» non 
riesce a «sganciarsi» da un ennesimo rastrel¬ 
lamento e cade nella rete della X Mas repub¬ 
blichina. 

Vorrebbero farlo «parlare» ad ogni costo 
perché indichi i nascondigli dei comandanti, 
dei partigiani, il loro armamento; viene sotto¬ 
posto. per tre interminabili giorni, a torture 
inaudite, parte delle quali alla presenza della 
madre c della sorellina. Gli vengono tagliati 
gli zigomi, il basso ventre; a forza di bastona¬ 
te rotte le ossa; le sue ferite «medicate» da 
una «ausiliaria» con le bende imbevute nell’a¬ 
cido muriatico. E la sua mamma ha assistito. 

Ma «Rosa» non parla: è cosciente che una 
sua conf^cssione porterebbe nella rete gli altri 
compagni e si assume anche tutte le responsa¬ 
bilità di azioni compiute contro il nemico. 

Vistisi impotenti di fronte a tanto coraggio, 
al terzo giorno trasportano il prigioniero ai 
piedi di Col di Spina c qui lo finiscono a colpi 
di arma da fuoco, nascondendone poi le spo¬ 
glie sotto un grande masso. Saranno recupe¬ 
rate dai parenti, dalla gente del paese e tra¬ 
sportate. per rcicrno riposo, nel cimitero di 
Rovine. 

ERNESTO PICCIN 
(Vittorio Veneto - Treviso) 

«Fumatori indifferenti 
o, ancor peggio, ironici» 

Gentilissimo direttore, 

nell’ambiente di lavoro dobbiamo soppor¬ 
tare che colleghi poco sensibili e rispettosi 
della salute altrui, fumino indisturbati. 

Se richiamati sulla repulsione e il fastidio 
di chi è presente, sono completamente indif¬ 
ferenti o. ancor peggio, ironici. Per cui alcuni 
di noi, respirando in quclFambiente carico di 
fumo, devono tornare a casa, loro malgrado, 
con forti mal di testa e disturbi allergici. È 
giusto? 

In questi giorni il nostro ministro delia Sa¬ 
nità ha presentato al Parlamento una legge 
che vieta di fumare in qualsiasi luogo dove 
può recare danno agli altri (come ospedali, 
uffici, fabbriche, ristoranti ecc.) ed c stato 
ingiustamente criticato da chi vuole difende¬ 
re egoisticamente e a tutti i costi i propri 
interessi personali. 

È civiltà questa? È progresso? Come può 
fare il cittadino «vittima» a difendersi? 

LETTERA FIRMATA 
(Terni) 
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- CRONACHE 


Arrestati 
falsari e 
carabinieri 


GENOVA — Secondo l’accusat 
dopo aver sequestrato nel cor¬ 
so di una operazione antidro¬ 
ga 108 mila dollari, li avrebbe¬ 
ro intascati, sostituendoli con 
dollari falsi. Ed in base a que¬ 
sta accusa — tradotta in ter¬ 
mini di codice nei reati di fur¬ 
to e detenzione di banconote 
falsificate — un maresciallo 
ed un carabiniere del Nucleo 
Operativo di Genova sono fi¬ 
niti in carcere, arrestati dai lo¬ 
ro stessi colleghi d’arma su or¬ 
dine di cattura del sostituto 
procuratore della Ilepubblica 
Maria Itosaria D'Angelo. I due 
— il maresciallo Giacomo El¬ 
ee, di 47 anni, dirigente della 
quarta sezione, cd itearabinie- 
re Mario Albanese, di 26 anni, 
saranno processati con rito di¬ 
retto; insieme a loro sarà cita¬ 
to in giudizio l’uomo che li ac¬ 
cusa: Giovanni Stornello, di 43 
anni, il quale sostiene di aver 
mes.so a disposizione i dollari 
fasulli e di essere stato -bido¬ 
nato- al momentodi intascare 
la sua parte. 


Caso Moro, ascoltati 
ì giudici romani che 
condussero Finchiesta 

RO.MA — Si sta per concludere l’indagine amministrativa sulla 
Procura di Roma ordinata dal ministro Martina7.2oli a proposito 
del caso Moro. Gii ispettori del ministero, chiamati a verificare 
eventuali omissioni o irregolarità nell’istruttoria e le ragioni dei 
mancati approfondimenti sui punti oscuri della vicenda, hanno 
interrogato nei giorni scorsi alcuni dei magistrati che condusse¬ 
ro a suo tempo le indagini. I risultati di queste audizioni sono 
avvolti nel più assoluto riserbo; i giudici avrebbero tuttavia de¬ 
scritto ii clima in cui si lavorò alla Procura e subito dopo alla 
Procura generale e all’ufficio istruzione durante e dopo il caso 
Moro, sottolineando la difficoltà degli accertamenti e della rac¬ 
colta delle prove. Come si ricorderà l’inchiesta amministrativa 
fu ordinata dal ministro Martinazzoli in seguito a una doppia 
interrogazione presentata dal senatore comunista Flamigni. 
Nella prima il parlamentare chiedeva spiegazioni suila sparizio¬ 
ne e manomissione di scottanti bobine e di rutlini fotografici e 
su alcuni episodi, come quello famoso del covo di Moro, rimasti 
misteriosi anche dopo la celebrazione del primo processo. Il 
sospetto non era rivolto tanto verso i giudici (alcuni dei quali 
hanno alacremente lavorato alla ricerca della verità per anni) 
quanto alla sparizione o alla manomissione di importante mate¬ 
riale causato, non si sa da chi, nell’ambito dell’indagine. Il mini¬ 
stro rispose alla prima interrogazione citando una nota della 
Procura secondo cui, su questi punti, «erano state svolte esau¬ 
rienti indagini-, che avevano dato esito negativo. In realtà non 
si e appurato e approfondito nulla. È stato a questo punto che il 
ministro, di fronte a una nuova interrogazione del senatore 
comunista che smentiva le affermazioni della Procura, ha ordi¬ 
nato un’inchiesta amministrativa. 


In Grecia 
ora sì può 
abortire 


ATENE — Anche in Grecia è 
possibile l'interruzione volon¬ 
taria della gravidanza. Lo ha 
deciso il Parlamento a mag¬ 
gioranza (socialisti e comuni¬ 
sti: 178 deputati su 300) appro¬ 
vando una legge che consente 
l’aborto entro la dodicesima 
settimana di gestazione o nel¬ 
le settimane successive quan¬ 
do vi siano gravi pericoli per il 
feto o per la madre o quando 
la gravidanza sia il risultato di 
rapporti incestuosi odi violen¬ 
za sessuale. La legge prevede 
pene fino a 2 anni per coloro 
che obblighino una donna in¬ 
cinta a interrompere la gravi¬ 
danza contro la sua volontà e 
pene fino a un anno per le 
donne che abortiscano dopo la 
dodicesima settimana. Il pro¬ 
getto di legge, presentato lo 
scorso marzo aveva suscitato 
vivaci reazioni da parte del 
clero ortodosso e della opposi¬ 
zione conservatrice. Le spese 
per gli aborti autorizzati sa¬ 
ranno interamente a carico 
della previdenza sociale. 


ROMA — Vermlclno, tutto 
di nuovo rinviato. L’imputa¬ 
to principale, il padrone dei 
pozzo maledetto Edeo Pise- 
gna. non è comparso e forse 
non comparirà mal In aula. 
Il suo cuore, secondo l medi¬ 
ci legali, potrebbe fermarsi 
proprio lì, davanti agli occhi 
di tutti, proprio come accad¬ 
de per Alfredino Rampi. Il 
presidente del Tribunale, Fi¬ 
lippo Antonionl. ha voluto 
verificare che la malattia di 
Plsegna non fosse una scusa. 
Ma dopo la visita ordinata a 
un cardiologo del Cello s’è 
convinto addirittura a stral¬ 
ciare la sua posizione dal 
processo, ed ha chiamato a 
sorpresa davanti alla giuria 
Il secondo ed ultimo Imputa¬ 
to di omicidio colposo: Elio 
Umbertini, 51 anni, poco più 
anziano di Plsegna, ma di sa¬ 
lute migliore. 

•Va a finire che resto l'uni¬ 
co responsabile di quella tra¬ 
gedia» — ha dichiarato du¬ 
rante una pausa l’operalo, 
soprannominato «Il pozzaro- 

10 di Vermlclno». «Proprio lo 
che c’entro meno di tutti. MI 
chiamano "11 pozzarolo’’, ma 
ho solo sterrato il terreno In¬ 
torno». È questa la versione 
che Ieri mattina Umbertini 
ha ribadito davanti al giudi¬ 
ci, limitandosi ad annuire 
quando II presidente gli ha 
chiesto se voleva confermare 
i verbali già resi In Istrutto¬ 
ria. 

Quattro ore prima uno 
scarso pubblico aveva preso 
posto neH'auIetta giudizia¬ 
ria, con gli occhi tutti punta¬ 
ti verso I genitori di Alfredi¬ 
no, la madre In completo blu, 

11 padre in completo chiaro. 
Distinti, silenziosi, I coniugi 
avevano l’aria composta di 
chi non s’aspetta molto né 
dal giudici né dagli Imputati. 
•Credo che questo processo 
non si farà mal», s’é limitata 
a commentare Franca Ram¬ 
pi, quando l’avvocato difen- 


Vermicino: 
resta solo 
un imputato, 
l’operaio 

Il padrone del pozzo esce dal processo, è 
malato e la sua posizione è stata stralcia¬ 
ta - La prossima seduta rinviata al primo 
ottobre - Deporrà il prefetto Pastorelli 










VERMICINO — Duo immagini del pozzo dove mori Alfredino 


sore di Plsegna ha comuni¬ 
cato le gravi condizioni di sa¬ 
lute del suo assistito. «A que¬ 
sto punto — s’è subito alzato 
a dire l’avvocato del Rampi, 
Giuseppe Madia — bisogna 
stralciare la, posizione del¬ 
l’imputato. È l’unico modo 
per andare avanti». In ogni 
caso. Infatti, il dibattimento 
— pur perdendo per strada 
l’Imputato principale — può 
far compiere qualche passo 
in avanti alla battaglia di 
giustizia e di verità che da 
anni i familiari di Alfredino 
conducono, battendosi an¬ 
che per una migliore orga¬ 
nizzazione del sistema di 
protezione civile nel paese. 

11 presidente Filippo Anto- 
nlonl ha accolto la richiesta. 
E cosi ha rinviato tutto al 
primo ottobre, citando per 
primi gli sfortunati «eroi» di 
quel tre lunghi giorni: l’ex 
comandante del vigili del 
fuoco Elveno Pastorelli (at¬ 
tualmente prefetto della 
Protezione civile), l suol Infa¬ 
ticabili collaboratori, gli in¬ 
gegneri della famosa ed Inu¬ 
tile geosonda. 

In un secondo momento la 
parola toccherà al genitori di 
Alfredino. Dovranno sfor¬ 
zarsi di ricordare. Insieme ai 
giudici saranno costretti a 
tornare davanti a quel pozzo 
senza fondo, per l'ultimo «so¬ 
pralluogo». Cosi ha stabilito 
la giustizia, prima di aprire 
la fase del dibattimento, del¬ 
la discussione. Ma alla mo¬ 
viola giudiziaria mancherà 
qualcosa di fondamentale, e 
cioè quell’immenso pubblico 
che seguì ogni attimo tragi¬ 
co del tre giorni di Vermlcl¬ 
no. Non c’erano telecamere 
In aula a filmare il processo 
in diretta, ed è anche com¬ 
prensibile li motivo che ha 
consigliato la tv a dimenti¬ 
care quelle riprese. Sarebbe 
come rivedere in «diretta* 
l’immagine di una sconfitta 
individuale e collettiva. 

Raimondo Bultrini 


Nostro servizio 

PORDENONE — Cosa suc¬ 
cede alla «Baldassarre» di 
Manlago e In altre caserme 
del Pordenonese? L’allarme 
è giustificato dopo il nuovo 
caso di suicidio — il terzo in 
tre mesi — avvenuto 11 2 giu¬ 
gno. Proprio mentre altrove 
si festeggiava, anche con pa¬ 
rate militari, il 4(P della Re¬ 
pubblica, Fabio De Vecchis, 
19 anni, romano, si sparava 
alla gola con II suo «Garant» 
nel posto di guardia della 
«Baldassarre». La caserma, 
che ospita 11 Battaglione lo¬ 
gistico «Manin» della Divi¬ 
sione corazzata «Ariete» e al¬ 
tri reparti, è stata teatro 11 18 
marzo di un altro suicidio, 
quello di Ivano Pagnl, an¬ 
ch’egli militare di leva. Tra 
le due date un oscuro episo¬ 
dio; un artigliere del Gruppo 
•Piave» avrebbe tentato di 
togliersi la vita. La tragica 
sequenza va completata con 
Il suicidio di Pasquale Ren¬ 


na, posto in atto il 21 feb¬ 
braio di quest’anno in una 
caserma di Tauriano di Spi- 
Itmbergo (slamo sempre nel 
Pordenonese, costellato — 
come tutto il Friuli — di Ca¬ 
serme e apprestamenti belli¬ 
ci). 

La morte di Fabio De Vec¬ 
chis assume contorni parti¬ 
colarmente inquietanti. Il 
giovane aveva rilasciato, con 
lo pseudonimo di «Teschio», 
un’intervista al mensile por¬ 
denonese «Primlplanl», edito 
dalle associazioni economi¬ 
che locali. Nell’intervista, 
pubblicata il mese scorso. De 
Vecchis segnalava i gravi di¬ 
sagi delia vita militare den¬ 
tro e fuori la caserma. Tra le 
mura delia «Baldassarre», 
condizioni assai precarie dei 
servizi più elementari e pe¬ 
sante autoritarismo del co¬ 
mandi. Fuori, a Manlago, 
piccolo centro pedemontano 
non distante dal tragico Va- 
)ont, la difficoltà di dare un 


senso al proprio tempo libe¬ 
ro, uno stato di isolamento e 
di frustrazione. L’intervista, 
originata proprio dalla mor¬ 
te di Pagnl, non sarebbe ri¬ 
masta a lungo copierta dal¬ 
l’anonimato. Sembra che i 
superiori di Fabio De Vec¬ 
chis, identificato l’autore. Io 
avrebbero minacciato, fa¬ 
cendogli balenare lo spau¬ 
racchio di un lungo periodo 
di reclusione. «Piuttosto di 
finire In un carcere militare 
mi ammazzo», avrebbe con¬ 
fidato Fabio al commilitoni. 
Poi, il 2 giugno, alle 11.50, il 
colpo di «Garant» nel posto di 
guardia. A questo punto si 
impongono Inchieste severe 
e interventi adeguati alla 
gravità della situazione. Gli 
episodi che abbiamo riferito 
non sono isolabill da un qua¬ 
dro di diffuso malessere che 
Investe, oltre al soldati in 
servizio di leva, anche I sot¬ 
tufficiali di carriera. 

Isaia Gasparotto, deputa- 



In caserma 
cambia 
la «moda» 


ROMA — Cambia la «moda» 
in caserma. Entro il 1988 sa¬ 
ranno distribuite a ufficiali, 
sottufficiali e soldati, nuove 
uniformi di taglio piU moder¬ 
no, ma, soprattutto più prati* 
che. Le nuove uniformi sono 
state realizzate con il concorso 
di varie aziende italiane, pri¬ 
ma tra tutte la Lebole. Tra le 
novità più salienti, la divisa 
ordinaria estiva che sarà 
uguale per tutti, ufficiali e sol¬ 
dati: verde con basco nero. Al 
posto dell’attuale camicia, 
una casacca tipo «sahariana» 
con una cintura. Le spalline 
saranno staccabili per rendere 
più facile il lavaggio. Nuove 
saranno anche le calzature: 
stivaletti con cerniera lampo 
al posto degli attuali scarponi 
anfibi. Per quanto riguarda le 
divise invernali anche Teserei- 
to, come già avevano fatto Ae¬ 
ronautica e Marina, adotterà 
un pullover. 


Lancio di lattine 
dal treno, denunciati 
in 124 per maxìrìssa 

SIDERNO (Reggio Calabria) — Gigantesca rissa la scorsa notte 
nelle stazioni di Siderno e Locri, in Calabria. Gli incidenti sono 
stati causati dall’esuberante felicità di un centinaio di giovani 
siciliani che facevano ritorno a casa dopo aver terminato il 
servizio di leva. È accaduto poco dopo le 22, quando, nella stazio¬ 
ne di Siderno, è arrivato il convoglio proveniente da Taranto, sul 
quale c’erano i siciliani, quasi tutti di Palermo, che tornavano 
nell’isola. Quando il treno si è fermato in stazione è cominciato 
un fitto lancio di lattine di bibite c bottigliette contro la banchi¬ 
na sulla sulla quale transitavano alcune decine di persone. Altri 
giovani, calabresi, hanno reagito all’inconsueta pioggia rilan¬ 
ciando contro i finestrini i proiettili improvvisati. E in questa 
fase della «battaglia» che uno dei palermitani, F'rancesco Greco, 
di 18 anni, è stato colpito alla fronte da una lattina. AITospedale 
di Siderno è stato giudicato guaribile In una ventina di giorni. Il 
treno è poi ripartito, ma i giovani calabresi hanno deciso di 
vendicarsi dell’assalto c si sono organizzati, raggiungendo la 
stazione successiva, Locri, con le automobili. Per fortuna qual¬ 
cuno ha pensato di avvertire la polizia, che si è fatta trovare in 
forze a Locri, impedendo che la zuffa degenerasse. L’intera sta¬ 
zione è stata fatta sgomberare (creando non lieve disappunto 
tra chi aspettava tranquillamente il treno) ed il convoglio prove¬ 
niente da Taranto è stato passato al setaccio. Gli agenti hanno 
identificato tutti gli occupanti del treno e ne hanno denunciati 
98. Poi hanno aspettato al varco i giovani calabresi c ne hanno 
denunciati 26. Il gruppo ha cercato di discolparsi sostenendo di 
aver solo reagito ad una indebita aggressione. 



Dopo l’annullamento della sentenza Chinnici la richiesta avanzata dal Pei 


Anche alla commissione antimafia 
il caso della Corte di Cassazione 

La polemica covava da tempo nella magistratura: diecine i mandati di cattura del maxiprocesso di 
Palermo annullati dalla prima sezione penale della Suprema Corte - Gratuita sortita di Pannella 


ROMA — Anche la Commissione 
antimafia si occuperà del colpo di 
spugna con il quale la prima sezione 
della Cassazione ha annullato la 
sentenza di secondo grado contro i 
capi mafia Michele e Salvatore Greco 
per la strage che costò la vita al giu¬ 
dice Chinnicl. Una richiesta In tal 
senso, volta ad acquisire la docu¬ 
mentazione che è già stata chiesta al 
Senato ai ministro Martinazzoli, è 
stata avanzata dal deputati e senato¬ 
ri comunisti che compongono la 
commissione. 

Si tratta, com’è noto, di una se¬ 
quenza di provvedimenti dei supre¬ 
mi giudici che hanno In vario modo 
contrastato con gli orientamenti del¬ 
la magistratura di merico in alcune 
vicende importanti; dalla inchiesta 
sulla strage dellTtallcus, a quella per 
la strage di Natale, alle Indagini sul¬ 
l’Imprenditoria siciliana, a quelle sul 
sacerdote calabrese in odor di mafia, 
don Stilo. 

Ma da tempo la polemica covava 


In diversi uffici giudiziari: proprio a 
Palermo (dove l’annullamento della 
sentenza di Caltanlssetta ha un evi¬ 
dente riflesso sulle sorti del maxi¬ 
processo in corso dentro l’aula bun- 
ker) una sorta di braccio di ferro era 
già stata da tempo Intrapresa tra II 
•pool antimafia» ed 1 giudici della 
Cassazione. Era stata. Infatti, la stes¬ 
sa prima sezione penale delia Supre¬ 
ma Corte ad intervenire nelle fasi 
Iniziali delTistruttoria, annullando 
una trentina di mandati di cattura a 
firma del giudice istruttore Giovan¬ 
ni Falcone. Gli annullamenti erano 
avvenuti uno dopo l’altro, per effetto 
delTaccogllmento puntuale del ri¬ 
corsi presentati dal difensori. Secon¬ 
do la Cassazione, per emettere 1 
provvedimenti, non sarebbe suffi¬ 
ciente la «chiamata di correità» da 
parte del diversi cosiddetti «pentiti»: 
una tesi, questa, che aveva provoca¬ 
to sconcerto e amarezza tra i giudici 
palermitani al primi passi della loro 
inchiesta. Ma il contrasto era Insa¬ 


nabile. E, via via che I ricorsi della 
difesa venivano accolti, la Procura 
della Repubblica di Palermo, ad un 
certo punto aveva omesso di presen¬ 
tare le impugnative. 

Il caso si era ripetuto anche più 
tardi, quando a novembre — in vista 
delTlnlzio del maxiprocesso — es¬ 
sendo prossima la scadenza del ter¬ 
mini della carcerazione preventiva 
per un gruppo di una sessantina di 
imputati TUfflclo istruzione aveva 
rinnovato 1 mandati motivando il 
provvedimento con 11 «pericolo di fu¬ 
ga» degli Imputati. 

Anche in questo caso era venuta 
una pioggia di annullamenti: e si 
può intuire, quindi. Il perché della 
facile previsione di una sentenza fa¬ 
vorevole che aveva portato I difenso¬ 
ri di Michele Greco a far rinviare di 
giorno In giorno Tinterrogatorio del 
loro assistito, finché la Cassazione 
non si fosse espressa sul «caso Chln- 
nlcl». 

Ovviamente solo un’esame delle 
motivazioni del singoli verdetti e del¬ 


la composizione del collegi, assieme 
al pareri della Pubblica accusa (che 
nel caso Chinnici si era espressa per 
una conferma della sentenza), potrà 
consentire un giudizio più approfon¬ 
dito: si tratta di coincidenze o di una 
più grave concatenazione di fatti, ta¬ 
le da configurare la possibilità di un 
intervento del ministro guardasigil¬ 
li? 

Com’è noto il Csm può essere inve¬ 
stito del caso, per un eventuale pro- 
cetlimento disciplinare, solo dal mi¬ 
nistro (o dalla Procura generale del¬ 
la Cassazione), il socialista Salvo 
AnoO, pur ammettendo la «delusio¬ 
ne» provocata dalla sentenza ha defi¬ 
nito Ieri «assurdo» 11 ricorso del Pel 
alTinterrogazione parlamentare. 
Siamo, Invece, pienamente nelTam- 
blto delle regole istituzionali: solo il 
radicale Pannella In una dichiara¬ 
zione s’è spinto Ieri a definire «Inti¬ 
midatoria» l’iniziativa del Pel, volta 
a far chiarezza. 

Vincenzo Vasile 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il rapporto 
della Banca d’Italia sulla 
Cassa di Risparmio di Cala¬ 
bria e Lucania che II gover¬ 
natore Ciampi si è rifiutato 
di mandare alla Commissio¬ 
ne Antimafia non è certo 
quel che si può definire un 
«gran segreto». Negli uffici e 
nelle filiali dell’istituto di 
credito calabrese circola In¬ 
fatti come un ciclostile an¬ 
che se l’unico giornale ad 
averlo pubblicato nel suol 
passi più salienti è stato fi¬ 
nora il nostro. Proprio la 
pubblicazione su «l’Unità» 
del rapporto di Bankitalia e 
la conseguente richiesta di 
copia ufficiale avanzata da 
alcuni commissari è alla ba¬ 
se della polemica di questi 
giorni con l’Antimafia. Ma 
che cosa dice di tanto clamo¬ 
roso questa relazione del nu¬ 
cleo ispettivo delia Banca 
d’Italia sulla «Caricai» Dice 
una cosa semplice ma defla¬ 
grante per la fonte da cui 


Così una banca ha finanziato 
le cosche con le «sofferenze» 


proviene: la Cassa di Rispar¬ 
mio di Calabria e Lucania — 
maggiore istituto di credito 
delle due regioni, 5.400 mi¬ 
liardi amministrati nel 1985 
— finanzia i mafiosi e lo fa 
con 11 classico metodo delle 
•sofferenze». In termini più 
accessibili «sofferenza» vuol 
dire crediti concessi sulla ba¬ 
se di valutazioni poco atten¬ 
dibili, non rientrati e del 
quali, soprattutto, non si 

§ revede alcun tipo di rientro. 

oidi persi insomma. Ma 
facciamo parlare il nucleo 
ispettivo di Bankitalia che 
Iniziò la sua visita a Cosenza 
— sede centrale della Caricai 
— il 22 febralo 1983 e la con¬ 
cluse 1112 agosto dello stesso 
anno. Gli ispettori Rizzo, 
Candela, Carollo, Ugo, Gu- 


mlna, Feraudo, D’Atri, Ga- 
sparl, nel capitolo dedicato 
alle «sofferenze», scrivono te¬ 
stualmente così: «Alcuni 
clienti della banca sono stati 
recentemente coinvolti In In¬ 
dagini giudiziarie oppure so¬ 
no stati condannati ^r reati 
gravi quale l’associazione 
per delinquere di stampo 
mafioso, sequestri di perso¬ 
na, riciclaggio di denaro pro¬ 
veniente da riscatti (Albane¬ 
se Marcello, Baronelli Isa¬ 
bella, Fuda Carlo, Furfari 
Rocco, Musollno Francesco, 
Surace Maria Teresa, Sco- 
gllamlglio Addolorata). Altri 
clienti sono risultati Invece 
inquisiti per reati minori 
(Agusto Gennaro e Rotella 
Nicola Roberto)». Su questa 
parte della relazione del nu¬ 


cleo Ispettivo — che fu con¬ 
segnata, si badi bene, il 15 
novembre dell’anno scorso 
— è come se fosse calato il 
silenzio. L’istituto di emis¬ 
sione accertava che una ban¬ 
ca finanziava in «sofferenza» 
mafiosi ma non si è mossa 
foglia. Anzi pare addirittura 
che per protesta verso Tat- 
teggiamento degli alti vertici 
della Banca d’Iialla uno de¬ 
gli Ispettori si sla addirittura 
dimesso. Ma l’Intreccio fra 
l’istituto di credito ed ele¬ 
menti mafiosi non si ferme¬ 
rebbe a questo — seppure In¬ 
credibile — rapporto. Una 
delle agenzie che la Banca 
d’Italia avrebbe infatti nel 
mirino sarebbe quella di Lo¬ 
cri, con finanziamenti e bu¬ 
chi per svariati miliardi. Ma 


anche in questo caso il silen¬ 
zio è la regola vigente. C’è da 
sottolineare che a conclusio¬ 
ne della relazione il nucleo 
ispettivo di Bankitalia nota¬ 
va come fosse «molto strano» 
— testuale — che alla Cari¬ 
cai si potessero verificare al¬ 
cuni episodi che hanno por¬ 
tato a una perdita economi¬ 
ca e a un calo di prestigio. 
Nonostante tutto ciò va no¬ 
tato come la Banca d’Italia 
non abbia finora adottato 
una sola misura ammini¬ 
strativa nel confronti del di¬ 
rigenti, passati ed attuali 
della Cassa di risparmio. An¬ 
zi l’ex presidente in carica al 
momento dell’ispezione, 
Francesco Dal Monte (de), è 
stato promosso a vice presi¬ 
dente della Banca nazionale 
del lavoro e Tallora direttore 
generale, Francesco Sapio 
(de), portato alla carica di 
presidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio calabrese. 

Filippo Veltri 


Due casi alla «Baldassare» di Maniago, uno a Tauriano di Spilimbergo 


Morire di leva a Pordenone. In tre 
si uccidono in caserma in 3 mesi 

Fabio De Vecchis, 19 anni, sì è sparato un colpo di fucile alla gola il 2 giugno - Un 
mese prima aveva denunciato in un’intervista le pesanti condizioni del servizio 


li tempo 




LE TEMPE¬ 
RATURE 


to comunista di Pordenone, 
ha sollecitato il ministero 
della Difesa a promuovere la 
visita di una delegazione di 
parlamentari e amministra¬ 
tori alla caserma «Baldas¬ 
sarre» di Maniago. Passi ana¬ 
loghi sono stati compiuti dai 
comunisti e da altri gruppi al 
Consiglio regionale del Friu¬ 
li-Venezia Giulia. È da nota¬ 
re che un’iniziativa comuni¬ 
sta ai Comune di Manlago, 
tesa a sensibilizzare la co¬ 
munità locale sulle condizio¬ 
ni del militari dislocati nella 
zona, ha incontrato l'insoffe¬ 
renza e il disimpegno dei sin¬ 
daco democristiano e della 
giunta. Proprio qui, nel ca¬ 
poluogo della Valcellina dis¬ 
seminata di poligoni di tiro e 
servitù militari di ogni tipo, 
il Pel terrà il 20 giugno 
un’assemblea pubblica. Sa¬ 
ranno affrontati i nodi di un. 
antico disagio che i dram- j 
matlcl avvenimenti degli ul¬ 
timi mesi hanno riproposto 
in termini ultimativi. 
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Durante il processo contro la camorra cutoliana 


Napoli, tenta di impiccarsi 
nella fpibbia degli imputati 

Si tratta di Luigi Pedicinì - Ha minacciato di uccidersi per far¬ 
si ascoltare dai giudici - La Corte toma a riunirsi martedì 
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SITUAZIONE: ritvNv A Bvmprv intvrvssaTa da una distriburiona A 
preasioni Kvenate con valori lesBarmanTa auperrori alla media. Area A 
inaiabiiit* aul Madiiarranao occidentala intaraaaano maagiormenta la 
noarra panìaola. 

n. TEMPO IN ITALIA: auffa regìort» aanantrionali a au quella centrali 
eondìxioni pravalanti di tempo buono caraiteriizata da acaraa anività 
nuvoloaa ad ampia zona di aarano. Suffa pianura del nord a auffa vallata 
dot centro a» avranr«o riduzioni dalla viaibifità per foschie densa in 
intanaificanOTa durame la ora notturna. In prossimità dai ràievi alpini 
ad appenninici ai possono avara annuvolamanti pomeridiani a sviluppo 
vsrticala. Suffa isola tnaBqiori a auffa ragioni meridionali condizioni A 
variabilità caratterizzata da altarrtanza A annuvotomanti e schiarita. 
Temperatura senza rtotavoN variazionL 
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Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Per dodici minu¬ 
ti Luigi Pedlclni, uno del 182 
imputati nel processo di ap¬ 
pello contro la camorra cuto¬ 
liana, ha minacciato di im¬ 
piccarsi. Con una corda at¬ 
torno al collo (l’altro capo 
strettamente legato alle 
sbarre della gabbia) si è rag¬ 
gomitolato sulla cima del 
gabbione e ha chiesto di po¬ 
ter parlare col giudici. Per 
tutta l’udienza di ieri (molto 
calma, con Vallanzasca che 
ha presentato persino le sue 
«scuse» al giornalisti per le 
minacce dell’altro giorno). In 
verità. Pedlclni aveva cerca¬ 
to di esporre il suo problema. 
Ma i 35 metri e passa che di¬ 
vidono la gabbia numero no¬ 
ve dalla presidenza, rende 
difficile anche vedere cosa 
succede. Cosi dopo una breve 
interruzione Pedlclni non ha 
trovato di meglio che minac¬ 
ciare di uccidersi per far ca¬ 
pire al presidente e agli altri 


che era arrivata l’ora di 
ascoltarlo. 

Il giudice Michele Morello 
è stato per dodici minuti nel 
pressi della gabbia. 

Luigi Pedlclni lamenta di 
essere stato abbandonato 
dal suo avvocato d’ufficio 
che «ha dimenticato» di pre¬ 
sentare 1 motivi di appello 
contro la condanna, a sei an¬ 
ni e sei mesi di reclusione, ri¬ 
cevuta in primo grado. Una 
dimenticanza grave. Ma non 
è la prima volta che avviene; 
.gli avvocati napoletani che 
parlano giustamente di «di¬ 
ritti della difesa» e per tute¬ 
larli proclamano lunghi 
scioperi dimenticano poi di 
adempiere a questi atti 
quando 11 tutelato è «uno 
qualunque». 

Che, poi. Luigi Pedlclni sla 
un personaggio di quelli di 
cui non fidarsi troppo, è un 
altro discorso; accusato da 
ben otto pentiti di essere un 
esponente della Nco. accusa¬ 


to dal dissociati e da rapporti 
del Cc di essere un «attore» 
perché fingerebbe di essere 
epilettico e di essere zoppo 
per avere migliori condizioni 
in carcere, che abbia tentato 
di fuggire dalTOpg di Reggio 
Emilia con l’aiuto di 4 com¬ 
plici, non lede affatto 11 suo 
diritto ad appellarsi contro 
la condanna. 

Prima di questo Incidente, 
avvenuto sotto le impietose 
telecamere della Rai, poco o 
nulla da segnalare, le richie¬ 
ste degli avvocati. Io stralcio 
della posizione di un altro 
Imputato (e siamo a 9 posi¬ 
zioni tolte dal processo), la 
richiesta di audizione, avan¬ 
zata dal difensore di uno dei 
Cozzollno di esponenti del 
servizi segreti, ciella Dea — 
Tantldroga degli Usa — delle 
forze di polizia di una decina 
di paesi; su queste ed altre 
richieste la corte deciderà 
martedì alla quinta udienza 
di questo dibattimento. 


i 


















Dibattito tra imprenditori, intellettuali e tecnici con Lama e Colajanni 

Sicilia, il Pei lancia un piano 
per centomila posti di lavoro 

Nella regione 400mila disoccupati, più che nelPimmediato dopoguerra - L’occupazione è al centro della 
campagna elettorale dei comunisti - Amoroso (Confapi): «Queste proposte devono trovare il nostro appoggio» 
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Dal noatro inviato 

PALERMO — Trecentomlla disoc¬ 
cupati urriclall (che significano circa 
400 mila disoccupati effettivi) su una 
forza lavoro costituita da un milione 
e mezzo di persone: è la carta d’iden¬ 
tità, estremamente sintetica, del 
mondo del lavoro siciliano. Ed è un 
dato che segnala una realtà econo- 
mlco-soclale allarmante: un esercito 
di senza lavoro cosi numeroso non si 
contava Infatti neanche negli anni 
dell'immediato dopoguerra, quando 
ancora la «valvola» deiremlgrazione 
non aveva prodotto I suoi effetti di 
ingannevole palliativo. E c’è da ag¬ 
giungere che quasi la metà della for¬ 
za lavoro gravita nel settore del ser¬ 
vizi, mentre il 28% è relativa a quello 
Industriale-artigianale e II 22% al¬ 
l’agricoltura. 

Non è un caso, del resto, che pro¬ 
prio l’occupazione costituisca l’a¬ 
spetto centrale dell’iniziativa politi¬ 
ca del comunisti siciliani, per la con¬ 
sultazione elettorale regionale del 22 
giugno. Un plano per 100 mila nuovi 
posti di lavoro in 5 anni di cui sono 
state indicate le direttrici generali e 
che le forze economiche e sociali del¬ 
la regione sono chiamate a discutere 
e a riempire di contenuti specifici. 
Che non si tratti di una proposta «de¬ 
magogica ed elettoralistica» — come 
da aicunl settori del pentapartito si è 
cercato di sostenere — lo conferma 


proprio la franchezza con la quale 
rinlziatlva del Pel viene sottoposta 
al confronto c allo scontro con la so¬ 
cietà siciliana. E proprio ieri, alla fa¬ 
coltà di Ingegneria dell’Università di 
Palermo — c’è stato un altro tassello 
di questo impegno e di questa Inizia¬ 
tiva. Ed è stato Luciano Lama a con¬ 
cludere un confronto-dibattito 
(aperto dal segretario regionale Lui¬ 
gi Colajanni) con imprenditori. Intel¬ 
lettuali, tecnici. Un fuoco di fila di 
osservazioni, consensi, proposte, al 
quale Lama non si è sottratto e che è 
servito a definire con più nettezza da 
una parte le lince della proposta co¬ 
munista e dall’altra l’abisso che se¬ 
para l’attività del governo regionale 
di pentapartito dal bisogni, dalle at¬ 
tese, dalle aspettative di una rilevan¬ 
te fetta della società siciliana, come 
quella imprenditoriale. 

«Del Mezzogiorno — ha rilevato 
Lama — tutti parlano perché tanto 
parlarne costa poco. E le cose, da 
sempre, vanno come vanno. Ma 
quella meridionale non è una que¬ 
stione Irrlsolvibile. È difficile, com- 
plcsa, ha bisogno della volontà com¬ 
patta di tutte le forze politiche. Ma si 
può risolvere. Nel programma del 
Pei per la Sicilia il sud c il lavoro 
costituiscono la questione numero 
uno. In senso letterale: ciò significa 
che tutte le altre vengono dopo». 

Del resto, le stesse importanti leg¬ 


gi che l’assemblea ha varato negli ul¬ 
timi cinque mesi di legislatura (cioè 
dopo 11 patto operativo con II Pel e 
dopo che 1 cinque governi alternatisi 
nel precedenti quattro anni e mezzo 
non avevano speso neanche una lira 
del dodicimila miliardi di dotazioni 
finanziarie) hanno come filo condut¬ 
tore proprio la razionalizzazione del¬ 
le risorse e l’Incentivazione di attivi¬ 
tà economiche connesse con l’incre¬ 
mento del posti di lavoro. 

In sostanza, quella comunista, si 
presenta come una Ipotesi credibile e 
praticabile? Qualcuno anche Ieri ha 
rilevato che essa lo è per fattori og¬ 
gettivi, come è testimoniato dai 400 
mila disoccupati e come confermano 
le disponibilità della regione sicilia¬ 
na. Il resto attiene alla volontà poli¬ 
tica. Ma forse valgono più di tante 
considerazioni le parole spese ieri da 
alcuni degli intervenuti nell’aula di 
«Ingegneria»: gli obicttivi da rag¬ 
giungere posti nella convenzione 
programmatica del Pel — ha detto 
Franco Amoroso, dell’associazione 
piccoli Imprenditori — devono tro¬ 
vare ogni appoggio da parte della 
classe imprenditoriale; 1 problemi 
del lavoro, dell’occupazione e dello 
sviluppo -- ha continuato — sono 
organicamente cuciti nelle proposte 
del Pel cd è auspicabile che esse ven¬ 
gano portate a conclusione». 


Attilio Orlando, direttore compar¬ 
timentale dell’Italtel ha portato l’e¬ 
sperienza di un settore come quello 
delle telecomunicazioni che è in gra¬ 
do di assorbire ne) triennio nell’isola 
^ con 500 miliardi di investimenti 
— 600 nuovi posti di lavoro estrema- 
mente qualificato e di consolidare 1 
1500 posti esistenti. Un programma 
che può e-s-sere Integrato nel piano 
proposto dal comunisti? Gli è stato 
chiesto. «Non faccio il politico — è la 
sua risposta — questo debbono dirlo 
altri». Penso tuttavia che possa es¬ 
serne un segmento. Che possa essere 
una possibile strada da seguire forse 
anche In altri settori». 

«Oggi non è più vero — ha affer¬ 
mato Lama nelle conclusioni — che 
a maggiori Investimenti corrispon¬ 
dano meccanicamente più posti di 
lavoro. Quindi è importante discute¬ 
re con gli imprenditori programmi e 
finalità delle spese per l’Industria. E 
noi pensiamo che sia possibile rica¬ 
vare utili da iniziative che aumenti¬ 
no anche l’occupazione. Ma questa 
politica presuppone una lotta dura 
al tentativi di condizionamento del 
potere mafioso e, soprattutto, una 
capacità di governo che finora non si 
è manifestata né a livello nazionale 
né qui In Sicilia. 

Guido DeH'Aquila 
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BOLZANO — 11 Consiglio di 
Stato ha promosso un’alun- 
! na della prima classe del li¬ 
ceo scientifico In lingua te¬ 
desca di Bressanone, «Jakob 
Philip Fallmerayer» che, 
nell’anno scolastico 1984-85 
era stata respinta con vota¬ 
zioni che I genitori ritennero 
ingiuste oltre che illegali. 

La studentessa, Sabrina 
FailonI, figlia di un matri¬ 
monio mistilingue, avendo 
padre Italiano c madre ger¬ 
manica, proveniva dalla 
scuola media in lingua Ita¬ 
liana dalla quale era stata li¬ 
cenziata con la valutazione 
di «ottimo» e 11 giudizio com¬ 
plessivo nel quale si affer¬ 
mava che l’alunna avrebbe 
potuto frequentare qualsiasi 
tipo di scuola. 

SI iscrisse, pertanto, al li¬ 
ceo scientifico di lingua te¬ 
desca come già avevano fat¬ 
to negli anni precedenti I 
suoi fratelli maggiori. Se- 
nonché alla giovane Sabrina 
le cose non andarono bene 
fin dall’Inizio. Il comporta¬ 
mento di alcuni professori 
denotava palesemente un at¬ 
teggiamento preconcetto, 
ostile e In più occasioni le era 
stato espresso l’Invito a cam- 


ROMA — L’anno scolastico 
resterà suddiviso in quadri¬ 
mestri o, ai limite, sarà la¬ 
sciata ai singoli collegi del 
docenti la facoltà di sceglie- 
■ re. Ieri la commissione istru¬ 
zione della Camera ha infatti 
soppresso la parte che preve¬ 
deva di nuovo l’istituzione 
dei trimestri e la legge di ri¬ 
forma del calendario scola¬ 
stico. con tutta probabilità, 
dovrà tornare al Senato per 
la definitiva approvazione 
che comporterà tempi più 
lunghi di quelli previsti. In¬ 
tanto è slittato a martedì 
prossimo l’Incontro del go¬ 
verno con le confederazione 
Cgil-CIsl-Ull che si sarebbe 
dovuto tenere oggi, per l’ini¬ 
zio delle trattative sul rlnno- 
. vo contrattuale dei lavorato¬ 
ri della scuola. Comunque 
non vi prenderà parte lo 
.Snals, il sindacato autono- 
. mo che ha proclamato 11 
blocco degli scrutini e degli 
esami. Lo ha detto Antonio 
Lettlerl, segretario confede¬ 
rale della Cgil durante una 
conferenza stampa organiz¬ 
zata dai sindacali unitari. 
Sergio D’AntonI, segretario 


Non era «gradita» ai professori perché bilingue 

Sud Tiralo, la scuola 
tedesca l’aveva bocciata 
lo Stato la risarcisce 

La famiglia ha vinto il ricorso e ora la ragazza è stata promossa 
Una vicenda emblematica dei diffìcili problemi etnici della zona 


blare scuola, tanto che l’a¬ 
lunna, per sua natura molto 
timida, ne aveva risentilo 
psicologicamente. Si unisca 
a ciò il fatto che Sabrina Fai- 
loni, perfettamente bilingue, 
parlava la lingua tedesca 
con l’accento germanico del¬ 
la madre e non con la caden¬ 
za dialettale sudtirolese, per 
cut era fatto oggetto di deri¬ 
sione da parte di alcuni com¬ 


pagni di classe. Nel secondo 
quadrimestre dell’anno scor¬ 
so Sabrina Failoni si vedeva 
respingere con un 4 in Lati¬ 
no, 5 in Matematica e In In¬ 
glese. 

Il risultato fu sconcertan¬ 
te per Sabrina e per i suoi ge¬ 
nitori che mal avevano avu¬ 
to un’impressione così nega¬ 
tiva del rendimento della fi¬ 
glia parlando con gli Inse¬ 


gnanti. Pertanto decisero di 
ricorrere all’intendenza sco¬ 
lastica in lingua tedesca di 
Bolzano (così si chiama In 
Alto Adige il provveditorato 
agli studi). 

Anche in questa sede, tut¬ 
tavia, la risposta fu assoluta- 
mente sconcertante per la 
famiglia Failoni. La decisio¬ 
ne del Consiglio degli Inse¬ 
gnanti della prima classe del 


Niente trìmestrì a scuola 
Per ora la Camera 
sceglie il vecchio sistema 

Slitta a martedì rincontro governo-sindacati confederali per il rinno¬ 
vo contrattuale - Escluso lo Snals - Conferenza stampa Cgil, CisI, Uil 


confederale della Cisl, dal 
canto suo ha precisato che il 
tipo di lotta che lo Snals ha 
scelto «non è diretto contro il 
governo, controparte nella 
vertenza contrattuale, ma 
contro le famiglie c gli stu¬ 
denti». Inoltre — è stato sot¬ 
tolineato nel corso dell’in¬ 
contro — il blocco degli scru¬ 
tini e degli esami sul piano 
formale non rientra negli ac¬ 
cordi e nelle intese di autore¬ 
golamentazione degli scio¬ 
peri e pertanto il governo a 


questo punto dovrebbe rifiu¬ 
tare rincontro con il sinda¬ 
cato autonomo Snals». Cgil, 
Cisl, Uil in attesa deil’incon- 
tro di martedì con 1 ministri 
della Funzione pubblica, del¬ 
la Pubblica Istruzione e dei 
Tesoro, rimangono comun¬ 
que disponibili alla ricerca di 
una convergenza anche con 
lo Snals, «a patto che il sin¬ 
dacato autonomo assuma 
un atteggiamento di respon¬ 
sabilità verso gli Interessi 
generali della scuola e della 


società». 

Da parte loro. In una nota 
congiunta. 1 ministri delia 
Funzione Pubblica, Gaspari, 
e della Pubblica Istruzione, 
Franca FalcuccI, hanno di¬ 
chiarato che «nessuna trat¬ 
tativa può avvenire sotto la 
pressione di agitazioni e di 
scioperi non compatibili con 
gli interessi degli studenti e 
delle famiglie e dopo la di¬ 
chiarata disponibilità del go¬ 
verno». «In occasione dell’in¬ 
contro avvenuto a Palazzo 
VidonI 11 31 maggio scorso — 
si legge ancora nella nota — 


liceo scientifico che frequen¬ 
tava Sabrina Palloni, secon¬ 
do l'intcdcnza, era formal¬ 
mente legittima e quindi per 
la famiglia non rimaneva 
che prenderne atto, salvo 
Impugnare il giudizio da¬ 
vanti alla giustizia ammini¬ 
strativa. 1 conuigi Palloni 
decisero pertanto di ricorre¬ 
re al Consiglio di Stato. In¬ 
tanto Sabrina si è isc' itta al¬ 
la prima classe del liceo 
scientifico di lingur. italiana, 
perdendo In tal modo un an¬ 
no scolastico. 

Ora è giunta la sentenza 
che accoglie pienamente il 
ricorso presentato dal Fano¬ 
ni. Sabrina quindi non dove¬ 
va essere bocciata e 11 Consi¬ 
glilo di Stato l’ha promossa. 
Chiaramente lo Stato dovrà 
accollarsi le spese di risarci¬ 
mento del danni che una de¬ 
cisione illegittima e Ingiusta 
del consiglio di cla5.se ha 
prodotto per la giovane. Lo 
Stato si rivarrà — evi iente- 
mente — nei confronti degli 
insegnanti, mentre non è 
escluso anche che un com¬ 
portamento omissivo si deli¬ 
nei per l’Intendenza scolasti¬ 
co. 

Xaver Zauberer 


il governo aveva dichiarato 
di considerare questa fase 
particolarmente qualifi¬ 
cante per lo sviluppo di una 
politica scolastica innovati¬ 
va sia sul piano culturale e 
didattico, sia sul piano strut¬ 
turale e organizzativo. Nel 
rilevare inoltre che la piatta¬ 
forma, presentata In quel¬ 
l’occasione dai sindacati, 
aveva diversi punti In comu¬ 
ne con quella che II governo 
intende sviluppare, i mini¬ 
stri avevano assunto precisi 
impegni con particolare ri¬ 
guardo alla scuola seconda¬ 
ria supcriore, aH’elevazione 
deiristruzione obbligatoria, 
alla transizione tra scuola e 
lavoro e, infine, alia persona¬ 
lità giuridica e all’autono¬ 
mia amministrativa e conta¬ 
bile degli istituti scolastici». 

I punti qualificanti della 
piattaforma dei sindacati 
confederali riguardano: la 
valorizzazione della profes¬ 
sionalità, l'orario di lavoro, il 
part-time, l’incentivazione 
delia formazione in servizio, 
il reclutamento, il fondo di 
incentivazione. 


Il Papa in Maiella? 
Il Vaticano smentisce 

CITTÀ DEL VATICANO — «Il Papa non è stato quest’anno 
sulla Maiella. Riguardo alle mezionate fotografie, quando 
saranno pubblicate potremo dire qualcosa di più». Così il 
portavoce vaticano, Joaquin Navarro, In relazione alla noti¬ 
zia diffusa dal settimanale «Gente» che pubblicherà sul pros¬ 
simo numero una serie di fotografie nclie quali Giovanni 
Paolo II è ritratto In camicia, pantaloni sportivi c scarpe da 
tennis mentre passeggia nei boschi della Maiella, In Abruzzo. 
La precisazione fa capire che non si tratta di foto recenti. 


«Produttività, meno assistenza» 

Forte corteo 
dei forestali 
ieri a Cosenza 

Sciopero generale del settore • Lo scanda¬ 
lo regionale delle assunzioni illegittime 


A Genova un progetto del Comune per fronteggiare le richieste nel monumentale cimitero 

Un grattacielo per «ospitare» i morti 


Dalla nostra radaziona 

GENOVA — Il cimitero di Staglleno, 
il più grande di Genova, famoso per 
il suo monumentale nucleo ottocen¬ 
tesco (che rappresenta addirittura 
una tappa d’obbligo nella mappa tu¬ 
ristica cittadina) fra un paio d’anni 
potrebbe annoverare nel suo patri¬ 
monio strutturale un inedito assolu¬ 
to: un grattacielo di crisuilo di dieci 
piani, capace di ospitare quasi dieci¬ 
mila loculi. 

Uno stravagante progetto-shock? 
Niente affatto, assicura l'architetto 
Marina Mantelli, del l’assessorato 
comunale all’edilizia pubblica, che lo 
ha firmato; piuttosto, spiega, un pro- 

f etto capace di risolvere, almeno per 
prossimi dicci anni, I drammatici 
problemi di carenza cimiteriale di 
cui Genova soffre cronicamente. In 
effetti i trentasel cimiteri che costel¬ 
lano Il territorio comunale sono qua¬ 
si tutti saturi; le salme in attesa di 
sistemazione definitiva si contano 


ormai a centinaia; e di ampliamenti 
in orizzontale non se ne può nemme¬ 
no parlare, sia per la morfologia di 
una città arrampicata sulle colline, 
sia per la legge (napoleonica) che im¬ 
pone una distanza di almeno cento 
metri fra l'abitato ed il cimitero. 

Dopo allora la soluzione in verti¬ 
cale; il progetto dell’architetto Man¬ 
telli prefigura un edificio alto 40 me¬ 
tri. a pianta rettangolare, con pareti 
a specchio per riflettere il paesaggio 
circostante, zoccolo di granito nero, 
due torri laterali di cemento chiaro. I 
dieci plani, o livelli (come preferisco¬ 
no definirli gli Ideatori), saranno cia¬ 
scuno alto tre metri e mezzo con 1 
loculi sistemati su quattro file. Il 
grattacielo (dotato di tre ascensori, 
due per i visitatori, uno «di servizio» 
per il trasporto delle salme) si artico¬ 
lerebbe In 7.932 loculi e 1.769 ossari; 
in totale 9.701 «posti» che dovrebbero 
corrispondere, sino quasi al Duemi¬ 
la, ad un fabbisogno annuo calcolato 


sul 900 decessi che si registrano in 
media. 

La previsione di spesa si attesta 
sugli undici miliardi; da considerare 
— sostengono in Comune — un in¬ 
vestimento a tutti gli effetti: la ven¬ 
dita degli ossari e del loculi, stimata 
ai valori odierni, dovrebbe rendere 
non meno di 21 miliardi. 

Ma anche Io shock è da mettere In 
conto? Come reagiranno i genovesi, 
così tradizionalmente cauti nel valu¬ 
tare le novità, così parchi nell’accet- 
tarle, ad un progetto del genere? 
D’altra parte le alternative non sono 
molte, e tutte vanno ad incidere su 
quel delicato settore della cultura 
^polare che riguarda la sistemazio¬ 
ne dei defunti. Cominciare a parlare 
di cremazione, ad esempio, avviare 
un dibattito di massa su questa «so¬ 
luzione*. potrebbe contribuire ad af¬ 
frontare in termini concreti quel 
problema di «sovraffollamento» che 
non è prerogativa solo genovese, ma 


affligge molti altri centri urbani po¬ 
veri di aree. 

Oppure — o magari «intanto*. In 
attesa che un diverso approccio cul¬ 
turale dia serenamente t suoi frutti 
— si escogitano soluzioni architetto¬ 
niche inusualmente verticali; ed il 
progetto dcii'architetto Mantelli po¬ 
trebbe addirittura rappresentare in 
questo senso l'ennesima epifania del 
genovesisstmo «uovo di Colombo*. 
Tenendo magari nel debito conto 
che, come spiegano in Comune, 
ovunque si è {Mtuto. come nei detta¬ 
gli, la tradizione è stata rispettata al 
massimo; i loculi sono tali e quali a 
quelli all’aperto; e se nel «grattacielo* 
è previsto un sistema centralizzato 
di lampade votive elettriche, ciò non 
toglie che chi vorrà potrà ricorrere al 
personale lumino di cera rossa o 
bianca. 

Rottella Mìchienii 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Contro 1 ritardi 
neU’approvazlone della Leg¬ 
ge Calabria e le inadempien¬ 
ze della giunta regionale, si è 
tenuto ieri in Calabria, uno 
sciopero generale del fore¬ 
stali, indetto dal sindacato 
unitario di categoria con 
manifestazione a Cosenza. 
Oltre diecimila lavoratori, 
forse quindicimila, sono sfi¬ 
lati in corteo in questa città 
per chiedere una svolta nel 
settore della forestazione 
con più produttività e meno 
assistenza. Lo sciopero gene¬ 
rale del forestali calabresi 
cade quasi In concomitanza 
con lo scoppio dello scandalo 
delle assunzioni illegittime 
nel settore: martedì scorso 
infatti il vice presidente della 
giunta regionale, il de Pietro 
Battaglia, già assessore alla 
Forestazione, ha annunciato 
le proprie dimissioni, dopo la 
lettura in aula di un rappor¬ 
to In cui si rendeva noto co¬ 
me ben 670 persone — come 
già denunciato dal Pei — so¬ 
no state assunte nella passa¬ 
ta legislatura nonostante II 
blocco delle assunzioni, tra 
cui amici, parenti di politici, 
ispettori forestali e direttori 
di lavori (ci sarebbero stati 
addirittura operai irregolar¬ 
mente retribuiti senza esser¬ 
si mai mossi da casa) gon¬ 
fiando un settore che in Ca¬ 
labria raggiunge le ventotto- 
mila unita. Cosenza si è ani¬ 
mata insolitamente ieri mat¬ 
tina — con qualche piccolo 
problema di traffico — e ha 
cominciato a ricevere 1 lavo¬ 
ratori che In pullman o con 
autovetture raggiungevano 
la città. Forti delegazioni del 
Tirreno, del Vibonese, dello 
Locride. della Presila e della 
sua, massicce le presenze dei 
forestali di Longobucco, Acri 
e San Giovanni in Fiore, co¬ 
minciavano a dar vita ad un 
lunghissimo pacifico corteo, 
dove le bandiere rosse del 
Pei. della Cgil e della Uil si 
mescolavano con quelle a 
bande verdi e bianche della 
Cisl. Tantissimi, colorati gli 
striscioni. Originale quello 
del lavoratori di Pitlgnano 
che per mettere alla berlina 
lo scaricabarile tra giunta 
regionale e governo naziona¬ 
le, hanno pensato bene di 
raffigurare due persone in 
atto di lanciarsi reciproca¬ 
mente dei palloni. Anche gli 
«amici dell’ambiente* sono 
scesi In campo per sollecita¬ 
re «pane, lavoro e parco na¬ 
zionale della Calabria», op¬ 
pure «no alle centrali e via i 
forestali». Un corteo pieno di 
colore, di vita, dunque, dove 
accanto ai gonfaloni dei Co¬ 
muni spiccavano alti 1 car¬ 
telli inneggianti al lavoro. 

C'è tanta speranza e tanta 
rabbia nel corteo che ha rag¬ 
giunto, dopo aver percorso 
corso Mazzini, viale Sieste e 
corso Umberto, piazza della 
Vittoria dove hanno infine 
preso la parola l tre segretari 
nazionali di categoria: Biffi 
per la CisI, Bertlnelii per la 
UH, e Lana per la Cgil. Que¬ 


st’ultimo ha sottolineato la 
necessità di una rapida at¬ 
tuazione del plano nazionale 
di forestazione, dcU’appro- 
vazione della legge per la Ca¬ 
labria e di una legge regiona¬ 
le di riassetto del settore. I 
forestali — ha concluso La¬ 
na — sono pronti a scendere 
di nuovo a Catanzaro come a 
Roma. 

Pa.squale Martino 


Scontro 
nel Psi 
in Puglia 
Rimpasto 
regionale? 


BARI — Una spaccatura tra 
•craxiani» e sinistra del Psi 
potrebbe avere conseguenze 
sul governo regionale pu¬ 
gliese. Le due componenti 
sono infatti al ferri corti: in 
una riunione della direzione 
regionale la maggioranza — 
presente il suo principale 
esponente nazionale, Rino 
Formica — ha approvato un 
documento con ii quale si In¬ 
vita l’assessore alla Sanità, 
Cosimo Convertlno, a riti¬ 
rarsi dalla giunta per avere 
contestato recentemente «l’i¬ 
nefficacia e rimmobilismo 
del governo regionale*. Gli 
uomini della sinistra vicini 
al ministro Claudio Signori¬ 
le hanno risposto con un sec¬ 
co documento a quello che 
definiscono un «Incredibile e 
inammissibile processo poli¬ 
tico all’assessore*. 

La sinistra chiede la con¬ 
vocazione dell’assemblea re¬ 
gionale del partito e di inve¬ 
stire gli organismi nazionali 
della questione. Due di loro, 
presenti alla riunione, ave¬ 
vano votato contro, gli altri 
si erano allontanati. Ma la 
maggioranza è intenzionata 
a procedere per la sua stra¬ 
da: la direzione regionale ha 
infatti deciso di tornare a 
riunirsi lunedi prossimo per 
designare li sostituto dell'as¬ 
sessore In giunta. 

Già si fa il nome dell’at¬ 
tuale presidente del gruppo 
consiliare, e presidente del¬ 
l’assemblea regionale nella 
precedente legislatura, Tar- 
rlcone. Subentrerebbe a 
Convertlno, ma occorrerà un 
rimpasto perché il Psi chie¬ 
derà la delega di un altro set¬ 
tore deU’amminlstrazione 
regionale. 
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Iter urgente al Senato 
sui problemi di Lampedusa 

ROMA — Il disegno di legge presentato dal gruppo comuni¬ 
sta del Senato per affrontare 1 problemi del cittadini dcH’Iso- 
la di Lampedusa sarà esaminato in tempi stretti. Ieri, infatti, 
rasscmblea ha votato la dichiarazione d’urgenza chiesta dal 
comunista Roberto Maffiolettl cd appoggiata dal socialista 
Giuliano Vassalli. L’urgenza equivale al dimezzamento del 
tempi di esame di una proposta di legge. 

Superate le 300.000 firme 
per ì referendum antinucleari 

ROMA — Trecentomlla cittadini hanno fino ad oggi sotto¬ 
scritto l tre quesiti referendari contro le centrali nucleari. La 
campagna referendaria registra altissime adesioni — è detto 
In un comunicato — nonostante il silenzio stampa. 

La Fgci dopo il voto 
sul riconoscimento dell’Olp 

ROMA x- Roberto Culllo, responsabile esteri della FgcI, ha 
dichiarato che «è inaccettabile quanto sta accadendo ora nel 
pentapartito dopo ii voto alla Camera sull’Olp. Le dichiara¬ 
zioni di quel ministri ed esponenti politici che vogliono can¬ 
cellare quel voto suonano di totale dispregio olla sovranità 
del Parlamento. Il riconoscimento dell’Olp è una delle vie 
principali attraverso le quali passa le possibilità di soluzione 
pacifica del conflitto mediorientale. Il governo, di fronte al 
Paese cd al Parlamento, deve rispettare 11 voto alla Camera 
dell’altro Ieri. Le giustificazioni addotte sul voto, di certi 
esponenti della maggioranza, rispetto alle eccessive assenze 
del deputati del pentapartito, la dice lunga sul rapporto che 
ormai intercorre fra 11 governo cd il Parlamento; per esclusi¬ 
va responsabilità del governo, che preferisce decidere scaval¬ 
cando le sedi deputate a farlo. I giovani comunisti italiani si 
impegneranno affinché quel voto venga rispettato dal gover¬ 
no, affinché l’Olp venga riconosciuto come unico e legittimo 
rappresentante del popolo palestinese, per una soluzione ne¬ 
goziata c pacifica del conflitto mediorientale». 

Una grossa frana nella zona 
di Ala nel Trentino 

TRENTO — Una grossa frana è precipitata Ieri notte lungo 
la valle del Ronchi nella zona di Ala nel Trentino meridiona¬ 
le. La massa di detriti, sassi c fango per un totale di settemila 
metri cubi ha invaso la strada provinciale, distrutto una ca- 
naletta elettrica, sfiorata una casa colonica e sradicato per 
centinaia di metri alberi c vegetazione. Sul posto sono inter¬ 
venuti uomini della forestale, vigili del fuoco, tecnici dcl- 
l’Agsm di Verona proprietaria della centrale danneggiata e 
numerosi volontari. A provocare la frana sembra sla stato un 
grosso mosso precipitato a valle in seguito alle recenti ab¬ 
bondanti piogge. 

Lamezia Terme, attentato 
alla Cassa di Risparmio 

LAMEZIA TERME — Un ordigno esplosivo, nel corso della 
notte, è stato collocato sul davanzale di una finestra della 
agenzia della Cassa di Risparmio di Calabria e Lucania, ubi¬ 
cata in via Lorleto. L’esplosione ha frantumato I vetri, di¬ 
strutto la saracinesca ed ha anche danneggiato la cabina 
girevole dell’ingresso. Sul posto è stato trovato un volantino, 
firmato da un’organizzazione anarchica, denominata «Di¬ 
mensione zero». 

l\irista spagnola muore 
a Venezia ingerendo un farmaco 

VENEZIA — Allergica all’acido acetilsalicilico, una turista 
spagnola, Lucia Lopez, di 62 anni, di Malaga, è morta dopo 
aver bevuto un bicchiere d’acqua contenente un antinfluen¬ 
zale effervescente. Il medicinale era stato preparato dal ma¬ 
rito, Luis Urtado Mendoza, sofferente per un leggero raffred¬ 
dore, che poi aveva lasciato il bicchiere appoggiato .sui como¬ 
dino della camera che da alcuni giorni i due coniugi occupa¬ 
vano ail’hotel «Saturnia», a Venezia. La donna, subito dopo 
aver bevuto l’acqua con ia medicina, è stata colpita da malo¬ 
re. Soccorsa dal marito, Lucia Lopez è morta durante il tra¬ 
sporto all’ospedale. 

Per Abbatangelo (Msi) partita 
la richiesta di procedimento 

FIRENZE — «La richiesta di autorizzazione a procedere nel 
confronti dell’on. missino Abbatangelo è partita ora perché 
solo recentemente sono stati risolti alcuni problemi di com¬ 
petenza con la magistratura napoletana soprattutto per 
quanto riguardava li reato di detenzione di esplosivi». Lo ha 
dichiarato il giudice Istruttore Emilio Gironi, titolare dell’in- 
chiesta sulla strage del rapido «904» Napoll-Milano del 23 
dicembre ’84. «Appena da Napoli cl sono giunti ufficialmente 
gli atti relativi — ha aggiunto il magistrato — 1 colleghi della 
procura della Repubblica, hanno inoltrato alla Camera la 
richiesta di autorizzazione a procedere». Il parlamentare 
missino era già stato raggiunto In passato da una comunica¬ 
zione giudiziaria in cui si Ipotizzava 11 concorso nella strage 
del •904», di cui sono accusati finora sette imputati: Pippo 
Calò, Guido Cercola, Franco Di Agostino, Antonio Rotolo, 
Giuseppe Missi, Giulio Pirozzi e Alfonso Galcota. 

Campi inquinati nei Vicentino 
per i’incendio di una fabbrica 

BASSANO DEL GRAPPA (Vicenza) — Uno strato di fuliggi¬ 
ne si è depositato sul campi nelle zone di Tezzè, Rosa Bassano 
c Cittadella, nel vicentino. In seguito a un Incendio che ha 
distrutto lo stabilimento «Stif» (Società tecnico-industriale 
frigorifera), specializzato nella produzione di poliuretani. Le 
fiamme, causate secondo I primi accertamenti dallo scoppio 
di una tubatura per il trasporto di olio ad alta temperatura al 
macchinari, hanno raggiunto anche alcuni contenitori di li¬ 
quido infiammabile usato per la produzione del poliuretano. 
Il personale della società, venti operai e sette impiegati, si è 
posto in salvo alla vista del fumo. Alcuni edifici hanno dovu¬ 
to essere evacuati. 


Manifestazioni 

OGGfc'A. Bassoiine. Betogna; G. B«rflngii«r, Mu si n e • Adrano (Ct); M. 
D'Atoma, S. Giovanni Rotondo (Bai: L. toma, Sóacuaa a Catania; E. 
Macahiao. Valgtiarnera a Barrafranca (En): A. Minued. Arazzo; G. 
PalKcani. Erma; L. Trupia, Palermo; A. Boldrini, Raggioa Emilia; N. 
Canotti. Voltarra (Pi): A. Comma, Tritata; A. Marghori. Jati (An); F. 
Marinare. Losanna: A. Tiae. Pordanona: V. Vita, Catania. 

DOMANI: G. BarCnguar. Alcamo; P. Fataino. CiriA (To): A. Minued. 
Impnmota (Fi); U. Pacdiioli. Barriara di Milano (To): G. Padicarti. Nìco- 
aia (En); A. Rwbbi. Avazzano: L. Trupia, Caltaniaaatta; R. Zanghar). 
Mazara dal Vado (Tp);A. Coasutta, Porto Maggiora (Fa); A. Boldrini. 
Raggio E. a Gattatico (Ra); F. Marinaro. Losanrta: W. Valtroni. Catania; 
L. Vioianta, Palermo (piazza dagli Aibanaai); V. Vita, Caunia. 

Scuola di partito 

Corae a Frattocchia dal 18 al 20 giugno ai tarranno pratao riatituto 
TogHatti dona giorrMta di atudio par raaponaabin famminifi ragionaH a 
dì Fadaraziona fui aaguanta tema; Ricerca aclantifica rinnovamento 
tacrtolegico a trasformazioni dada sodata. Quatto il programma: Inno- 
vaziona tacnico-adantifìca a mutamenti nana formaziona economica 
politica a aodala: Caratteri dadlnnovationa ttettico-adantifica; inge¬ 
gnarla genetica a approwigionamanto energetico; R nuovo individuo 
aodala a la Istituzioni rinnovata: Quale guida sodala dal rinnovamento 
tacnologice. Lo Fadarazioni sono Invitato dare confarmo dada partad- 
paziona ano aagratarla daD'latitute. 
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URSS Otto giorni di riunioni con esponenti della Chiesa ortodossa russa 


Oggi Cossiga a Dublino 
Mercoledì sarà a Ottawa 


Vescovi tedeschi a Mosca 


«Il dialogo deve servire alla pace» 


Al centro dei colloqui con 1 dirigenti irlandesi temi comunitari e questioni del disar¬ 
mo - Con il premier canadese Mulroney giro d’orizzonte sui problemi internazionali 


Lo ha dichiarato il cardinale Welter arcivescovo di Monaco - L’incontro con il metropolita Filarete 
Discussione religiosa ma anche confronto politico - Nessuna indiscrezione su un eventuale viaggio del papa 


ROMA — Il presidente della Repubbli¬ 
ca Francesco Cossiga parte oggi per 11 
suo terzo viaggio ufficiale all’estero, Il 
più lungo da quando è stato eletto al 
Quirinale. Resterà lontano dall’Italia 
per dieci giorni, prima In Irlanda, dal 
sette al dieci, e poi In Canada, dall’undi¬ 
ci al sedici. Vista la lunghezza della sua 
assenza è stato deciso di affidare la sup¬ 
plenza ad Amlntore Fanfanl, presiden¬ 
te del Senato, seconda carica istituzio¬ 
nale. Alla supplenza aveva fatto ricorso 
nel 1080, per 11 suo viaggio In Cina, an¬ 
che Sandro Pertlnl. 

Dublino, prima lappa di questo lungo 
viaggio, è una città che Cossiga conosce 
bene per esservlsl recato più volte a tito¬ 
lo personale. Bene, Cossiga conosce an¬ 
che I dirigenti Irlandesi, Il presidente 
Hlllary e 11 primo ministro Fltzgerald, 
con I quali si è già Incontrato In veste 
ufficiale. Airirlanda Cossiga ha detto 
di voler rendere omaggio come a un 
paese che ha sempre strenuamente lot¬ 
tato per la libertà. 

A Dublino discuterà un ampio venta¬ 
glio di temi: dal rapporti bilaterali al 
temi comunitari, dalle relazioni Est- 
Ovest a quelle Nord-Sud. Importanti 
saranno In particolare I temi comunita¬ 
ri (l’Irlanda è nella Cee dal 1973); quelli 
relativi al bilancio, alle spese agricole, 
alle questioni Internazionali, al merca¬ 
to Interno. Una particolarità è rappre¬ 
sentata dal fatto che l’Irlanda è l’unico 
paese della Cee che non fa parte dell’Al¬ 
leanza atlantica. E questo renderà cer¬ 
tamente Interessante 11 confronto sul 
temi del disarmo e della distensione. 
L’Irlonda Infatti è favorevole ad accor¬ 


di per 11 bando delle armi chimiche e 
degli esperimenti nucleari, temi caldi 
sul quali possono emergere significati¬ 
ve convergenze, ma dal quali viene fuo¬ 
ri anche la sottolineatura della con¬ 
traddittoria posizione dell’Italia che 
mentre chiede 11 bando delle armi chi¬ 
miche appoggia II progetto americano 
di produrne di nuove. 

Dai colloqui non sarà assente II tema 
del terrorismo che nella tormentata Ir¬ 
landa ha un rilievo particolare e certa¬ 
mente si discuterà del recente accordo 
fra Dublino e Londra (16 novembre 
1983) che stabilisce: 1)11 riconoscimento 
Irlandese della sovranità britannica 
sull’Ulster fino a quando non saranno 
le popolazioni ad esprimersi In senso 
contrarlo; 2) la concessione del diritti 
civili alla minoranza cattolica; 3) l’im¬ 
pegno comune del due paesi nella lotta 
contro 11 terrorismo. Un accordo che 
consolida l rapporti fra l due paesi, ma 
che ha provocato dure reazioni sla degli 
estremisti protestanti che dell’Ira. 

In Canada II presidente compirà un 
lungo giro: da Ottawa a Toronto, da 
Montreal a Quebec fino a Calgary e a 
Vancouver sulla costa occidentale. Le 
motivazioni di questa visita sono state 
illustrate dallo stesso Cossiga In una In¬ 
tervista ad una tv canadese In lingua 
italiana. In primo luogo — ha detto — 
per prendere contatto con un paese al¬ 
leato; poi perché In Canada c’è una nu¬ 
merosa comunità di origine Italiana 
(circa novecentomlla persone di cui 
quasi centomila ancora con 11 passapor¬ 
to italiano); Infine perché 11 Canada è 
un paese moderno che prefigura un 
modello di economia e di società avan¬ 


zata. 

Col premier canadese Mulroney II 
nostro presidente avrà colloqui sul 
maggiori temi di Interesse bilaterale e 
internazionale. Il Canada è un paese 
della Nato, ma a differenza dell’Italia 
non ospita sul suo territorio armi nu¬ 
cleari, ed In Canada si è svolto nel gior¬ 
ni scorsi uno del più tempestosi Consi¬ 
gli atlantici. Ad Halifax, nella Nuova 
Scozia, Infatti tutti gli alleati, a comin¬ 
ciare proprio dal Canada, si sono oppo¬ 
sti al proposito americano di violare 11 
trattato Salt 2 Isolando, come mal era 
avvenuto In precedenza, 11 governo 
americano. 

Il Consiglio atlantico del Canada ha 
segnato Insomma 11 punto più basso 
delle relazioni Interalleate ed e anche In 
seguito a quegli avvenimenti che dal 
cappello dell’Alleanza è uscito un Im¬ 
previsto Invito americano al nostro mi¬ 
nistro degli Esteri. AndreottI, che ac¬ 
compagna Cossiga ne) suo lungo viag¬ 
gio, la sera dell’ll giugno lascerà Otta¬ 
wa per Filadelfia dove terrà una confe¬ 
renza al «World Councll of Forelgn Af- 
falrst, e quindi per Washington dove 
avrà un colloquio con 11 segretario di 
Stato Shultz. L’aria è quella di un allen¬ 
tamento delle tensioni che avevano 
raggiunto livelli di guardia. 

Un viaggio ricco di temi Insomma e 
non solo una lunga assenza daH’Italia 
come si potrebbe pensare vista la collo¬ 
cazione non proprio centrale di Irlanda 
e Canada nel contesto Internazionale. Il 
ritorno di Cossiga a Roma è previsto 
per la sera di lunedi 16 giugno. 

Guido Bimbi 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — I vescovi tede¬ 
schi stanno prendendo In 
mano, direttamente, la nuo¬ 
va fase della Ostpolitik vati¬ 
cana? Ieri si è concluso a 
Mosca un incontro di otto 
giorni tra la Chiesa ortodos¬ 
sa russa e la conferenza epi¬ 
scopale tedesca, al quale — 
è da notare — le due parti 
hanno voluto dare un rilie¬ 
vo di stampa convocando I 
giornalisti al monastero 
DanllovsklJ. sede del pa¬ 
triarcato. Il livello delle de¬ 
legazioni non lascia dubbi 
In merito al rilievo dell’Ini¬ 
ziativa, la prima In assoluto 
di questo genere. Il metro¬ 
polita Filarete In persona, 
l’arcivescovo di Tuia e Be- 
lev, German, 1 vescovi Ana- 
toly (di Ufa e Sterlltamak) e 
Aleksander (di Dlmltrov e 
rettore dell’accademia teo¬ 
logica di Mosca) hanno gui¬ 
dato la delegazione ortodos¬ 
sa. Il caroinale Friedrich 
Welter (arcivescovo di Mo¬ 
naco e Frelsing), per la parte 
cattolica, era accompagna¬ 
to dal vescovi Paul-Werner 
Schede (WUrzburg), Josef 
Homeyer (Hildeshelm), 
Franz Eder (Passau). 

Il tema aell’lncontro — 
come hanno riferito Filare¬ 
te e Welter ricevendo 1 gior¬ 
nalisti nel nuovo edificio del 

E tatriarcato di Mosca, all’in- 
erno dello splendido mona¬ 


stero, ancora In fase di re¬ 
stauro — era strettamente 
religioso: «L’eucarestia co¬ 
me segno di confessione del¬ 
la fede». Ma è apparso chia¬ 
ro che l contenuti concreti, 
anche politici, non sono sta¬ 
ti evitati, anche se non sono 
stati esplicitati di fronte al 
giornalisti. Sia Filarete che 
Wetter hanno detto di esse¬ 
re «pienamente soddisfatti 
dell’atmosfera dell’incon¬ 
tro». Filarete ha aggiunto 
che la Chiesa cattolica russa 
ha da tempo maturato la 
convinzione che «su molte 
questioni si può essere uniti, 
sla come cristiani che come 
me.mbrl della grande fami¬ 
glia umana». Wetter ha det¬ 
to di essere rimasto «molto 
Impressionato» dall’intensi¬ 
tà con cui «gli uomini di qui 
sanno pregare» e ha sottoli¬ 
neato che 1) dialogo deve 
servire alla pace, «non per¬ 
ché noi cl occupiamo di po¬ 
litica, ma perché consegue 
dal dettato evangelico». 

Sullo sfondo dell’incontro 
c’è la preparazione delle ce¬ 
lebrazioni per il millennio 
della Chiesa ortodossa rus¬ 
sa, che si celebrerà nel 1988. 
Ma nell’ambito dei lavori 
preparatori è previsto un 
vasto Incontro a Kiev già 
nel prossimo mese (18-24 lu¬ 
glio), a) quale è stata invita¬ 
ta una delegazione della 
Chiesa cattolica. Wetter ha 


Informato a sua volta che 
una delegazione della Chie¬ 
sa ortodossa russa è stata 
Invitata all’incontro di otto¬ 
bre ad Assisi. Ma su questo 
punto la piattaforma offer¬ 
ta da Giovanni Paolo II non 
è parsa evidentemente In 
tutto soddisfacente al pa¬ 
triarca Filarete. «Speriamo 
di potervi partecipare», ha 
detto significativamente, 
esprimendo tuttavia 11 desi¬ 
derio che «coloro che si In¬ 
contreranno ad Assisi pos¬ 
sano rivolgersi al fedeli con 
un discorso sulla pace che 
contenga anche giudizi su 
ciò che impedisce alla pace 
di realizzarsi». Filarete In¬ 
samma chiede una piatta¬ 
forma meno generica e ha 
usato, per spiegarsi meglio 
l’espressione Ialina «ora et 
labora». Pregare va bene, 
ma bisogna anche operare 
er la pace. «In tal caso — 
a concluso — 11 significato 
potrebbe essere grande, 
molto grande». 

In ogni caso 1) dialogo tra 
le due chiese si va intensifi¬ 
cando e, come è evidente, 
ciò non potrebbe avvenire se 
il retroterra politico, sia nel 
centri dirigenti sovietici che 
In quelli vaticani, non fosse 
disponibile a questi svilup¬ 
pi. Ma si tratta di una mate¬ 
ria moito complessa. Il pun¬ 
to terminale di questa serie 
di contatti potrebbe essere 11 


viaggio di Giovanni Paolo II 
In Unione Sovietica. Ma è 
emerso piuttosto chiara¬ 
mente che la questione è an¬ 
cora molto nell’orizzonte. Il 
metropolita Filarete — ad 
una nostra domanda In me¬ 
rito alla possibilità che sla lo 
stesso papa Wojtyla a pren¬ 
dere par^e alle cerimonie 
per 11 millenario della Chie¬ 
sa ortodossa — ha risposto 
che «Il tema non era stato 
posto all’ordine del giorno 
di questa riunione» e che 
«non è ancora giunto 11 mo¬ 
mento». 

PIÙ esplicitamente si è 
espresso uno degli esperti 
che accompagnavano 11 car¬ 
dinale Welter, Il reverendo 
Nikolaus Wyrwoll, presi¬ 
dente del consiglio per l rap¬ 
porti con le autorità civili 
della bassa Sassonia. «Certo 

— ha detto — sarebbe tutto 
più facile se avessimo un 
nunzio apostolico a Mosca». 
Ma Insomma, abbiamo insi¬ 
stito, ritenete realistico un 
vlagglo.del papa a Mosca o a 
Kiev? «E un problema molto 
complicato — ha risposto 
anche 11 reverendo Wyrwoll 

— la Chiesa cattolica non 
Intende aiutare certi nazio¬ 
nalismi che vengono agitati 
come fede di divisione. Uno 
di questo è 11 nazionalismo 
ucraino». Parole piuttosto 
chiare che sembrano Indi¬ 
care che, almeno negli am¬ 


bienti della conferenza epi¬ 
scopale tedesca — ma certo 
anche a Roma — si ha ben 
presente la sensibilità sovlc* 
llca su questi temi e si In¬ 
tende evitare che essi possa¬ 
no diventare ostacoli Insor¬ 
montabili nel processo di 
avvicinamento diplomatico 
tra il Cremlino e I) Vaticano. 
Nello stesso tempo cl è stato 
fatto capire che spinte In 
senso oltranzista agirebbe¬ 
ro anche fra le alte gerar¬ 
chle vaticane, guidate dalla 
potente lobby ucraina. 

Ma intanto ia delegazione 
della conferenza episcopale 
tedesca ha potuto recarsi a 
Riga ed incontrare colà 11 
cardinale Jullans Vayvods, 
11 primo cardinale cattolico 
lettone In ottocento anni di 
cattolicesimo, nominato In 
anni recenti con Implicito 
«gradimento» delle autorità 
sovietiche. Dunque prima 
visita di un cardinale catto¬ 
lico ad un cardinale cattoli¬ 
co In terra sovietica: è un al¬ 
tro dato piuttosto calmoro- 
so. Più difficile sarà fare 
passi analoghi in terra di Li¬ 
tuania, cattolicissima ma 
troppo vicina al confini del¬ 
la cattolicissima Polonia e 
anch’essa troppo sensibile 
al richiami nazionalistici 
che si mescolano con quelli 
religiosi. 

Giulietto Chiesa 


_ STATI UNITI _ 

Aspri dissensi alia Camera 
suiia vioiazìone del Salt 2 

Accuse e controaccuse alla Commissione forze armate dove il sottosegretario alla 
Difesa ha posto il rozzo dilemma: «O con la Casa Bianca o con i sovietici» 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Botte da orbi 
(a parole, ovviamente) tra 
fautori e oppositori del Salt 
2, Il trattato che limita a 
1.2001 missili nucleari di cia¬ 
scuna superpotenza. Per di¬ 
fendere la decisione di Rea- 
gan di non sottostare più alle 
clausole del trattato, Il sotto¬ 
segretario alia Difesa, Ri¬ 
chard Perle, è andato alla 
commissione forze armate 
della Camera con 11 truce di¬ 
lemma; o con noi o contro di 
noi. Peggio: o 11 Congresso si 
schiera con l’Amministra¬ 
zione o con I sovietici. Ne è 
nato un putiferio perché 1 de¬ 
putati accusati di lavorare 
per II re di Prussia hanno ac¬ 
cusato Perle di slealtà. Perle 
ha ritirato l’accusa di tradi¬ 
mento per lanciarne, subito 
dopo, un’altra; non metto In 
causa 11 patriottismo deli’on. 
Norman Dicks — ha detto — 
ma nel mondo In cui viviamo 
bisogna tener conto di come 
Gorbaclov legge le notizie su 
ciò che accade In Congresso, 
insomma, se Dicks, un de¬ 
mocratico, non è al servizio 
di Mosca, è per lo meno un 
ingenuo. Un altro democra¬ 
tico, Thomas Downey, ha ri- 
battutto che l’Amministra¬ 
zione crede che a Mosca sla 
ancora vivo Stalin. 

Quando dalle Insinuazioni 
e dagli Insulti si è passati 
agli argomenti, sono emerse 
le sostanziali differenze che 
dividono l'Amministrazione 


dal suol oppositori. Perle ha 
detto che le conseguenze po¬ 
litiche di una conferma del 
Salt 2 sarebbero state più 
gravi di quelle militari. Poi¬ 
ché Reagan ha accusato 
rUrss si aver violato 11 trat¬ 
tato, continuare a rispettarlo 
metterebbe a rischio la cre¬ 
dibilità del comandante su¬ 
premo. 11 presidente della 
commissione forze armate, 11 
democratico Les Aspin, ha 
allora contestato II presup¬ 
posto stesso della decisione 

f >resa da Reagan. Secondo 
ul, negli anni del Salt 2 I so¬ 
vietici hanno smantellato 11 
decuplo del missili nucleari 


smantellati dagli Stati Uniti, 
sicché la Casa Bianca do¬ 
vrebbe pensarci due volte 
prima di liquidare un tratta¬ 
to che ha offerto vantaggi 
all'America. Perle ha ribat¬ 
tuto che l sovietici, una volta 
eliminato il Salt 2, non ac¬ 
cresceranno di molto le loro 
forze nucleari. 

Anche tra 1 repubblicani la 
scelta di Reagan suscita 
obiezioni. Si è costituito un 
comitato bipartito per la di¬ 
fesa del Salt 2 e nel corso di 
una conferenza stampa 11 re¬ 
pubblicano senatore John 
Chafee ha espresso l’auspi- 
clo che il presidente torni sul 


suol passi. 

Il fatto più Interessante 
che emerge da questo dibat¬ 
tito è la convinzione, mani¬ 
festata da esperti In materia 
di disarmo e da uomini poli¬ 
tici, che rUrss non abbia af¬ 
fatto violato 11 Salt 2 e che 
non si debba parlare di brec¬ 
ce Infette al trattato ma di 
«zone di ambiguità» di Im¬ 
portanza marginale. Jack 
Mendelsohn, uno degli spe¬ 
cialisti che ha negoziato con 
l'Urss, ha osservato che le 
accuse deU’Amminlstrazio- 
ne «non sono convincenti». Il 
senatore Albert Gore (demo¬ 
cratico) si è detto convinto 
che l’Urss «ha rispettato 
scrupolosamente 1 limiti nu¬ 
merici, con poche marginali 
eccezioni». Infine, Paul War- 
nke e Gerard Smith, che nel¬ 
le precedenti amministra¬ 
zioni hanno diretto le com¬ 
missioni americane al nego¬ 
ziati per II disarmo, conti¬ 
nuano ad insistere sul fatto 
che l'abbandono del trattato 
danneggerà più gli Stati 
Uniti che l’tlrss. E citano 
Reagan che, nel dare l’an¬ 
nuncio della nuova politica, 
ha escluso «un consistente 
aumento del missili strategi¬ 
ci americani». Se cosi sarà, 
obiettano, vuol dire che l’o¬ 
perazione è più politica che 
militare. Ma che senso 
avrebbe provocare politica¬ 
mente rUrss senza raffor¬ 
zarsi militarmente? 

Aniello Coppola 


La commissione Esteri ascolterà 
vice ministro sovietico a Roma 

ROMA — Il vice ministro degli Esteri sovietico Vladimir 
Petrovskl, sarà giovedì a Roma dove sarà ascoltato dal com¬ 
ponenti della commissione Esteri della Camera nell'ambito 
dell’Indagine conoscitiva sul rapporti Est-Ovest. L'audizione 
è stata definita dall’ufficio di presidenza della commissione 
facendo seguito all'invito già trasmesso alle autorità sovieti¬ 
che dalla presidente della Camera Nilde JottI nel corso della 
sua recente visita In Unione Sovietica. Nell’ambito della stes¬ 
sa Indagine la commissione ha già ascoltato l’ambasciatore 
Paul Nltze, consigliere personale del presidente degli Stati 
Uniti Reagan. L'ambasciatore Petrovskl ha ricoperto l'inca¬ 
rico di responsabile del dipartimento per le organizzazioni 
Internazionali del ministero degli Elsteri sovietico. La sua 
nomina a vice ministro risale alla fine di maggio. 



_ ISRAELE _ 

Violenze nell’anniversario 
della guerra dei sei giorni 


TEL AVIV — C’è molta tensione In Israele e 
nel territori occupati, nel diciannovesimo 
anniversario della «guerra del sei giorni». A 
Hebron, uno del centri principali della Ci- 
sgiordanla occupata, un colono israeliano 
(un ebreo etiopico) è stato accoltellato ieri da 
persone rimaste ignote. Le sue condizioni 
non paiono destare preoccupazioni. L'eserci¬ 
to Israeliano ha imposto 11 coprifuoco nella 
zona. Sempre Ieri un altro israeliano è stato 
oggetto di colpi d'arma da fuoco nel mercato 
di Nablus, sempre nella Cisglordanla occu¬ 
pata, ma non ha riportato ferite. Tre persone 
sono Invece state ferite a seguito di un’esplo¬ 
sione di una bomba situata In un supermer¬ 
cato di Gerusalemme. 

D’altra parte diecimila israeliani schierati 
su posizioni annessionistiche hanno dato vi¬ 
ta a Gerusalemme a una manifestazione per 
ricordare l’anniversario delia guerra. È stata 
una marcia notturna culminata in gravi in¬ 
cidenti quando I gruppi più estremisti hanno 
tentato di dare l’assalto alla zona della «Città 
vecchia», situata subito dietro il «Muro del 


pianto». In cui si trovano le moschee di Omar 
e di Al Aqsa. Cl sono stati scontri con la poli¬ 
zia e si sono avuti feriti e arresti. 

Proseguono Intanto le polemiche su due 
«casi» che hanno scosso negli ultimi tempi 
l’opinione pubblica israeliana. Il primo ri¬ 
guarda 1 servizi segreti Interni, lo «Shln Bet», 
implicati nell’uccisione due anni fa di due 
dirottatori di un autobus civile, morti dopo 
che si erano arresi. Il secondo scandalo ri¬ 
guarda 1 servizi segreti israeliani aU’eslerno 
e soprattutto la loro azione di spionaggio ne¬ 
gli Stati Uniti. A Washington è Infatti co¬ 
minciato li processo per spionaggio a carico 
di Jonathan e Anne Pollard, accusati di aver 
fornito al servizi segreti Israeliani Informa¬ 
zioni segrete. 

In un’intervista al «Washington Post» un 
ex dirigente dei controspionaggio americano 
ha dichiarato che I servizi segreti Israeliani 
sono i più attivi negli Usa dopo quelli sovieti¬ 
ci. 

NELLA FOTO: i locali del supermercato di Gerusa¬ 
lemme devastati da una bomba 


GRAN BRETAGNA 

Ora la Thatcher 
si salva con 
l’ostruzionismo 

Mozione laburista bloccata ai Comuni 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Hanno parlato 
tutta la notte, fino alte 9.47 
del mattino successivo, per 
far scadere 1 termini parla¬ 
mentari della mozione con 
cui 11 laburista Tarn Dalyell 
Intendeva sferrare l’ennesi¬ 
mo attacco personale contro 
la signora Thatcher. Ma l’o- 
struzionismo organizzato 
dal deputati conservatori al¬ 
la Camera del Comuni si è 
rivelato controproducente 
finendo col dare maggiore 
pubblicità alle accuse di Da¬ 
lyell che, come già altre vol¬ 
te. Insiste nelle sue fllpplche 
chiamando In causa la cor¬ 
rettezza costituzionale e l’in¬ 
tegrità morale del premier. 
Dalyell Infatti è uscito dal- 
l’auia ed è andato a pronun¬ 
ciare Il suo discorso — senza 
la protezione del privilegio 
parlamentare — In una sa- 
letta delle commissioni da¬ 
vanti ad una nutrita platea 
di giornalisti e colicghi. 

La guerra alle Falklands 
(siluramento dell’Incrociato¬ 
re Belgrano), la cessione del¬ 
la Westland agli americani 
con la fuga di notizie Intesa a 
screditare li dimissionarlo 
ministro della Difesa Hesel- 
tine, gli accordi segreti gra¬ 
zie al quali gli Usa hanno po¬ 
tuto lanciare il bombarda¬ 
mento della Libia dalle loro 
basi su suolo britannico. Ec¬ 


co 1 tre argomenti che Da¬ 
lyell Invoca per ripetere che¬ 
la Thatcher avrebbe più vol¬ 
te mentito davanti al Parla¬ 
mento. Il deputato scozzese^ 
che 1 conservatori detestano 
come un eccentrico ossessio¬ 
nato da un’Idea fissa, dice di 
avere le prove. Secondo lui, 
la Thatcher è una «bugiarda* 
dal comportamento «cinico e 
odioso», una figura autorita¬ 
ria e sprezzante che sovverte 
le regole democratiche, «un 
essere umano disprezzabile*. 
Mal, In passato, Dalyell si 
era espresso con tanta vee¬ 
menza polemica. 

Ma, neirimpedlrgli la pa¬ 
rola In aula, la Thatcher (che 
pare abbia autorizzato la 
sensazionale manovra di In¬ 
tralcio) sembra aver ancora 
una volta accreditato 11 peg- 
glor «stile» che 11 suo avver¬ 
sarlo più feroce le rimprove¬ 
ra. Il leader laburista Kin- 
nock ha avuto parole di sar¬ 
casmo nel confronti di un 
governo che. con una mag¬ 
gioranza di 140 seggi, ricorre 
— per la prima volta nella 
storia del Parlamento bri¬ 
tannico — ad uno strata¬ 
gemma così meschino e 
scorretto. Anche molti depu¬ 
tati conservatori criticano 
una «mossa sbagliata» che 
offusca ulteriormente l’im¬ 
magine già scossa della «si¬ 
gnora di ferro». 

Antonio Bronda 


_ GUElWe STIIURI _ 

Armacost: adesione italiana 
alla «prima fase» della Sdi 


ROMA — «Slamo felici in 
quanto slamo riusciti ad Im- 
^starc 1 termini della parte¬ 
cipazione Italiana alla prima 
fase del programma di Ini¬ 
ziativa strategica (Sdì)». Lo 
ha detto, nella conferenza 
stampa conclusiva della sua 
visita di tre giorni in Italia, Il 
sottosegretario di Stato 
americano Michael Arma¬ 
cost, che aveva avuto in pre¬ 
cedenza Incontri con il presi¬ 
dente del Consiglio Craxi, 
con li ministro degli Esteri 
AndreottI, con II ministro 
della Difesa Spadolini e con 
quello degli Interni Scalfaro, 
oltre che con 11 segretario di 
Stato vaticano mons. Stive- 
strini. 

L’affermazione sulla par¬ 
tecipazione Italiana alla Sdì 
si riferisce In particolare alla 
Fiat «Noi riconosciamo — 
ha detto Armacost — che la 
Fiat ha straordinarie capaci¬ 
tà, che è un'azienda guida e 
dunque speriamo che possa 


prendere parte pienamente 
all'Sdl». 

Affrontando lo stesso ar¬ 
gomento In un comunicato 
emesso dopo 11 colloquio con 
11 sottosegretario di Stato 
americano, Spadolini aveva 
affermato che «sono state 
esaminate In modo appro¬ 
fondito le Implicazioni dello 
Sdì sotto li profilo Industria¬ 
le-scientifico. Da parte ame¬ 
ricana si è riaffermato li vivo 
Interesse alla collaborazione 
con l’Industria Italiana nella 
fase di ricerca preliminare: 
terminata la quale, tutte le 
iniziative necessarie dovran¬ 
no essere coordinate con gli 
alleati». 

L'impostazione approvata 
dal Parlamento Italiano, che 
il governo è tenuto a rispet¬ 
tare è che, in materia di Sdì, 
l’Italia po^ e debba parte¬ 
cipare solo alla prima fase, 
quella appunto della ricerca 
scientifica. Non a caso. Io 
stesso Armacost ha parlato 
di «prima fase* del program¬ 


ma di scudo stellare e Spado¬ 
lini ha sostenuto da parte 
sua che si tratta della «fase di 
ricerca preliminare». 

Per il resto, Armacost non 
ha lesinato elogi aU’Italia e 
alla sua politica estera. «Ri¬ 
ferirò al presidente Reagan 
— ha detto — che i rapporti 
fra Italia e Stati Uniti sono 
quanto mal buoni». Il sotto¬ 
segretario americano ha da¬ 
to poi, rispondendo alle do¬ 
mande del giornalisti, l’in¬ 
terpretazione di un «Inciden¬ 
te di percorso» al voto del 
Parlamento italiano sul ri¬ 
conoscimento deiroip. «Non 

10 vediamo come un proble¬ 
ma serio — ha detto — molti 
deputati erano impegnati 
per II quarantennio della Re¬ 
pubblica». 

Nel colloquio con II mini¬ 
stro degli Interni Scalfaro, al 
centro e stato naturalmente 

11 problema della lotta al ter¬ 
rorismo, sul quale Armacost 
ha espresso «rapprezzamen- 
to> delle autorità americane 


per 11 contributo del nostro 
paese, non solo sul plano In¬ 
terno, ma anche su quello 
della ricerca di una maggio¬ 
re collaborazione comunita¬ 
ria e Intemazionale. 

Di vivo interesse anche 
l’Incontro In Vaticano con li 
•ministro degli Esteri» della 
Santa Sede mons. Sllvestrl- 
nl, col quale ha avuto un In¬ 
contro di cinquanta minuti. 
Fra gli altri argomenti di ca¬ 
rattere Intemazionale, I due 
diplomatici hanno discusso, 
nel più assoluto riserbo, sul¬ 
la delicata questione della 
nomina del futuro amba¬ 
sciatore americano In Vati¬ 
cano, dopo 11 ritiro di Wil¬ 
liam Wilson, In seguito alla 
nota vicenda del suo Incon¬ 
tro con Gheddafl. Fra l nomi 
che sarebbero stati fatti, 
sembra vi siano quelli di 
John Volpe e di Fltzgerald, 
ma non è dato sapere se Ar¬ 
macost abbia proposto un 
nome sul quale chiedere di¬ 
rettamente II gradimento da 
parte della Santa Sede. 


INDIA 

Da estremisti 
sikh minacce 
a Rajiv Gandhi 

NEW DELHI — Alcune mi¬ 
gliala di estremisti slkh han¬ 
no marciato Ieri entro II re¬ 
cinto del Tempio d'oro di 
Amrltsar. massimo luogo 
del culto della confessione 
religiosa indiana. Era la 
giornata culminante della 
«settimana del genocidio» 
proclamata per commemo¬ 
rare le vittime dell’assalto 
militare di due anni fa con¬ 
tro I slkh asserragliati nel 
Tempio. La polizia e le guar¬ 
die volontarie che presidia¬ 
vano Il luogo si sono ritirate 
per evitare Incidenti. I mani¬ 
festanti hanno lanciato mi¬ 
nacce di morte contro 11 pri¬ 
mo ministro dello Stato del 
Punjab, Il capo della polizia 
locale e a tutti i membri del 
governo di New Delhi, a co¬ 
minciare dal primo ministro 
Rajiv Gandhi. A guidare la 
folla era Baba Jodlnder 
SIngh, fratello di Jarnall 
SIngh Bhindranwaie, leader 
slkh ucciso durante l’assalto 
al Tempio. 


LIBANO 

Ripristinate 
comunicazioni 
con Festerno 

BEIRUT — Dopo 39 ore di 
Interruzione sono state ripri¬ 
stinate le telecomunicazioni 
tra il Libano e 11 resto del 
mondo. È stata la più lunga 
interruzione dal lOTB in poi. 
Motivo: un furto di cavi elet¬ 
trici che alimentavano la 
principale stazione delle po¬ 
ste a Beirut ovest. Intanto un 
portavoce del Fronte demo¬ 
cratico palestinese ha di¬ 
chiarato che nelle due setti¬ 
mane di scontri con gli sciiti 
di Amai presso i campi pro¬ 
fughi della capitale sono ri¬ 
masti uccisi 40 palestinesi e 
220 sono stati feriti. L’altra 
sera si è giunti ad una tre¬ 
gua. Arafat Intervistato dal¬ 
l’agenzia di stampa kuwai¬ 
tiana ha sostenuto che gli at¬ 
tacchi al campi sono stati di¬ 
retti dal capo del servizi se¬ 
greti dell’esercito siriano in 
Libano. A Kfarrumman, nel 
sud. Israeliani e miliziani al¬ 
leati hanno fatto ieri saltare 
In aria 14 case. Un civile è 
morto. 


LIBIA 


Brevi 


Per Craxi 
apprezzamenti 
da Tripoli 

ROMA — L'agenzia libica 
Jana ha reagito positiva¬ 
mente a quella che definisce 
la speranza espressa dal pre¬ 
sidente del Consiglio Craxi 
di avere cordiali relazioni 
con Tripoli. Con un dispac¬ 
cio da Tripoli 11 direttore po¬ 
litico dell'agenzia ha messo 
in risalto un passo del di¬ 
scorso pronunciato da Craxi 
In ocaslone della cerimonia 
di giuramento di un gruppo 
di ufficiali In Sardegna, 
quando ha affermato: «Sen¬ 
tiamo che esiste un debito 
storico che deve essere paga¬ 
to a questo popolo (1 libici 
ndr)... Noi non vogliamo la 
guerra, ma la pace». 

«Il popolo Ubico — ha 
commentato la Jana — che è 
sempre stato amichevole con 
tutti I popoli del mondo, ha 
accolto con soddisfazione 
queste dichiarazioni, ed ha 
lodato anche il recente voto 
del parlamento Italiano ri¬ 
guardante ropportunltà di 
riconoscere l'Olp». 


A Washington il nuovo ambasciatore sovietico 

WASHINGTON — n nuovo ambasciatora sovietico negli Usa. Yuri Oubinin. A 
gnjnio a Washington ed ha preso possesso deHa nuova carica. Cmquantesei 
erwM, Oubinm in passato ha rappresentato rUrss presso l'Onu. 

Capanna ricevuto da Giallud 

ROMA — La delegazione di Democrazia proletaria, che da sabato scorso ai 
trova m Libia. A stata ricevuta a TripoS dal maggiora Gialiud. Lo rende noto ur» 
comunicato di Op. Mario Capanna, che guida la delegazione ha Schiarato: 
«Oa parte hbica A stata espressa una vahjtaziona positiva nella sostanza (M 
passaggio della basa Loran di Lampedusa sotto controCo itabarxi*. 

Attentatori libici condannati in Turchia 

ANKARA — Due bbid sorpresi i 18 aprile scorso munnt di bombe presso un 
eveoio militare Usa m Turchia, sono stati cortdaniìati a angue anni carcera 
ciascuno. 

Nuovamente interrogato Geremek 

VARSAVIA — n professor Bronislav Geremek A stato nuovamente convocato 
per stamattina presso il mmistero degO Interni polacco, dopo essere stato 
mterr^ato ieri per la quarta volta n relazione an'arresio del leader d SoAdw- 
nosc 2Ó»gn>ew BujZk. 

Il cardinale Casaroli in Grecia 

CrrrA del vaticano — n segretario di Stato del Vaticano. CM<Sniia 
Agostino CesaroA, A ad Atene per una visita isps-ata. itcono in ambienti 
vaticani, dal desiderio di confermare Tamicizia deOa chiesa di Roma con gi 
ortodossi ^ec». 

Cina-Urss; apertura di consolati 

PECHINO — Per la prima volta dada rottila dei rapporti tra i diM paesi. Cète 
a Urss hanno deciso d aprra un consolato cmese a LenevAdo e uno sovieti¬ 
co a Shanghai. 

Missionario francese rapito nelle Filippine 

MANILA — Un missionario francese, il reverendo Michel Gigord. 46 armi, è 
stato rapito mercoied scorso mentre s> trovava presso l'umversitA sutale 
deO'isola d Manto-tao. e Marewi. n sequestro non A stato rivendeato. 

Piccoli presidente doirinternazionale De 

LISBONA— Flaminio PiccoG A i nuovo presidente deBTntema z iem a le demo¬ 
cristiana. É stato eletto ieri per acciamaziona dall'assemblea generale a Lisbo¬ 
na alla conclusione dei lavori cui hanno partecipato i rapprasentanti d 64 
partiti 0 7 movimenti d ttpaezione democratco cnstiena. 




















rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


Pìzzinato: «Prepariamo 

10 sciopero generale» 

Confronto alVOlivetti con i tecnici 

11 segretario della Cgil condivide l’ipotesi avanzata anche da Marini - Un’inda¬ 
gine nella fabbrica dcH’clcttronica: i colletti bianchi vogliono contare di più 


IVREA — ‘Quando finisco il 
lavoro, posso spegnere II vi¬ 
deoterminale, ma li cervello 
non lo spengo’. La battuta è 
di un tecnico deiroilvcttl. 
Significa tante cose. Una .so¬ 
prattutto: le nuove figure 
professionali reclamano 
maggior attenzione alle loro 
Idee, alle loro esigenze, com¬ 
prese quelle più specifiche ed 
Individuali. Lo chiedono sla 
all’azienda che al sindacato. 
Verso quest'ultimo non han¬ 
no atteggiamenti ostili, ma 
Io sentono come una presen¬ 
za lontana. Inadeguata alle 
nuove realtà. 

All'Ollvettl il sindacato ha 
'colto la sfida. La Flom ha di¬ 
stribuito un questionarlo a 
1.680 progettisti, tecnici, 
quadri. Impiegati: oltre 1.300 
hanno risposto. Non basta: 
hadlscusso 1 risultati dell'in¬ 
chiesta In assemblee del •col¬ 
lctti bianchi». In ulteriori col¬ 
loqui e consultazioni. Una ri¬ 
cerca durata un anno, che 
strada facendo è diventata 
un vero e proprio strumento 
nuovo del sindacato per rap¬ 
portarsi con questi lavorato¬ 
ri. 1 risultati sono stati pre¬ 
sentali Ieri ad Ivrea In un 
convegno col segretario ge¬ 
nerale della Cgil Antonio 
Plzzlnato. 

Si sa che aH'Olivelti i 'Col¬ 
letti bianchi* sono ormai il 
65% della popolazione lavo¬ 
rativa. Ma la vera novità non 
sta In questo numero, hanno 
sostenuto nelle relazioni Vit¬ 
torio Rleser, docente di so¬ 
ciologia del lavoro a Mode¬ 
na, e Gianfranco Mola della 
Flom di Ivrea. Accanto a 
ruoli tradizionali di servizio 
alla produzione (come gli 
Impiegati amministrativi), 
crescono velocemente di nu¬ 
mero l tecnici diplomati e 


Borsa 


laureati che producono 'So¬ 
ftware*, fanno cioè una mer¬ 
ce come 1 programmi per 
calcolatori che, per quanto 
intellettuale e non materiale, 
è Immediatamente vendibile 
e sono quindi produttori di 
plusvalore come gli operai. 
Al pari degli operai sono vin¬ 
colati a macchine (i termina¬ 
li), soggetti a controlli di pro¬ 
duttività, esposti a problemi 
di ambiente di lavoro. 

I problemi più sentiti da 
questi lavoratori sono la 
qualificazione professionale 
ed 11 salarlo inadeguato. In 
genere 1 tecnici trovano pre¬ 
stigioso ed Interessante II la¬ 
voro che svolgono, soprat¬ 
tutto l giovani diplomati e 
laureati che considerano l’O- 
llvettl come trampolino di 
lancio per approdare dopo 
qualche anno ad impieghi 
meglio remunerati. Ma sen¬ 


tono l’inquadramento unico 
come una gabbia (per lo più 
sono bloccati al 6'’ livello), 
vorrebbero contrattare fasce 
salariali aU’interno degli at¬ 
tuali livelli e vedersi ricono¬ 
sciuta una carriera tecnica 
accanto aU’attuale carriera 
gerarchlco-manageriale. 

Colpiscono neH’indagine, 
ha osservato il segretario na- 
zionaledella FiomGuido Bo¬ 
laffi, la pesante discrimina¬ 
zione che subiscono le donne 
In un’azienda moderna come 
l’Olivetti, la richiesta di fles- 
sibP'tà di orario che non sia¬ 
no solo In funzione produtti¬ 
va ma rispondano anche ad 
esigenze individuali, l’inte¬ 
resse per una formazione 
professionale permanente in 
campi nel quali il progresso 
tecnologico muta le cono¬ 
scenze ogni due o tre anni. 

•La ricerca dimostra — ha 


Ancora difficoltà 
per Vintesa Stando 


ROMA — Una difficoltà all’ultimo momento. Quando già era 
stata annunciata l’intesa, e le agenzie di stampa avevano 
raccolto qualche commento, tutto sembra tornato in alto 
mare. Per la vertenza Stantìa, insomma per ora non c’è alcun 
accortìo. Non c’è neanche quel -preaccortìo* che ieri era dato 
per certo e che tra le tante cose impegnava l’azienda del 
gruppo Montedison a ritirare i duemila e novecento licenzia¬ 
menti, decisi due mesi e mezzo fa. 

Il pomeriggio di giovedì, negli uffici del ministero del La¬ 
voro, la sigla di questa prima intesa veniva rinviata di ora in 
ora. Poi a notte fonda la proposta di aggiornarsi a ieri pome¬ 
riggio. Ma neanche quest'ennesimo incontro è bastato: le 
parti torneranno a vedersi la prossima settimana. Qual è la 
difficoltà insorta all’ultimo momento? Ufficialmente non si 
sa nulla, ma Gilberto Pascucci, socialista, segretario genera¬ 
le della Filcams, in una dichiarazione ha spiegato che la 
Standa ha fatto marcia indietro c vuole declciere arbitraria¬ 
mente «quali lavoratori inserire nelle liste del cassintegrati». 


detto Plzzlnato — come sia 
difficile ripensare il nostro 
modo di essere sindacato In 
un mondo del lavoro sempre 
più variegato, quale sforzo 
coraggioso di rottura delle 
vecchie culture e dei vecchi 
equilibri dobbiamo fare an¬ 
che all'interno della nostra 
organizzazione, come sia im¬ 
portante la partecipazione 
del lavoratori per aiutarci a 
cambiare. Esce anche di qui 
rafforzata la scelta di fare in 
fretta i contratti, per avere 
soluzioni-cornice all'Interno 
delle quali andrà subito dopo 
lanciata una grande nego¬ 
ziazione aziendale e territo¬ 
riale, una stagione di speri¬ 
mentazione per Individuare 
rapporti di lavoro che corri¬ 
spondano alle profonde tra¬ 
sformazioni in corsot. 

Sulle proposte di lotta ge¬ 
nerale avanzate da Marini 
contro la politica economica 
del governo, Pizzinato ha os¬ 
servato: ‘Non solo dobbiamo 
prepararci in tempo perchè 
non passi la linea di Coria 
nella legge finanziaria 
dell'87, ma non possiamo più 
stare fermi di fronte al fatto 
che il governo non ha ancora 
risposto alle nostre richieste 
sull'emergenza occupazio¬ 
nale presentate in aprile c 
non fa passi avanti il riordi¬ 
no previdenziale che interes¬ 
sa 17 milioni di pensiona ti ed 
altrettanti lavoratori dipen¬ 
denti ed autonomi. Io credo 
che dobbiamo mettere in 
piedi un movimento di lotta 
che parta da scioperi ferrifo- 
riall sul lavoro, l'occupazio¬ 
ne, le pensioni, come quello 
proclamato in Campania il 
12 giugno, per culminare 
nello sciopero generalo. 

Michele Costa 
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Calano 

anche 

i prezzi 

agricoli 

(complice 

Chernobyl) 


ROMA — In economia un 
altro record di primavera: 
calano l prezzi agricoli all’o- 
rlgine. La riduzione riguar¬ 
da il dato mensile (raffronto 
maggio con aprile), ma an¬ 
che quello annuale: ed è la 
prima volta che accade. L’in¬ 
dice Irvam mensile è sceso 
del 2,3 per cento, mentre ri¬ 
spetto a dodici mesi fa il calo 
è un po’ meno consistente, 
ma ugualmente significati¬ 
vo: -1.3 per cento. La ridu¬ 
zione è avvenuta in presenza 
di un quadro complessivo 
che non presenta solo segni 
di tipo positivo. Ad esemplo 
11 prezzo del cereali non se¬ 
gue l’andamento all’lnglù 
degli altri prodotti agricoli. 
L’aumento è Imputabile al 
graduale esaurimento delle 
scorte di frumento. 

Sulla complessiva riduzio¬ 
ne del prezzi agricoli all’ori¬ 
gine influiscono, probabil¬ 
mente, anche le anomalie in¬ 
trodotte nel mercato dalla 
vicenda della nube radioatti¬ 
va. Estranea a queste riper¬ 
cussioni, Invece, è la diminu¬ 
zione dei prezzi nel settore 
zootecnico che ha registrato 
su aprile un calo del 4 per 
cento. Molto cauta è stata la 
domanda nel comparto avi¬ 
cunicolo (pollame e conigli). 
Una flessione forte l’ha fatta 
registrare il settore lattiero- 
caseario con quotazioni al di 
sotto del 2,6 per cento rispet¬ 
to ad un anno fa. Tracollo 
anche per gli ortaggi. In pic¬ 
chiata la quotazione dei sui¬ 
ni: -8 per cento che va assai 
al di la della consueta con¬ 
trazione dovuta all’arrivo 
della stagione calda. Negli 
altri comparti si registra il 
calo del fiori (-1,8 per cento), 
l'assestamento di frutta e 
agrumi. Stabili vino ed olio. 


BORSA VALORI DI MILANO 
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Mediobanca 
sentenza 
annulla 
la nomina 


J Tendenze 


MILANO — E tre. Per il terzo giorno di se¬ 
guito la Borsa ha accusato una netta flessio¬ 
ne (-3,38) con l’indice Mib sceso a quota 
1.658. In tre sedute il listino si è deprezzalo di 
circa il 10%. cancellando gli effetti della «ri¬ 
presa' di Inizio settimana. Rispetto a venerdì 
scorso la perdila è del 5.4%. Al «toro*, si è 
sostituita la figura dell'-orso*. A zampate, 
r«orso. disfa qucìJo che 11 •toro* ha costruito 
con le sue sfuriate. 

Rispetto alla punta massima, fatta segna¬ 
re dal listino il 20 maggio scorso, quando l'in¬ 
dice Mlb superò la fatidica quota 2.000 (che 
significa una rivalutazione di oltre il 100% 
dairinlzio deU'anno), la caduta del valori si 
può valutare nell’ordine del 19%. Il volume 
d’affari si mantiene su livelli piuttosto mo¬ 
desti (sotto 1 300 miliardi al giorno, per inten¬ 
derci), e questo finisce con l’enfatizzare l’am¬ 
piezza delle oscillazioni. 

Nella seduta di ieri, per esempio, secondo 
l’Interpretazione più accreditata, c stato suf¬ 
ficiente che due grossi Istituti di credilo della 
provincia (leggi: non milanesi, per piazza de¬ 


gli Affari tutto quel che non è di Milano è 
•della provincia*), che due banche, dicevamo, 
decidessero di procedere a massicci realizzi 
dei titoli in loro possesso, per provocare una 
frana. 

Più prudentemente si starebbero compor- 
lanlo i responsabili degli investimenti stra¬ 
nieri, i quali hanno pure dato avvio a un so¬ 
stenuto programma di realizzi. Gli ordini di 
vendita, in questo caso, sono centellinati con 
attenzione. I grandi operatori sanno che ge¬ 
sti affrettati possono comportare un crollo 
nelle quotazioni, danneggiando un program¬ 
ma di realizzi di qualche respiro. Si guada¬ 
gna di più, in altre parole, a vendere un po' 
alla volta che a buttare sul mercato tutto 
Insieme. 

Che si facciano di queste riflessioni è a ben 
vedere già indicativo del mutamento del cli¬ 
ma in piazza degli Affari. Ma non bisogna 
equivocare: una battuta d’arresto, una fles¬ 
sione nel corso di un processo disordinato di 
crescita del mercato era messa nel conto del¬ 
le eventualità possibili, anzi probabili, dalla 


grande maggioranza degli operatori. (Che 
poi pochi osassero dirlo esplicitamente fa 
parte delle regole del gioco: guai a incrinare 
l’ottimismo generale, si rischiava di mettere 
il tarlo del dubbio nelle orecchie di chi anco¬ 
ra avrebbe potuto arrivare in Borsa). E il 5% 
In meno in cinque giorni non è certo un crol¬ 
lo. 

Per venire a qualche cifra relativa agli 
scambi della seduta di ieri, vanno registrate 
le ampie flessioni di diversi titoli assicurati¬ 
vi, Sai (-6.7%) e Toro (-6,5) in lesta, ma in 
generale tutto il listino ha risentito del nuovo 
clima. Le Fiat hanno perso un altro 3,9%, 
una flessione che, sommata a quelle dei gior¬ 
ni scorsi, provocherà qualche imbarazzo a 
Gianni Agnelli, il quale nel corso della recen¬ 
te assemblea degli azionisti si era lasciato 
andare a qualche trionfalismo di troppo. 

Ma se la Fiat soffre la Olivetti non ha di 
che gioire, visto il calo del 5,5%. E Pcsentl 
neppure (Italmobillare -5,4%). E che dire del 
titoli Iri, tra i quali spicca il secco 10,4 perso 
nella seduta dalle Sme, dopo le dimissioni di 
Raserò? La palma del valore più preso di ml- 


La Recoaro 
venduta 
a Ciarrapico 

ROM.A — La Recoaro. sarà 
venduta alla Italfin 80 del fi¬ 
nanziere Giuseppe Ciarrapico, 
presidente della società Terme 
di Fiuggi La vendita è stata de¬ 
cisa ieri sera dal consiglio di 
amministrazione dell'Erim: il 
prezzo jier l'acquisto sarà di 27 
miliaroi e 600 milioni da ver¬ 
sarsi in contati. Al Consiglio di 
amministrazione deU”Etim — 
che ha discusso la \endita della 
Recoaro per oltre 3 ore — è sta¬ 
ta illustrata una relazione del 
comitato tecnico per le dimis¬ 
sioni (che si era riunito l'ultima 
volta questa mattina) e che ha 
candidato la Italfin 80 come so¬ 
cietà acquirente. 


Brevi 


Scioperi di traghetti 

ROMA — Il sindacato autonomo dei marittimi Federmar-Cisal ha promosso 
scioperi nel'6 società de: gruppo Fmmare a partire dal 18 giugno Le agitazioni 
interesseranno in particolare i traghetti de;ia Ttrrema e de-'e società reg.ona;i 
che gestiscono • collegamenti con le isolo. 

L'utile della Star 

ROMA — La Star ha chiuso resetcìno '85 con utile di 14 miliardi di lue dopo 
aver destinato ctea 16 miliardi ad ammortamenti e più di 11 ad accantona¬ 
menti a fondo imposte. Questi i dati di bilancio approvati dai consigi.o di 
amministrazione della società. 

...e quello della Ferrari 

MODENA — L'assemblea deg'i azionisti della Ferrari ha approvato il bilancio 
'65 che presenta un utile netto di 14 miliardi e 500 milioni contro i circa 12 
dell anno precedente. Nel corso dell'assemblea I mgegner Giovanni Sguaznni 
ha rassegnato le proprie d.m'ssioni da a.mmimstratcre de'egato e cons g' ere 
per motivi persona'i. al suo posto è stato nominato consigliere il daeltore 
generale ingegner Giovanni Ballista Razelh. 

Accordo Olivetti-porto di Genova 

GENOVA — Olivetti e il Consorzio autonomo del porto di Genova hanno 
raggiunto un accordo per lo sviluppo conn-unio e la d ìfus.one di siste.mi 
informatici all'inierno della struttura portua'e genovese. L'intesa riguarda, m 
particolare. I automazione del lavoro d ufficio, le appl cazioni di personal co.m- 
poter, le reti locali e geografiche di trasmissione e elaborazione dati 
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ROMA — In una settimana 
il dollaro c tornato indietro 
di 50 lire, quotando ieri 1.S30. 
Lunedi sembrava uno dei 
tanti episodi di oscillazione 
ma poi si è riaccesa la pole¬ 
mica fra vertici planetari 
mettendo in evidenza che il 
mercato aveva •indovinato» 
(cioè era informato) della 
maretta incombente. 

Il presidente della Riserva 
Federale (banca centrale 
statunitense) Paul Volcker 
ha dichiarato alla Commis¬ 
sione Bancaria del parla¬ 
mento che «gli Stati Uniti 
non sono pronti a guidare 
una nuova serie di riduzioni 
dei tassi d’interesse», cioè 
che ne hanno bisogno e la 
desiderano ma »compete ai 
paesi con forte surplus com¬ 
merciale» ridurre per primi. 
Proprio martedì la Germa¬ 
nia federale aveva annun¬ 
ciato un avanzo commercia¬ 
le record, oltre 10 miliardi di 
marchi al mese ma anche il 
rifiuto di ridurre i tassi d’in¬ 
teresse. Veniva fatto il nome 
della Francia come possibile 
iniziatore di una manovra di 
riduzione. 

La replica di Parigi, per 
bocca del vicegovernatore 
della Banca di Francia Phi¬ 
lippe Lagayette, è che »una 


piccola riduzione sarà utile a 
tutti» ma il problema non è 
chi si muove per primo «ben¬ 
sì di mettere tutti d’accordo 
per la riduzione». La diver¬ 
genza pare sostanziale: gli 
statunitensi vorrebbero In¬ 
terventi sul mercato mon¬ 
diale causali, decisi su sem¬ 
plice consultazione privata, 
in modo da mascherare il di¬ 
rigismo della loro politica 
monetaria. ! francesi riten¬ 
gono, Invece, che la concer¬ 
tazione e quindi gli Interven¬ 
ti debbano essere ufficiali, 
insomma che debba esserci 
un supergovemo delle mo¬ 
nete discusso e deliberato 
dai maggiori paesi industria¬ 
li. 

L’economista della First 
Boston Corporation Albert 
Wojnilower invita Volcker e 
gli altri di Washington a la¬ 
sciare da parte la forma e 
prendere l’iniziativa. Consi¬ 
glia di ridurre di un punto il 
tasso di sconto. Wojnilower 
prevede una sostanziale cre¬ 
scita dell'inflazione nel 1987 
ma non se ne preoccupa 
molto, al contrario di Vol- 
cker, ritenendo più Impor¬ 
tante il sostegno alla econo¬ 
mia. In maggio la disoccupa¬ 
zione aumenta negli Stati 
Uniti dal 7.1% al 7.3%. I ser¬ 
vizi creano ancora posti di 


L'indice Mediobancs del inerceto ezionariQ ha fatto regitvare ieri quota 304.34 con una 
variaiiona negativa del 3.41 per cento. 

L'indice globale Comii I1972> 100) ha regitvaio quota 741.30 con una variaziona in 
ribasso del 3,28 per cento. 

Il rendimenio medio della obbligazioni italiane, calcolalo da Madiobanca, è alato p«i • 
10.111 per cento 110.142 per cento). 


I Azioni 


ai sei 
consiglieri 


MILANO — La delibera del¬ 
l’assemblea di Mediobanca 
nella quale venne eletto l’at¬ 
tualo consiglio d’ammini¬ 
strazione è in contrasto con 
la legge e pertanto è annulla¬ 
ta. Il consiglio, di conse¬ 
guenza, dovrà decadere ed 
essere rimpiazzato nelle for¬ 
me di legge. A provocare il 
«terremoto» è stala la denun¬ 
cia di un piccolo azionista di 
Mediobanca, Carlo Fabris, 
che ha impugnato davanti al 
Tribunale la delibera del 29 
ottobre ’84, dalla quale ven¬ 
nero insediati gli ammini¬ 
stratori per il triennio '84- 
'87. In quella data vennero 
eletti sci consiglieri, con un 
mandato di tre anni. Ma per 
altri nove consiglieri che già 
erano In carica 11 mandato 
scade prima. E questo, so¬ 
stiene il ricorrente, è contra¬ 
rio alla legge che prevede che 
le cariche degli amministra¬ 
tori decadano tutte contem¬ 
poraneamente. 

Le ragioni di Carlo Fabris 
sono state accolte dalla otta¬ 
va sezione del Tribunale civi¬ 
le di Milano, che ha quindi 
annullato la delibera. In for¬ 
za di questa sentenza, depo¬ 
sitata un paio di settimane 
fa, decadono dalle loro cari¬ 
che di consiglieri d’ammini¬ 
strazione Lucio Rondelll, 
amministratore delegato del 
Credito Italiano, Leopoldo 
Pirelli, presidente della Pi¬ 
relli, Pietro Rastclli, consi¬ 
gliere della Banca Commer¬ 
ciale, Marcello Tacci, consi¬ 
gliere del Banco di Roma, 
Enrico Braggiotti, Wolfgang 
Gracbner. Con un secondo 
ricorso identico, Fabris ha 
anche impugnato la delibera 
dell’assomblca del 29 no¬ 
vembre '85, nella quale sono 
state effettuate altre nomine 
negli stessi termini. Su que¬ 
sta seconda Impugnativa II 
tribunale si pronunccrà nel¬ 
l’udienza fissata al prossimo 
10 giugno. 
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iù per il terzo giorno consecutivo 

Flessione del 3%; nelle ultime tre sedute la perdita è stata di circa il 10% - La corsa alle vendite aperta da due istituti di credito 
Prudente il comportamento degli investitori stranieri - Penalizzati i titoli assicurativi, secca battuta d’arresto per la Sme 


ra nella giornata di ieri spelta però di diritto 
ai titoli Falck, lutti rinviati per eccesso di 
ribasso, e poi quotati con flessioni attorno al 
7%. 

Ora l’unica cosa che sembra acquisista e 
che la Borsa volta pagina. La fase della spin¬ 
ta ossessiva al rialzo è finita. Più prudenza, 
più selettività negli affari si Imporranno, se 
non altro perchè i risparmiatori non si fide¬ 
ranno più come una volta. Come affronte¬ 
ranno gli operatori di Borsa questa nuova 
fase? Un sondaggio del settimanale Mondo 
Economico, svolto a metà aprile, rivela es¬ 
senzialmente unapreoccupazlone: quella di 
un continuo aggiornamento, di un affina¬ 
mento delia propria professionalità, di più 
frequenti contatti con l’estero. Se c’è una cri¬ 
si degli operatori, quindi, si direbbe trattarsi 
di una crisi di crescita. Lo sviluppo del mer¬ 
cato azionario ha messo in luce anche le de¬ 
bolezze strutturali e culturali della Borsa mi¬ 
lanese. 

Dario Venegoni 


il dollaro perde 50 lire 
si parla dì cambio a 1400 

Nuova sceneggiata fra Volcker e gli europei su chi deve aprire il 
nuovo giro di riduzioni dei tassi d’interesse ormai inevitabile 
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lavoro, l’industria manifat¬ 
turiera ne perde altri 50mila. 

La possibilità che l'infla¬ 
zione risalga in tempi brevi 
paralizza tutti. La Germania 
registra una riduzione dei 
prezzi a maggio per il secon¬ 
do mese consecutivo, sia pu¬ 
re di uno 0,2%. Ciò avviene 
perché in Germania (come 
Giappone e Stati Uniti) il ri¬ 
basso dei petrolio viene tra¬ 
sferito sostanzialmente sui 
prezzi ai consumo. Il prezzo 
dei petrolio resta basso però 
non è sufficiente a restituire 
spulo all’espansione econo¬ 
mica senza inflazione e nem¬ 
meno a nportare in pareggio 
la bilancia estera degli Stati 
Uniti. 

Il Nihon Keizaì Shimbun, 
citando fonti anonime del 
Congresso Usa. afferma che 
Washington si è fissato l’ob- 
biettivo di far scendere il dol¬ 
laro dai 170 yen attuali a 150 
e da 2,23 marchi a 2 (attorno 
alle 1.440 lire) entro 6-10 me¬ 
si. Pur rifiutando di contrat¬ 
tare cambi-obiettivo con gli 
altri paesi, basandosi su In¬ 
dici reali, il Tesoro Usa ha I 
suol obiettivi e cerca di im¬ 
porli per vie indirette. La ne¬ 
vrosi dei mercato mondiale 
nasce di qui. 
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L'unità / sabato 

7 GIUGNO 1986 



ajdio 


^kiviAAtMie' 



Il celebre detective italoamericano Robert Blake in «Baretta» 



Q Raiuno 


10 00 SPECIALE LINEA VERDE - A cura di Federico Far/uoli 
11.00 SANTA MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
12.16 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 

13.66 RADIOCORRIERE TOTO-TV - Con P Valenti e Maria G Elmi 
14.00 DOMENICA IN .. - Condotta da Mino Damato 
14 36-17.20<18 20 NOTIZIE SPORTIVE 

18 30 90* MINUTO 

19 66 CHE TEMPO FA - TGI 

20 30 LE STHELLE NEL FOSSO * Film con Lino Capolicchio o Carlo Dalle 

Piane Regia di Pupi Avati 
22.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.60 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Uruguay Danimarca 
0 46 TGl NOTTE - CHE TEMPO FA 



[U Raidue 


10.00 CONCERTO DELL'ORCHESTRA DI ROMA DELLA RAI - Musiche 
di Lticisrto Beno 

10 60 BODY BODY • Appuntamento per essere in torma 

11 46 GIALLO SU GIALLO • tCharlie Chan a Honolulu», film con Sidney 

Toler 

13 00 TG2 ORE TREDICI - I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Conduco Sandra Milo 

14.60 L'UOMO DELLA VIRGINIA - Film con Gary Cooper Regia di V 
Fleming 

16.20 TG2 - DIRETTA SPORT - Imota automobilismo F3 Motociclismo 
125 e 500 cc 

18.10 SUPER MUNDIAL - Servizi dal Messico con i commenti di E 
Bearzot 

18.36 OCCHIO AL SUPEROCCHIO . Telefilm 
19.46 METE0 2.TG2 

19.60 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Germania Ovest-Scozia 

21.60 MIXER - Il piacere di saperne di piu 
23.00 TG2 STASERA 

23.10 TC2 TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 




«Le strelle net fosso» su Raiuno alle 20,30 

23 40 OSE- MONOGRAFIE * Il parco della Maremma 
O 15 TG2 - STANOTTE 


D Raitrc 


9 05 TUTTO COVI - La vita dal 1928 al 1930 (4* puntata) 

1130 I CANTAUTORI E ..-(11* puntata) 

12 25 TENGO '85 - Canzoni d autore a Sanremo 

13 00 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO • Polonia Portogallo (repli¬ 

ca) 

14 45 TG3 - DIRETTA SPORT - Motociclismo 250cc Campionati Inter¬ 

nazionali di Francia 

19 00 TG3 nazionale E REGIONALE 
19 20 SPORT-REGIONE 

19 40 LA DOMENICA È SPETTACOLO - Da Mantova (5* puntata) 

20 30 DOMENICA GOL • A cura di Aldo Biscardi 
21.50 TG3 

22.00 CAMPIONATI MONDIALI 01 CALCIO • Belgio-Iraq 
23.60 TG3 

0.15 CAMPIONATO OI CALCIO DI SERIE B 

D Canale 5 

8 60 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 


Lunedì 


O Raiuno 

10.30 PAURA SUL MONDO • Sceneggiato con Ugo Pagliai (2' puntata) 

11.30 TAXI • Telefilm fDelitto e castigo» 

12.00 TGI'FLASH 

12.06 PRONTO .. CHI GIOCA? • Conduce Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TGI • 90* MUNDIAL 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK ' A cura di Piero Angela 

16.30 LUNEDI SPORT • TGI • FLASH 
17.00 TGI - FLASH 

17.06 BENJl. SAX E IL PRINCIPE ALIENO - Telefilm 
18.00 L'OTTAVO GIORNO 

18.30 ITAUA SERA > Con Piero Badaloni 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

19.60 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Francia Ungheria 

21.60 IL SIGNORE E LA SIGNORA SMITH - Film di Alfred HitchcocL con 
Carole Lombard (1* tempo) 

22.35 TELEGIORNALE 

22.46 IL SIGNORE E LA SIGNORA SMITH - Film 12* tempo) 

23.40 TGI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O 46 GRANDI MOSTRE • 17’ TRIBUNALE 01 MILANO - «Il progetto 
domestico» 



O Raidue 


11.00 

11.66 
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14.36 
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17.36 
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18.40 

19.46 

20.20 

20.30 
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22.00 
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DSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampò 

TG2 ' TG2 C'É DA VEDERE 

CAPiTOL - Telefilm con Rory Calhoun 

TANDEM - Paroliamo Super G attualità gochi 

PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 

TG2 • FLASH 

OGGI E DOMANI • Con Valerio Riva 

SUPER MUNDIAL. SERVIZI DAL MESSICO ' Commenti di E 
Bearzot 

OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Telefilm tUna visione molto perso¬ 
nale» 

METEO 2 
TG2 - LO SPORT 

DI TASCA NOSTRA - Settirnana'e al servizio del consumatore 
TG2 ' STASERA 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Canada-Urss 
CINEMA DI NOTTE * «TUTTO PER TUTTO» - Film di Lenzi 


Raitre 

12.35 DA CAGLIARI: CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 


«Finché c'ó guerra c'à speranza» su Canate 5 alle 21 


13 05 CONCERTO OMAGGIO A VENEZIA - Con Joatì Sutherland (so¬ 
prano) Aria da t Nozze di Figaro» di W A. Mozart 
13 45 DSE. IMMAGÌNI PER LA SCUOLA 

14.15 OSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 1300 

15.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO SERIE B 

16.45 CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO • Uruguav-Oanimvca 

18.30 DADAUMPA SPECIAL 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20 05 OSE- IL SEGRETO IMPERDONABILE 
20 30 TV STORY - Ornella Vanoni 

21.40 LA MACCHINA DEL TEMPO 

21.30 ÌG3 

22.20 PROCESSO Al MONDIALI ' A cura d> Aldo Biscardi 
23.50 TG3 


Q Canale 5 


8.55 FLO - con Geoffrey Lewis (seconda parte) 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 
10 15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Quiz con Iva ZaniccfM 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Quiz cott Oaudio Upp» 
12.00 BIS - Quiz con Mike Bongiorno 

12 40 IL PRANZO E SERVITO • Quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI • Sceneggiato 

14 25 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneg^ato 
16.15 ALICE - Telefilm con Ijnda Lavin 
16 45 HAZZARD • Telefilm «Il sosia» 

17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado TedescN 


10 


Martedì 


Q Raiuno 

10.30 PAURA DEL MONDO - Scenegg-ato con Ugo Pagliai {ultima punta¬ 
ta) 

11.30 TAXI - Teiefùm «Un appuntamento di classe» 

11.50 CHE TEMPO FA - TGI FLASH 

12.05 PRONTO .. CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE'TGI-Tre mmuu di 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - Luiiima leiefonata 

14.16 H. MONDO DI QUARK - A eira di Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE 

18.30 OSE: FOTOGRAFIA A SCUOLA • 3* puntata) 

16.00 aCUSMO: (nRO O'ITAUA DILETTANTI 

16.30 STORIE Of lEP.I, OI OGGI. 01 SEMPRE - «Rodeo « beOo» 

17.00 TGI ' FLASH 

17.05 BENJl. SAX E IL PRINCIPE ALIENO • Telefitm «n rap.mento» 

17.35 LE AVVENTURE DI PiTFALL - Canone an-mato 

17.55 OSE: LE CHIESE RUPESTRI Di MATERA 

18.10 SPAZIOUBERO - I pro^'amrrM deV eccesso 

18.30 ITAUA SERA - CorxJuce Piero Badaior» 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TGI 

20.30 PASSAGGIO DI NOTTE - Film con James Stewart e Audie Murphy 
22.00 CAMPIONATI MONDIAU CM CALaO - Buteana Argentina 

23.50 TGI ' OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.05 OSE: OSPEDALE SICURO • La strutture 


CU Raidue 



11.00 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
11.65 CORDIALMENTE • Roioceico Con Enza SampA 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Ceihoun 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM • Super G. attualità gMchi elettronic» 

16.00 OSE: K) INSEGNO ...TU IMPARI 

16.30 PANE E MARMELLATA • In storte Rita 0^ Chiesa 
17.26 TG2 FLASH • DAL PARLAMENTO 

17.36 OGGI E DOMANI . Di W AzzeBa. con V. Riva 

16.20 SUPER MUNDIAL • Servizi rial Messico Commenti di E Bearzot 

18.40 OCCHIO AL SUPEROCCMO - Telefilm «Una vts«ne spettacolare» 

18.40 METEO 2 

18.45 CAMPIONATI MONDIAU 01 CALCIO • Itahe^rorea del Sud 
21.60 TG2-STASERA 
22.00 TG2-DOSSIER 

23.00 PADRI E FIGLI - Film con Vittoro De S<a e Marcello Mastroiarmi 


«Passaggio di noRea su Raiuno alle 20.30 


Regia di Mario MoniceOi (1* tempo) 
23 65 TG2 STANOTTE 
OO 05 PADRI E FIGLI - FUm (2* tempo) 


ED Raitre 


12.55 CAPITALI CULTURAU D'EUROPA • Atene, ntorno sulTacropoii 

13.55 DALLA SCALA 01 MILANO • Concerto su musiche di Hayrln e 
Bande Direttore P Beiiugi 

15.25 DSE: VIAGGIO NEL PAESAGGIO PITTORICO DEL 2000 

15 55 SPECIALE ORECCHIOCCHK) ' Con Simonena Zar* 

16 25 OSE: VITA DEGÙ ANIMAU 

16 55 OSE: RICERCA SUL MITO > (3* puntata) 

17 25 DADAUMPA • Varietà 

18.20 MACISTE. L'IMPERATORE 01 OOCKS - (f puntata) 

19 00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.05 DSE: NIDI OI COOPERATIVA 

20.30 CERA UNA VOLTA UN RE... E IL SUO POPOLO 

21.50 TG3 

22.00 PROCESSO Al MONDIALI > A cura tk Aldo Biscardi 
23 20 TG3 


(H Canale 5 


9.20 UNA FAMIGUA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 

11.00 FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a qua 

11.30 TUTTINFAMIGUA • Gioco a quiz 
1^00 BIS ' Quiz Con M*e Bongrorno 

12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco 8 Ouu 

13.30 SENTIERI ' Sceneggiato 

14.25 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 

15.20 COSI GIRA IL MONDO ' Sceneggiato 

16.16 AUCE ' Telefilm con Lmda Lavin 


Louis Ciccone, protagonista del nuovo telefilm di Raidue «Occhio al superocchio», 
è un tipo strano: grasso, pelato, italiano a Toronto, ma dotato di «ultravista»... 

n detective paranormale 


Cognome; Ciccone, come la can¬ 
tante Madonna. Nome' Louis, ovve¬ 
ro Luigi. Nazionalità' vive a Toronto, 
Canada, ma è a tutti gli effetti napo¬ 
letano verace. Professione: non si sa 
bene... a rigor di logica è un giornali¬ 
sta, ma seguendo casi di «nera» mol¬ 
to spesso si ritrova a fare il detective, 
con risultati tragicomici. Segni par¬ 
ticolari: è grasso, pelato, con gli oc¬ 
chiali, ma è — per dirla con Sordi — 
un «fenomeno paranormale». È un 
extrasensoriale, «vede» cose e fatti 
lontani nel tempo e nello spazio. 11 
che, per un giornalista-detective, 
può essere utlHs.slmo, ma anche 
scarsamente attendibile.. 

Louis Clccone, di lui stiamo par¬ 
lando. In realtà non esiste. E «solo» Il 
protagonista di Occhio al superoc- 
chlo, una nuova serie di telefilm (25 
episodi) che prendono 11 via da do¬ 
mani, domenica 8 giugno, in una fa¬ 
scia orarla Importante e cara al pub¬ 
blico come quella tardo-pomerldla- 
na; ogni giorno su Raidue, alle 18 40. 


Una serie che proprio sul personag¬ 
gio principale, più che su altri ga- 
dgets, sembra puntare tutte le sue 
carte. Louis Clccone, del resto, non 
nasce dal nulla, è un vero e proprio 
•alter ego» dell'attore che lo Interpre¬ 
ta: Louis Del Grande (oltre che atto¬ 
re) è anche Ideatore della serie e scri¬ 
ve le sceneggiature Insieme a David 
Barlow. Le regie sono Invece di 
George McGowan, una vecchia vol¬ 
pe del telefilm reduce, tra le altre co¬ 
se, da un serial famoso come Starsky 
e Huteh. Per l’edizione italiana, l dia¬ 
loghi sono di Manlio Santanelli e le 
voci (essenziali In un telefilm In cui 11 
dialogo spigliato e gli accenti Italoa- 
merlcanl sono centrali) sono di 
Francesco Valrano, Claudia Glan- 
nottl. Anglola Baggl, Gigi Redcr c 
Linda Sini. 

Ma proseguiamo con ridenllklt di 
Louis Clccone. È Italiano, dicevamo 
Ha circa 40 anni e In famiglia .si 
esprime (almeno neH’originale) in 
un misto di inglese e napoletano. 


Suo padre fa il fornaio, gira per To¬ 
ronto in camioncino con la scritta 
«Pane fresco» (in Italiano) ed è Iscrit¬ 
to a tutte le associazioni di emigrati 
italiani. Sua moglie (di Louis) si 
chiama Margc c vive con 11 marito In 
una paradossale situazione di «sepa¬ 
rati In casa» (ma non hanno visto, 
almeno si spera, Quelli della notte). 
Insomma, U nostro Louis avrebbe 
guai da vendere se non fosse per que¬ 
sta sua capacità di percepire fatti e 
situazioni avvenuti nel tempi e net 
luoghi più strani. Per cui, nel primo 
episodio In onda domani (si intitola 
Posso a vere le traveggole ma non so¬ 
no matto), Louis viene Inviato dalla 
•Gazzetta di Toronto» a seguire un 
processo; casinista com’è, sbaglia 
aula e assiste alla condanna per omi¬ 
cidio di un povero barbone. Louis, 
aU’istanle, «vede» la scena deU’oml- 
cldlo, scopre la verità e fa di tutto 
perche il barbone venga discolpato... 

La trovata della chiaroveggenza 
sembra da\ vero un po’ appiccicata. 


tanto per dare credibilità (?) aH’infal- 
llbllità di un simile personaggio. Ma 
è quanto verificheremo sullo scher¬ 
mo. Tenendo presente che Louis Clc¬ 
cone, più che un eroe, è un «tipo», 
l’ennesimo tassello di queirenorme 
mosaico di poliziotti televisivi che 
l’America sforna a ritmo di fabbrica. 
E questo Clccone viene definito da 
chi se ne Intende una mistura tra 
Baretta e Colombo: Intrigante, 
chiacchierone e «broccollnese» come 
Il primo, spiegazzato, disordinato e 
rompiballe come 11 secondo. Niente a 
che vedere con gli azzimati cover- 
boysdl Miami Viceo con 1 belll-fortl- 
muscolosl alla Matt Houston o alla 
Magnum P.I. Ultima notazione: 
Louis Clccone non guida nemmeno 
la macchina, scrocca passaggi a de¬ 
stra e a manca, il che nel paese della 
Ford e di Starsky e Huteh è davvero 
Il colmo È più Imbranato di Colom¬ 
bo (che, come noto, non sa sparare) e 
fa risparmiare alla produzione tutte 
le auto scassate degli altri telefilm. II 
suo successo è garantito 
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LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 
COME STAI - Rubrica della salute 
ANTEPRIMA - Attualità 
SUPERCLASSIFICA SHOW - Musicale 
PUNTO 7 - Attualità 

IL GRANDE PECCATORE • Film con Gregory Pedi e Ava Gardner 
IL SOLE SORGERÀ ANCORA - Film con Tiron Power s Ava Gar- 
dner 

SIGNORE E SIGNORI BUONA SERA - Telefilm con Bill Bixby 

LOVE BOAT - Telefilm con Gavin Mac Leod 

DA QUI ALL'ETERNITÀ - Sceneggiato con Nathalie Wood 

MONITOR - Attualità A cura di Guglielmo Zucconi 

PUNTO 7 - Con Arrigo Levi 

GLI INAFFERRABILI - Telefilm con David Niven 


Retequattro 


STREGA PER AMORE - Telefilm 
I GUAI 01 PAPA - Film con Bob Hope 
CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
CIAO CIAO - Varietà 

I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabiston 
IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm con Lou Gasset f. 

I RAGAZZI DI PADRE MURPHY • Telefilm, con Merlin Ofsen 
HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMICI - Telefilm 
AMICI PER LA PELLE - Telefilm «Qualè mia madre» 

CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angie Oicfcinson 
RETEQUATTRO PER VOI 

NEW YORK NEW YORK - Telefilm con Tyn® Daly 
IL BUON PAESE - Gioco a quiz con Claudio Uppt 
M.A S H - Telelilm con Alan Alda 
IRONSlOE • Telefilm con Raymond Burr 
ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 

Italia 1 

BIM BUM BAM • Varietà 
BASKET - Sport 
MANIMAL - Telefilm «illusione» 

GRANO PRIX - Settimanale televisnro 
DEEJAY TELEViSION 
LEGMEN - Telefilm con Bruco Greenwood 
LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 
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I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
MUPPET BABIES - Cartoni 
OCCHI DI GATTO - Cartoni 
DRIVE IN - Varietà con Enrico Beruschi 

UNA STRANA COPPIA DI SBIRRI - Film con J Caan e A Aikin 
STRIKE FORCE - Telefilm 
CANNON - Telefilm 


Telemontecarlo 


IL GRANDE RINOCERONTE UNICORNO - Documentalo 
SNACK - Cartoni animati 

MESSICO '86 - Specia'o sui Campionati del mondo 
TENNIS - Torneo Internazionale 
MONDIALI DI CALCIO - Belgio Iraq 
MONDIALI DI CALCIO - Germania Scozia 
MONDIALI DI CALCIO - Uruguay Danimarca 

Euro TV 

WEEK-END 

COMMERCIO E TURISMO - Attualità 
ROMA SETTE - Attualità 

ALLE SOGLIE DEL FUTURO - Telefilm con Connie Sellecca 
LA PELLE DEGLI EROI - Film con A Ladd 
CARTONI ANIMATI 

SOLDATO SOTTO LA PIOGGIA - Film con Steve McQueon 

SPECIALE SPETTACOLO - Attualità 

SPORT BILLY • BLACK STAR - Catoni animati 

JANE E MICCI - Cartoni animati 

PER SOLDI O PER AMORE - Film con Krt Douglas 

IN PRIMO PIANO - Attualità 

BRET MAVERICH - Telefilm 

TUTTOCINEMA 

NOTTE AL CINEMA 

Rete A 

LAC-VENDITA 

WANNA MARCHI • Rubrica di estetica 

SUPERPROPOSTE 

SPECIALE NATAUE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 

SUPERPROPOSTE 


RADIO I 


GIORNALI RADIO 8. 10 16. 13 
15 19 23 Onda verde 6 57, 

7 57 10 13 12 56.16 56.18 58. 

21 50. 23 00 6 II guastafeste. 
9 30 Santa Messa IO 19 Varietà 
Varietà 13 50 Sotto tuo 14 30 Mi¬ 
crosolco che passione. 15 18 30 
Carta bianca stereo. 19 55 Mondiab 
di calcio Germania occidentale - 
Scozia 21 58 Stagiono lirica di ra- 
diouno 23 13 Notturno italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 

8 30. 9 30 11 30. 12 30. 13 30. 

15 30 16 20. 18 25. 19 30, 

22 30 6 Flik Flolc 6 48 Musica 
proibita 9 35 La strana casa della 
formica morta, 11 08 L uomo della 
domenica 12 45 Hit Parade 2. 
14 30 17 20 19 15 Steteosport, 

16 30 18 30 Domenica sport, 
21 30 Lo specchio del cielo 22 50 
Buonanotte Europa. 23 28 Notturno 
Italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45.20 45 6Pr»- 
ludio. 6 35-8 30 IO 30 Concerto 
del mattino. 7 30 Prima pagina. 

9 48 Domenica Tre, 12 30 Quintetti 
diBoccherini 13 15 Viaggio di ritor¬ 
no, 14 Antologia di Radiotre, 18 Or¬ 
chestra giovanile italiana; 20 25 
Concerto Barocco. 21 10 I concert» 
d« Milano, 23 II jazz: 23 58 Notliano 
Italiano 


Radia 


18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
21.00 
23.20 

0.20 

0.50 


IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
C'EST LA VIE - Quiz con Marco Columbro 
I JEFFERSON > Telefilm 
ZIG ZAG - Quiz 
I ROBINSON - Telefilm 

FINCHÉ C'É GUERRA C'£ SPERANZA • Film con Albwto Sordi 
SPORT 5 - Automobilismo Campionato Formula Indy 
PREMIÈRE - Cinema 
GU INAFFERRABILI • Telefilm 


Retequattro 


8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm, con Larry Hagman 
9.00 MARINA - Telenovela 

10.00 GAZEBO - Film con Glenn Ford 

11.45 SWITCH - Telefilm «Avventura a Las Vegas» 

12.45 CIAO CIAO - Varietà 
14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 

15.50 SALVERÒ MIO PADRE - Film con S Mac Lame 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie BaH 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 

18.50 I RYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

20.30 IL RICCO E IL POVERO - Sceneggiato con Peter Strauss 

22.30 A CUORE APERTO - Telefilm con David Brney 

23.20 MAI DIRE Si - Telefilm 

0.10 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

0.40 IRONSlOE - Telefilm «Il ritorno del guerriero» 

1.30 MOD SQUAD - Telefilm «La via della droga» 

[H Italia 1 

8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.55 SANFORD & SON - Telefilm 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
10.10 SPAZIO 1999 - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

11.50 QUINCY - Telefilm 

12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefi’m 

13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefrim 
16.00 BIM BUM BAM - Varietà 
18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz 

19.30 LA FAMIGUA ADDAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni 

20.30 MAGNUM P.I. - Telefilm 


21.25 SIMON & SIMON • Telelilm 

22.20 EASY RIDER - Film con Jack Nichotson 
1.10 CANNON - Telefilm 
1.50 GLI INVINCIBILI - Telefilm 

Q Telemontecarlo 

12.00 SNACK - Cartoni animati 
12.35 SILENZIO... SI RIDE 

12.50 SPORT NEWS 
13.00 MONDIAU DI CALCIO 
15.00 VITE RUBATE - Telenovela 

15.50 IL CASO LINOBERGK - Film 
17.30 MAMMA VITTORIA - Telenovela 
18.15 TELEMENU - Rubrica 

18.25 SILENZIO... SI RIDE 
18.40 HAPPY END - Telenovela 

19.25 TMC NEWS / TMC SPORT 

19.50 MONDIALI DI CALCIO - Canada Urss 
22.00 MONDIALI DI CALCIO - Francia Ungheria 

23.50 MONDIALI DI CALCIO - Canada Urss (replica) 


Euro TV 


11.55 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

17.00 

19.15 

20.00 

20.30 
22.20 
23.25 

23.30 


14.00 

14.30 
15.00 
17.00 

17.30 

19.30 

20.00 

20.30 
21.00 
22.00 
23.15 


TUTTOCINEMA 

MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm con Peter (jraves 
VOLTRON - MASK - Cartoni animati 
ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
D COME DONNA - Telenovela 
LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 
QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
MADEMOISELLE ANNE - Cartoni animati 
CORRIERE DIPLOMATICO - Film con Tyrono Power 
NERO WOLFE - Telefilm con William Conrad 
TUTTOCINEMA - Attualilà 
FILM A SORPRESA 

Rete A 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Tetonoveia 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

L'IDOLO - Telenovefa 

FEUCITA DOVE SEI - Ttienovela 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NATAUE - Telenovefa 

L'IDOLO - Teleoovela 

WANNA MARCHI - Proposta 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6, 7. 8. 10, 12, 
13. 14. 17. 19. 21. 23 Onda ver¬ 
de 6 05. 6 57. 7 57. 9 57. 11 57. 
12 57. 14 57. 18 57. 20 57. 

22 57. 9 Radio arKh'io; 11.10 
Pronto quiz. 14 03 Master city: 
15 03 Ticket; 17.30 II jazz. 20 30 
Inquietudine e premonizioni. 21.33’ 
La Fonit Cetra presenta. 23 28 Not- 
tieno Italiano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 30, 7.30, 
8 30, 9 30, 11 30. 13 30. 17 30. 
18 30. 19 30. 22 30 6 1 giorni. 

8 41 Andrea. 9 10 Taglio di terza. 
10 30 Radiodue 3131. 15-18 30 
Scusi, ha visto i! pomeriggio?. 18 32 
Le ore della musica, 19 55 Mondiali 
di calcio FraiKia • Ungheria: 21 SO 
Radiodue 3131 notte, 23 20 Not- 
turix) Italiano 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO 6 45. 7 45, 

9 45. 11 45. 15 15,18 45,20 45. 

23 53 6 Preltidio. 6 55-8 30-11 
Concerto del mattino: 15 30 Un cer¬ 
to discorso, 17.30 Spazio Tra. 
21 10 FraruLiszt nel ceniena’io del¬ 
la morte. 23 00 II jazz: 23 40 II rac¬ 
conto di mezzanotte 


16.45 HAZZARD - Telefilm 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a qmz 
18.00 IL MIO AMICO RiCKY - Telefilm 

18.30 C'EST LA VIE - Qua Con Marco CoiumUo 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 

19.30 ZIG ZAG • Quiz Conduce Raimondo Vianeflo 

20.30 INCONTRI D'ESTATE - Spettacolo musicaie con M*e Bonqwrno 
23.00 NONSOLOMODA - Varietà 

26.00 SPORT D'EUTE - Coll 
1.00 GU INAFFERRABILI - Teiefàm 

n Retequattro 

10.00 LA VERGINE SOTTO IL TETTO - Fdm con WKatn HoklHi 

11.45 SWITCH - Telefilm con Robert Wagnw 

12.45 CIAO aAO - Varietà 

14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA • Telenovela 

15.50 NON MANGIATE LE MARGHERITE • Film con Dons Day 

17.50 LUCY SHOW - TeteJXm 

18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

13.50 I RYAN - Sceneggiato 

19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneg^ato 

20.30 IL MARITO IN COLLEGIO - Film con Enrico Montesww 
2^30 1 ROPERS • Telefilm con Norman FeS 

23.00 ARABESQUE - Telefilm 

23.50 M.A.S H. - Telefilm «Oissolverue incrociate» 

0.20 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

1.10 MOD SQUAD - Telefilm 

□ Italia 1 

9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - TeleNm 

10.10 SPAZIO 1999 - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 

11.50 OWNCY - Telefilm 

12.40 agenzia ROCKFORD - Telefilm 

13.20 HELP! • Gioco a q-j<z 

14.16 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo muscM 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefiim 
16.00 BUM BUM BAM • Varietà 

18.00 STAR TREK - Telefrim 

19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua. 

19.30 LA FAMIGUA ADOAMS - Tetefiim 
20.00 OCCHI 01 CATTO • Canon» aramati 

20.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - (V p»t«) 

21.30 Al CONFINI DELLA REALTA - Telefilm 

22.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA - (2« p«te) 


23.00 


12.35 

12.50 
15.00 

16.50 
17.30 
18.15 

18.25 
18.40 

19.25 

19.50 
22.00 

23.50 


LA VALLE DELLA VENDETTA - Frim con Biat Lancaster • Roban 
WaAer 

CANNON - Telefilm con Wd&am Conrad 
STRIKE FORCE - Telefilm 

Telemontecarlo 

SILENZIO... SI RIDE 

SPORT NEWS 

VITE RUBATE - Telenovela 

IL CASO UNOBERGH - Film (2* pane) 

MAMMA VITTORIA - Telenovela 
TELEMENU 
SILENZIO... SI RIDE 
HAPPY END - Telenovela 
TMC NEWS 

MESSICO '86 - Bulgana-Argentma 
MESSICO '66 - Itaka-Corea del Sud 
MESSICO '86 - Bulgana-Argentma (replica) 


Radio 


Euro TV 


11.55 

12.00 

13.00 

14.00 

15.00 

17.00 

19.16 

20.00 

20.30 

22.20 

23.25 

24.00 


11.30 

14.00 

14.30 
16.00 
16.00 
17.00 

17.30 

19.30 
20.00 

20.30 

21.30 

22.30 


TUTTOCINEMA 

MISSIONE IMPOSSIBILE • Telefilm 
VOLTRON-MA5K - Canoni ammali 
ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
O COME DONNA - Telenoveia 
LA GANG DEGÙ ORSI - Telefrim 
QUATTRO m AMORE - Telefilm 
MADEMOISELLE ANNE • Canom ammari 
LA RAGAZZA DAL PKÌIAMA GIALLO • F*n con 
e OaMa Or Lazzaro 
H. MINESTRONE - Sc e neg g ato 
TUTTOaNEMA • Attualità 
NOTTE AL aNEMA 


Mchei* Placido 


Rete A 


BENEDETTO MOSCA - Intervista 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - TelenoveU 

L’IDOLO - Telenovela 

Al GRANDI MAGAZZIM • Telenovela 

FEUCITA DOVE SEI - Telenovela 

DON CHUCK STORY - Cvtom ammati 

MARIANA: R. DfRITTO DI NASCERE • Telenovela 

FEUCITA... DOVE SEI - Telenovela 

H. SEGRETO - Telenovela 

Al GRANDI MAGAZZINI - TelenoveU 

L'IDOLO • Sceneggiato 


□ RADIO 1, 

GIORNALI RADIO- 6, T.’s. 10. 12. 
13, 14, 17. 19. 21. 23. Onda ver- 
de- 6 57. 7.57. 9 57. 11-571 
12 57. 14 57. 16 57, 18 57. 

20 57.22 50 9 Ratte anch'n 86: 
11.37 n demone Meschmo; 12.03 
Via Asiago tenda; 14 03 Master a- 
ty; 15 03 «Oblò»: 17.30 Racfoutto 
jazz. 18.30 Mussa sera; 20 «io. Mo- 
Mre»; 22 Sianone U tu» wee; 
23 28 Nomano rtaiarx». 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 8 30. 7.30. 
a 30. 9 30. 11.30. 12.30. 16 30. 

17 30. 18 30. 19 30. 22-30. 6 I 
{Form; 8 45 Anckea; 9 10 Tagte d 
terza; 10.30 Rattedua 3131; 12.45 
Oiscogame; 15-18 30 Scu*. ha vi¬ 
sto 4 porneng^?: 18 32 La ore det¬ 
ta mussa. 19 45 Mondai calao: 
Itaka-Corea del Sud. e Buigari»-Ar- 
gent*»a. 23 28 Nomano lUftano. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RAOKk 6 45. 7.25. 
8 45. 9 45. 11.45. 13.45. 15.15. 

18 45. 20.10. 23.53. 6 Piehiite; 
7.55-8.30-11 Concano dri matt»- 
no;7.30Pnmap»(Fna: lOCkaD: 12 
Pomanggo mussato; 17.30-19 
Spazio Tra; 21.40 Mutic» <9 O. Re- 
spaghi; 23 00M jazz; 23.40 R rac¬ 
conto di mezzanone. 



















□ Raiuno 

10.30 PICCOLO MONDO MODERNO • ScsneggiBto con AI()o Rtggiani 
(1* pan») 

11.6B CH^EMPO FA-TOI FLASH 

12.06 PRONTO... CHI GIOCA? • Con Ennca Bonaccorti 

13.30 TEUGIORNALE - T01.90 MUNDIAL 
14,00 PflONta.. CHI GIOCA? - foltimi telafonata 

14.16 IL MONDO DI QUARK 

18.00 KWICKY KOALA SHOW - Carloo) ammali 

16.20 CICLISMO: GIRO D'ITALIA DILETTANTI 

16.30 OSE: FOTOGRAfìA A SCUOLA 

16.00 PISTA • Con Mauruio NicSetti Giochi a aitraiiont ( 1‘ parte) 

16.68 OGGI AL PARLAMENTO • TGI FLASH 
17.06 PISTA • 12* pane) 

18.00 TGI CRONACHE • NORD CHIAMA SUO • SUD CHIAMA NORD 

18.30 ITALIA SERA - Conduca Pwro Badaloni 

19.36 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

19.60 CAMPIONATI MOND1AU DI CALCIO; BELGIO-PARAGUAY 
21.50 PROFESSIONE PERICOLO • Telefilm 

22.40 TELEGIORNALE 

22.60 SPECIALE T01 

23.48 T01 NOTTE - OGGI AL PARUMENTO • CHE TEMPO FA 

G Raidue 

10.16 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

11.66 CORDIALMENTE - Rotocalco In studio Enia Sempò 
13.00 TQ2 ORE TREDICI • TQ2 • I LIBRI 

13.30 CAPI rOL • Telefilm con Roty Calhoun 

14.36 TANDEM - Super G. attuelitfl, giochi elettronici 
18.00 DSE: IO INSEGNO ...TU IMPARI - (2* puntate) 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.26 DAL PARLAMENTO • TG2 FLASH 

17.38 PIU SANI PIU BELLI - Appuntamento con la salute 

18.20 SUPER MUNDIAL - Serviti dal Messico Commenti di E Bearrot 

1B.40 OCCHIO AL SUPEROCCHIO - telefilm tOcchio per occhioi 
19.46 METEO 2 • TG2 ^ ^ ^ , 

20.30 UN RE PER QUATTRO REGINE - Film con darti Gable ed Eleonor 

22.06 TRIBUNA POLITICA • Incontro stampa con la Oc 
22.40 T02 . STANOTTE 

23.60 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO: Polonia-Inghilterra 

Q Raìtre 

12.66 CAPITALI CULTURALI D'EUROPA: LENINGRADO 


10.16 

11.66 

13.00 

13.30 
14.36 
18.00 

18.30 
17.26 
17.38 
18.20 
ia.40 
19.48 

20.30 



Radiò' 


«0. K. il prezzo ò giusto» su Italia 1 alla 20.30 


DA PERUGIA; CONCERTO SU MUSICHE DI LISZT 
OSE: IMMAGINI PER LA SCUOLA 
OSE: SCHEDE - INGEGNERIA 
SPECIALE ORECCHIOCCKIO 
DSE: VITA DEGLI ANIMALI 

DSE; 1947: LA SCELTA DEMOCRATICA ITALIANA 
DAOAUMPA 

MACISTE. DALLA GRANDE tCABIRIAa ALLA GUERRA • (2* 

puntata) 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

ARNO... LA MALEDETTA E SVENTURATA FOSSA • (2* punta¬ 
ta) 

DSE: GLI ANNI VERSAR! 

CAPRICE LA CENERE CHE SCOTTA • Film con Dorla Day a 
Richard Harria 

MONDIALI DI CALCIO • Messico-Iraq 
TG3 


22.06 

23.50 


Canale 5 

FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
FACCIAMO UN AFFARE • Quiz 
TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Cleudio Lippi 
BIS - Quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO É SERVITO - Quiz con Corrado 
SENTIERI • Sceneggiato 
LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
ALICE • Telefilm con Linda Lavin 
HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
DOPPIO SLALOM • Quiz con Corrai^ Tedeschi 
WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 


18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
22.20 
23.06 

0.3S 


9.40 

10.00 

11.46 

12.45 

14.16 

15.00 

16.50 

17.50 
18.20 
18.60 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 


C'EST LA VIE • Quiz 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG • Quiz con Raimondo Vianello 

PANE. AMORE E... • Film con Sofia Loren a Vittorio Da Sica 

BtG BANG - Documenti 

DALLA SCALA DI MILANO • Concerto au muticht di Schubart 
GLI INAFFERRABILI • Telefilm 


8.30 

8.65 

9.20 

10.10 

11.00 

11.50 

12.40 

13.20 

14.15 

16.00 

16.00 

18.00 

19.00 

19.30 

20.00 

20.30 

22.30 
23.05 

1.00 

1.60 


Retequattro 


LUCY SHOW - Telefilm 

TIFONE SU NAGASAKI • Film con Dan'ialta Oatriaux 

SWITCH - Tololilm con Robert Wagner 

CIAO CIAO • Varietà 

MARINA • Telenovela 

AGUA VIVA • Telenovela 

LA FEBBRE DEL POSSESSO - Film con Henri Vidai 

LUCY SHOW - Telefilm lUn cliente d'eccezKKtai 

Al CONFINI DELLA NOTTE • Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

CALIFORNIA - Telefilm 

DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 

L'ALTRO UOMO - DELITTO PER DELITTO • Film con F. Grangar. 

Regia di A Hitchcock 

IRONSIDE • Telefilm con Raymond Burr 

MOO SQUAD • Telefilm con Michael Cola 


Italia 1 

GLI EROI DI HOGAN • Telerilm 

SANFORD & SON - Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA . Telefilm 

SPAZIO 1999 - Telefilm 

LA DONNA BIONICA • Telefilm 

QUINCY - Tolof.lm 

AGENZIA ROCKFORD . Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAKIEROE • Telefilm 

BIM BUM BAM - Varietà 

STAR TREK - Telofilm con William Shainer 

GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz 

LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm 

MEMOLE. DOLCE MEMOLE 

OK, IL PREZZO É GIUSTO • Con Gigi Sabani 

PREMIÈRE - Settimanale di cinema 

I SOPRAVVISSUTI ♦ Film con David Warbek 

CANNON • Telefilm 

GLI INVINCIBILI - Telefilm 


□ Telemontecarlo 

12.00 SNACK • Cartoni animati 
12.35 SILENZIO... SI RIDE 

12.60 SPORT NEWS 

13.00 MESSICO'86 • (replica) 

16.00 VITE RUBATE - Tel^vela 

16.60 NON PIANGERÒ PIU - Film 
17.30 MAMMA VITTORIA • Telanovata 
18.16 TELEMENU • Rubrica 

18.25 SILENZIO... SI RIDE 
18.40 HAPPY AND - Telenovela 

19.25 TMC NEWS / SPORT NEWS 

19.50 MESSICO '86 - Messico-Iraq 
22.00 MESSICO '86 • Belgio-Paraguay 

23.50 MESSICO *86 - Marocco-Portogallo 


□ Euro TV 

11.B6 TUTTOCINEMA 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE . Talafilm 

13.00 VOLTRON - MASK • Ctftoni 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. Talanovala 

16.20 TELEFILM 

16.00 LA BUONA TAVOLA 

17.00 I A GANG DEGÙ ORSI • Telefilm 

17.30 CANDY DANDY - Cartoni animati 
19.16 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
19.65 SPECIALE SPETTACOLO 

20.00 MADEMOISELLE ANNE • Cartoni animati 

20.30 LA CITTADELLA - Sceneggiato con Ben Grosa a Claira Hiooma 

22.20 IL PRINCIPE DEGLI ATTORI • Film con Richvd Burton 
0.30 TUTTOCINEMA • Attualità 

0,35 FILM A SORPRESA 

[D Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO 01 NASCERE . Talanovaia 

14.30 IL SEGRETO - Telenovela 

16.30 L'IDOLO - Telenovela 

16.00 Al GRANO! MAGAZZINI • Telenovala 
17.00 FELICITA... DOVE SEI • TefenovelB 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 MARIANA; IL DIRITTO DI NASCERE • Talanovala 
20.00 FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 

20.30 IL SEGRETO - Telonovefa 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI . Telenovela 

23.30 L'IDOLO • Telenovela 


■■ * 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 8. 10. 12. 
13, 14, 17, 19, 21, 23. Onda ver- 
de: 6.57, 7.57, 9.57, 11.67, 

12.57, 14.57, 16 57, 18.67, 

20.57, 22,57. 9 00 Radio anch'io; 
10.30 Canzoni del tempo; 11.37 II 
demone Meschino; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda; 14.03 Master City; 15.03 
Habitat; 16 II Pagmone; 17.30 Ra¬ 
dio uno jazz; 18 Obiettivo Europa; 
20 Operazione radio; 21.30 Musica 
e musicisti d'oggi; 22.05 La talelo- 
nata; 2.1.28 Notturno italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30, 

8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 

14.30, 16.30. 17.30, 18.55, 

22.30, 6 I giorni; 8.45 Andrea; 
10.30 Rediodue 3131; 12.45 Di- 
tcogame; 15-16.30 Scusi, ha visto 
il pomeriggio?; 18.32 Le ore della 
musica; 19.55 Capitol; 21.50 Ra- 
diodue 3131 notte; 23,28 Notturno 
'italiano. 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25, 

9.45, 11.45. 13.45, 15,15. 10 45. 

20.45, 23.53. 6 Preludio; 

6.55-8 30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina, 12 Pomerig¬ 
gio musicale, 17-19 Spazio Tre; 
21.10 Franz Liszt nel centenario del¬ 
la morte, 23 00 II tazz; 23.5B Not¬ 
turno Italiano 


Q Rallino 


10.30 PICCOLO MONDO MODERNO - Con Aldo Reggiani f 1* parta) 

11.66 TOI FLASH - CHE TEMPO FA 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Ennca Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE: TGI MUNOIAL 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

14.16 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
18.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

16.30 OSE: RISTRUTTURAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI MUSEI 
16.00 CICLISMO: GIRO D'ITALIA DILETTANTI 

16.16 PRIMISSIMA 

16.66 OGGI AL PARLAMENTO - TGI FLASH 
17.06 BENJI, SAX E IL PRINCIPE ALIENO - Telefilm 

17.40 TUTTOLIBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.10 SPAZIOLIBERO • I programmi dell eccesso 

18.30 ITAUA SERA - Con Piero Badaloni 

' 19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TGI 

20.30 IL SIGNOR BELVEDERE VA IN COLLEGIO - Film con Shirley 
Tempia e Citflon Wobb 

21.60 TGI 

22.00 CAMPIONATI MONDIALI 01 CALCIO . Spagna-Algeria 

23.50 TGI NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

O Raidue 

11.05 DSE - Temi sulla questione psichiatrica 

11.66 CORDIALMENTE - Rotocalco In stud-o Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 

13.30 CAP1TOL - Telefilm con Rory Calhoun 

14.20 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE • lo insegno .. tu impari 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.26 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.36 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 
CULTURA 

1C.20 SUPER MUNOIAL - Servizi dal Messico, commenti di E. Bearzot 

18.40 OCCHIO AL SUPEROCCHIO • Telefilm fVedo doppio» 

19.46 METEO 2 

19.60 CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIO - Brasile-lrlanda 
22.00 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da GianfrarKO Funari 

22.60 TG2 - STASERA 

23.00 LA BARAONDA - Con Giuliano Gemma ed Edi Angelilio (1* tempo) 

23.60 TQ2 STANOTTE 



cTestadura» su Raitra alla 22,05 
24.00 LA BARAONDA - Film (2* tempo) 

[D Raìtre 

12.45 SETTIMANA MAHLERIANA 1984 • tNuovi sdisti viennesi > Mu¬ 
siche di Bach. Strauss. Schubert 

13.25 OSE: LA FORESTA SOTTOMARINA 

13.55 OSE: SCHEDE - ARTI E TRADIZIONI POPOLARI 

14.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

14.55 VITA DEGLI ANIMAU 

15.55 OADAUMPA 

16.45 CAMPIONATI MONDIALI 01 MESSICO • Marocco-Portogallo (re¬ 
plica) 

18.30 OADAUMPA - SPECIAL 
19.00 TG3 . TV 3 REGIONI • Attualità 
20.05 OSE: LEI BEVE UN PO' • La famiglia Spa 

20.30 TRESETTE - Attualità del Tg3 di Cesare Viazzi 

21.30 TG3 

22.05 TESTA DURA • Film con Rossano Lavarino. Regia di O, Segra 

D Canale 5 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE . Quiz con Iva Zamcchi 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Quiz con Claudio Lipp< 

12.00 BIS - Quiz con Mike Bongtorno 

12.40 IL PRANZO 6 SERVITO - Quiz con Corrado 

13.30 SENTIERI - Sceneggiato 


14.25 

15.20 

16.15 

16.45 

17.30 
18.00 
1B.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 


9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.45 

14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

22.15 

23.15 
0.10 
0.40 
1.30 


9.20 

10.10 

11.00 

11.50 

12.40 

13.20 

14.15 

15.00 

16.00 

18.00 

19.00 

19.30 
20.00 

20.30 
22.25 


LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
cosi GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
ALICE - Telefilm 
HAZZARD - Telefilm 

DOPPIO SLALOM - Quiz con Corrado Tedeschi 

L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 

C'EST LA VIE - Quiz 

I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG • Quiz con R. Vianello e S. Mondami 

PENTATLON - Quiz con Mike Bongiorno 

VATUSSI - Film con Tania Elg e G. Montgomery 


Retequattro 


MARINA - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Bell 

L'APPARTAMENTO DELLO SCAPOLO - Film con Tuesday Wald 

SWITCH - Telefilm con Robert Wagner 

CIAO CIAO - Varietà 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

MARITI SU MISURA — Film con Jeanne Cram 

LUCY SHOW - Telefilm co-i Lucilie Ball 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato con Joef Crothera 

I RYAN - Sceneggiato 

FEBBRE O'AMORE - Sceneggiato 

COLOMBO - Telefilm rDoppio gioco» 

MATT HOUSTON - Telefilm 
DEVLIN & DEVLIN . Telefilm con Rodt Hudson 
M.A.S.H - Telefilm con Alan Alda 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
MOD SQUAD - Telefilm con Michael Cole 

Italia 1 

LA CASA NELLA PRATERIA * Telefilm 
SPAZIO 1933 - Telefilm 
LA DONNA BIONICA - Telefilm 
QUINCY - Telefilm 

agenzia ROCKFORD • Telefilm con Jack K Klugman 

HELP - Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAKIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM • Varietà 

STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz 

LA FAMIGLIA ADDAMS • Telefilm 

OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

TOTÓ NELLA LUNA • Film con "Totó e Ugo To®taz» 

PANE AMORE E FANTASIA - Film con Vittorio Da Sca • Gma 


12.00 

12.35 

12.50 
13.00 
15.00 

15.50 
17.30 
18.15 

18.25 
18.40 

19.25 

19.50 
22.00 
23.60 


11.65 

12.00 

13.00 

14.00 

15.25 

16.20 

17.00 

17.30 
19.15 
20.00 

20.30 
22.20 

0.30 

0.35 


14.00 

14.30 
16.00 
16.00 
17.00 

19.30 
20.00 

20.30 

21.30 

22.30 


Lollobriqida 

PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
STRIKE FORCE • Telefilm 
GLI INVINCIBILI • Telefilm 

Telemontecarlo 

SNACK - Cartoni animati 

SILENZIO... SI RIDE 

SPORT NEWS 

MESSICO ‘B6 

I SOPRAVISSUTI - Film 

IO E BARNABY - Film con Sid Caesar 

MAMMA VITTORIA • Telenovela con Elisabeth Savala 

TELEMENU - Rubiica 

SILENZIO... SI RIDE | 

HAPPY END - Telenovela con José Wìlier 
TMC NEWS 

MESSICO '86 - Spagna-Algeria 
MESSICO '86 • Brasila-lrlanda 
MESSICO '86 • Replica 

Euro TV 

TUTTOCINEMA - Attualità 
MISSIONE IMPOSSIBILE - Taiefam 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO • TelanovaU 
SPECIALE SPETTACOLO • Attualità 
TELEFILM 

LA GANG DEGÙ ORSI • Teiefilm 

CANDY CANDY - Cartoni animaU 

QUATTRO IN AMORE - Teiefilm 

MADEMOISELLE ANNE - Canoni animati 

CARTA CHE VINCE, CARTA CHE PERDE . Fàffl con Gaorg» Scott 

LA MATADOR A • Film con Esther WiBisme 

TUTTOCINEMA - Attualità 

FILM A SORPRESA 

Rete A 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • TalanOMla 
IL SEGRETO > Telenovela con Lucia Mandsiz 
L'IDOLO • Sceneggiato 
Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovala 
CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Talanovala 
felicita... dove SEI - Telenovala con V. Caitro 
IL SEGRETO — Telenovela con Lucìa Mendaz 
Al GRANDI MAGAZZINI • Talanoveia 
L'IDOLO - Telenovela 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 10, 12, 
13. 14, 17, 19, 21, 23. Onda ver¬ 
de: 6.57, 7.57. 9 57, 11.57. 

12.57, 14.57, 16.57. 18.57, 

20.57, 22.57. 9 00 Radio ench'io; 
10.30 Canzoni nel tempo; 11.37 II 
demone Meschino; 12 03 Vìa Asia¬ 
go Tenda: 15.03 Mogabit. 16 II Pa- 
ginone; 17.30 Radiouno jazz ‘86; 
20 Sogno di una notte di mezza 
estate; 22 Stanotte la tua voce; 
23.05 La telefonata: 23.28 Nottur¬ 
no Italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO. 6.30. 7.30, 

8 30. 9 30. 11 30. 12.30. 13.30, 
14 30, 16 30. 17.30. 18.55, 

19 30, 22 35 6 1 giorni; 8.45 An¬ 
drea: 10 30 Radiodue 3131; 
15-18.30 Scusi, ha visto il pomerig¬ 
gio?: 18 32-20 15 Le ore delle mu¬ 
sica: 21 Rartodue 3131 notte; 
22,28 Notturno italiano 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 6.45. 7.25, 
9.45, 11.45, 13 45, 15.15, 18.45, 

20 45. 23.53. 6 Preiudto: 

6,65-8.30-11 Concerto del matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 12 Pomeng- 
gio musicale; 15.30 Un certo discor¬ 
so; 17.30-19.15 Spezio Tre; 21.10 
Prometeo: 23.58 Notturno itatieno. 










D Raiuno 


10.30 
11.65 
12.06 

13.30 
14.00 
14.16 


21.60 

22.40 
22.60 

23.40 
23.66 

0.05 


11.06 

11.66 

13.00 

13.30 

14.30 

14.36 
16.00 

16.30 

17.30 

17.36 
18.20 
18.40 
19.45 
20.20 

20.30 

21.36 

22.00 

23.50 

24.00 


PICCOLO MONDO MODERNO • Sceneggiato (3* e ultima puntata) 

CHE TEMPO FA - TGI FLASH 

PRONTO... CHI GIOCA? Con Ennca Bonaccorti 

TELEGIORNALE - TGI - MUNOIAL 

PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 

PISTA - Con Maurizio Nichetti Nel programma- iParte Srown», 

telefilm 

TGI FLASH - OGGI AL PARLAMENTO 

PISTA - Con I cenom enimati di W Disney 

ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

CAMPIONATI MONDIALI 01 CALCIO - Germania Ovest-Oenima-- 

ca 

I DUELLANTI - Filrn con Edward Fox e Keith Cerradme (!• tempo) 
TELEGIORNALE 
I DUELLANTI - (2* tempo) 

TGI NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
CICUSMO: GIRO D'ITALIA DILETTANTI 
DSE: JOHANN SEBASTIAN BACH 

Raidue 

DSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 
CORDIALMENTE - Rotocalco, in studio Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI - TG2 C'É DA SALVARE... 

CAPITOL - Con Rory Celhoun 
TQ2 FLASH 

TANDEM - Super G. attualità, giochi e'ettronici 

DSE: IO INSEGNO ...TU IMPARI 

PANE E MARMELLATA • In studio Rita Osila Chiesa 

TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

SERENO VARIABILE - Settimsneie di turismo 0 spettacolo 

Super MOfZOtALE - Servizi dal Messico Commenti di E. Bearzot 

OCCHIO AL SUPEROCCHIO - Telefilm sVedo doppio» 

METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
LO SPORT 

IL COMMISSARIO KOSTER - Teiefi'm xDue assassini», con Sie¬ 
gfried Lowitz a Michael Ande Regia di Alfred Vcherer 
MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME. SPETTACOLO E 
CULTURA 

CAMPIONATI MONDIALI DI CALCIÒ - Uruguay-Scozia 
TG2 STANOTTE 

LA PISCINA • Film con Alam Oelon e Romy Schneider 

Raìtre 



CD Raiuno 


10.00 I GRANDI FIUMI - Documentano »II Volga» 

11.00 IL MERCATO DEL SABATO • Con Lmsa Rivel!i il* parte) 

11.66 CHE TEMPO FA - TOI FLASH 
12.06 n. MERCATO OCL SABATO - (2* parte) 

12.30 CHECK-UP - Programma rt m«dx:ina Oi Biagio Agnes 

13.30 TELEGlORNAtE. TGI - MUNOIAL 
14.00 PRISMA - Settimaneie et spettacoTo del Tg1 

14.30 SABATO SPOfIT • Gvo d Itaiia dilettanti 

14.45 UN CAMPIONE MILLE CAMPIONI - cQuanto conta la volontà» 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TGI FLASH 
17.06 BEFàJ!. SAX E 0. PRINCIPE ALIENO - Tetefdm 
17.36 L'ISPETTORE GADGET - Disegno animato 
18.06 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - An-jSliIà 

18.20 PROSSIMAMENTE - AnuaLtà 

18.40 PESARO: PALLACANESTRO - Itaha-Crocia 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TOI 
2030 MimOIAUSSIMA SHOW • Muvca e spettacolo da Cinà dal Mes- 

sx» cort Grarira Mmà 

22.16 TGI 

22.25 MUMMAUSSIMA SHOW • 2* parta 

23.00 PREMO ROSSANO CALABRO - La cinà della Magna Graaa. 
Ra^a a V NatzSatTi 

23,60 TGI fàOTTE-CHE TEMPO FA 


Raidue 



aDynasty» su Canale 5 alle 20.30 

12.30 LIEDER 01 ALMA MAHLER - Soprano 

12.55 MUSICA IN PRIMO PIANO • Concerto dei Quintetto di Haydn 
13.00 L'ORECCHIOCCHIO 

14.00 TENNIS - Torneo internazionale 
17.00 VITA DEGLI ANIMAU 
18.00 OADAUMPA 

19.00 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONAU 

19.35 LONTANE 'A NAPOLI - Documentano 
20.05 OSE: LEI BEVE UN PO' 

20.30 FILOMENA MARTURANO - Commedia in 3 ani <S Edoardo Da 
Filippo 

22.00 TG3 

22.55 L'ULTIMO HANDICAP • Con W. Matthau 

n Canale 5 

8.55 FLO - Telefilm iCantara oh. oh» 

9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS • Gioco a qu z con Mike Bongiorno 

12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quiz 

13.30 SENTIERI - Te'eromanzo 

14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 

15.20 cosi GIRA IL MONDO - Tel^omanzo 

16.15 ALICE - Telefilm con Lmda Lavm 

16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bech 

17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz, con Corrado Tedeschi 



GIORNI D'EUROPA • Documentario 
PROSSIMAMENTE 

mattinata al TEATRO - Anonimo veneziano. Ragia <* Ugo 

TG2 - START - ORE TREDICI 

TG2 CHH» • TG2 BELLA ITAUA 

DSE: SCUOLA APERTA - Di Alassan<yo Mafioanr 

TQ2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

TAflOEM • Super G. attualità. omxN eiettromci 

LA SIGNORA E R. FANTASMA - Taiefiim con Hopa langa 

PANE E MARMELLATA - In sturto Rita Oafla Oasa 

TG2 FLASH 

BODY BODY - Appuntamento settimanale per essara m forma 
SUPER MUNOIAL - Servizi dal Messco. Commenti di E. Bearzot 
OCCHIO AL SUPEROCCHIO • TalaMm iGuardva daA'alio» 


«Ptogsiaa su Retequattro alle 20.30 

19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 IL VIAGGIO - FiI.ti con Yià Brynner e Oebora Karr 

22.35 TG2 STASERA 

22.45 NOTTE SPORT - Pugiato- Oliva-JerAms 
24.00 TG2 STANOTTE 

[D Raìtre 

13.15 OSE: VITA DEGLI ANIMAU 

13.45 PROSSIMAMENTE 

14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO • Documentalo 

18.35 L'ALTRO SUONO 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.05 SCUOLA APERTA SERA • Oocumenn 

20.30 «LE REGOLE DEL GIOCO» • Con Piero Onooe (4* puntata) 

21.00 raìtre tutto IN DIRETTA - Dua(3renna!a di Roma: si napra, 

eoo Achihe Bor.ito OWa 

22.15 TG3 - IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI 

22.60 DANCE MANIA - (6* puntata) 

D Canale 5 

8.65 FLO - Telefilm con Geoffay lawis 

9.15 PROMESSE DI MARINAIO • Film con Antonio CifvieOo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE • G«co a quz con Iva Zamcchi 

11.30 TUTTINFAMIGUA - Gioco a quu con Claude Upp* 

1Z00 BIS • Gioco a qmz con MA# Bonino 

12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quz con Ccrrado 

13.30 ANTEPRIMA - Programmi per sena sera 

14.10 GASTONE - Fiini con Abeno Sordi 

16.15 GA Vn.AN - Telefilm con Robert UriCk 

17.16 BIG BANG • Documentano 


18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 


9.00 

9.40 

10.00 

11.45 

12.45 
14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 
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23.50 
0.40 


8.30 

8.55 

9.20 

10.10 

11.00 

11.50 

12.40 
13.20 
14.15 
15.00 
16.00 
18.00 
19.00 

19.30 
20.00 

20.30 

22.40 
23.45 

0.35 


ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy bnkar 
C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemsley 
ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianefto e S. Mondaini 
DYNASTY - Telefilm 

HOTEL - Telefilm «Un uomo poco raccomandabile» 
DIETRO LE QUINTE • Interviste di Maurizio Costanzo 


Retequattro 


MARINA - Telenovela 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ban 

UNA NOTTE A VENEZIA • Film con Hans Holden 

SWITCH - Tdsfilm con Robert Wagner 

CIAO CIAO - Varietà 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

ANIME SPORCHE - Film con Jane Fonda 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucilie Ball 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneguaio, con Joel Crothera 

I RYAN - Sceneggiato con Louise Shafter 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana 

CASSIE & COMPANY - Telefilm 

M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

MOO SQUAD - Telefilm con Micheal Colo 

Italia 1 

GLI EROI DI HOGAN • Telefilm 

SANFORD & SON - Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

SPAZIO 1999-Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP - Gioco a quiz 

DEEJAY TELEVISION 

RALPH SUPERMAKIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM - Varietà 

STAR TREK - Telefilm con William Shaino- 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quz 

LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

MEMOLE, DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 

UNA RAGIONE PER VIVERE, UNA PER MORIRE - Fdffl con Bud 

Spencer e Teli Savalas 

SQUADRA ANTICRIMINE - TeteMm 

CANNON • Telefilm 

STRIKE FORCE - Telefilm 


18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.00 
23.45 

0.15 


8.30 

9.00 

9.40 

10.00 
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12.45 
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15.00 
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16.00 

17.50 
18.20 

18.50 
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8.30 

8.55 

9,20 

10.10 

11.00 

11.50 

12.40 

13.20 

14.15 

16.00 

18.00 

19.00 

19.30 

20.00 


NOVE IN FAMIGLIA • Telafilm 
CONGO - Telefilm 
I JEFFERSON - Telefilm 

ZIG ZAG • Gioco a quz con R Vìanedo e S. Mondani 
TI RICORDI ...AL GRAND HOTEL? • Varwtà 
PARLAMENTO IN • Conduce Enzo Bottaam 
PREMIERE • Settimanale di cinema 

LO STRANGOLATORE 01 BOSTON - Film con Hary Fonda • Tony 
Cutis 


Retequattro 


STREGA PER AMORE - Telefilm con Larry Hagman 
marina - T^eno-vefa 
LUCY SHOW - TetefJm 

COME SVAUGIARE UNA BANCA - Film con Tom EwaB 

SWITCH - Telefilm 

CIAO CIAO - Canoni animati 

MARINA - TeteooveU 

AGUA VIVA * Teìeoovela 

RETEQUATTRO PER VOI • I programmi data Battimano 

BILL SEI GRANDE - Fdm con D. Oaifttv 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucdle BaB 

Al CO.NFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggiato con Ron Halo 

FEBBRE D'AMORE • Scaneg^ato 

PIOGGIA - Fdm con Rita Hayworth • José Ferrar 

RETEGUAT TRO PER VOI • Pro^ammi della aattimarta 

M.A.S.H. ♦ Telefilm con Alan Alda 

IRONSIDE • Telefilm con Raymond Bur 

Italia 1 

GU EROI DI HOGAN • Telefilm con Bob Grana 

SANOFORO AND SON - Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

SPAZIO 1999 - Tetefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefrfm 

QUINCY * Telefilm con Jack Klugmon 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP > Gioco a i 7 »z 

AMERICANBAU - Sport 

BIM BUM BAM - Vaneié 

MUSICA E... • Regia di Pmo Caflà 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quz con M. Predokn 

LA FAMIGUA ADDAMS • Telefilm con CaroTyn Jbnaa 

OCCHI DI GATTO • Cartoni animati 


□ Telemontecarlo 

12.00 SNACK - Cartoni animati 

12.35 SILENZIO... SI RIDE 

12.60 SPORT NEWS 
13.00 MESSICO '86 • RepTica 
15.00 VITE RUBATE - Telenovela 

15.50 INCONTRI STELLARI - Film 

17.30 MAMMA VITTORIA • Talanoveia 

18.15 TELEMENU - Rubrica 

18.25 SILENZIO... SI RIDE 

18.40 HAPPY END • Telenovela 

19.25 TMC NEWS 

19.50 MESSICO '86 - Uruguay-Scozia 
22.00 MESSICO '86 - Germania-Oammarca 

23.50 MESSICO '86 - Uruguay-Scozia 

CU Euro TV 

11.55 TUTTOCINEMA 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

13.00 VOLTBO.V - Cartoni animati 

14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO • Tetenovela 

15.20 TELEFILM 

17.00 LA GANG DEGÙ ORSI - Telefilm 

17.30 CANDY CANDY - Cartoni animati 
19.00 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
19.65 SPECIALE SPETTACOLO 

20.00 MADEMOISELLE ANNE - Canoni animati 

20.30 I DON GIOVANNI DELLA COSTA AZZURRA - FZm con A. Sfroy- 
berg 

22.20 LA FIGUA DEL DIAVOLO - FUm con M. Sarato 
0.30 TUTTOCINEMA - Attualità 

0.35 FILM A SORPRESA 

□ Rete A 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 

11.00 MARIANA: IL DIRfTTO DI NASCERE - Teienoviia 

14.30 IL SEGRETO - Telenovela 
15.00 L'IDOLO - Sceneggiato 

16.00 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenoveia 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenoveia 

19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovala 
20.00 FEUCITA... DOVE SEI - Talanoveia con V. Castro 

20.30 IL SEGRETO - Telenovela 

21.00 Al GRANDI MAGAZZINI - Talanovala 
22.00 L'IDOLO - Telenovela 


20.30 SUPEBCAR • Telefiim 

22.20 SPORT: BOXE 23.30 
GRANO PRIX — Settimanale sportivo 0.45 
DEEJAY TELEVISION - Di Ciaudo Caccheno 


Telemontecarlo 


12.00 

12.35 

12.50 
13.00 
15-00 
17.30 
18.25 
18.40 

19.50 
21.00 
23.00 


11.55 
12.00 
12.40 
13.00 
14.00 
14.05 
15.00 

16.55 
17.00 

17.30 

20.30 
22.20 


8.00 

14.00 

15.00 

16.00 

17,00 

20.30 

21.30 

22.30 

23.30 
24.00 


SMACK - Cartoni anuneti 
SILENZIO SI RIDE 
SPORT NEWS 

MESSICO '88 - Marocco-mghdtarra 
TENNIS - Internazionafi dì Francia (da Pvigi) 

MAMMA VITTORIA 
SILENZIO Si RIDE 
HAPPY END - Telenovela 
MESSICO '88 - Speciale 

UNA VALIGIA PIENA DI OOUAflI — Firn con Natfiafea Waod 
MALATTIA DI VIVERE • Sceneggio 


Euro TV 


TUTTOCINEMA 
LA BUONA TAVOLA 
ROMA SINDACALE 
CARTONI - Voltron - Ma* 

WEEK-END - Attualità 
ROMBO TV - A tutto motore 
FILM 

SPEaALE SPETTACOLO 

LA GANG DEGÙ ORSI - Telefilm 

CARTONI ANIMATI - Candy Candy 

la STELLA DEL SUO - Fàm con UrlUa AnAaaa 

n. TRIONFO DELLA CASTA SUSANNA - Fàm csn Mvomt I 

e Landò Buzzanca 

TUTTOCINEMA 

FILM A SORPRESA 


Rete A 


ACCENDI UN’AMICA 

MARIANA IL DIRITTO DI NASCERE - 

VENDITE - Piccoli elattrodomastK) 

LAC NICE PRICE 

PICCOLA FIRENZE 

n. SEGRETO • Telenoveia 

Al GRANDI MAGAZZINI - Telenovala 

L'IDOLO - Telenovala 

WANNA MARCHI 

LAC NICE PRICE 




□ RADIO! 

GIORNALI RADIO. 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 14, 17, 19, 21. 23. C..Ja ver- 
de: 6.57. 7.57. 9 57, 11.57. 

12.57 14.57, 16 57. 18.57. 

20.55. 22.57. 8.30 Mondiali di cal¬ 
cio minuto per minuto; 11.37 II de¬ 
mone Meschino; 12.03 Via Asiago 
Tenda: 14 03 Master Oty, 15 03 
Transatlantico; 16 II Pagnone; 
17.30 Jazz; 19 55 Mondiali di cal¬ 
cio: Uruguay-Scozia: 21 60 Concer¬ 
to sinfonico, 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30, 7 30. 

8 30, 9 30. n 30, 12 30, 13 30. 
14 30. 16 30. 17 30, 18 55. 

19 30. 22 35. 6 I giorni. 8.45 An¬ 
drea, 9 32 Tra Scilla o Canddi; 
10 30 Rad.odue 3131: 15-18 30 
Scusi ha visto il pomeriggio?; 
18 30-20 02 Lo ora de'la musica; 
21 Radiodue sera lazz. 21 Radio 
3131 notte; 23 28 Noiiuno italià- 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 

9 45, 11 45, 13 45, 15.15. 18 45. 
20 45. 23 53. 6 Preludio; 

7-8 30-11 Concerto del mattino; 10 
Se ne parla oggi. 12 Pomeriggio mu¬ 
sicale, 15 30 Un certo discorso. 17 
Spazio Tre. 21.10 Biennale musica , 
1985. 22.10 Festival Pontino; 

23 00 II |3zz. 23 40 II racconto (5 
mezzanotte: 23 58 Noituno natia- 


RadiòP" 


□ RADIO 1 

giornali radio- 6, 7. 8. 10. 12. 
13, 14. 17, 19, 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6 57. 7.57, 9.57. 12.57. 

14.57, 16.57, 18.57, 22.57. 8.30 
Monrtali di calcio minuto pv mmu- 
to; 10.15 Blackout; 11.45 Lanterna 
magKa; 12.10 I personaggi dalla 
Stona- cCasanova»; 14 35 La musi¬ 
ca, 15 03 Varietà varietà; 17.30 
Autoradio; 20 35 Ci siamo anche 
noi; 21.30 Gia.To sera; 22.27 Teatri¬ 
no. «La pene dell'America»; 23 05 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADia 6.30, 7.30, 

8 30. 11.30. 12.30. 13 30. 14.30. 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30. 

22.30. 6 Fi* - Fk*; 9 32 Stona dei 
gtorruh; 11 Long Pta>'ing Hit; 14 
Programmi regionali; 15 Racconti di 
Svevo, 15.50 Hit Parade; 17.32 
Teatro: «Cosi tenen legami»; 20 
Long Playing Hit, 20.54 Concerto 
smfcruco, 23 28 Nottuno rtabano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25, 

9 45.11.45.13 45,15.15,18.45. 

20 45. 23.53. 6 Prekidu: 

7-8.30-10.30 Concerto del ntatti- 
no; 10 Se ne parla oggi; 12 Una 
stagKXie afla Scala; 15.30 Fofteon- 
certo; 17-19.15 Spazio Tra; 21.10 
Cedrato a Nono; 22.15 Concerto 
da camera; 23 il jazz; 23.58 Nettu¬ 
no Italiano 
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Giacomo Puccini 






Videoguida 



Canale 5, ore 20,30 


Chiude 
per ferie 
il «Grand 
Hotel» 


Ultima puntata del Grand Hotel, lo show dei sabato sera di Canale 
5 in CUI quest'anno Gigi e Andrea, idirettori d'albergo», hanno 
fatto la parte del leone tenendo in piedi il varietà di casa Berlusco¬ 
ni. Alle 20,30, dunque, con una puntata icucita» con i brani meglio 
nuBciti della stagione, il varietà abbandona il piccolo schermo: un 
arrivederci, percné sono già in preparazione le puntate per il pros¬ 
simo autunno e già vengono anticipate le novità. Intanto, il Grand 
Hotel passerà su Retequattro il venerdì sera (non è quel che si suol 
considerare una «promozione»!), c’è in piedi un piano di potenzia¬ 
mento della «tv-pecora nera» del gruppo e lo show dovrenbe rien¬ 
trare in questo pro^tto. Per l’ultima puntata di stagione ospiti 
Cristopher Cross e TVacy Spencer (la cantante che ha vinto «Az¬ 
zurro»), Andrea Giordana pronto a farsi sedurre da Sidney Rome 
e l'imitatrice Gianna Martorella oltre a un «sosia» di Woody Alien. 
Come sempre, oltre a Gigi e Andrea. Massimo fìoldi. Paolo Villag¬ 
gio. Mauro Di Francesco e Teo Teocoli. 

Raitre: l’anello del Nìbelungo 

Per la prima volta la tv italiana trasmetterà la tetralogia wagneria¬ 
na «L’anello del Nìbelungo». Il prologo. L'oro del Reno, andra in 
onda stasera su Raitre alle 21,10. Lorchestra e il coro saranno 
quelli del Festival di Bayeruth. Sul podio Pierre Boulez. La messa 
in onda avverrà in stereofonia. Si tratta della stessa edizione che, 

P rodotta dalla Unitei di Monaco di Baviera, ha avuto come regista 
ei «enfant terrible» del teatro francese, Patrice Chereau, ottenen¬ 
do, dopo una lavorazione complessa, consensi nei sedici paesi nei 
quali le vane tv lo hanno proposto. L’iniziativa di Raitre riafferma 
la volontà della rete di promozione della musica classica, che re¬ 
centemente ha messo ir onda le sinfonie di Mahler e le opere 
sinfoniche di Brahms. Interpreti principali dell’Oro del Reno sono 
Donald Mclntyre, Martin Egei, Siegfried Jerusalem, Heinz Ze- 
dnik. Manna &;hwarz. L’opera, che sembrava destinata a fare 
scandalo fin dalle prove del teatro di Bayeruth, fatto costruire da 
Wagner per la sua rappresentazione della tetralogia, anche in 
questa edizione è nata in modo polemico: gli interpreti all'inizio 
contestavano l’impostazione di Chereau, ma infine hanno accetta¬ 
to addirittura con entusiasmo la messa in scena «festosa». 

Raitre: i giochi di Schimberni 

Mario Schimberni, presidente della Montedison, è il protagonista 
della terza puntata di Le regole del gioco (alle 20,30 su Raitre) il 
programma di Piero Ottone. La domanda rivolta a Schimberni è 
sempre «si può avere successo rispettando le regole del gioco?»* e 
poi, e vero che uno dei suoi scopi è quello di rafforzare il potere del 
management rispetto agli azionisti, vale a dire i padroni** Oual è la 
sua massima ambizione? «Testimoni» l'amministratore delegato 
del Credito italiano, Lucio Rondelli, e sua moglie. Angela. 

Raiuno: come nasce un farmaco 

Check up, in onda su Raiuno alle 12,30. presenta oggi un’indagine 
su Quelle sostanze che la ricerca scientifica ha messo a disposizione 
delf'uomo per sopravvivere e per migliorare la qualità della vita. 
Parlare di farmaci significa parlare di conoscenza della malattia, 
ma anche di industria, università, progresso scientifico e tecnolo¬ 
gico* gli ospiti toccheranno anche questi aspetti della medicina. 

Raiuno: Stevie Wonder a «Prisma» 

• 

Anteprime di cinema e musica a Prisma (su Raiuno alle 14). In 
studio Claudia Cardinale e Pasquale Squitieri parleranno del film 
attualmente in lavorazione a Cinecittà. Dagli Stati Uniti un’inter¬ 
vista a Stevie Wonder che presenterà il suo nuovo video (inedito 
per l’Italia). «Over Joyd». Ancora, un servizio sui comportamenti 
dei giovani in discoteca e la tournée di Franco Califano. 

(a cura di Silvia Garambois) 


Scegli 
il tuo film 



VIVO QUANTO B.ASTA PER AMM.AZZARTI (Raidue, ore 20.30) 
Titolo trucido, affibbiato (in epoca di spaghetti-western) a San 
Tee, film americano diretto nel 1973 da Gary Nelson. San Tee è un 
cacciatore di taglie, Johnny Dii è un ragazzo a cui il pistolero ha 
ucciso il padre. Ma durante un lur^o e pericoloso viaggio insieme 
i due scopriranno di non odiarsi poi tanto. £ un western dignitoso, 
con un buon Glenn Ford protagonista. 

COLPO DA UN MILIARDO DI DOLLARI (Raiuno. ore 21 50) 
Menahem Golan. tioss della Cannon. è oggi — forse — l’uomo di 
cinema più polente del mondo. Nel 1975 era solo un regista non 
famosissimo con il bernoccolo degli affari. Qui ci racconta la stona 
di Charles Olson. scassinatore msato con r«artUticità« dei suoi 
colpi. Prepara un piano per svaligiare il Centro dei diamanti di Tel 
Aviv, ma i suoi compari non si fidano. Con Robert Shaw e Shelley 
Winters. 

LA BANDA DEGLI ANGELI (Reteouattro, ore 20.30) 

La figlia di un ricco piantatore della Louisiana scopre, alla morte 
del padre, di essere nata da una schiava. Perde l'eredità e viene 
venduta come schiava, ma il padrone che la compra non è poi cosi 
cattivo... A metà tra dramma razziale e commedia, il film di Raoul 
Walsh (1957) si avvale di un'ottima squadra di attori: Clark Gable. 
Yvonne De Carlo e Sidney Poitier. 

SOFnO AL CUORE (Euro Tv. ore 22 20) 

Un curioso film del francese Louis Malie risalente a) 1971. ben 
prima che il regista tentasse le fonuna in America. Il giovane 
Laurent, in vacanza con la madre in una località termale, ^opre 
che la donna ha un amante. Il suo rapporto con la madre div*iene 
sempre più torbido e morboso. Gli interpreti, ottimi, sono Lea 
Massari e il giovane Benoit Ferreus. 

LA PAROLA AI GIURA'n (Canale 5. ore 0 15) 

Celeberrimo film «giudiziario* diretto nel 1957 da Sidney Lumet. e 
interpretato da dodici formidabili attori che meritano tutti la 
citazione: Henry Fonda, Martin Balsam, John Fileder, Lee J. 
Cobb. E. G. Marshall, Jack Klugman. Edward Binns, Jack War- 
den, Joseph Sweeney, Ed Begley, George Voskovec, Robert Web¬ 
ber. Sono i dodici giurati che. chiusi in una camera di consiglio, 
debbono decidere sulla colpevolezza di un ragazzo che avTebbe 
ucciso il padre con un coltello. Tutti sono convinti che il giovane 
sia raaaaaaino, tranne Fonda, che con pazienza e civiltà inizia la 
aua opera di demolizione... 

GASTONE (Canale 5^re 14.10) 

Da un personaggio di Petrolini. un film del 1959 (diretto da Mario 
Bonnara) il cui indiscusso mattatore è Alberto Sordi. Gastone, si 
sa, é un viveur da varietà ormai avviato al tramonto. Nel fiìro 
anche Anna Mane Ferrerò. 
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L’intervista 


Parla Damato: 
«Non ho nessuna intenzione di 
andarmene. Però cambio stile: 
più spettacolo, meno talk-show» 


Mino Damato in mezzo al cast di «Domenica 
Ina e, nel tondo, Piero Badaloni 



JVIie)SÌicl'?p!^; 
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ROMA — «Io andarmene? No. Non 
ho chiuso con Domenica In. Anzi, ho 
già pronto il progetto per la prossi¬ 
ma edizione. Basta con il talk-show, 
voglio cambiare il “linguaggio" della 
trasmissione, sfruttare a fondo le 
possibilità della televisione. Il pro¬ 
gramma risulterà più spettacolare, 
senza rinunciare alle sue caratteri¬ 
stiche giornalistiche. Quello di que¬ 
st’anno è stato un lungo “numero ze¬ 
ro", ma lo sono pronto per il “N. 1“«. 

Dopo tanti mesi di polemiche, 
adesso che l'atmosfera Intorno a Do¬ 
menica in — in vista della chiusura 
di stagione — si è di nuovo fatta sur¬ 
riscaldata, Mino Damato passa ai 
contrattacco. Mentre tutti si stanno 
mettendo in caccia del «successore» 
al trono della domenica (sui giornali 
si elencano i pretendenti al titolo, da 
Elisabetta Cardini a Piero Badaloni, 
persino Alessandro Cecchi Paone) 
Damato, che fino a poche settimane 
fa aveva gettato acqua sul fuoco per 
tirare In porto la sua trasmissione, 
ritorna da protagonista nella pole¬ 
mica nata fin dal primo numero del 
«dopo-Baudo». Giovanni Salvi e Ma¬ 
rio Maffuccl, responsabili della tra¬ 
smissione. avevano messo sotto ac¬ 
cusa pubblicamente Damato fin dal¬ 
lo scorso marzo sostenendo che la 
sua era una trasmissione elitaria. 
Ma che il clima Intorno a Domenica 
In fosse pesante lo si era capito dallT- 


'Programmi; Tv 


nizlo: il cambiamento di rotta della 
trasmissione, con taglio giornalisti- 
co, scoop, e poche concessioni ai di¬ 
scografici per le loro promozioni, 
non era piaciuto. 

«Credo che nessuno abbia ancora 
preso delle decisioni sul futuro di 
Domenica In — dice Damato —. In 
ogni caso, se faranno progetti da cui 
lo risulti escluso andrò a chiederne i 
perché. Me lo dovranno spiegare... E 
non certo Salvi o Maffuccl, ma il di¬ 
rettore di Raiuno, Emmanuele Mila¬ 
no, e Io stesso Biagio Agnes. Sono 
loro che mi hanno voluto». 

Ancora una volta Mino Damato 
contrappone alle polemiche i dati: 
«L’ascolto di Domenica in è molto al¬ 
to, ha toccato vette di sette milioni di 
telespettatori, adesso poi. che si par¬ 
la di un cambio di conduzione. Da¬ 
mato ha instaurato con il suo pub¬ 
blico un legame che oltre che di cifre 
è fatto anche di corrispondenza*. 

«Lavori per un anno, fai il diretto¬ 
re di un giornale — perché questo è il 
mio lavoro dietro le quinte — e,il tuo 
editore non tl dice mal niente! È que¬ 
sto il rapporto che ho alFinterno del¬ 
la Rai, sono un navigatore solitario! 
La soddisfazione ce l’ho daLpubbll- 
co, è una grossa esperienza scoprire 
cos’è ‘Taudlence’’, il pubblico dei 
grandi numeri: e per questo pubbiico 
credo di essere un punto di riferi¬ 
mento, mi considera uno normale. 


uno del loro, che non guadagna 
grandi cifre e che proprio per questo 
non ha niente da dividere, da condi¬ 
videre, da conquistare...». 

I tuoi rapporti con Badaloni come 
sono? Quando hai lasciato Italia se¬ 
ra è stato lui a «ereditare» la trasmis¬ 
sione: ora si dice che Italia sera deve 
chiudere e che Badaloni potrebbe 
prendere li tuo posto a Domenica 
in... 

•Io non saluto Badaloni da molto 
tempo. La sua non è una candidatu¬ 
ra ma una "autocandldatura”. A me 
queste cose non piaccIonoK 

Insamma, ti sei fatto molti nemici 
ali’tnterno della Rai. Anche all’inter¬ 
no della trasmissione? Hai sempre 
sostenuto che il clima In cui lavora¬ 
vate era sereno... 

•Non c’è mal stato un gruppo ete¬ 
rogeneo per garantire la qualità del 
rendimento. E poi ho scoperto che 
anche all’interno c’erano persone 
non amiche, come Maffuccl...*. 

E con Elisabetta Cardini? È stata 
premiata a Naxos come •emergente* 
della tv, rilascia interviste descri¬ 
vendo il suo partner ideale in tra¬ 
smissione, è stata contrapposta a te 
fin dall’inizio... 

•Elisabetta ormai ha la possibilità 
di scegliere tra Domenica In e Spot! 
Scherzo... Lei è una ragazza intelli¬ 
gente, però ha intorno gente che ri¬ 
schia di farla sbagliare. Non si può 


Jonathan Mìiier 
spiega la sua regia lirica 

Una Tosca 
a Roma 
città aperta 


Ecco la mia Domenica bis 


iniziare chiedendo di non fare solo la 
vailetta e dopo pochi mesi scegliersi 
il partner...». 

Torniamo a Domenica in di que¬ 
st’anno, l’edizione delle polemiche: 
eri partito per fare una trasmissione 
che voleva essere tutta «d’assalto», 
poi, puntata dopo puntata, sembra 
essere calata di tono, sono tornate le 
■promozioni» del personaggi, negli 
ultimi mesi aveva perso l’identità 
iniziale... 

•Credo di essere stato l’unico in tv 
a cui è stato dato un incarico così 
difficile senza essere appoggiato. Ho 
avuto la fortuna di azzeccare la pri¬ 
ma puntata, ma non quella di far 
crescere la trasmissione: tutti i pro¬ 
getti vanno perfezionati. In effetti lo 
ho perso il controllo del programma 
da mesi. Ci deve essere un solo co¬ 
mandante per fare andare una nave, 
invece qui... Tutto quello che ho fatto 
è stato cercare di abbassare li “livello 
di litigiosità”. Per arrivare fino in 
fondo. Adesso che siamo arrivati 
posso finalmente dire la mia». 

Ora, che il traguardo di Domenica 
in è prossimo. Damato sembra molto 
sicuro del fatto suo: «Io non sono un 
videodipendente, e ho ancora molte 
idee da sfruttare. Continuerò a fare . 
il navigatore solitario». 

Silvia Garambois 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Rlamblentare 
ancora una volta la Tosca 
nel periodo napoleonico, nel¬ 
la Roma ottocentesca avreb¬ 
be l’effetto di sprigionare in 
teatro un gas anestetizzante 
che produrrebbe nel pubbli¬ 
co una piacevole sensazione 
di relax». Con questa imma¬ 
gine di centinaia di spettato¬ 
ri addormentati, la testa 
ciondoloni, distesi In poltro¬ 
na, una immagine che sareb¬ 
be molto piaciuta a Ennio 
Flaiano, Jonathan Miller, il 
regista inglese che metterà 
in scena a partire dal 21 giu¬ 
gno per il Maggio musicale 
fiorentino una versione della 
Tosca ambientata nella Ro¬ 
ma del 1943, nel segno della 
«città aperta» di Roberto 
Rossellini, ha spiegato uno 
del motivi della sua attuallz- 
zazione dell’opera di Pucci¬ 
ni. 

Lo spettacolo ancora pri¬ 
ma di debuttare è Infatti già 
nell’occhio del ciclone. Ad 
attaccarlo con protervia l de¬ 
mocristiani fiorentini che 
per bocca di un consigliere 
comunale, Giovanni Panan¬ 
ti (che fa parte anche del 
consiglio d’amministrazione 
del teatrofComunale di Fi¬ 
renze), hanno lanciato accu¬ 
se di «volgarità», hanno par¬ 
lato di operazione non cultu¬ 
rale e, più che altro, hanno 
Intravisto una specie di cro¬ 
ciata contro 11 papato ad ope¬ 
ra di Israele (rappresentata 
da Zubln Mehta, che dirigerà 
la Tosca Incriminata) e oella 
chiesa d’Inghilterra, come 
ha sintetizzalo ironicamente 
Giorgio Vidusso, soprinten¬ 
dente del teatro fiorentino. 
L’anticlericalismo pucclnla- 
no, temono i democristiani 
fiorentini vedovi inconsola¬ 
bili di Zeffirclli, verrebbe 
esaltato dall’amblentazione 
dell’opera nella Roma di pa¬ 
pa Pio XII. Insomma un 
processo alle intenzioni, un 
bel volo di fantasia degno di 
miglior causa, una miscela 
di intolleranza e bigotteria. 

«Non esiste nessun senti¬ 
mento anticlericale» ha detto 
Miller. «Sento voci isteriche» 
ha continuato «che bisbiglia¬ 
no di Scarpia diventato, nel¬ 
le mie mani, un mangiapreti 
sadico. Mentre invece, come 
nell’opera originale, si tratta 
di un poliziotto segreto il cui 
modello, nella mia interpre¬ 
tazione. è caso mai quello del 
famigerato Pietro Koch, 11 
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O Raiuno 


10.00 I GRANDI FIUMI - OocumentarKi «Il Volga» 

11.00 IL MERCATO DEL SABATO - Con Lutsa Rivalli (l'pwte) 

11.55 CHE TE-IAPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - (2* parte) 

12.30 CHECK-UP - Programma di medicina Di Biag<o Agnes 

13.30 TELEGIORNALE. TG1 - MUNOIAL 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 

14.30 SABATO SPORT - Equitazione Concorso ippico nazionale 

14.45 UN CAMPIONE MILLE CAMPIONI - «Quanto conta la volontà» 

16.30 SPECIALE PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 BENI. SAX E IL PRINCIPE ALIENO - Telefilm 
17.35 L'ISPETTORE GADGET - Disegno animato 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Attualità 
18.20 PROSSIMAMENTE - Attualità 

18.40 IN OCCASIONE DEL 172* ANNIVERSARIO DELL'ARMA DEI 
CARABINIERI 

19.30 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

19.50 MONDIALI DI CALCIO - Messico-Paraguay 

21.50 UN COLPO DA UN MILIARDO 01 DOLLARI • Film con Robert 
S^av/ R ctiard Roundxree Regia di Monamen Golon 

23 50 MONDIALI DI CALCIO - Polon a-PortogaHo 

Q Raidue 

10.00 GIORNI D'EUFOPA - DocurrentWKJ 
10 30 PROSSIMAMENTE 

10 45 STORIE E LEGGENDE DEL MONDO COOUENA - OocumentWKi 
11.05 MATTINATA AL TEATRO - «G'rotondo» di Arthur SchnitZuer 

12 30 TG2 - START - ORE TREDICI 

13 25 TG2 CHIP - TG2 BELLA ITALIA 

14 00 OSE. SCUOLA APERTA - Di Alessandro Melicianr 
14 30 TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 

14.40 TANDEM - Super G attualità giochi elettronict 

18.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA - Te'eWm con Hopo Lange 

16.30 PANE E MARMELLATA - In studo Rita DaHa Ch-esa 

17.30 TG2 FLASH 

17.35 BODY BODY - Appuntamento settimanale per essere in forma 
18.20 SUPER MUNOIAL - Servizi dal Messico Commenti di E Bearzot 

18.40 BRONK - Te ef.'m «Intempestività del destalo» 

19.40 METEO DUE - TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 VIVO QUANTO BASTA PER AMMAZZARTI • Fdm con Glenn 
Ford. Michael Burns Reo a di Gary Nelson 

22.00 TG2 

22.05 MONDIALI DI CALCIO - Spagna l'Ianda Del Nord 

23.55 TG2 STASERA 

00 05 UNA PERSONA DI FIDUCIA - Telefilm con J Ptownghi 

22.35 TG2 STANOTTE 
23.55 NOTTE SPORT 

D Raitre 

12.45 PROSSIMAMENTE 

13 00 LA MACCHINA DEL TEMPO - Documentano Di Stefano Munafd 
14.00 TENNIS • Internazionali di Francia (da Parigi) 

18.45 MONDIALI DI CALCIO • Marocco Inghilterra 


18.30 TENNIS - InternazionaTi di Francia (da Parigi) 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 L'ALTRO SUONO 

20.05 SCUOLA APERTA SERA - Documenti 

20.30 «LE REGOLE DEL GIOCO» - 3* puntata 

21.10 L'ANELLO DEL NÌBELUNGO - Opera Ivica con Donald Mclntyre, 
Martin Egei 

22.25 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 


D Canale 5 


8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavm 
8.55 FLO - Telefilm con Geoffey Lewis 
9.15 PROMESSE DI MARINAIO - Film con Antonio Cifwieflo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zsmcchi 

11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gmxo a quiz con Claude Lipp» 

12.00 BIS - Gioco a qmz con MJee Bongxrno 

12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 

13.30 ANTEPRIMA • Pro^ammi per sette sere 

14.10 GASTONE - Film con Atierio Sord 

16.15 GAVILAN - Telefilm con Robert Urick 

17.15 BIG BANG - Documentario 
18.00 NOVE IN FAMIGUA • Telefilm 

18.30 CONDO - Telefilm 

19 00 I JEFFERSON - Telefilm 

19 30 ZIG ZAG - Gioco a qu-z con R Vianello e S Mondami 

20 30 Tl RICORDI ...AL GRAND HOTEL? - Varietà 
23 00 PARLAMENTO IN - Conduce Enzo Bottesm, 

23 45 PREMIERE - Settimanale di cmema 

0.15 LA PAROLA Al GIURATI - Fdm con Henry Fonda 

O Retequattro 

8.30 STREGA PER AMORE - Telefilm con Larry Hagman 
9 00 MARINA - Telenovela 

9.40 LUCY SHOW - Te'ef.im 

10.00 E IL VENTO DISPERSE LA NEBBIA - fdm con Wwren Beatty 

11.45 SW1TCH - Telefilm 

12.45 CIAO CIAO - (Cartona animati 

14.15 MARINA - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA • Telenovela 

15.50 RETEQUATTRO PER VOI - I progyamrru defla settimana 

16.10 COME SVALIGIARE UNA BANCA - Film con Tom Ewefl 

17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucine Bau 

18 20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

18.50 I RYAN • Sceneggiato con Ron Hata 

19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

20.30 LA BANDA DEGLI ANGELI • Film con Owk Cabla 

23.30 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi deOa settimana 

23.50 KINGSTON - TelefiLm con Raymond Bwr 
00.40 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 

1.10 IRONSlOE - Telefilm con Raymond Burr 

□ Italia 1 

8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm con Bob Grana 

8 55 SANOFORO AND SON • Telefrim 

9 20 LA CASA NELLA PRATERIA - TdeNm 
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SPAZIO 1999 - Telefilm 

LA DONNA BIONICA - Telefilm 

QUINCY - Telefilm con Jack Ktugmon 

AGENZIA ROCKFORD - Telefdm 

HELP - Gioco a quiz 

AMERICANBALL - Sport 

BIM BUM BAM - Varietà 

MUSICA £... - Regia di Pino Callà 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con M Predofm 

LA FAMIGLIA ADOAMS - Telefilm con Carolyn Jones 

OCCHI DI GATTO • Cartoni animati 

SUPERCAR - Telefilm 

HARDCASTLE ANO MCCORMICK - TeteMm 
DEEJAY TELEVISION - Di OaucLo C:eccheiio 

Telemontecarlo 

SMACK - Cartoni animati 
SILENZIO SI RIDE 
SPORT NEWS 

MESSICO *86 - Marocco-Inghilterra 
TENNIS - Internazionali d Franoa (da Pangi) 

MAMMA VITTORIA 
SILENZIO SI RIDE 
HAPPY ENO - Te'ienovela 
MESSICO '86 - Spagna Irlanda 
MESSICO *86 - Mess,co Paraguay 
MESSICO *86 • Polonia Portogallo 


Euro TV 


TUTTOCINEMA 
LA BUONA TAVOLA 
ROMA SINDACALE 
CARTONI - Voltron - Mask 
WEEK-END - Attua’ità 
EUROCALCIO - Settimana'» sportivo 
ROMBO TV - A tutto motore 
TELEFILM 

SPECIALE SPETTACOLO 

LA GANG DEGLI ORSI - Telefilm 

CARTONI ANIMATI - Candy Candy 

TERRORE NEL CIELO - Film con Leif Erieson 

SOFFIO AL CUORE - Film con Lea Massan 

TUTTOCINEMA 

FILM A SORPRESA 


Rete A 


ACCENDI UN'AMICA 

MARIANA IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
VENDITE - Piccoli elettrodomestici 
LAC NICE PRICE 
PICCOLA FIRENZE 

CUORE DI PIETRA - Telenovela con Luoa Mendez 
L'IDOLO - Telenovela 
IN LINEA SPORT 
WANNA MARCHI 


capo dcH’omonlma banda di 
torturatori che agiva nella 
Roma occupata». Un riferi¬ 
mento preciso nella memo¬ 
ria degli italiani, un riferi¬ 
mento che non farà addor¬ 
mentare lo spettatore. 

Miller, famoso per una sua 
messinscena del Rigoletto in 
un night-club della Little 
Italy, tiene a specificare di 
non amare la provocazione 
fine a se stessa. Le sue Idee 
sull’arte e sul teatro, in par¬ 
ticolare, sono molto precise e 
il suo gusto per l’anacroni¬ 
smo non è gratuito. «Le ope¬ 
re d’arte — spiega — soprav¬ 
vivono al loro creatore e 
quando sopravvivono a lun¬ 
go cominciano un’altra vita, 
una after-life, durante la 
quale fatalmente cambie¬ 
ranno nel confronti della 
versione originale». Il regi¬ 
sta, che ha girato per conto 
delia BBC gran parte del tut¬ 
to Shakespeare che In questi 
giorni viene proiettato dalla 
televisione Italiana, fa pro¬ 
prio l’esemplo del grande 
drammaturgo Inglese per Il¬ 
lustrare le sue teorie sulla ri¬ 
producibilità dell’opera d’ar¬ 
te. «Se Shakespeare fosse 
stato fissato in una versione 
canonica avrebbe cessato di 
vivere In teatro da almeno 
tre secoli. Le prime rappre¬ 
sentazioni shakesperfane 
avvenivano su un palcosce¬ 
nico nudo In costumi con¬ 
temporanei, poi cl furono 
macchinerle oarocche, poi 
versioni romantico veristi¬ 
che. Agli inizi del nostro se¬ 
colo Shakespeare fu riporta¬ 
to alle sue origini elisabettia¬ 
ne, ma già nel 1920 era di 
moda metterlo in scena In 
abiti moderni. E, ancora, 
Shakespeare è stato fatto al¬ 
la Brecht, e in chissà ciuantl 
altri modi. ’Tuttl l lavori arti¬ 
stici sono soggetti al cam¬ 
biamento. Diversamente, nel 
casi rari In cui un’opera d’ar¬ 
te è conservata sotto forma¬ 
lina, come accade al Cechov 
custodito dal Teatro di Mo¬ 
sca, al Brecht custodito dal 
Berliner, al Wagner custodi¬ 
to a Bayreuth, assistiamo a 
una mummificazione pro¬ 
gressiva dell’opera d’arte. 
L’arte è un’opera aperta di 
cui non possiamo predire 11 
futuro». Insomma, Miller ha 

I suoi buoni motivi per am¬ 
bientare Tosca nel ’43. Resta 

II problema di dove e quando 
ambientare la foga censoria 
del suoi accusatori. 

Antonio D'Orrico 


I ' Radio 




RADIO 1 


GIORNALI RADIO 6. 7. B. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23 Onda ver¬ 
de 6 05. 6 57. 7.57. 9 57. 11 57. 
12 57. 14 57. 16 57. 18.57. 

22 57. 8 30 Mondiali (fi calcio mi¬ 
nuto per minuto. 10.25 Black oui; 
1145 Lanterna magica. 12 30 I 
personaggi della Stona: Casanova: 
14 33 La musica: 15.03 Varietà va¬ 
rietà. 17 30 Autoradio: 20 35 Ci 
siamo anche noi; 21.30 GiaCo sera: 
22 27 Teatroìo: «La pelle dell Ameri¬ 
ca»; 23.10 La telefonaia. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADia 6 30, 7.30. 

8.30, 11.30. 12,30. 13 30. 16 30. 

17.30, 18 30, 19.30, 22.30. 6 FI* 
- Flok: 9.32 Stona dei gnrnaii: 11 
Long Playing Hit; 14 Pro^-ammi ra- 
g«xia!:: 15 Racconti (fi Svevo: «Vino 
Ceneroso»: 15 50 Hit Parade; 
17 32 Teatro* «La meteora»; 19 55 
Morxfiaii (fi calcio minuto per mino¬ 
to. 21 50 Eccetera Cetra; 23.28 
Notturno itakarx). 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOia. 6.45. 7.25, 
1145, 13 45. 15.15. 18.45, 

20 45. 23.53. 6 Preludio; 

7-8 30-11 Corxterto de) mattno: 10 
Se ne parla oggi; 12 Una stagwie 
alla Scala: 15 30 FoAconcerto; 
17-19 15 Spazio Tre; 21.10 Qua¬ 
derni (fi Linguistica; 23 n jazz: 23.58 
Notturno italiano. 

□ MONTECARLO 

Ora 7.20 IdentAit, gioco per posta: 

10 Fatti nostri, a ciaa (fi MreSa Spe¬ 
roni; lieto piccoli mtfizi». gneo te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a ewa (fi 
Roberto Bias»ol. 13.15 Oa chi e per 
chi. la detfica (per posta); 14 30 
Gris of films (per posta); Sesso e 
musica: n maschio della settimana; 
Le stelle delle Siene; 15.30 Introdu- 
cmg. eitervista; 16 Show b« newa. 
notizie dal mondo dello spettacolo; 
16 30 Reporter, novità «tternaziona- 
k; 17 LSiro è bello, I miglior Uiro per 

11 miglior prezzo 
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ROMA — Dopo quasi dieci anni di silenzio, la Quadriennale 
Nazionale d’Arte di Roma riprende la sua attività di mostre. 
Era ora. La XI edizione, faticata e realizzala nel programma 
in tempi molto stretti e fuori della sede istituzionale che è II 
Palazzo delle Esposizioni in via Nazionale In ristrutturazione 
e restauro per chissà quanti anni, si aprirà lunedì 16 — dome¬ 
nica 1 Sci sarà la vernice per I critici e gli artisti — per durare 
fino al 16 di agosto. 

Ieri mattina, nella sede della stampa estera, alcuni mem¬ 
bri del nuovo consiglio di amministrazione — Giuseppe Ros¬ 
sini presidente, Giuseppe Gatto segretario. Luigi Lambertlnl, 
Andrea Volo e Sandra Orienti — hanno presentato II pro¬ 
gramma della XI Quadriennale. Nella gravissima crisi che 
attraversano le Istituzioni artistiche pubbliche per l'arte an¬ 
tica e moderna, la riapertura della Quadriennale è un fatto 
culturale assai positivo. Se si tiene conto, poi, dell’Ingresso 
potentissimo e spettacolare della Fiat a Venezia con I pro¬ 
grammi di Palazzo Grassi avviati con la mostra faraonica 
•Futurismo e Futurismi’, tale riapertura di un ente pubblico 
per l’arte moderna acquista un significato grande e dà alcu¬ 
ne speranze per II futuro per quanti lavorano per l’arte mo¬ 
derna In Italia e non trovano sbocco per le loro esperienze e le 
loro opere comunque esse siano. 

Certo, é questione di serie ricognizioni sulle reali situazioni 
artistiche oggi sparse su tutto II territorio Italiano e non 
soltanto nel grandi centri; e bisogna che tali ricognizioni, 
fatte In tempi giusti e con metodo analitico e sereno, trovino 
sistematicamente sbocco, settimana dopo settimana, mese 
dopo mese, nell’attività espositiva della Quadriennale. Pur¬ 
troppo, nelle parole dei membri del consiglio di amministra¬ 
zione, non abbiamo trovato traccia di un tale programma 
Informativo e conoscitivo. 

Ecco quale sarà la Quadriennale che vedremo al Palazzo 
dell'Eur nel percorso costruito dall’architetto Pellegrin per 
circa due chilometri di pareli. Ci sono stati rifiuti di adesione 
assai polemici come quelli di Cavaliere e Dorazio; numerose 
sono le assenze e ben strane appaiono quelle di Burri, di 
Melotti e di Zlverl. GII artisti sono circa quattrocento; ciascu¬ 
no ha circa sette metri di parete; è stata fatta una ripartizione 
storico-tematica così articolata: 1) Emergenze nella ricerca 
artistica In Italia dal 1950 al 1980; 2) Arte come Storia dell’Ar¬ 
te. 3) Arte di Nuove Immagini e di Nuovi Materiali; 4) Rico¬ 
gnizione Sud: una possibile campionatura; 5) Arte come 
scrittura; 6) Arte come visitazione del linguaggi astratto- 




Roma dagli anni 20 
ad oggi. Un aristocratico che 
non sa vivere e fìnisce ucciso. 
È «I delatori» di Luca Canali 

Nobiltà 
nera, come 
la morte 


Neminl delatorum ftdes 
abrogata (per nessun delato¬ 
re si dubito di ciò che rivelò). 
È proprio il caso di citare il 
latino, visto che l’autore. Lu¬ 
ca Canali, è Insite latinista, 
oltre che poeta (Le follia lu¬ 
cida. La deriva. Il naufragio) 
e narratore (tra gli ultimi 
suol romanzi Autoblograna 
di un baro). Al centro de I 
delatori (Editori Bompiani, 
L. 18.(X)0) l’enigmatico per¬ 
sonaggio del conte Luigi 
Corsieri, nobile romano, fi¬ 
gura ambigua e pur affasci¬ 
nante. ricca di contorta e 
sofferta Interiorità, dalla 
fragile e contraddittoria psi¬ 
cologia. La sua fine, la sua 
orribile fine — ucciso per 
una rapina, ma tutti reste¬ 
ranno convinti di un delitto 
maturato, come si legge nel¬ 
la cronaca del giornali, nel 
•torbido» ambiente degli 
omosessuali — è II prezzo 
che egli paga alla scelta di 
vivere senza scegliere. 


Momenti salienti deU’iter 
narrativo si propongono gli 
avvenimenti che caratteriz¬ 
zarono Il dramma dell'intera 
Italia, di Roma — sfondo in¬ 
sostituibile di tutta la narra¬ 
zione — occupata dall'ex al¬ 
leato nazista, quelli del pe¬ 
riodo della Liberazione, 
quelli del dopoguerra, fino 
alle occupazioni studente¬ 
sche del '68 e al nostro pre¬ 
sente: un presente certo non 
ben determinato, forse per¬ 
ché la carica emozionale 
dell'autore emerge In misura 
maggiore allorché si «scari¬ 
ca» sulla <entralità> della 
narrazione. Indubbiamente 
costituita dal passato. 

Un affresco dunoue dove 
si staglia la Roma di Ponte, 
di Campo de' fiori, del Ban¬ 
chi (vecchi e nuovi), deH'ari- 
stocratica via Giulia, di tanti 
luoghi e ambienti che molti 
lettori sentiranno propri. E 
tra le tinte di questo affresco 
giova soffermarsi ancora sul 
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Luca Canali 


protagonista, il personaggio 
forse più «moderno» del ro¬ 
manzo, nel quale, per una 
certa esistenziale indolenza, 
per una certa raffinata con¬ 
dotta di vita, per l’approccio 
sempre enigmatico con gli 
altri, per quel peso di vivere 
che sembra continuamente 
portarsi dietro, per quella in¬ 
capacità a decidere di sé e 
per quel non saper dir di no a 
nessuno: per queste ed altre 
ambiguità (la sessualità così 
tormentata e mai realizzata) 
affiora chiaramente l’eroe 
negativo, un personaggio tra 
11 decadente» e ('«inetto» che 
tante pagine ha occupato 
nella letteratura del Nove¬ 
cento. 

E dunque Luigi Corsieri II 
filo che dipana gli avveni¬ 
menti a partire dagli anni 
del «ventennio», durante -1 
quali la violenza sembrò 11 
cibo quotidiano con il quale 
gli uomini comunicavano. È 
Infatti la violenza un tema 


informali; 7) Arte di figurazione. Il catalogo di circa 500pagi¬ 
ne è corredato da 400 riproduzioni in nero ed è pubblicato da 
Fabbri Editori. 

Dopo tanti anni di separazione, artisti e crìtici. Intorno al 
cinquanta complessivamente, hanno lavorato alla selezione 
degli artisti In tre settimane circa In alcunestanz.ette dell’ho- 
tel Quirinale vagliando un materiale sterminato. Chi ha fatto 
questo massacrante e doloroso lavoro avrebbe preferito, co¬ 
me noi, essere chiamato un anno prima, lavorare su un terri¬ 
torio o un argomento, fare una minuziosa relazione su quel 
che aveva visto e capito e, poi, fare l nomi. La Quadriennale 
annuncia anche una mostra sulle Secessioni a Roma tra il 
1913e 11 1917e un’altra mostra dedicata alle nuove Immagini 
realizzate con nuove tecnologie: si Intitolerà *occhlo magico». 
A queste mostre si aggiunga 11 tCantlere di Roma* voluto da 
Bruno Zevl. 

Bisogna dire che I programmi della Quadriennale In quan¬ 
to progetti volano assai più avanti di quello che è lo stato 

f lurldico dell’ente ancora regolato dallo statuto fascista del 
937 e che appartiene a un momento In cui II regime fascista 
dette molta Importanza alle strutture culturali. Cambiare 
questo statuto è d’obbllgo ma sono decenni che le forze politi¬ 
che se lo passano come una patata bollente. TVa le cose posi¬ 
tive della riapertura va menzionalo l’accordo che l’Ente ha 
firmato con il comune di Roma, quando c'eranoVetene e Nl- 
colinl, per la gestione paritaria del Palazzo di via Nazionale. 
I soldi, circa due miliardi, per ora cl sono: Il problema del 
finanziamento si porrà nel 1987. 

Polemiche di ogni genere hanno accompagnato la riaper¬ 
tura della Quadriennale e I criteri organizzativi della mostra 
attuale in particolare che. certo, è assai discutibile su due 
punti: 1) Le ‘Emergenze* fanno un percorso di nomi e non di 
opere scelte tra quelle del momento o del periodo vero di 
emergenza: la fretta ha Impedito che fosse una mostra stori¬ 
ca ma soltanto un risarcimento ad artisti di qualità alta e 
media non più ben documentati da mostre ufficiali; 2) le 
sezioni tematiche potevano contare ciascuna su 30 nomi ed 
essendo I commissari in numero di 6 per sezione, ciascuno di 
essi poteva realisticamente fare 5 nomi su tutto quel che si fa 
In Italia di nuovo! Il disegno di mostra era gelante rispetto 
alla massa degli artisti che lavorano e bene. Questi I proble¬ 
mi, queste le contraddizioni. Ma sarà bene vedere attenta¬ 
mente la mostra per cogliere, tra sbandierate novità, Il vero 
vecchio e il vero nuovo che c’è. 

Dario Micacchi 


(Olga, Letizia, lo zio Mauri¬ 
zio, antifascista torturato a 
via Tasso) — non saprà ri¬ 
nunciare all'unico strumen¬ 
to che sa di possedere per 
farsi arbitro deiraltrui vita: 
la delazione. 

Per tal motivo, dallo scate¬ 
narsi dell’ira e dalle decisio¬ 
ni Improvvise ma durissime 
di lui — oltre che dagli even¬ 
ti stessi drammatici — sca¬ 
turisce nel racconto quel 
tanto di «romanesque» — per 
dirla con Manzoni — che 
non sembra essere privile¬ 
giato dalla narrativa con¬ 
temporanea. Il fatto è che 
Luca Canali prende le di¬ 
stanze dal romanzo-saggio 
per imboccare tutt’altra via, 
nel senso che r«evento», nel 
suo Imprevedibile e dram¬ 
matico svolgersi, proietta, il 
narratore prima, il lettore 
poi, in situazioni «nuove», a 
loro volta cause efficienti di 
«fatti» eclatanti ove. sia il 
primo che il secondo, trova¬ 
no materia e spazi nei quali 
lasciare Ubera di prosperare 
ogni curiosità che inerisca al 
nuovo nucleo narrativo. Di 
più. Tale distanza che Canali 
vuole sottolineare tra sé, il 
romanzo sperimentale e il 
romanzo-saggio si fa tangi¬ 
bile nel mezzo espressivo. 

Il romanzo, infatti, si ren¬ 
de portatore di un approccio 
linguistico con li mondo del 
narrato — oltre che con il 
lettore — che. pur senza tra¬ 
scurare ricercatezze né in¬ 
dulgere demagogicamente 
nel vernacolo — siamo a Ro¬ 
ma e dio sa quanti avrebbero 
Invece attinto gratuitamente 
a quel meraviglioso dialetto, 
ma buono per ogni consumo 
— privilegia la «comprensi¬ 
bilità» della lingua, esaltan¬ 
do così roggettlvità della 
narrazione, non cedendo nel 
contempo alla tentazione, 
non mai sopita in molti 
scrittori, di fuorviare il letto¬ 
re con un linguaggio narclsl- 
stlcamente ambiguo e sfug¬ 
gente. 


non secondario della vicen¬ 
da: raro però che essa esplo¬ 
da apertamente tra le righe 
della narrazione, difficile 
che l’autore vi si soffermi; 
egli sembra piuttosto rifug¬ 
gire da questa e da altre mo¬ 
de cui la narrativa, e non sol¬ 
tanto la narrativa, cl ha or¬ 
mai abituati. Se però la vio¬ 
lenza non connota in modo 
specifico il modulo narrati¬ 
vo, il lettore avverte tuttavia 
che essa grava sulle cose e 
che può decidere del destino 
e della vita dei personaggi o 
di un Intero popolo. Cosi co¬ 
me incide, in modo determi¬ 
nante, sulla vita di Luigi 
Corsieri, tanto che nel mo¬ 
mento In cui egli riterrà di 
aver subito gravissima vio¬ 
lenza, sla pure non diretta¬ 
mente sulla sua persona — 
ciò di cui non terra mal trop¬ 
po conto, ritenendosi mag¬ 
giormente colpito da una 
violenza mediata che di¬ 
strugge persone a sé care 


San Marco, 
un tesoro 
al Quirinale 

ROMA — Dopo il successo del 
Bronzi di Riace, il Quirinale 
ridiventa museo a apre le sue 
porte al pubblico ospitando da 
oggi ai 16 giugno la mostra del 
•lesoro di San Marco» di Ve¬ 
nezia, allestita nel salone dei 
corazzieri: quaranta capolavo¬ 
ri di arte veneziana, islamica, 
orientate e del medioevo occi¬ 
dentale, cristiano e laico, per 
la maggior parte portati a Ve¬ 
nezia dopo la caduta di Bisan¬ 
zio nel 1204. La mostra, orga¬ 
nizzata dalla Olivetti, è stata 
inaugurata ufficialmente ieri 
dal presidente Cossiga. 


È la seconda volta che la re¬ 
sidenza presidenziale ospita 
una mostra prestigiosa che ha 
già avuto una grande risonan¬ 
za internazionale con oltre 
due milioni di visitatori. A Ro¬ 
ma il -tesoro» di San Marco 
viene presentato dopo essere 
stato già ospitato nei maggiori 
musei europei e americani e 
prima di tornare definitiva¬ 
mente (ma si parla di un’altra 
tappa a Milano, nel Palazzo 
Reale) a Venezia. 

La mostra è aperta al pub¬ 
blico (dalle 9,30 alle 12,30 e dal¬ 
le 16 alle 19, ininterrottamen¬ 
te dal 7 al 19 giugno) e questo 
fatto ha costretto natural¬ 
mente i servizi di sicurezza del 
Quirinale a speciali misure di 
sorveglianza. Oltre al valore 
delle opere esposte, che sono 
state assicurate complessiva¬ 
mente per 40 miliardi, c'è il 


Michail S. Gorbaòèv 

Proposte 
per una svolta 

la relazione al XXVII Congresso del Pcus e 
altri documenti 

Con una prefazione-intervista medita 
dell'autore. 

La svolta sovietica,-ragioni e difficoltà 
nelle parole del protagonista. 


Lire UOOO 


Editori Riuniti 


avvisi economici 


A LIDO ADRIANO alliitiamo ville, 
bungalows. apparlamcnii. sul ma¬ 
re Prenotate 3 settimane paghere¬ 
te 2 Richiedete mlorma/iom. cata¬ 
logo «Centro vacante» - Lido Adria¬ 
no (Ravenna) Tel 0544/494 050 

(689) 

A LIDO CLASSE SAVIO, allittianx) 
bungalows. ville, appartamenti sul 
mare settimanali Giugno da L 
85 000. Luglio da 220 000 Ca-Mari- 
na Lido Classe te) (0544) 939101 
22365 (695) 

APPARTAMENTI vicinissimi mare 
da KXDOOO settimanali, compreso 
consumi, garage Sellarla, tei 
(0541)46 513 (649) 

CESENATICO Allittansi apparta¬ 
menti estivi da 350000 compreso 
servino spiaggia • giardino • posto 
macchina - Tel 0547/86451 - 
86670 (692) 

CESENATICO/Valverde - Hotel Cort- 
dor. tei (0547) 85 456. sul mare 
Ogni confort, menu scelta, giardino 
Bassa L 18 000 • 24 OCX), media L 
26 000. alta L 30 000 (676) 

CESENATICO-Valverde ■ hotel Tilla- 
ny-Tel (0547)86387 Ottimo alber¬ 
go vicino mare, menù scelta, auto¬ 
parco Bassa L 26 000. alta 30 000. 
35 OCX) Sconto bambini (703) 

FRA Taranto-Gallipoli - Luglio 
1 (XX) 000. villini 200 m mare Tel 
(02) 4568038 (707) 


HOTEL SAINT TROPEZ - Lido di Sa- 
vio. sul mare, centrale, parcheggio, 
camere servizi, balcone. 3 menu a 
scelta Offerta 18 giugno-IO luglio 
30(XX). alta stagione 36 (XX). scon¬ 
to bambini 50% Tel (0544) 
949 007-400 535 (631) 

IGEA MARINA allittansi apparta¬ 
menti e camere estivi - Tel 
0541/630174 - prezzi modici (696) 

IGEA MARINA (Rimimi alliltasi ap¬ 
partamenti estivi vicini mare Tel 
0541/630 082 (687) 

OCCASIONISSIMA A LIDO ADRIA¬ 
NO vendiamo villette al mare, sog¬ 
giorno. cucina. 2 camere, disimpe¬ 
gno. bagno, balconi, caminetto. 
giardino, box L 14 000000 più mu¬ 
tuo Agenzia Ritmo, viale Petrarca. 
299. Lido Adriano (RA) (0544) 
494 530 (662) 

RICCIONE vicino mare attillasi ap¬ 
partamenti (posti letto 7-8). prezzi 
veramente sbalorditivi Tranquilli, 
giaroino. posto auto Telefonale 
(0541)615196 (697) 

VALVERDE-CESENATICO - hotel 
Donati • Vicino al mare, ottertissima 
giugno 176 600 pensione completa, 
ottima cucina regionale, parcheggio 
privato Tel (0547)86216 (698) 

VALVERDE/CesenaiicoHotel Green 
Vaiiey sul mare oltertissima setti¬ 
mane azzurre 15 maggio-15 giugno 
19000 pensione completa, sconto 
bambini Tel 0547/87 286 (685) 

VISERBA (Rimini) • Agenzia Sole 
Mare vende e aiiitia appartamenti 
estivi Tel (0541) 734433 (706) 


COMUNE DI STERNATIA 

PROVINCIA DI LECCE 


Avviso di gara (estratto) 

Verrà indetta, con procedura deli'art. 1 ietterà b) della 
legge 2/2/1973 n, 14, la seguente licitazione privata: 

Lavori di costruzione di n. 12 alloggi di edilizia age¬ 
volata. 

Importo a basa d'asta L 653.713,000, complessivo 
L 840,003,360. Imp. finanziata L 528.000.000 

Le richieste di partecipazione, non vincolanti per l’Ammi¬ 
nistrazione, in carta da bollo da L 3.000. devono perve¬ 
nire a questo Comune, indirizzate al sindaco, entro dieci 
giorni dalla data del presente avviso. 

Stematia, 7 giugno 1986 

IL SINDACO rag. Giorgio Tarantino 



£ scomparso in Vado Ligure (Savo¬ 
na) il compagno 

FRANCESCO SCLAVO 
In segno di affetto il fratello Bruno 
con la moglie Cina Mossio e il nipote 
Massimo con la sua famiglia sotto¬ 
scrive lire 100000 per l'Unità. 
Roma. 7 giugno 1966 


Liudmila Ivanovna Belonogova e 
Roberto Meirurdi con il loro fialio- 
letto Igor danno, con immenso (k>Io- 
re. il triste annuncio della scomparsa 
del loro raro papà e nonno 

IVAN VASILICVIC 
BELONOGOV 

avvenuta il 2 maggio 1986 a Lunga 
Dubossarskg R NMoldavia Urss. 
Tonno. 7 giugno 1986 


Il Comitato Zona Ovesl del Pci por¬ 
ge le più wnute condogliaiue a Lna- 
~ ‘ va e al manti 


Sergio Leone 


dmila Belonogova e« manto Ro- 
b^o Memardi per la scomparsa del 

IVAN VASILIEVIC 
BELONOGOV 
Collegno. 7 giugno 1986 


1 comunisti della tenone di Cangna- 
no. addolorati per la scomparsa del 
compagno 

PASQUALE ENA 

porgono le piCi sentite condoglianze 
alla moglie Rachele, ai figli, ai nipoti 
e ai familun lutti. Sottotenvono m 
sua memoria per IVnttà. 

Cangnano. 7 giugno 1986 


Ans Arrornero si unisce al dolore 
della moglie, del figlio Sergio e di 
tutti I compagni della Riv di Tonno 
nel nrordare con affetto e nmpianto 

CARLO VANNONI 

che gli è stato maestro in anni indi¬ 
menticabili 
Roma. T giugno 1986 


Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIORGIO BELLETTI 

la sorella, il fratello e gli amici Io 
ricordano con immutato affetto. Sot- 
tosenvono per l'Unità. 

Cesena. 7 giugno 1986 


Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

GIUSEPPINA NUGAI 

il manto e i parenti tutti la ncordano 
con affetto e in sua memora sotto- 
sctTvono lire 20 000 per l'Unità. 
Genova. 7 giugno 1986 


La famiglia Minò nngrana sentiu- 
mente tutu i compagni e gli amm 
che hanno partecipato al suo dolore 
per la scompaia nel compagno 

PIO MINÙ 

7 giugno 1986 


La Camera del lavoro di Tonno par- 
lenpa al dolore della famiglia per la 
perdita del caro compagno 

CARLO VANNONI 

e tottoacnve per l'Unità. 

Tonno. 7 giugno 1986 



problema del via vai di visita¬ 
tori nel palazzo di Cossiga e 
anche se il presidente sarà al¬ 
l’estero — Irlanda e Canada — 
la prudenza ha consigliato 
l'installazione proprio dopo 
l'ingresso principale del Quiri¬ 
nale di due «metal-detector» 
attraverso 1 quali dovranno 
passare le miglialB di visitato¬ 
ri previsti. 

La cerimonia inau^rale 
della mostra, organizzato dal¬ 
la Olivetti in collaborazione 
con la procuratoria di San 
Marco, la Réunion des Musécs 
Nationaux di Parigi e il Metro¬ 
politan Museum of Art di New 
York, si è svolta nel salone del¬ 
le feste del Quirinale alla pre¬ 
senza delle più alte cariche 
dello Stato. Finita la grande 
cerimonia ufficiale da oggi sa¬ 
rà la volta dei semplici visita¬ 
tori. Per tutti l'ingresso è gra¬ 
tuito. 



Il Presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga, ospite della 
Volkswagen a Wolfsburg 

Durante la sua recente visita di Stato nella Repubblica Federale di 
Germania, il Presidente Francesco Cossiga ha voluto piortaro il suo 
saluto agli italiani che lavorano alla Votkswagcn Ad acccigltere I illustre 
ospita, accompagnato dal ministro degli Esteri Giulio Androotti e da una 
numerosa delegazione, erano Cari H Hahn presidente del Gruppo Vot- 
liswagen. membri del consiglio di presidenza. sutoritA dello Stato della 
Bassa Sassonia e della città di Wolfsburg 

Net suo caloroso saluto al Senatore Francesco Cossiga, il dottor Hahn 
ha ripetutamente sottolineato I importanza della collaboraziorvs del lavo¬ 
ro Italiano nelle fortune della Volkswagen e arKhe doU'economia tede¬ 
sca in generale. 

«Parecchi dei nostri prodotti — ha detto — sono stati plasmati da 
designer italiani, e alla qualità Volkswagen hanno "messo mano", 
neH'ultimo quarto di secolo, ben 41.000 cotlaboraiori italiani. E a que¬ 
sta operosa comunità dobbiamo motto sa la Volkswagen e il Maggiolino 
sono diventati il simbolo del boom economico tedesco». I primi italiani, 
ha ricordato Cari Hahn, giunsero a Wolfsburg 25 anni fa: «Oggi sono 
3.400 quelli che lavorano alla Volkswagen e oltre 10.000 quelli che 
vivono a Wolfsburg. perfettamente integrati nella vita cittadina». 
L'apporto del lavoro italiano alla VoSiswagen non si hmita soltanto alle 
presenze in fabbrica, ma si estende alla collaborazione delle aziende 
italiane, alle quali la Volkswagen ricorra per l'acquisto di materiali e 
componenti e. alla coilaboraziona dell'organizzaziooe Volkswagen e Au- 
<S in dalia (a quale «attraverso 900 punti assiste non soltanto clienti 
Italiani Volks-wagen e Audi, ma anche i tanti turisti che con vetture di 
queste marche (anno lunghi viaggi nei vostro bellissimo Paese». A 
questa organizzazione Cari Hahn ha voluto esprimere il sentito ringrazia¬ 
mento ifet Gruppo del czuale è responsabile. 

Secondo il presidente della Volkswagen la collaborazior.e fra l’azienda di 
Wolfsburg e l'Italia traduce nella realtà dei fatti lo spinto dei trattati di 
Roma. «È cosi che speriamo di incrementare ulteriormente — ha dotto 
il dottor Hahn — la vitalizzaziono della comunità europea che conta 
dodici nazioni e 320 mil-oni di abitanti. E questo ò molto importante in 
un momento in cui la concorrenza tra Europa. Stati Uniti, Giappone o la 
nazioni industriali in fase evolutiva nel bacino del Pacifico, diventa 
sempre più accesa per quanto concerne la tecnologia, l'innovazione e la 
qualità, elementi di grande importanza per la posizione detl'Europa nel 
mondo del domani». 

Il Presidente Cossiga ha poi visitato la fabbrica, salutato dalle manife¬ 
stazioni di affettuosa stima dei connazionali e mime si à recato a 
Kasdorf. dove alloggiano i collaboratori italiani della Volkswagen. 

Anche Walter Hiller. presidente del consiglio di fabbrica, ha voluto 
ringraziare l'illustre ospite per la gradita visita. «D sono famiglie italiane 
— ha detto — che da ben tre generazioni vivono a Wolfsburg Ieri 
"lavoraiori ospiti" ora cittadini ad assoluta parità ik dritti, serua avere 
dovuto rinunciare alla propria italianità, alle proprio radici storiche e 
culturali che oggi sono adidrittura parte integrante della vita di Wol¬ 
fsburg». 

È Rigo il «salvaviaggi» transalpino 

Conte affannose, necessità, desideri, progetti tanti ma spesso, neanche 
a drio, scarseggia la Ira A identificarsi m questo ctuadro sono certa¬ 
mente m molli ma certo soprattutto i giovani, gli studenti. Per grare. più 
che il soggiorno (a quell'età non à difficile adattarsi) sono profxio i 
viaggi, gli spostamenti a npulrti le tasche. E rinunciare spiace. Niente 
paura, il rimedio c'è. ci ha pensalo Transalpino, è «Bige>: due sillabe, un 
rsalvaviaggi». Basta avere un documento d'identità c9ie testimoni di 
non superare i 26 anru per acquistare i»nvenientissimi tagliandi di 
viaggio scontati sino al 40% rispetto alle tariffo con enti. E non importa 
essere studenti: la Transalpino non opera discriminanti. L'opportunità di 
usufruire delle combmazicni Bige (billeis mdrviduel groupe etuckanis) si < 
estende a tutti ■ giovani di meno di 26 anni. 

Niente limitazioni neanche di chilometraggK) né di tempo. Si può gvare 
tutta FEuropa m un periodo più o meno breve, sbizzarrendosi a Scendere 
• salire dai treni internaziona!i o dai caratteristici locali mischiandosi ai 
turisti, ai gramondo. ai pendolari. 

Il servizio mformazioiu e vendita si estende a 874 punti. Per rmUacciaQ 
basta seguve la <T> della Transalpino, oggi presente rmo solo nella 
agenzie conegate, ma anche sulle pagine giade ana voce «Ageruie di 
viaggi e turismo» di recente arricchita dall'invitante contrassegno verde. 
Per constatare di persona la validità e I ampiezza dell'miziativa il sistema 
migliore resta comunque deodersi a prendere il treno deda Tra-nsalpmo. 
Un treno «a lungo percorso» che attraversa l'Eiaopa rial Nord al Sud, 
dall Es) all (Tvest. disposto a fermarsi tanto nede storiche capitali quan¬ 
to nede piccole località. 

Nel cuore deirEuropa 

Cecoslovacchia un Paese nei cuore rferEtropa che vanta lunghe tradi¬ 
zioni artistiche e culti«’ali Un Paese, anche, caratterizzato da ima realtà 
economica m contmua trasformaziorie ed evoluzione. 

Grazie al preciso impegno di tutta una nazione, ma grazie arxdie a 
consolidate irackzioni nel settore ded'artigianato e deU'mdusiria. oggi la 
Cacoslovacchia è m ^aóo di presentare prodotti competitivi su mercati 
eiropei e mondtaii. 

Un esempio recente viene da «Euoflora 86». la rassegna geryivesa cha 
ha visto la parteopazione deda Cecoslovacchia con uno stand dove 
facevano bella mostra di sé alcuni dei fiori otterxjti dopo lunghe selezio¬ 
ni. Tra questi spiccano la rosa bianca denominata «Pace», le dalie, i 
crisantemi o. ancora, piante decorative di tutti i tipi La dimostraziona 
del successo di questa produzione, viene dade coppe e dada medaglia 
d'ero che la Cecosiovacchid ha r.cevino ad Euoflara e che portano à 
totale degh uhimi a 170 

Arxdie nel settore alimentare la Cecoslovacchia, trarmie i suo organi¬ 
smo ufficiale di import-export, la Koospoi. mtrattiene scambi commer- 
dah con FEuopa e con tutto li mondo. 

Da ricordare m parteotare vi sono, a hveilo di esportazmne. lo zucchero, 
la frutta, la verdura ma sopraituno à luppoio. di cu la Cecoslovacchia è 
uiu delle prmcipaii nazioni produttria euopee. 

Chi rxin conosce, ad esempio, la bma Pilsner. o. tornando al settore 
defl aito ariigiaiato. i cristaai dì Boerraa? Conscio del valore dei propri 
prodotti, og^. i Utficio Commerciale C:ecoslovacco desidera fark cono¬ 
scere ancora meglio, certo che sarà un'ottima occasione per rafforzare 
ramicizia tra Itaha e Cecoslovacchia. 


Una vacarua nella VAILE DEI GERVIRO con l'MCIIUSUTURIST 

. BIOLEY 01 VALTOURNENCHE im 1250) 

presso tAMIKO HOm DU lAC 


aperto dal 29 giugno al 31 agosto 
turni Sberi nei perkuS dal 13 al 31 h/glk) e dal 17 al 31 agosto 


Tflrìff* p l iTiii B ira A pMiIww c«npht« ptr oMH L 31.000 

Par informazioni a prartotazioni; ARCI CASALTURIST 
CASALE MONFERRATO (AL) - Via Laiua, 116 - Tel. 0142/55.177 
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La lunga storia dei cibi conservati in scatola r-i» diretto con i lavoratori 
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A sinistra: 
la fabbricazione 
artigianale 
delle prime 
scatolette: 
a destra: 
monumento 
alla scatola 
di Ben 
Abdallah 
Ridha 


giorno che un cuoco francese scoprì 
il sistema per «fermare le stagioni» 


La più celebre •scatoletta» 
è certo quella abbandonata 
nel 1824 sui ghiacci ai limiti 
del Polo Nord. Era apparte¬ 
nuta alla spedizione di Wil¬ 
liam Parry, considerato per 
il suo ardimento, i risultati 
ottenuti e le relazioni lascia¬ 
te il massimo esploratore dei 
mari del Nord, alla ricerca 
del mitico «passaggio a 
Nord-Ovest». Dopo 114 anni 
la carne di vitello contenuta 
in quella scatoletta era anco¬ 
ra in ottimo stato di conser¬ 
vazione. 

Nicolas Appert quando 
scriveva il suo celebre tratta¬ 
to «L’art de conserver pen¬ 
dant plusieurs annccs toutcs 
le substanccs animales et vc- 
gétalcs», pure nei suo illimi¬ 
tato ottimismo, non avrebbe 
certo immaginato che col 
suo metodo i cibi avrebbero 
potuto conservarsi così a 
lungo. Singolare personag¬ 
gio, questo Nicolas Appert. 
La sua scopierta, quella ap¬ 
punto della conservazione 
dei cibi nel tempo, segna una 
lappa fondamentale nello 
sviluppo della civiltà, ma lui 
sembra quasi non renderse¬ 
ne conto. E soltanto un cuo¬ 
co e non uno scienziato, ma 
lavora testardamente in una 
casa di campagna dopo aver 
venduto la sua confetteria di 
Parigi nell'arduo tentativo 
di conservare a lungo piselli 
c altri legumi; pubblica il suo 
saggio fondamentale fra,lo 
scetticismo di molti uomini 
di scienza; si indebita pier 
ampliare il suo laboratorio 
senza pensare minimamente 
a tutelare con un brevetto la 
sua invenzione e morirà pio- 
verissimo, seppure insignito 
del titolo onorifico di •Bene¬ 
fattore deirUmanilà» e fini¬ 
rà sepolto in una fossa co¬ 
mune. 

Personaggio singolare, ma 
figlio del suo tempo: Nicolas 
Appert iniziò le sue ricerche 
sulla conservazione dei cibi 
proprio in un anno destinato 
a cambiare radicalmente la 
storia, il 1789. l'anno che se¬ 
gna l'inizio della Rivoluzio¬ 
ne francese. 

Per conservare i suoi pisel¬ 
li e tutte le altre «substanccs 
animales et végétalcs». Ap¬ 
pert u.sava come contenitori 
le bottiglie che dopo averle 
riempile e accuratamente 
rinchiuse, faceva bollire a 
•bagnomaria». Il risultato 
era eccezionale e un giornale 
dell’epoca il «Courrier de 
l’Europe» le descriveva, giu¬ 
stamente, .'ome una sor¬ 
prendente scoperta: <11 si¬ 
gnor App>ert ha trovalo il si¬ 
stema per fermare le stagio¬ 
ni: nella sua casa la primave¬ 
ra. l'estate e l'autunno vivo¬ 
no in bottiglie simili a quelle 
piante che il giardiniere pro¬ 
tegge sotto una cupola di ve¬ 
tro». 

Il governo francese si inte¬ 
resso a questa scoperta fon¬ 
damentalmente per scopi 
militan. Erano i tempi delle 
leve di massa della Rivolu¬ 
zione e ancor più delle cam¬ 
pagne napoleoniche che ob¬ 
bligavano a sfamare centi¬ 
naia di migliaia di saldati 
sempre in movimento e un 
numero crescente di ma*inai 


per il rapido moltiplicarsi 
delle navi. 

Del lavoro di Appert si oc¬ 
cuparono ancor più due 
spregiudicati inglesi, John 
Hall e Bryan Donkin che, ap¬ 
profittando della mancanza 
di un brevetto, si imposses¬ 
sarono della sua scoperta, 
ma con un cambiamento so¬ 
stanziale del contenitore: 
non più le bottiglie fragili, 
ingombranti e difficili a tra¬ 
sportarsi, ma la lattina di 
banda stagnata che l'indu¬ 
stria siderurgica inglese era 
in grado già a quei tempi di 
fornire in grandi quantità. 

Inizia qui il trionfo della 
banda stagnata, comune¬ 
mente chiamata latta, un 
sottilissimo lamierino rico¬ 
perto di stag^no, noto sin dal¬ 
la fine del '200. Di latta erano 
nel Medioevo le posate dei 
ceti medi non in grado di ac¬ 
quistare quelle d'argento ri¬ 
servate ai nobili, ma suffi¬ 
cientemente ricchi per non 
usare quelli di legno come i 
poveri; di latta erano i piccoli 
specchi come quello usato 
dalla Monaca di Monza e de¬ 
scritto dal Manzoni nella 
prima versione dei .Promes¬ 
si sposi» («La infelice scaltri- 


Spesso il consumatore ha 
la convinzione che il cibo in 
scatola perda molto valore 
dal punto di vista nutrizio¬ 
nale. «E una convinzione so¬ 
stanzialmente infondata — 
afferma il professor Andrea 
Strafa, docente di scienza 
dell'alimentazione e dieteti¬ 
ca airUniversilà di Parma 
—. A volte, anzi, le caratteri¬ 
stiche organolettiche e le 
proprietà nutritive sono su¬ 
periori nel cibo conservalo 
rispetto a quello naturale. 
Pensiamo agli ortaggi, ad 
esempio i piselli, il cui perio¬ 
do di raccolta dura un paio 
di mesi: inscatolati, sono di¬ 
sponibili per tutto l’anno, e 
raccolti al giusto punto di 
maturazione». 

Ma le vitamine vanno per¬ 
se? «Con i procedimenti at¬ 
tuali, la riduzione di fattori 
d'importanza biologica — 


Col crescere dei consumi 
sono in costante aumento i 
prodotti alimentari che ven¬ 
gono inscatolali in Italia 
Ecco un elenco dei principali 
prodotti che si trovano co¬ 
munemente sul mercato. 

Prodotti al naturale (aspa- 
rigi. carciofi, carote, cavol¬ 
fiori. ceci. fagioli, funghi, 
lenticchie, mais dolce, mace¬ 
donia di ortaggi, melanzane, 
patate, peperoni, piselli, se¬ 
dani. spinaci, tartufi, ecc.); 
verdure (all'aceto, condite, 
sotto olio, in salamoia); giar¬ 
diniera di verdure aU'aceto; 
olive in salamoia; antipasti 
di verdure (vane ricette); 
succo di pomodoro; pomodo¬ 
ri pelati o triturati; salsina o 
concentralo di pomodoro; 
ragù; caponata (di peperoni e 
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Quando un prodotto 
è davvero «fresco»? 

li parere del prof. Sfrata deirUniversità di Parma 


tra cui le vitamine, certa¬ 
mente — è generalmente as¬ 
sai modesta. Con l’inscalola- 
mento nel vuoto e la steriliz¬ 
zazione, la perdita di vitami¬ 
ne. sia del gruppo B che C. è 
minima. Il contenuto protei¬ 
co rimane inalterato e così 
pure quello in aminoacidi es¬ 
senziali. Infine rimane inva¬ 
riato anche il contenuto ca¬ 
lorico, che risulta perfetta¬ 
mente sovrapponibile a quel¬ 
lo deH'alimcnto fresco». 


Lei. come nutrizionista, 
consiglia gli alimenti con¬ 
servati solo in mancanza di 
quelli freschi? -Non sempre 
— spiega II professor Strata 
—. Certo, Tahmento fresco 
in linea di principio sarebbe 
preferibile. Ma quali sono, 
poi. le condizioni reali in cui 
arrivano i prodotti freschi ai 
consumatori, specie nelle 
aree urbane? Il decadimento 
nutritivo comincia per que¬ 
sti prodotti già al momento 


Ma guarda quante cose 
trovi in una scatoletta 


melanzane); funghi trifolati; 
crauti (vane ricette); legumi 
stufati (vane ricette); pepe¬ 
roni arrostiti; V 8 (succhi di 
otto verdure). 

Succhi e polpe di frutta 
(albicocca, arancia, limone, 
pera, pesca, mela, mirtillo, 
mora, prugna, ribes, uva. 
ecc.); marmellate, confettu¬ 
re. gelatine e puree di frutta; 
fruita (all'acqua, all’alcool, 
allo sciroppo, in pezzi); ma¬ 
cedonia di frutta; succhi di 
frutta concentrati o congela¬ 


ti; frutta alla senape; F 8 
(succhi di otto frutti). 

Olio di oliva o di semi; mi¬ 
nestre e creme di verdura 
(vane ricette); prodotti sec¬ 
chi di numerosi tipi; luma¬ 
che al naturale; carne di 
manzo lessata o condita; car¬ 
ne macinata (manzo, maia¬ 
le); prodotti carnei di fanta¬ 
sia (luncheon meai); viurstel 
(al naturale, conditi); paté di 
fegato; prosciutto colto; 
mortadella cotta; vitello ton¬ 
nato; trippa (vane ricette); 


ta aveva fatto porre dietro a 
un quadretto che ella teneva 
appeso nella sua camera una 
lastra di latta levigatissima, 
e a quella si consultava se¬ 
gretamente»). 

La latta diventa nella pri¬ 
ma metà deirSOO il conteni¬ 
tore ideale per conservare i 
cibi, soprattutto dopo che, 
con l’autoclave, si sarà riu¬ 
sciti a dare la sterilizzazione 
necessaria. Nasce così la 
grande industria conservie¬ 
ra. Tra i marinai sparisce il 
terribile spettro dello scor¬ 
buto, Il «male delle gengive» 
come lo chiamavano i navi-. 

D atori portoghesi, provocato 
alla carenza di vitamine 
per la mancanza di cibi fre¬ 
schi; per i militari la «scato¬ 
letta» rafforza la potenza de¬ 
gli eserciti: la guerra di Cri¬ 
mea (1853) e quella angolo- 
boera (1899) furono vinte da¬ 
gli inglesi anche perché i sol¬ 
dati britannici {Elevano di¬ 
sporre di cibi in scatola. 

I cibi conservati entrano 
anche a vele spiegate nella 
letteratura. Gustav Flaubert 
descrive due suol famosi 
personaggi, Bouvard e Pécu- 
chet, invano indaffarati a 
creare una fabbrica di con¬ 


dei la raccolta. Considerando 
il tempo che intercorre da ta¬ 
le momento al consumo — 
trasporto da centri di produ¬ 
zione lontani, magazzinag¬ 
gio nei mercati generali, ri¬ 
distribuzione ai grossisti e 
da questi al dettaglio, per¬ 
manenza sul banco di vendi¬ 
ta. acquisto e preparazione 
— l’impoverimento e il deca¬ 
dimento nutritivo e vitami¬ 
nico risultano sicuramente 
assai elevati. Se poi aggiun¬ 
giamo che il procedimento 
casalingo di cottura non 
sempre avviene nelle condi¬ 
zioni più adatte per ridurre 
le perdite nutrizionali, tutto 
sommato il prodotto conser¬ 
vato risulta dotato di minor 
pericolo per la salute e di 
maggior valore nutritivo, se 
confrontato al cosiddetto 
"prodotto fresco”». 


lingua salmistrata; caccia¬ 
gione (van tipi e ricette). 

Acciughe sotto sale; alici 
in salsa piccante; sardine al¬ 
l'olio; salmone affumicato 
ali'olio; sgombri al naturale; 
tonno (all’olio, con piselli, 
con fagioli, con verdure); 
baccalà alia vicentina; an¬ 
guilla (affumicata, arrosti¬ 
ta); crostacei e frutti di mare 
(al naturale, in salsa); anti¬ 
pasti di pesce fvarie ricette). 

Birra; vino; bibite gassale; 
uova sgusciate surgelate; tè; 
caffè(in grani, macinato, de- 
caffeinato. solubile); surro¬ 
gati caffè; burro fuso; condi¬ 
menti (varie ricette); for¬ 
maggio grattugiato; formag¬ 
gio fuso; latte (intero, con¬ 
densato. condensato zucche¬ 
rato); miele; mostarda di se¬ 
nape; mangimi per cani e 
gatti. 


Nuovo impianto della Fini a Langhirano 

n prosciutto di Parma 
va alla conquista del 
mercato americano 


Quale prodotto meglio del prosciut¬ 
to crudo piu rappresentare l’alimen¬ 
tazione iuliana? L’obiettivo è quindi 
quello di conquistare l’immenso mer¬ 
cato degli Stati Uniti. Fino a poco 
tempo fa le norme Usa proibivano 
l’ingresso sul mercato americano dei 
prodotti ottenuti con carni suine non 
sterilizzate. Ora questo veto è stato 
tolto e il prosciutto italiano in Usa 
non può più essere vietato purché 
vengano rispettate una serie di condi¬ 
zioni di ordine sanitario. Eppure il 
prosciutto crudo rappresenta la piu 


alta valorizzazione della parte miglio¬ 
re dei maiale, le cosce. Nel centro Eu¬ 
ropa e al Nord, da Praga all’Olanda 
fino a York, queste carni possono es¬ 
sere salvate solo ricorrendo alla cottu¬ 
ra o al trattamento «col fumo-. È un 
privilegio italiano quello di avere un 
prodotto eccellente, dolce, di sapore 
squisito, perfettamente conservabile 
anche senza ricorrere ad una eccessi¬ 
va salatura. Questo risultato lo si può 
raggiungere solo in pochissime zone 
del nostro Paese, tra le quali primeg¬ 
gia certo Langhirano, presso Parma. 


Proprio tra i 250 prosciuttifici di Lan¬ 
ghirano vi sono quei pochi in grado di 
conquisure il mercato americano. 
Uno di questi è il prosciuttificio Fini, 
un nome che si collega alla più alta 
tradizione gastronomica italiana. Un 
modernissimo impianto con capaciU 
produttiva di 70 mila pezzi dal quale 
sono usciti in questi giorni i primi 
prosciutti collocati in Italia e all’este¬ 
ro, pronti a fare il loro ingresso, insie¬ 
me agli altri prodotti del -made in Ita- 
Iv- sul mercato americano. 


serve; gli eroi di Jerom K. Je- 
rom in «Tre uomini in barca» 
si affannano inutilmente per 
aprire una scatola di ananas: 
tentano con un temperino, 
con le forbici, con la punta di 
un arpione, con un palo, fin¬ 
ché, disperati, finiscono per 
farla volare in mezzo al fiu¬ 
me. 

In Italia 11 pioniere del cibi 
in scatola fu Pietro Sada che 
nel 1881 aprì a Monza una 
fabbrica di carne in scatola 
destinata ad avere una gran¬ 
de fortuna. Altrettanto buo¬ 
no fu il successo di France¬ 
sco Cirio, nato 130 anni fa a 
Nizza Monferrato che aprì 
un’industria di prodotti 
agricoli conservati in cui 
vennero inscatolati e diffusi 
in tutto II mondo i primi «pe¬ 
lati». 

Le aziende che producono 
scatolette per alimenti sono 
oggi in ItaHa almeno una 
ventina, distribuite su tutto 
il territorio nazionale, ma 
soprattutto in Campania per 
i derivati di pomodoro e in 
Emilia-Romagna, per la 
frutta e verdura. Ogni anno 
nel nostro Paese si produco¬ 
no oltre cinque miliardi di 
scatole destinate a contenere 
una quantità sempre più 
grande di bevande e alimen¬ 
ti. Il parere dei tecnici e degli 
esperti della nutrizione 
umana sui cibi in scatola è 
concorde. Sono sani in quan¬ 
to l’industria conserviera 
usa tecnologie avanzate e 
prodotti di ottima qualità 
che spesso vengono inscato¬ 
lati a poche ore di distanza 
dalla raccolta; sono nutrien¬ 
ti perché conservano tutti i 
principi nutritivi essenziali e 
inoltre la scatola consente di 

f iroteggere l'alimento dalla 
uce. che è causa di deperi¬ 
mento vitaminico; si conser¬ 
vano per un lungo periodo 
(anche se non è consigliabile 
tentare di battere il record 
della «scatoletta di William 
Parry»); sono pratici perché 
si tras^rtano con facilità, 
sono poco ingombranti, non 
richiedono temperature rigi¬ 
de, sono sempre pronti e la- 
cllmente refrigerabili; sono 
economici perché di peso 
certo e senza scarti. 

Infine, «last but not least», 
le lattine non inquinano. Di¬ 
ce recologo Giorgio Nebbia: 
»Fra tutti gii imballaggi, 
quelli di banda stagnata ri¬ 
chiedono. nel processo di 
produzione, meno energia a 
parità di prodotto contenu¬ 
to. Quando si arriva allo 
smaltimento dopo l’uso un 
barattolo di banda stagnata 
è, rispetto a quelli di vetro o 
plastica, più facilmente de- 
gradabile perché gli agenti 
chimici naturali — acqua e 
acidi del terreno, per esem¬ 
plo — lo trasformano più ra¬ 
pidamente in ossido e idrato 
di ferro, cioè nella forma in 
cui il ferro si trovava quando 
era allo stato «naturale» di 
minerale, prima di essere 
trasformato in metallo dal¬ 
l’industria siderurgica. Lo 
stagno presente nella banda 
stagnata non arreca nessun 
danno all’ambiente». 

Bruno Enriotti 


f L 12 MAGGIO '86 abbiamo 
* presentato alla Camera 
dei deputati la proposta di leg- 

f 'e n. 3752 che detta norme per 
a realizzazione di varie op¬ 
portunità e per la promozione 
di azioni positive. È una pro¬ 
posta aperta al dibattito per 
riflettere ancora sulla stessa 
validità e congruità delle scel¬ 
te compiute, per ricercare le 
soluzioni più consone alla 
realtà del nostro paese. 

Che cosa ci ha spinto a pre¬ 
sentare la proposta di legge 
sulle varie opportunità e sulle 
azioni positive? In primo luo¬ 
go una attenta considerazione 
sullo stato di applicazione del¬ 
la legislazione vigente in ma¬ 
teria di parità di trattamento; 
in secondo luogo la valutazio¬ 
ne dei profondi cambiamenti 
intervenuti, specie negli ulti¬ 
mi dieci anni, nel rapporto 
delle donne con il lavoro; in 
terzo luogo l'evoluzione del di¬ 
ritto comunitario, le esperien¬ 
ze ed i risultati conseguiti in 
altri paesi del mondo sulla le¬ 
gislazione paritaria e sulle va¬ 
rie opportunità in materia di 
lavoro. 

Dal complesso delle consi¬ 
derazioni su questi tre filoni di 
ricerca, ci siamo convinti che 
è necessario anche un nuovo 
intervento legislativo nel no¬ 
stro paese, ^-r costruire il 
passaggio dalla parità alle va¬ 
rie opportunità. Dico «anche» 
in quanto la realizzazione di 
questo obicttivo richiede mol¬ 
te misure di politica economi¬ 
ca (creare nuovi posti di lavo¬ 
ro), la riforma e non Io sman¬ 
tellamento dello stato sociale 
(migliorare la qualità della vi¬ 
ta), l’evoluzione del costume 
dei comportamenti collettivi 
e individuali. Siamo perciò 
molto diffidenti con quanti 
hanno presentato e presenta¬ 
no le azioni positive come 
qualcosa di indolore e di riso¬ 
lutivo dei tanti e complessi 
problemi che le donne e la so¬ 
cietà hanno di fronte. Al con¬ 
trario ciò che è davvero in di¬ 
scussione è la rimozione delle 
cause strutturali delle discri¬ 
minazioni dirette e indirette 
nei confronti delle donne nel 
lavoro per i) mercato e nel la¬ 
vorofamiliare. 

Dunque l’intervento legisla¬ 
tivo può e deve contribuire a 
sostenere e stimolare questo 

§ rocesso per l’attuazione, in 
uona sostanza, della «pari di- 
g^nità sociale» (articolo 3 della 
Costituzione). Esso è inoltre 
necessario per andare oltre la 
eliminazione delle discrimi¬ 
nazioni formali (o dirette) 
nell’intento di aggredire quel¬ 
le che si definiscono opportu¬ 
namente discriminazioni indi¬ 
rette e che generano, nella no¬ 
stra situazione, una pesante 
condizione di inferiorità di 
trattamento delle donne lavo¬ 
ratrici e nuove difficoltà di 
accesso al lavoro. 

ELLA NOSTRA proposta 
si compiono tre scelte 
fondamentali: 1) una stretta 
correlazione tra principi e 
norme generali sulle varie op¬ 
portunità e l’istituzione di or¬ 
ganismi pubblici con poteri 
effettivi di intervento per 
l’applicazione della legislazio¬ 
ne; 2) una molteplicità di sog¬ 
getti abilitati alla promozione 
dei programmi di azioni posi¬ 
tive fuori e dentro le aziende, 
un ruolo decisivo del sindaca¬ 
to nella contrattazione e nella 
predisposizione degli stessi e 
condizione per accedere da 
parte delle aziende ai finan¬ 
ziamenti pubblici, che in ogni 
caso devono essere erogati 
sulla base della verifica della 
loro attuazione; 3) una rile¬ 
vante innovazione nel sistema 
sanzionatorio in virtù del fat¬ 
to che la ratio della legge è 
quella della rimozione delle 
cause di discriminazione indi¬ 
viduale e collettiva. Si preve¬ 
de infatti l’inversione dell’o¬ 
nere della prova a carico del 
datore di lavoro, la possibilità 
di agire in giudizio da parte 
delle strutture pubbliche di 
parità, nonché la intimazione 
all’azienda — di fronte alla 
violazione giudizialmente ac¬ 
certata — di rimuovere le 
cause della discriminazione. 
Con tali norme si tende ad an¬ 
dare oltre la struttura indivi¬ 
dualistica dei diritti di parità 
in materia di lavoro, questio¬ 
ne che, pure in presenza di si¬ 
stemi giuridici diversi, altri 
paesi hanno risolto da tempo. 

Nella parte relativa alle 
norme generali, tenuto conto 
che non ci poniamo il cambia¬ 
mento della legge 903/77, ab¬ 
biamo operato per definire la 
fattispecie della discrimina- 
àone indiretta «ogni misura 
apparentemente neutra, che 
nella pratica colpisce in ma¬ 
niera eslusiva o prevalente la¬ 
voratori di un determinato 
sesso» e per considerare di¬ 
scriminazione (diretta o indi¬ 
retta) «ogni trattamento con¬ 
seguente all'adozione di crite¬ 
ri che svantaggino Inmodo 
proporzionalmente maggiore 
1 lavoratori dell’uno o deiral- 
tro sesso». Prevediamo inol¬ 
tre: la nullità di atti o le clau¬ 
sole di accordi in violazione 
del divieto di discriminazione 
diretta o indiretta anche nel 
casi di riduzione del persona¬ 
le. la definizione asessuata 
delle mansioni nei concorsi 
pubblici e nelle forme di sele¬ 
zione attuata da aziende pri¬ 
vate e pubbliche, rattribuzio- 
ne del punteggio per i figli ad 
ambedue i genitori in caso di 
determinazione delle gradua¬ 
torie per ravviamento al lavo¬ 
ro, la possibilità di attuare in¬ 
terventi specifici verso le don¬ 
ne, esempio nel campo della 
formazione, se diretti a ri¬ 
muovere le disuguaglianze a 


Le azioni positive: 
una proposta 
aperta al dibattito 


svantaggio delle lavoratrici e 
a facilitare l’occupazione mi¬ 
sta in tutti i rami di attività e 
in tutti i livelli della gerarchia 
professionale. 

EL SECONDO titolo della 
^ legge affrontiamo vari 
problemi. La definizione delle 
azioni positive mediante una 
declaratoria ampia che tiene 
conto della situazione italiana 
e della raccomandazione Cee; 
i soggetti che possono pro¬ 
muovere le azioni positive (ol¬ 
tre alle parti sociali, i soggetti 
preposti alla formazione e gli 
organismi che sui territorio 
operano nel campo delle varie 
opportunità); il sindacato sog¬ 
getto della contrattazione nel¬ 
le aziende dei programmi di 
azioni positive; robbligo per le 
aziende pubbliche e private 
che occupano oltre cento di¬ 
pendenti a redigere un rap¬ 
porto almeno biennale sulla 
situazione del personale fem¬ 
minile e maschile, condizione 
essenziale per consentire agli 
attori preposti alla promozio¬ 
ne di azioni positive di avanza¬ 
re proposte concrete e di reale 
fattibilità; il sistema di soste¬ 
gno finanziario alle imprese 
sia nel senso di ridurre di un 
punto la fiscalizzazione degli 
oneri sociali salvo per quelle 
che adotteranno programmi 
di azioni positive, sia nel par¬ 
ziale rimoorso delle spese so¬ 
stenute alle condiziom prima 
ricordate. 

Nel terzo ed ultimo titolo 
della proposta di legge si isti- 


Le risposte 


tuisce, presso il ministero del 
Lavoro, la commissione na¬ 
zionale per l’attuazione dei 
principi di parità di tratta¬ 
mento, eguaglianza di oppor¬ 
tunità tra lavoratori e lavora¬ 
trici. Si compone di rappre¬ 
sentanti delle parti sociali, 
delle associazioni e dei movi¬ 
menti femminili operanti sul 
piano nazionale e di esperti. 
Ha Ppteri effettivi e autono¬ 
mi. Si istituisce inoltre il col- 
legioper le varie opportunità 
cornaste da tre esperti e 
coordinato da un magistrato 
ordinario che abbia approfon¬ 
dita e riconosciuta esperienza 
in materia di diritto del lavoro 
con compiti autonomi e istrut¬ 
tori per il ministero del Lavo¬ 
ro e per la commissione. 

Da tempo abbiamo presen¬ 
tato la proposta di legge per 
l’istituzione su base provincia¬ 
le dei centri per la parità. In 
questa proposta prevediamo 
la nomina del consigliere per 
la parità, da parte del mini¬ 
stro del Lavoro, su designazio¬ 
ne del consiglio regionale e 
che lo stesso abbia diritto di 
voto all’interno della commis¬ 
sione regionale deU'impiego. 
Tutto ciò al fine di creare, as¬ 
sieme alle strutture pubbliche 
centrali, una vasta e decentra¬ 
ta ramificazione di strumenti 
e di figure che operino sul ter¬ 
ritorio per Taltuazione dei 
principi di parità. 

ERIAS BELARDI 
deputata del Pei 
della Commissione Lavoro 




Cassa integrazione 
e trattamenti fiscali 


Cari compagni, 

la determinazione in busta 
paga del netto fiscale per un 
lavoratore in attività è data 
dal calcolo delle trattenute /i- 
scali meno le detrazioni dovu-^ 
te al carico familiare del di- 
pendente stesso. 

Vorrei sapere: 

a) se il procedimento è iden¬ 
tico per i lavoratori in Cig in 
regime delia legge 301: 

b) se è rinps ai effettuare 
tale operazione ao ogni paga¬ 
mento oppure è il lavoratore a 
chiedere il recupero delle de¬ 
trazioni con la dichiarazione 
dei redditi, sapendo che in tal 
caso il rimborso avviene dopo 
alcuni anni; 

c) a gennaio 1986 sono state 
riscosse mensilità relative al¬ 
l'anno 1985 con trattenute fi¬ 
scali effettuate secondo la leg¬ 
ge in vigore; la finanziaria 
1986prevede la riduzione del¬ 
la curva delle aliquote Irpef; 
sarà possibile chiedere il rim¬ 
borso della differenza?Ciò av¬ 
viene con la dichiarazione dei 
redditi? 

LUCA CANDELA 
(Baiano - Avellino) 

Premesso che il trattamento 
economico Cassa integrazione 
guadagni (Cig) costituisce per 
il lavoratore una forma di re¬ 
tribuzione. un reddito perce¬ 
pito in forza di specifiche di¬ 
sposizioni di legge, ai fini fi¬ 
scali tale retribuzione deve 
considerarsi reddito di lavoro 
dipendente soggetto a tassa¬ 
zione attraverso la ritenuta al¬ 
la fonte al momento della cor¬ 
responsione. lùttavia. ai fini 
della pratica applicazione del¬ 
la ritenuta occorre distinguere 
tra: Cig erogata direttamente 
dall'azienda in possesso del¬ 
l’autorizzazione da parte del¬ 
l'ente preposto; anticipo del 
datore di lavoro in attesa del¬ 
l'autorizzazione e pagamento 
diretto da parte dell'lnps. 

Nei primi due casi l'azienda 
deve operare le ritenute se¬ 
condo i normali criteri della 
tassazione del lavoro dipen¬ 
dente. tenendo conto cioè di 
tutte le detrazioni spettanti. 

Nel terzo caso è l'Inps che 
paga direttamente ai lavorato¬ 
ri interessati. Tale forma di 
pagamento viene chiesta e 
concessa normalmente per la 
gestione straordinaria della 
Cassa. In questo caso nessun 
obbligo incombe alla azienda. 

lùtuvia il ministero delle 
Finanze aveva consentilo che 
il datore di lavoro tenesse con¬ 
to. in sede di conguaglio di fi¬ 
ne anno, anche degli emolu¬ 


menti Cig. Tale norma tende¬ 
va ad agevolare il lavoratore 
esonerandolo dal presentare il 
mod. 740 o, nel caso che fosse 
privo di altri redditi, inviando 
solo il mod. 101. lYittavia l'ini¬ 
ziativa per il conseguimento 
dell’esonero deU’obbligo del¬ 
la dichiarazione dei redditi, è 
rimessa allo stesso lavoratore 
che dovrà dichiarare al pro¬ 
prio datore di lavoro l'am¬ 
montare degli assegni y in¬ 
dennità percepite direttamen¬ 
te dairinps. 

Chiarita la posizione dcH’a- 
zienda e del lavoratore, nel ca¬ 
so che l'Istituto paghi diretta¬ 
mente agli aventi diritto il 
trattamento economico Cig. 
l’art. 10 quinto comma della 
legge finanziaria 1985 n 887 
del 22/12/1984 ha apportato 
una modifica alla norma di cui 
all'art. 3 del DL 31 /10/1960 n. 
693 (convertito con modifi¬ 
cazione nella legge 
22/12/1980 n. 891) che dispo¬ 
neva che sulle somme corri¬ 
sposte direttamente ai lavora¬ 
tori interessati a titolo di Cig. 
l'Inps era tenuto ad effettuare 
una ritenuta del 6 per cento a 
titolo di acconto deU'imposta 
sul reddito delle persone fisi¬ 
che dovute ai percipienti. Si 
trattava di una ritenuta forfet¬ 
taria e l'Istituto previdenziale 
non era tenuto ad applicare al¬ 
cuna detrazione. Era poi com¬ 
pito dell'interessato compilare 
il mod. 740 e chiedere le de¬ 
trazioni spettanti. 

Sulla base della predetta 
legge n. 887 a partire 
dail'l/1/1985 l'Inps deve com¬ 
portarsi come un qualsiasi da¬ 
tore di lavoro, nel senso che 
deve applicare le detrazioni 
pro;x}rzionalmente spettanti 
per quota esente e per spese di 
produzione del reddito. 

Secondo la direzione gene¬ 
rale dell’lnps del 15/1/1985 le 
altre detrazioni potranno esse¬ 
re riconosciute sulla base di 
idonea documentazione del 
datore di lavoro, ovvero di di¬ 
chiarazione di responsabilità 
degli aventi dintto. Nella stes¬ 
sa circolare dell'lnps viene 
precisato che sono soggetti a 
tali ritenute le prestazioni 
spettanti dal 1/1/1935 in poi 
(principio di cassa) e a quello 
della tassazione separata per 
le integrazioni pagate dopo ta¬ 
le data riferite a tutto il 1984. 

Infine, atteso che nel caso di 
specie il presupposto della im¬ 
posta sorge al momento delle 
somme a titolo di Cig ne con¬ 
segue che l'aliquota applicabi¬ 
le è quella in vigore al mo¬ 
mento del pagamento stesso. 

(m.p) 


Questa rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
Simoneschi, giudice, responsabile e coordinatore: Piergiovan- 
ni Alleva, avvocato CdL ai Bologna, docente universitario: Ma¬ 
rio Giovanni Garofalo, docente universitario: Nyranne Moshi e 
Iacopo Malagutfni. avvocati CdL di Milano: Saverio Nigro. av¬ 
vocato CdL di Roma; Nino Baffone, avvocato CdL di Torino. 
Alla rubrica odierna ha collaborato il don. Merio Piccolo dì 
Milano. 
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I prodotti ovini e caprini nel Lazio sono pericolosi ma vengono venduti 


Arrestato ieri notte ad Aprilia 



^tte, il divieto-fantasma è ignorato 

A otto giorni dalla decisione della Regione di proibire il commercio di caciotte e ricotte nessuna autorità è stata impegnata per 
assicurare i dovuti controlli - I vigili urbani non hanno neppure ricevuto Tordinanza - Smentita la revoca del provvedimento 


iNon c’è stata alcuna re¬ 
voca. Il divieto resta confer¬ 
mato almeno fino a quando 
le analisi In corso non da¬ 
ranno risultati che consen¬ 
tano di garantire la salute 
del cittadini». 

Con un secco comunicato 
l’asspssore alla sanità regio¬ 
nale Rodolfo Gigli ha smen¬ 
tito Ieri mattina la ridda di 
voci che davano per sconta¬ 
to Il ritiro della ordinanza 
firmata dal presidente della 
giunta regionale circa una 
settimana fa e tenuta Incre¬ 
dibilmente nascosta per 
quattro giorni. Ritenuti •pe¬ 
ricolosi» perché contenenti 
quantità superiori al livello 
di rischio di Iodio 131 e di 
Cesio 137 11 latte caprino e 
ovino nonché tutti l loro de¬ 
rivati freschi dovrebbero es¬ 
sere In tutto 11 Lazio fuori 
commercio. Ma In questo 
caso il condizionale è d'ob- 
bllgo perché Invece, In barba 
al divieto di «commercio e 
somministrazione», caciotte 
e ricottine continuano ad es¬ 
sere smerciate tranquilla¬ 
mente In ogni rivendita. 

Ancora una volta la asso¬ 
luta mancanza di collega¬ 
mento e anche di Informa¬ 
zione continua a caratteriz¬ 
zare questa vicenda. L’asses¬ 
sore alla sanità del Comune 
Mario De Bartolo non ha 
mal ricevuto la famosa ordi¬ 
nanza e ha saputo del prov¬ 
vedimento leggendo 1 gior¬ 
nali. Negli uffici della Re¬ 
gione sostengono di averne 
spedita una copia al sindaco 
(tutore In primis della salute 
pubblica) ma che fine abbia 
fatto II documento nessuno 

10 sa. Le Usi sono state avvi¬ 
sate ma solo dopo U ponte 
del due giugno e aH’ufflclo 
di coordinamento del vigili 
urbani, che dovrebbe predi¬ 
sporre 1 controlli tra gli eser¬ 
centi, dicono di non avere 
avuto In merito nessuna di¬ 
sposizione. 

Slamo al paradosso. SI 
scopre che alimenti di con¬ 
sumo diffuso sono nocivi, 
ma la macchina di preven¬ 
zione che avrebbe dovuto in¬ 
granare Immediatamente, 
stenta a partire. 

Anzi non parte affatto. Al¬ 
la segreteria dell’assessore 
Gigli, Il quale le candide di¬ 
chiarazioni alla stampa 
(■non potevamo avvertire 
tutti... e poi considerate che 
cl si sono messe pure di mez¬ 
zo le festività!») Ieri per tutto 

11 giorno è stato Irreperibile, 
non trovano niente altro da 
dire «non si possono costrin¬ 
gere le Usi al controlli» e che 
■ormai 1 giornali hanno dato 
ampio spazio alla notizia» e 
che quindi «deve essere affi¬ 
dato al senso di responsabi¬ 
lità del commercianti 11 riti¬ 
ro dallo smercio del prodotti 
Incriminati». Parole rassicu¬ 
ranti, non c’è che dire... così 
come le dichiarazioni del 
coordinatore delle Usi Patri¬ 
zio Mantelli: «E vero — rico¬ 
nosce Mantelli — non si può 
nascondere che c’è stata una 
buona dose di trascuratezza 
da parte della Regione. E 
questo ha fatto slittare an¬ 
che le riunioni del presidenti 
e di conseguenza 1 relativi 
provvedimenti da prendere. 
Qualcosa si dovrà pure fare. 
Ma come? Dove? Ha idea di 
come sla grande la rete di di¬ 
stribuzione? Non stiamo 
parlando di una sola città 
ma di tutta la regione. Come 
si può pensare che 1 vigili ur¬ 
bani possano passare al se¬ 
taccio negozi e supermerca¬ 
ti?». 

DI male In peggio. Intanto 
di fronte a tanta Inerzia si 
moltiplicano le proteste. I 
deputati comunisti Colom¬ 
bini, Giovagnoli e Picchetti 
si sono fatti promotori di 
un’Interrogazione per sape¬ 
re se: non si ritenga. Innanzi 
a slmili disattenzioni e di¬ 
menticanze che mettono a 
repentaglio l’opera di pre¬ 
venzione della salute della 
gente, disporre con urgenza 
una verifica su come si sono 
svolti effettivamente i fatti; 
quali collegamenti sono sta¬ 
ti stabiliti con le Regioni e l 
centri di ricerca nazionali 
per conoscere le situazioni a 
rischio che via via possono 
insorgere nelle singole loca¬ 
lità e se nel caso di inadem¬ 
pienza non si ritenga garan¬ 
tire anche direttamente una 
corretta Informazione; se 
non si ritenga opportuno 
Istituire un coordinamento 
permanente tra Governo e 
Regioni per utilizzare al me¬ 
glio conoscenze tecniche, 
scientifiche, culturali al fine 
di mettere a punto una map¬ 
pa deU’lnqulnamento ra¬ 
dioattivo. 

Valeria Parboni 



«Ora l’assessore 
deve dimettersi» 

La richiesta, che riguarda il de Rodolfo Gìgli, avanzata da Giovanni 
Berlinguer - «La salute dei cittadini affidata a mani inidonee...» 


Prodotti ovini e caprini in vendita senza alcun controllo, Sotto, 
l'ordinanza-fantasma emessa dalla Regione 
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L’Ordinanza dcH’assessore regiona¬ 
le Rodolfo Gigli del 30 maggio è di\c- 
nuta di dominio pubblico cinque gior¬ 
ni dopo e del tutto casualmente. Dimo¬ 
strando cosi la superficialità c le gra¬ 
vissime carenze della Regione. Come 
pensa di rispondere il Pei? 

■Bisognerebbe chiedere — risponde 
Giovanni Berlinguer — all’assessore Gi¬ 
gli che cosa pensa di fare. Al dissesto dei 
servizi sanitari nel Lazio si è aggiunta 
questa ultima perla: un'ordinanza semi¬ 
clandestina su produzione e consumi 
alimentari che riguardano tutta la popo¬ 
lazione. È chiaro che la salute dei citta¬ 
dini è affidata a mani del tutto inidonee. 
L’assessore dovrebbe trarne le conse- 
euenze e dimettersi, invece di scaricare 
le colpe su altri». 

Ci rivolgiamo a te non solo come po¬ 
litico, ma anche come uomo di scienza. 


In una situazione di anarchia assoluta 
in tema di controlli e prevenzione sa¬ 
nitaria — ieri si era diffusa la voce di 
revoca del provvedimento restrittivo, 
smentita dallo stesso Gigli — come si 
possono tutelare i cittadini? 

«C’è un’esigenza nazionale: svinco¬ 
lare il controllo sull’energia dall'Enea 
e dall’Enel, cioè dagli enti che la pro¬ 
ducono. Oggi gran parte dei dati pro¬ 
viene da quelle fonti che non sono “ai 
di sopra di ogni sospetto". C’è poi l’esi¬ 
genza — locale e regionale — di mette¬ 
re in piedi una rete di rilevazione am¬ 
bientale su tutte le fonti di inquina¬ 
mento; radioattivo, ma anche chimico, 
acustico, atmosferico, e anche idrico e 
alimentare. Questo dovrebbe essere il 
primo compito delle Usi, ma proprio 
qui sono stati tagliati i bilanci e impe¬ 
dite assunzioni del personale specializ¬ 


zato. E invece in questo campo potreb¬ 
bero esservi molte occasioni di lavoro 
socialmente utile». 

I dati sui radionuclidi conosciuti si 
riferiscono solo al latte ovino e capri¬ 
no. Sconosciuti restano quelli del latte 
vaccino. Ciò è assai preoccupante. Co¬ 
sa fare per a\cre un’informazione 
cor^leta e certa? 

■Tutto sembra affidato al caso e al- 
rimprowtsazione. Sembra che il latte 
caprino sia stato oggetto di particolari 
attenzioni: ma c’è qualcuno che lo beve? 
Sul latte di mucca invece non dicono 
nulla. Sembra proprio che si voglia se¬ 
minare paura e incertezza^ generare sfi¬ 
ducia nella scienza e nelle istituzioni. La 
popolazione ha bisogno di notizie, po¬ 
che, rapide e sicure. Allora Gigli cominci 
con il dirci cniali laboratori hanno fatto 
li esami sul latte ovino e caprino e quali 
osi di radionuclidi sono state trovate». 


Nonostante il divieto di vendita del 
latte e dei suoi derivati nei negozi e nei 
mercati caciotte e ricotte fanno beila 
mostra di sé. 1 vigili urbani, che do¬ 
vrebbero far rispettare il provvedi¬ 
mento, non hanno ancora ricevuto 
l’ordinanza... Che dire? 

■Userei un riferimento politico: un 
anno fa la De fece la campagna elettora¬ 
le sostenendo che le giunte dovevano es¬ 
sere “omogenee” per lavorare meglio. Il 
Psi e gli altri alleati del pentapartito 
l’hanno assecondata. Ora le sigle politi¬ 
che degli amministratori e del governo 
centrale sono uguali. Ma la disomoge¬ 
neità, Ip confusione dei ruoli e delle fun¬ 
zioni è totale, dalle piccole cose alle 
grandi opere, dalla ricotta ai piani per 
Roma Capitale. Bisogna cambiare stra¬ 
da». 

Rosanna Lampugnani 


Civitavecchia: lunedì mattina si iniziano a stivare le barre d’uranio di Latina 


Carichi radioattivi in arrivo 


Le scorie 

dovranno 

partire per 

l’Inghilterra 

Greenpeace 

presente 

nel porto 

si prepara 

a dare 

battaglia 

Assicurazioni 

fornite 

dall’Enea 



Un'immagine del 
porto dì 
Civitevecchie 


Del nostro corrispondente 
CIVITAVECCHIA — Nel 
corso di una affollata confe¬ 
renza stampa Greenpeace ha 
chiarito le motivazioni che 
hanno fatto attraccare nel 
porto di Civitavecchia 11 ■Sl- 
rlus» con il suo celebre carico 
di ambientalisti, per la pri¬ 
ma volta nelle acque italia¬ 
ne. L’appuntamento degli 
uomini di Greenpeace, come 
diciamo in altra parte dei 

f ;iornale. è chiaramente con 
a Medlterranean Sea Water 
che da lunedi inizierà li cari¬ 
co di 1200 barre d'uranio 
■esausto», provenienti dalla 
centrale di Borgo Sabotino e 
dirette In Inghilterra. Per li 
porto laziale si tratterà del 
secondo Imbarco di scorie 
radioattive nei giro di un 
mese. In un clima chiara¬ 
mente caratterizzato da 
preoccupazioni e riserve sul- 
rintera operazione. Proprio I 
rischi deu’imbarco e, soprat¬ 
tutto, il trasporto del mate¬ 
riale radioattivo, sono stati 
messi In evidenza attraverso 
precise contestazioni agii or¬ 
gani preposti ai controlli da 

B aite degli esponenti di 
ireenpeace, che ospitavano 
significativamente a bordo il 
sindaco di Civitavecchia 
BarbaranelII, accompagnato 


dall’assessore aH’amblente 
Insolera. 

Proprio il sindaco Barba- 
ranelli ha posto in evidenza i 
termini realistici di una si¬ 
tuazione che la presenza in 
porto di Greenpeace non fa 
che evidenziare nei suoi ri¬ 
svolti quanto meno proble¬ 
matici. Di fronte alla man¬ 
canza di una informazione 
diretta alia stessa ammini¬ 
strazione comunale nei caso 
dei primo trasporto di circa 
un mese fa, il Comune di Ci¬ 


vitavecchia, in un incontro 
con esponenti dell’Enel, del¬ 
l'Enea e delia Protezione cl- 
\ Ile. aveva fatto la pressante 
richiesta di una moratona 
deirmtera operazione. Da 
parte del comune di Civita¬ 
vecchia, infatti SI riteneva 
indispensabile quanto meno 
un’informazione più precisa 
e chiara alia popolazione, 
per evitare se non altro allar¬ 
mismi e psicosi ed Inoltre 
una partecipazione al con¬ 
trolli sulla radioattività da 


parte della Usi Rm 21. Pro¬ 
prio nella mattinata le aspet¬ 
tative del Comune sono siate 
disattese con una comunica¬ 
zione dell’Enel e dell’Enea 
nella quale laconicamente si 
poneva In evidenza il rischio 
che si creerebbe attraverso 
una prolungata permanenza 
delle barre d’uranio nelle pi¬ 
scine della centrale di Borgo 
Sabotino. Il trasporto perciò 
verrà effettuato regolamen- 
te e la Medlterranean Sea 
Water attraccherà a Civita¬ 
vecchia probabilmente nelle 


prossime ore. 

Ma intanto l’ordine del la¬ 
vori verrà rispettato In tutti I 
dettagli e lunedi mattina 
una gru speciale depositerà 
nelle stive della Mediterra- 
nean Sea Water 11 primo di 
sei contenitori di materiale 
radioattivo. L’operazione 
che si svolgerà alle prime lu¬ 
ci dell'alba, si ripeterà per sei 
giorni con il carico di un 
contenitore al giorno e con 
l’uso di speciali dotazioni per 
I lavoratori portuali impe¬ 
gnati nelle varie fasi di cari¬ 
co. Gli esperti dell’Enea, pro¬ 
prio nella riunione di due 
giorni la nel comune di Civi¬ 
tavecchia hanno sostenuto 
che non esistono rischi e 
hanno Illustrato le precau¬ 
zioni organizzate per 11 tra¬ 
sporto e aH’imbarco. Ma In¬ 
tanto Greenpeace si prepara 
per una ennesima azione pa¬ 
cifica dimostrativa nel con¬ 
fronti della stessa Mediter- 
ranean Sea Water, sulla qua¬ 
le, come SI ricorderà salirono 
due esponenti del gruppo an¬ 
tinucleare Issando li loro 
vessillo mentre la nave, al 
largo di Gibilterra si dirige¬ 
va In Inghilterra con le sco¬ 
rie caricate proprio nel porto 
di Civitavecchia. 

Silvio Serangeli 


li Pcì sull’iniziativa a Latina 


L'ufficio stampa della Federazione romana 
del Pei precisa; né la Fgci né la federazione 
hanno ricevuto alcun in\ ito da parte di Demo¬ 
crazia proletaria a partecipare alla costruzione 
di momenti unitari sul nucleare; dichiara che 
solo attra\erso il Manifesto del 4 giugno si e 
tenuti a conoscenza deH’ìniziatita promossa 
per la giornata dell’S a Latina. 

Considera che, di fronte ad una questione di 
tale portata che richiede l’impegno massimo di 
tutte le forze, il metodo usato non fat olisce 
oggettUamente il costruirsi di un largo schie¬ 


ramento, quando l’obiettivo può essere comu¬ 
ne. Ritiene, comunque, che ogni iniziativa che 
\a in direzione di una mobilitazione e di una 
tasta presa di coscienza su questo delicato prò 
blema è positiva. 

In questo senso, e con largo entìcii», proprio 
per fat Olire una manifestazione unitaria e di 
massa (cosi come ha sottolineato nel corso deila 
Conferenza stampa del il Segretario della 
federazione romana Goffrilo Bettini), il Pei e 
la Fgci hanno indicato un appuntamento a La¬ 
tina per la prima settimana di luglio. 





I killer di 
Torre Angela 


Killer a vent’annl. Luigi 
lannaco, capelli ricci, ca¬ 
micia a fiori e pantaloni al¬ 
la moda, è 11 freddo assas¬ 
sino di Mario Loi. Dalla 
sua 7,65 parabellum sono 
partiti 1 quattro colpi (tre 
al torace* e uno In piena 
faccia) che hanno fatto 
fuori l’imprenditore di 
Torre Angela. Un’esecu¬ 
zione per punire il compli¬ 
ce che non rispettava i pat¬ 
ti, che non voleva più pa¬ 
gare la parte spettante al 
giovane killer (quasi 150 
milioni) per il recupero del¬ 
le grosse somme prestate 
ad usura. 

Vent’annl ma già esper¬ 
to di traffici e vendette. A 
soli sedici anni in un clan 
camorristico salernitano 
affiliato alla «Nuova fami¬ 
glia». A diciassette latitan¬ 
te per aver tentato di am¬ 
mazzare un boss rivale. 
Quando gli agenti delia 
squadra mobile, guidati 
dal questore Aldo Monarca 


e dal dott. Gennaro Mona¬ 
co, lo hanno sorpreso nel 
sonno In un appartamento 
della periferia di Aprilla, 
Luigi lannaco ha cercato 
solo per un attimo di na¬ 
scondersi dietro una carta 
d’identità falsa. Poi ha re¬ 
citato: «Sono un uomo d’o¬ 
nore, non faccio il bambi¬ 
no. L’ho ucciso lo ma solo 
perché mi aveva aggredi¬ 
to». Nessuno gli ha credu¬ 
to; 11 sostituto procuratore 
della Repubblica Antonio 
Vinci ha emesso contro di 
lui un mandato di cattura 
per omicidio premeditato 
volontario, detenzione di 
arma e uso di documenti 
contraffatti. 

Martedì mattina il gio¬ 
vane camorrista, un fazzo¬ 
letto rosso sul volto per 
non farsi riconoscere, ave¬ 
va aspettato Mario Loi sot¬ 
to la sua abitazione di via 
Giuturna a Torre Angela. 
Senza dire una parola gli 
aveva sparato con calma 


La proposta lanciata dall’Unità 

Radio antì-traffìco: 
Signorello convoca 
(finalmente) 
la prima riunione 

Sono passati quasi due mesi da quando il sindaco di Ro¬ 
ma Signorello cl disse che «sì, fra venti giorni convochere¬ 
mo la riunione per dare il via al servizio di informazioni 
radiofoniche sul traffico». Ieri, finalmente, Signorello ha 
annunciato per lunedì 23 giugno, alle 12, il primo incontro 
con gli enti pubblici interessati e l’Acl. La proposta di un 
servizio di informazioni al cittadini venne lanciata nei mesi 
passati dairUn/fà con una lunga serie di articoli che ne 
illustravano 1 dettagli e sondavano le disponbilità a colla¬ 
borare. Obiettivo del servizio è quello di informare In tempo 
reale e in modo continuativo 1 cittadini suU’evoIversi della 
circolazione automobilistica. Informare via radio e attra¬ 
verso il telefono. Come, da sempre, esiste a Londra o New 
York; come, in tempi passati, si è provato a fare a Milano. 
L’idea è quella che. prima di uscire in macchina, si possa 
sapere quali sono le zone lù Intasate, quali le strade percor¬ 
ribili più rapidamente, dove sono in corso dei lavori e, poi, 
regolarsi di conseguenza. Per costruire un servizio dei gene¬ 
re occorre mettere intorno ai tavolo e far lavorare insieme 
molte persone, enti, associazioni. Ma prima si tratta di capi¬ 
re se tutti sono disposti a collaborare. E proprio questa 
disponibilità è stata sondata e verificata nell’arco di un 
mese con interviste e incontri poi riportati sull’Unità. Il 
servizio ha bisogno delia Sip; di un’emittente privata o pub¬ 
blica (si sono dichiarate disponibili Rai 3, Radio Dimensio¬ 
ne suono. Radio M 100 stereo. Radio Serena); dell’Aci, per 
fare da centro di raccolta e smistamento delle informazioni; 
delie «fonti» di queste informazioni, cioè I tassisti, l vigili 
urbani, l «Pony express». Tutti, da allora, sono rimasti in 
attesa di un segnale dal Comune, che pure si era impegnato 
a promuovere il servizio. Fino a ieri, appunto quando Nico¬ 
la Signorello si è fatto vivo per annunciare la data della 
prima riunione. Da parte nostra, dopo aver lanciato la pro¬ 
posta, aspettiamo, oltre ai segnali. 1 fatti. Toccherà a tutti 
quelli che parteciperanno alla riunione del 23 giugno e alle 
successive, far si che vengano accelerati I tempi e che il 
servizio possa finalmente nascere. 


g. d. m. 


Luigi lannaco 
accusato 
dell’assassinio 
di Mario Loi 
Non gii aveva 
pagato la sua 
parte (150 
milioni) per 
il recupero 
di grosse somme 
prestate 
ad usura 
Ricercato 
da tre anni 
per un tentato 
omicidio 
«Sono un 
uomo d’onore» 

tre revolverate al torace, 
poi li colpo di grazia nel vi¬ 
so. Un regolamento di con¬ 
ti, avevano detto subito gli 
Investigatori. Mario Loi, 
un piccolo imprenditore 
edile di origine sarda, era 
passato neirultlmo anno 
da una vita modesta allo 
sfoggio di una ricchezza 
improvvisa. L’uomo era 
entrato in un grosso giro di 
■strozzinaggio» e in poco 
tempo era diventato un 
piccolo boss. Denaro pre¬ 
stato ad usura, spesso per 
finanziare banditi, società 
strane, appalti equivoci 
per coprire 1 traffici veri. 
Luigi lannaco era diventa¬ 
to il suo braccio destro, im¬ 
pegnato, pistola in pugno, 
a recuperare crediti e ri¬ 
scuotere cambiali tra i 
clienti più riottosi. 

Nella mala ormai «Luigi 
il napoletano», arrivato a 
dettare legge a Torre An- 

f :ela, era conosciuto da tut- 
i. A qualcuno dava pure 
fastidio. Il camorrista rice¬ 
veva da Luigi Loi il 40 per 
cento dei milioni riscossi. 
Ma nell’ultimo mese il pat¬ 
to si era incrinato. lannaco 
ha raccontato che il suo 
socio non voleva pagargli 
150 milioni, frutto deìl’ul- 
tlmo giro di recuperi. Ave¬ 
va cercato prima di con¬ 
vincerlo con le buone, poi 
era passato alia punizione 
a colpi di 7,65 parabellum. 

Nelle indagini delia poli¬ 
zia il nome di «Luigi il na¬ 
poletano» è venuto subito 
fuori. Un assegno banca¬ 
rio, sequestrato ad un ami¬ 
co della vittima, ha fatto 
conoscere anche II cogno¬ 
me; l’ultima delle firme di 
girata era proprio «Luigi 
lannaco». I terminali del 
ministero degli Interni 
hanno ricostruito la sua 
breve ma intensa carriera: 
nato 20 anni fa in un paesi¬ 
no vicino Salerno, camor¬ 
rista della «Nuova fami¬ 
glia», nell’82 ha ferito gra¬ 
vemente in un agguato 
Vincenzo De Rosa, mem¬ 
bro della «Nuova camorra 
organizzata» cutoliana. Un 
attentato per vendicare 
suo fratello Mario, sedici 
anni, assassinato e brucia¬ 
to dal clan rivale. 

Nei giro dei conoscenti 
di Mario Loi sapevano in 
molti che il giovane killer 
viveva negli ultimi mesi ad 
Aprilia. Un’indagine pa¬ 
ziente nella cittadina lazia¬ 
le e infine la segnalazione 
giusta: «Sta in quel palazzo 
popolare di via Aido Moro, 
alla periferia del paese». Ie¬ 
ri notte gli agenti hanno 
circondato il caseggiato e, 
dopo avere sfondato la 
porta, sono piombati nel¬ 
l’appartamento. Dentro, 
nei letti a dormire, c’erano 
anche Francesca Montoro, 
25 anni, di Aprilia, proprie¬ 
taria dell’abitazione, Anto¬ 
nio Oliva, 25 anni, France¬ 
sco Bisogno, 21 anni, e Pa¬ 
squale Martulli, 32 anni (i 
tre uomini originari della 
provincia di Salerno e In 
■odor di camorra»). Sono 
stati arrestali per favoreg¬ 
giamento. 

Luigi lannaco, svegliato 
di soprassalto, ha tentato 
di impugnare la sua 7,65 
parabellum ma poi ha ca¬ 
pilo che era meglio Ia.sciar 
perdere. Dall’arma man¬ 
cavano quattro proiettili, 
forse proprio quelli che 
hanno freddato l’impren¬ 
ditore a Torre Angela. Cal¬ 
mo e un po’ spavaldo, «co¬ 
me un uomo d’onore», il 
giovane killer ha seguito in 
manette gli agenti. 

Luciano Fontana 
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Appuntamenti 


Al DONATORI DI SANGUE 
— L'organizzazione di «Mexi* 
co-Roma '86 • Il Mundial allo 
stadio» per iniziativa dell'Avt e 
degli assessorati allo sport e 
cultura, rogala ogni giorno IO 
biglietti al Centro trasfusionale 
universitario La Sapienza (Via 
Chioti, 7) dirotto dal prof Isac¬ 
chi, biglietti da assegnare ai 
donatori di sangue 
L'AFFRESCO DI TREVIGNA- 
NO — Por iniziativa dell'asses¬ 
sorato alla Pi o Cultura della 
Provincia, oggi allo 21 presso 
la libreria Croco (Corso Vittorio 
Emanuolo, 156) Maria Vittoria 
Brugnoli o Alma Maria Tantillo 
presentano il catalogo della 
mostro iTrovignano, I affresco 
absidale di Santa Maria Assun¬ 


ta, di scuota raffaellesca» (edito 
dalla Clear). 

RITORNO A TRISULTI — È 
una gita che organizza per do¬ 
mani 8 il Centro italiano naturo- 
pratica (Via Giuseppe Pitré, 13 
— Por informazioni telef. 
4247306). Lo scopo Ó quello 
di raccogliere le erbe officinali il 
CUI tempo balsamico cade in 
questo mese 

WWF LAZIO — La delegazio¬ 
ne regionale prepara per dome¬ 
nica 15 giugno una escursione 
a Monto Viglio, m 2.156 (Sim- 
bruini-Cantari), difficoltà me¬ 
dio-alta, pranzo al sacco. La 
partenza ò alle ore 7 da piazza 
della Repubblica (lato S Maria 
degli Angeli), rientro alle 
19 30. Per informazioni e pre¬ 
notazioni rivolgersi alla sede. 


via Mercadante, 10, telef. 
8440108 (da lunedi a venerdì). 
ANDIAMO A CAVALLO — Il 
Crai dipendenti comunali orga¬ 
nizza per domani una passeg¬ 
giata a cavallo ad Allumiere, 
nell'ambito della «Ricerca e co¬ 
noscenza del territorio dei 
monti della Tolfa. Per informa¬ 
zioni telefonare alla sede (via 
Cicerone. 44) n. 3608058. 
ARCHEOLOGIA SUBAC¬ 
QUEA — Appunti di viaggio 
nell'Italia sommersa: su questo 
argomento oggi alle ore 17 al¬ 
l'Isola Tiberina, Sala Assunta 
dell'Ospedale Fatebenefratelli 
incontro con Fozzati, Mocche- 
giani Carpano, D'Angelo, De 
Angelis, Pittiruti, Puneti. L'ini¬ 
ziativa ò di «Archeologia viva». 


Mostre 




■ SCAVI E MUSEI — È in 
vigore il nuovo orano dogli isti¬ 
tuti della Sovramtendenza ar¬ 
cheologica di Ostia Scavi di 
Ostia o Museo Ostiense dallo 9 
allo 14 Chiuso iMunodì Museo 
dello Navi a Fiumicino oro 
S-14 Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica oro 9-14. 
martedì e sabato visite per le 
scuole Museo de'la via Ostien¬ 
se oro 9-14 (chiuso domenica) 
D TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo toma mito, sto-'ia, 
archeologia, urbanistica, pro¬ 
getti e dipinti por documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 


con il fiume. S Michele a Ripa 
(Via di S Michele, 22) Oro 
9-13 30/16 30-19 30 Do¬ 
menica 9-13 Lunedi chiuso 
Fino al 29 giugno 
O SCULTURA AFRICANA 
— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Vil'a Medici (via Trinità 
dei Monti, 1) Orari. 10-13 o 
14-19 anche festivi. Lunedi 
chiuso 

■ ROSETO COMUNALE — 
Un reparto collezioni in via di 
Villa Murcia all Aventino L'in¬ 
gresso è libero Orari 8-13 e 
14-20 anche festivi. Aperto fi¬ 
no al 30 giugno 


■ ARCHEOLOGIA NEL 
CENTRO STORICO — Ap¬ 
porti antichi e moderni di arte e 
di cultura dal Foro della pace. A 
Castel Sant'Angelo. Ore 9-13, 
domenica e festivi 9-12, lunedi 
chiuso Fino al 15 giugno. 

■ ICONE DALLA MACEDO¬ 
NIA — Opere dall'XI al XVII 
secolo esposte m occasione 
della manifestazione «Jugosla¬ 
via in onore di S. Cirillo Ai Mu¬ 
sei Vaticani (viale omonimo). 
Ore 9-14, fino al 29 giugno. 

■ PITTORI NAIF DELL'AMERI¬ 
CA LATINA — Sono opere 
tratto da collezioni private ed 
esposte alla Galleria d'arte Ca¬ 
sa do Brazil - Piazza Navona, 
10. Ore 16.30-19.30 fino al 
15 giugno. 


Tàcfcuino^-'^ 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 Cerabinieri 112 Questura 
cantrala 4686 - Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1 2 3 4 
- Pronto soccorso oculistico 
ospedale ohalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490B87 S Camillo 5870 
• Sangue urgente 4956375 


7575893 Centro antiveleni 
490663 (giorno) 4957972 (none) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico 6R & C 312651 2 3 - 
Farmacie di turno zona centro 
1921 Salano Nomentano 1922. 
Est 1923. Eur 1924. Aurelio Flami¬ 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e rKitto 116 viabilità 4212- 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 


57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171 

La città in cifre 

Dati demografici di giovedì 5 giugno 
1986 Nati 97. di cui 43 maschi e 
54 femmine (nati morti 1) Morti 
88. di CUI 49 maschi e 39 femmine 
(sotto I 7 anni 3) Matrimoni 50 


Tv locali 


VIDEOUNO canale 59 

16 Film «Apache in agguato». 17.30 Cartoni anima¬ 
ti. 17.46 Documentano. 16.10 Novale, aTra remo¬ 
re e il potere», 19 16 Telefilm, ?0 Campionati del 
mondo di calcio: Spagna-lrlanda: Calcio: Messico- 
Paraguay (mixate in diretta); 22 Commenti in stu¬ 
dio: Messico-Paraguay, 24 Campionati mondiali di 
calcio: Polonia-Portogatlo (diretta). 

GBR canale 47 

8.30 Buongiorno donna, 12 Novela «Cuori nella 
tempesta». 13 Novela «Luisana mia»; 13.30 Cartoni 
«Ugo il re del judo», 14 Servizi speciali GBR nella 
città, 14.30 Tutti in scena, 16 La piccola Firenze. 17 
Telefilm «Ispettore Maggia», 18 Efettromarket 
show. 19 Telefilm «Furia». 19.30 Rubrica 20.30 
L'altro sport, 21 Film «Sstiricosissimo» (1970) 
22 30 Servizio speciali GBR nella città, 23 Film «Il 
piccione d'argilla — Servizi speciali. 

TELEROMA canale 56 


9.15 Film «Il pirata del re»; 10.55 Cartoni animati; 
12 Magnetoterapia Ronefor • Rubrica medica; 

12.30 Dimensione lavoro; 13.05 La battaglia dai 
pianeti. Cartoni, 13.30 «Lamù», cartoni; 14 II tacco 
di Pato; 14.05 Novela «Povera Clara»; 14.65 Tele¬ 
film «Reilly», 16 Cartoni animati; 17.20 Capire per 
prevenire, 18.20 Cartoni animati; 16.40 «The Oo- 
ctors», telefilm; 19.30 Novela «Povera Clara»; 
20.35 F'Im «L'Italia s'ò rotta»; 22.20 Telefilm; 
22.50 II dossier di Teleromi, 24 Film. 

RETE ORO canale 27 

11 Film «Un commissario accusa». 12.30 Rubrica; 

13.30 Telefilm «Sky Ways», 14 Gioie m vetrina; 

14.30 II meglio della grande occasione. 17 Telefilm 
«I mostri», 18.30 Telefilm «Storie del West»; 18.55 
Cinema; 19 Uno sguardo al campionato, rubrica 
sportiva; 20 Telefilm «Sky Ways». 20.25 Cinema 
20 30 Cartoni, «Arriva la bande»; 21 Film «Cintura 
di castità». (19501; 23 Gli speciali di Rete Oro; 24 
Film a vostra scelta: Tel. 3453290. 


pàrtitò ' 


COMITATO FEDERALE E 
COMMISSIONE FEDERALE 
DI CONTROLLO — È convo¬ 
cata per lunedi 9 giugno alle ore 
17 in federazione la prima delle 
riunioni del Comitato federale e 
della Commissione federale di 
controllo previste per il mese di 
giugno Ordino del giorno’ 1) 
«L'iniziativa de! partito a Roma 
nell attualo fase» Relatore Gof¬ 
fredo Bottini segretario della fe¬ 
derazione. 2) «Verifica seme¬ 
strale del bilancio '86 della fe¬ 
derazione e lancio della campa¬ 
gna di sottoscrizione per la 
campagna stampa comunista». 
Relatore Alvaro Jacobelli Par¬ 
tecipa il compagno Gavino An- 
gius della Segreteria nazionale. 
FESTA «DE L'UNITA» A CA¬ 
SE ROSSE — Continua oggi, 
alle ore 18.30 dibattito su 
«Sport e droga» con il compa¬ 
gno Claudio Siena, partecipa 
Mastrangelo del Coni 
Al COMPAGNI CAPIGRUP- 
PO CIRCOSCRIZIONALI — 
La riunione Sul commercio di 
lunedi 9 giugno ó spostata a 
giovedi 12 giugno, ore 17, 


presso il gruppo capitolino. 
CASTELLI — CARCHITTI ore 
18.30 assemblea (Bartolelli). 
CIVITAVECCHIA — BRAC¬ 
CIANO ore 17,30 dibattito 
Università agraria (De Santis- 
Minucci). 

PROSINONE — ATINA (Pon¬ 
te Melfa) ore 17 coordinamen¬ 
to sez. Val Cornino (Paglia. Dio¬ 
nisio, Guardione. Collepardi); 
BOVILLE ore 18 comitato festa 
provinciale deH'Unità; PATRI- 
CA ore 20.30 Cd + Gruppo (A 
Papetti). FERENTINO ore 18 
manifestazione antinucleare, 
dibattito e videomusic (Scalia, 
De Giovannangeli). 

LATINA — LT-Gramsci ore 16 
coordinamento cittadino più di¬ 
rettivi sezioni su F u. (Di Resta- 
Pandolfi). SCAURI ore 19 as- 
semolea (Recchia). 

RIETI — In federazione ore 17 
riunione per festa provinciale 
dell'Unità (Renzi) 

RACCOLTA DELLE FIRME 
SULLA LEGGE DI RIFORMA 
DEI CONCORSI — Proseguo¬ 
no le iniziative di raccolta orga¬ 
nizzate in numerosi punti della 
città e posti di lavoro' 


In IX Zona è prevista una rac¬ 
colta di firme al mercato di via 
Orvieto, per oggi dalle ore 9. 

In XV Zona, la sezione Nuova 
Magliana ha organizzato una 
raccolta al mercato per oggi, 
dalle ore 9,30. La sezione Ca¬ 
setta Mattel, nel proprio terri¬ 
torio, sabato 7 dalle ore 17. 

In V Zona la sezione Case Ros¬ 
se. nell'ambito della propria fe¬ 
sta deirUnità, oggi e domani 
dalle ore 17. Sabato 7 la sezio¬ 
ne Tiburtina Gramsci presso la 
Standa di via Tiburtma dalle ore 
9 - 

E prevista per oggi sabato 7. 
dalle ore 8.30. una raccolta alla 
sede della V Circoscrizione 
La sezione Tufello, m IV zona, 
ha organizzato una raccolta nel 
proprio territorio oggi dalle ore 
8.30. 

I compagni della sezione Statali 
hanno organizzato un punto 
fisso di raccolta alla Fiera di Ro¬ 
ma (via dei Georgofili) fino alla 
chiusura della Fiera. 

In XIV zona, le sezioni Fiumici¬ 
no Alesi e Catalani hanno orga¬ 
nizzato un punto di raccolta alla 
darsena, domenica 8 dalle ore 
9.30 



COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO • CONVERGENZA 
- FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 



ROMA • Via (killatina, 3 - Tel. 25.93.401 
6UID0NIA - Vìa per S. Angelo • Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 • Tel. 24.40.101 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


Prosegue Finchiesta sullo sperpero di fondi regionali per la «180 


» 


Sono sotto accusa 5 anni 
di gestione deiia sanità 

LMnerìmìnazione della giunta-Panizzi sembra essere soltanto il primo passo di unMndagine 
sullMntero periodo di pentapartito - Soldi erogati anche durante il governo Santarelli 


È nato un giallo daU’lnchlesta giudi¬ 
ziaria sugl) sperperi dei fondi per l'assi¬ 
stenza psichiatrica. Il giudice istruttore 
Riccardo Morra che ha incriminato 
l'intera giunta regionale in carica 
nell’84 si è rifiutato di parlare dei suo 
processo, lasciando cosi in piedi un in¬ 
terrogativo che anche a livello politico 
ormai circola con insistenza. Come mal 
— hanno rilevato gli stessi rappresen¬ 
tanti del comitato per la legge psichia¬ 
trica numero 180 — soltanto la giunta 
guidata da Panlzzi è stata accusata di 
•peculato per distrazione» di fondi"» I 
soldi alle cllniche private furono eroga¬ 
ti illegalmente anche nell’82. nell’83 e 
nell'84. Perché dunque non ci sono 
provvedimenti giudiziari per i vecchi 
amministratori? 

All’interrogativo nessuno risponde, 
nemmeno il capo deH'ufficlo istruzione 
Ernesto Cudlllo, che nei giorni scorsi 
ammise l’esistenza del mandati di com¬ 
parizione contro Panizzl, contro l’as¬ 
sessore alla Sanità Rodolfo Gigli e con¬ 
tro gli altri 10 rappresentanti della 
giunta di centro sinistra in gran parte 
ancora in carica. 

La verità è che dall’istruttoria non 


restò affatto escluso l’operato dell’ex 
presidente della giunta Giulio Santarel¬ 
li, né quello del suo assessore alla Sani¬ 
tà Giulio Pietrosantl. Fu proprio una 
famose seduta di giunta del 1081, pre¬ 
sieduta dall’attuale sottosegretario al¬ 
l’agricoltura, a deliberare — infatti — li 
rinnovo delle convenzioni con una 
quindicina di case di cura private che 
secondo la legge non dovevano più ave¬ 
re soldi pubblici. La Regione aveva 
tempo fino al 31 dicembre di quell'anno 
per liquidare le convenzioni e stabilire 
la destinazione dei 187 miliardi stanzia¬ 
ti dallo Stato per la riforma psichiatrica 
nei Lazio. La decisione fu quella di au¬ 
torizzare le unità sanitarie locali a rin¬ 
novare comunque le convenzioni, senza 
perdere troppo tempo ad elaborare un 
progetto per le cosiddette icomunità te¬ 
rapeutiche», o per le strutture alternati¬ 
ve al manicomio. L’operazione politica 
riuscì ad andare facilmente in porto 
grazie ad un’escamotage piuttosto 
smaccato ma giuridicamente inappun¬ 
tabile. Le case di cura, infatti, pur di 
non interrompere il flusso di milirdi 
pubblici nelle loro casse, misero su un 
paio di stanzette con qualche letto di 


magazzino e scrissero fuori dalla porta: 
•cardiologia», oppure «medicina gene¬ 
rale». E così aggirarono la .180», che im¬ 
poneva la cessazione del contributi alle 
cllniche convenzionate «csclusivamen- 
te*_per l’attività psichiatrica. 

È forse questo il motivo per cui le 
giunte regionali che finanziarono que¬ 
ste cllniche fino all’84 .sono riiisritp o 
cavarsela. Evidentemente dair84 in nm 
era Impossibile che II meccanismo 
sfuggisse alla magistratura. La riforma 
era in agonia, e le cliniche stavano de¬ 
predando 1 pochi resti del grande ban¬ 
chetto di 18’7 miliardi. Non restava altro 
da fare che indagare sulle responsabili¬ 
tà. Il giudice istruttore Riccardo Morra 
ha ripreso In mano un fascicolo già pie¬ 
no di polvere, ed ha Incriminato 12 am¬ 
ministratori. Può essere solo l’inizio di 
un’indagine dagli esiti clamorosi. Ma 
potrebbe anche finire come altre volte, 
soprattutto se la magistratura incon¬ 
trerà lo scoglio del veto politico. Un ve¬ 
to che può venire dallo stesso Parla¬ 
mento, se l giudici chiederanno le auto¬ 
rizzazioni a procedere per qualche de¬ 
putato. 

Raimondo Bultrini 


Metanizzazione, 
i lavori 
arrivano nel 
centro storico 


Metanizzazione; siamo quasi 
al traguardo Sono entrati nella 
fase finale i lavori di potenzia¬ 
mento e di adeguamento della 
rete di Roma. Le opere investo¬ 
no ora il centro storico, come 
dimostra la foto scattata in via 
'Tomacelli, nell’incrocio (illu¬ 
strato dalla foto) con via del 
Corso. Abbastanza pesanti — è 
OVVIO — i disagi per il traffico 
particolarmente caotico in que¬ 
sti giorni in questo tratto di 
strada collocato in una posizio¬ 
ne strategica. Il centro storico è 
l'ultima tappa dei lavori di me¬ 
tanizzazione della rete romana 
effettuati dall’Italgas. 



Per una settimana scioperano i ricercatori e il personale docente 


Università, esami difficiii 


Esami difficili per una settimana 
all’università. La Cgll ha Invitato, in¬ 
fatti, il personale docente e 1 ricerca¬ 
tori ad estenersi dall’attività didatti¬ 
ca che, in questi giorni, è centrata ap¬ 
punto sugli esami. É solo un primo 
passo. Martedì 10, si terrà a Roma 
l’assemblea nazionale dei docenti e ri¬ 
cercatori della Cgil. In quella sede si 
valuterà l’opportunità di adottare al¬ 
tre forme di agitazione. 

La scelta della Cgil nasce dall’esi¬ 
genza di porre un freno alla «linea 
conservatrice e restauratrice del mi¬ 


nistero della Pubblica istruzione e per 
una rapida soluzione delle vertenze 
aperte». Da qui la richiesta dell’imme¬ 
diato ritiro del disegno di legge pre¬ 
sentato dalla Falcucci sul riassetto 
organizzativo dell’università. 

Pomo della discordia è, tra gli altri, 
lo stato giuridico dei ricercatori. Il te¬ 
sto approvato dalla commissione 
Pubblica istruzione del Senato non 
convince il sindacato, che ne chiede il 
rinvio alla stessa commissione per 
una «radicale riformulazione». Un’al¬ 
tra richiesta riguarda il capitolo retri¬ 
buzioni. La Cgil ne propugna il rialli- 


neamento, da definire nel 70% della 
retribuzione dei professori associati. 

La Cgil sottolinea che il disegno di 
legge presentato il 22 aprile disatten¬ 
de le richieste che venivano dalla ca¬ 
tegoria. Quanto al reclutamento dei 
ricercatori, obietta che i meccanismi 
di programmazione e uscita sono tal¬ 
mente indeterminati da lasciar pre¬ 
vedere un ricorso alla sabatoria, men¬ 
tre i mutamenti di stato giuridico so¬ 
no considerati risibili, poiché di fatto 
si ridurrebbero solo alle supplenze fi¬ 
no al prossimo concorso ad associato. 


Dopo un anno inadempienze della Regione 


Rieti, solo mille lire 
per le olive gelate 


RIETI — A distanza di un 
anno e mezzo dalle gelate 
deirinverno ’84/’85, il mon¬ 
do dell'olivicoltura sabina 
lancia segnali contradditto¬ 
ri. Ci sono cooperative agri¬ 
cole che lamentano un calo 
nella produzione di olive ad¬ 
dirittura del 90% e perciò re¬ 
clamano a gran voce i finan¬ 
ziamenti promessi dalla Re¬ 
gione. La Regione Lazio era 
stata infatti una delle prime 
in Italia a stanziare 15 mi¬ 
liardi per li patrimonio olivi¬ 
colo martonato dalle gelate 
dei gennaio ’85. Fino ad oggi 
però sono giunti ai 53 Comu¬ 
ni interessati del Reatino 
soltanto 139 milioni. «È poco; 
sono soltanto mille lire a 
pianta», protestano gli agri¬ 
coltori. 

Ma questa volta sembra 
proprio che la Regione non 
abbia colpa. Come sottoli¬ 
neano esfrànenti della Con- 
fcoltivatorì reatina e regio¬ 
nale, I finanziamenti sareb¬ 
bero stati affidati solo ai Co¬ 
muni che avessero insediato 
e reso funzionanti le com¬ 
missioni incaricate di fare 
sopralluoghi e di stilare gli 
elenchi delle piante danneg¬ 
giate o «morte». 

•Quasi tutti i Comuni, ad- 
ducendo motivazioni non to¬ 
talmente giustificabili, non 
hanno provveduto ad instal¬ 
lare la commissione formata 
dal sindaco, capigruppo poli¬ 
tici, rappresentanti delle as- 
s(x:la 2 toni di categoria» dice 
Rossanna Zambelli, del re¬ 


gionale della Confcoltivato- 
ri. Si rischia ora la revoca 
della delega. 

Secondo gli ambienti tec¬ 
nici della Regione Lazio, 
•una operazione di censi¬ 
mento delle piante e della lo¬ 
ro produttività si sarebbe do¬ 
vuta affidare all’Ispettorato 
provinciale dei lavoro», come 
dice Alberto Pedreltl, fun¬ 
zionario deU’assessorato 
dell’agricoltura. 

La scappatola che si profi¬ 
la a questo punto è l’applica¬ 
zione del regolamento co¬ 
munitario della Cee che co- 
pnrebbe il 30% delle spese 
per i plani e ristrutturazione 
degli ollveti. Questa volta i 
piani andranno redatti da 
cooperative o dalle associa¬ 
zioni di cateogrla come la 
Confagrlcoltura e al Coldl- 
retti. 


Precisazione 


Nell’articolo •Ministro 
ascoltaci...» Protestano I vigl- 
li del fuoco a pagina 13 del 
giorno 5 giugno 1986 i vigili 
che figurano nella fotografia 
nelle persone di La Pietra 
Enrico e MenIconcinI Bruno, 
non sono Iscritti alla Cgil e 
l'iniziativa in corso a Palazzo 
Vldonl contro 11 ministro 
Gasparl non è stata promos¬ 
sa dalla Cgll, ma dalla 
Rsbvvf come si può anche 
evincere dal comunciato 
stampa allegato. 
Rappresentanza sindacale di 
base lavoratori vigili del fuo^ 
co 


r 



PER INFORMAZIONI 

Unità 

vacanze 

MILANO-v.lcF.Tf^ti 75 
Telefono (02) 64.23.557 
ROMA • Via dei Taurini 19 
Telefono (06) 49.50.141 

e presso le Federar, del PCI 


tJOi 

LA. DENT. 

»pi 

PROTESI OLANDESI 
SENZA PALATO 
MOBIU. FISSE O 
SCHELETRATI 



Per informazioni 
telefonare 


da lunedi a venerdì 

Vìa defle Montagne Rocciose. 18 

Tel. 06/5921263 





Peter Glotz 

La socialdemocrazia 
ladesca a una svolta 

Nuove idee-forza per la sinistra 
in Europa 

I problemi più attuali che si pongono 
oggi alla sinistra nella Germania 
federale e. più in generale, in Europa. 
Una analisi originale, ricca di proposte 
concrete, di un esponente di primo 
piano della socialdemocrazia tedesca. 

"Pobica V socetà" 

Lire tOOQO 


Editori Riuniti 
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Lanciate biglie infuocate 


Giulio Cesare, 
attentato 
incendiario 


In fìamme alcuni tendaggi - Indagine Di- 
gos - Gli studenti rientravano in aula 


Sono piombate ncH’auIa 
della II C del liceo c)as.sico 
•Giulio Cesare» come due 
piccole meteore Infuocate. 
In un attimo le tende si sono 
Incendiate. Solo la tempesti¬ 
va reazione dei bidelli ha evi¬ 
tato che quelle vampate di 
fuoco si propagassero al 
Danchl calla cattedra Erano 
da poco passate le 12,30 di ie¬ 
ri quando ignoti ragazzi 
hanno lanciato da via Malta 
(dove sta la parte posteriore 
dell’edificio che ospita il li¬ 
ceo classico «Giulio Cesare») 
due palle di legno Imbevute 
di liquido infiammabile al- 
rinterno dell’aula della II C. 
Passate attraverso la fine¬ 
stra aperta, forse troppo leg¬ 
gere per superare la barriera 
delle tende, le due bighe sono 
ricadute lì accanto dando 
inizio aU’incendio. 

In quel momento, dopo il 
breve intervallo tra una le¬ 
zione e l’altra, nell’aula vuo¬ 
ta stavano rientrando gli 


studenti. Un attimo di pani¬ 
co ma, chiamati l bidelli, le 
tende sono state staccate c li 
fuoco è stato subito spento. 
Il liceo «Giulio Cesare» di 
Corso Trieste è stato negli 
anni passati luogo di scontri 
tra studenti di opposte Idee 
politiche. Ancor oggi 1 muri 
esterni dell’edificio sono tor¬ 
mentati da scritte e simboli. 
Nel 1980 fu al centro dell’at¬ 
tenzione per gravi scontri tra 
gli studenti e la polizia. 

Solo 7 anni fa vi fu un Ini¬ 
zio di Incendio neiranfltea- 
tro della scuola. Ma 11 fatto 
rimase oscuro sla per le mo¬ 
tivazioni che per l’ora scelta: 
fu appiccato II fuoco di pri¬ 
ma mattina c di esso è rima¬ 
sta una piccola traccia nera 
sul muro. Ieri, In pieno svol¬ 
gimento delle attività didat¬ 
tiche, rennesimo episodio di 
vandalismo, senza motivi 
evidenti. Forse un brutto 
scherzo goliardico, come di¬ 
cono le autorità scolastiche 
del «Giulio Cesare». 


Fatture false, denunciate 
quindici persone 

L’amministratore di un gruppo di società operanti nel settore 
della cosmesi è stato denunciato dalla Guardia di finanza 
alla magistratura insieme con altre 15 persone per aver 
emesso fatture false. Mano Sed, di 58 anni, di Roma, che 
aveva emesso negli ultimi anni 68 fatture per operazioni Ine¬ 
sistenti evadendo l'Xva per un miliardo di lire e non denun¬ 
ciando ricavi per oltre sette miliardi. 

Droga, sgominata banda 
di colombiani 

Con uno stratagemma Introducevano cocaina In Italia per 
poi venderla al grossisti: prima deH'imbarco all’aeroporto di 
Bogotà (Colombia) ingoiavano ciascuno 80-90 capsule di pla¬ 
stica contenenti complessivamente circa 600 grammi di co¬ 
caina. Giunti a Roma espellevano 1 contenitori che successi¬ 
vamente venivano consegnati al capo della banda. L’organiz¬ 
zazione è stata scoperta dalla polizia tributarla della Guardia 
di finanza che ha arrestato I corrieri, tutti colombiani e se¬ 
questrato sei chili di cocaina. Sono finite in carcere 18 perso¬ 
ne, tra cui un italiano, Mario Pettinato, di 53 anni. 

Alciati (Pii) in consiglio 
comunale posto di Irti 

L’ing. Gabriele Alciati è stato nominato ieri pomeriggio con¬ 
sigliere comunale per il partito liberale subentrando ai di- 
missionario Natalino Irti. Alciati è ingegnere civile, costrut¬ 
tore e vicepresidente dell’Acer. È stato consigliere capitolino 
dal 1967 ai 1972. Nella legislatura successiva fu eletto consi¬ 
gliere regionale. NeU’uItima elezione amministrativa era sta¬ 
to il primo del non eletti. Alciati è anche uno scrittore. L’ulti¬ 
mo suo volume è stato pubblicato daU’editore Armandi ed ha 
per titolo «Buongiorno professor Einstein» ed è una versione 
divulgativa della teoria della relatività. 


Si ustiona con i petardi 
dopo Italia-Argentina 

Un ragazzo di 16 anni, Tiziano De Antoni, si è ustionato le 
gambe per lo scoppio di due piccoli petardi che aveva in tasca 
per festeggiare la squadra nazionale di calcio dopo la partita 
Italia-Argcntina. È successo l’altra sera verso le 23. Il ragaz¬ 
zo aveva visto la partita in televisione a casa di amici in via 
Volsmio, nel quartiere Vescovio. Guarirà in 30 giorni. 


r " ' 

STOP 

AL NUCLEARE 

Le firme per i tre referendum contro le 
centrali nucleari nel Lazio si raccolgono a: 

Il 7 giugno: 

Rocca dì Papa - Giuglianello - 
Moncone - Guidonia - Latina 
(città) 

Inoltre Sabato alle ore 18,30 a Ferentino si 
svolgerà un dibattito su «Stop al Nucleare» 
con Umberto De Giovannangeli dell'esecu^ 
tivo nazionale FGCL 


Domenica 8 giugno: 

Palestrina - Farnese - Montefia- 
scone • Vasanello - Cori 

A Rieti dalle ore 9,30 sì svolgerà una mani¬ 
festazione unitaria per il lancio della cam¬ 
pagna referendaria. 


Lunedì 9 giugno: ore 18»30 

A Civitavecchia è indetta una manifesta¬ 
zione unitaria per la sospensione del traffi¬ 
co delle barre radioattive. Per la FGCI par¬ 
tecipa Nichi Vendola dell’esecutivo nazio¬ 
nale. 
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SABATO 
7 GIUGNO 1986 


rUnità - ROMIA-REGIONE 


Dai Castelli 

mare. 



La spiaggia di Torvajanica nei giorni di punta 


Si apre la stagione balneare; 
ecco gli «acciacchi» del litorale 
da Torvajanica a Nettuno 
Pochi servizi, tante case e ville 
per le famiglie senza pretese 
«Su trenta chilometri di costa 
solo una quindicina di alberghi» 
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• MERCATI SETTIMANALI 

Lunedi: Tor San Lorenzo; Martedì: Torvoianica: Mercoledì: La* 
vinio. Anzio Colonia, Anzio; Giovedì; Nettuno, Sabato: Pome- 
zia, Ardea centro. 


Dalla punta del molo di 
Anzio si vede In lontananza 
la sagomo bianca della cen¬ 
trale nucleare di Latina, a 
neanche dicci chilometri In 
linea d'aria Eppure recente¬ 
mente preoccupava di piu la 
centrale di Chernobyl, e si 
era parlato di sabbia ra¬ 
dioattiva lungo 11 litorale ro¬ 
mano. Fugata ogni preoccu¬ 
pazione, la stagione che si è 
appena aperta, si appresta 
ad essere molto slmile alle 
precedenti E. per certi tersi, 
anche troppo uguale. 

•I prezzi degli affitti sono 
rimasti fermi al livelli degli 
anni passati» — afferma la 
gentile e sorridente proprle- 
tarladl una agenzia Immobi¬ 
liare a Lido del Pini, una del¬ 
le tante attive lungo il litora¬ 
le tra Tor Valantca e Nettu¬ 
no. »Per I prezzi delle vendite. 
Invece, c’è stato un vero e 
proprio crollo Con questa 
starla degli sfratti, molli che 
a Roma stanno In affitto, ora 
vogliono vendersi la seconda 
casa al mare, ed In casi parti¬ 
colari sono costretti a sven¬ 
dere. Ad ogni modo stanno 
cambiando anche le abitudi¬ 
ni della gente. Qui a Lido del 
Pini, negli anni d’oro, c’era¬ 
no tanti bambini. Ora si sono 
ratti grandi, e quasi tutti 
vanno In ferie per conto pro¬ 
prio, e certo non vengono 
qui. Le famiglie che affitta¬ 
no, un tempo stavano per di¬ 
versi mesi nello stesso posto, 
ora affittano al massimo per 
un mese, c basta» 

Lungo II litorale non si ve¬ 
dono più I tanti cantieri di 
una volta. E praticamente 
ferma l’aUlvltà edilizia e non 
si costruisce più come un 
tempo. Da trenta anni a que¬ 
sta parte tutto ciò che è stato 
fatto lungo l tratti costieri 
del comuni di Pomezla, Ar¬ 
dea, Anzio e Nettuno non ha 
che suscitato accese polemi¬ 


che da parte degli ambienta¬ 
listi. Nel corso degli anni ses¬ 
santa le villette proliferava¬ 
no come funghi, crescendo 
In modo disordinato, nella 
gran parte del casi non solo 
In spregio alle norme urba¬ 
nistiche, ma anche contro 
ogni buon senso Passato il 
ciclone, di quello che era un 
litorale fantastico, si sono 
salvati solo brevi tratti, co¬ 
me muti testimoni di un am¬ 
biente capace di affascinare 
gente come Winckelmann ed 
Ispirare frotte di pittori e 
poeti romantici. 

lnl<.iò tutto poco dopo la 
seconda guerra mondiale. 
Allora, sulla costa tra Pome¬ 
zla e Nettuno, gli abitanti si 
contavano sulle dita di una 
mano. D’inverno a ridosso 
della duna costiera poche fa¬ 
miglie di allevatori transu¬ 
manti montavano le famose 
lestre, grandi capanne In 
tutto slmili ad abitazioni 
preistoriche. 

1 veri pionieri del litorale 
romano furono gli abitanti 
di Genzano. Aricela ed Alba¬ 
no, che a due passi dalla bat¬ 
tigia, di fronte ad Ardea, ac¬ 
quistarono del minilottl sul 
quali tende e baracche ben 
presto si trasformarono In 
solide abitazioni- Seguirono 
le società immobiliari. 

Oramai la duna costiera 
non esiste più, sono scom¬ 
parsi 1 tanti piccoli pantani 
che accoglievano miriadi di 
uccelli migratori, mentre del 
boschi e delle macchie medi¬ 
terranee rimane qua e là 
qualche quercia solitaria. 
Ora tutto questo non signifi¬ 
ca che 11 tratto di costa fino 
ad Anzio non sia più quello, 
al contrarlo. Ne parliamo 
con il compagno Giovanni 
Monterlù, gestore di uno del 
pochi hotel esistenti in zona. 
•Su trenta chilometri di co¬ 
sta, troviamo appena una 


quindicina di alberghi, e di 
questi solo nove aderiscono 
al consorzio “Lavlnlo Hotel”. 
Se non cl fossimo noi, nean¬ 
che uno straniero verrebbe 
al mare qui Servirebbe una 
politica sena di risanamen¬ 
to, che aprirebbe nuove op¬ 
portunità di sviluppo turisti¬ 
co, con effetti positivi non 
trascurabili per l’occupazio¬ 
ne nel quattro comuni co¬ 
stieri. Ma 1 problemi sono 
tanti. Non cl sono le reti fo¬ 
gnanti, ed ogni villino scari¬ 
ca nelle fosse biologiche, che 
ormai hanno inquinato le 
falde superficiali, ed il guaio 
è che non si sa neanche più 
dove andare a scaricare con 
le autobotti che fanno Io 
spurgo». 

In effetti le vacanze estive 
lungo queste spiagge hanno 
un sapore tutto casalingo. Si 
porta quasi tutto da Roma e 
si cucina In casa, cl si Incon¬ 
tra da amici ed al massimo ci 
si concede un gelato o una 
pizza. Solamente qualche 
snob va a prendere I cornetti 
caldi a Nettuno, dopo la mez¬ 
zanotte. L’industria turistica 
vera e propria, come ad 
esemplo quella delia riviera 
romagnola, non è qui di ca¬ 
sa. 

Al problemi stagionali co¬ 
munque si assommano quel¬ 
li cronici. Anzio deve com¬ 
battere contro l’insabbia¬ 
mento del bacino portuale, e 
finquando persiste questo fe¬ 
nomeno, saranno poche le 
possibilità di sviluppo com¬ 
merciale. «Basta una sciroc¬ 
cata Invernale» — ricordano 
alia Capitaneria — «ed il por¬ 
to si riempie di sabbia. Sono 
in corso degli studi per la 
realizzazione di una valida 
protezione esterna, e fino al¬ 
lora l'unica soluzione sarà 
quella della draga». 

Corrado Lampe 
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i tredici aree di Pratica di Mare risalente al VI 




Il santuerio arcaico delle tredici aree di Pratica di Mare risalente al VI secolo a. C., uno dei più importanti del Lazio antico 

Ma poi c'è anche Lavinium 


secolo a. C., uno dei più importanti del Lazio antico 


In pochi lo sanno, eppure a due pas¬ 
si dalla costa si trovano alcune tra le 
piu interessanti concentrazioni ar¬ 
cheologiche del Lazio. Tre citta anti¬ 
che, Lavinium, Ardea e Satricum, ol¬ 
tre al museo di Borgo Podgora, dedi¬ 
cato alla bonifica pontina. Grazie ad 
una iniziativa concordata tra Istituto 
di topografia antica dell’Università di 
Roma «La Sapienza», il «Gruppo Ar- 
deatìno dì promozione culturale», la 
cooperativa «Satricum» di Latina c 
Don Giuseppe Caselli dì Borgo Podgo¬ 


ra, animatore de! Museo «Casa No¬ 
stra», a partire da questa estate c’è la 
possibilità di includere nei program¬ 
mi estivi anche delle giornate dedica¬ 
te pila cultura. 

È a disposizione un dettagliato opu¬ 
scolo, sponsorizzato dalla Errequ ar¬ 
redamenti di Ardea, già distribuito 
nelle scuote della XII circoscrizione di 
Roma e dei Comuni interessati, per il 
quale basta rivolgersi agli enti promo¬ 
tori. Le prenotazioni per le visite van¬ 
no rivolte a; 

ROMA Biblioteca e centro culturale 


mm 




TELEFONI UTILI 




Xlt circoscrizione (Dottor Converso) 
tei. 5203275 — XX distretto scolastico 
tei. 5923954. POMEZIA: Istituto di To¬ 
pografia antica — Prof.ssa M. Fenclli 
— 41“ distretto scolastico Ardea-Po- 
mezia tei. 9111522. 

ARDEA: Gruppo ardeatino di pro¬ 
mozione culturale tei. 9161942. 

LATINA: Cooperativa •Satricum» 
(Prof. Solazzi) tei. 0773/4580S2. 

BORGO PODGORA: ufficio parroc¬ 
chiale (Don Giuseppe) tei. 
0773/456005. 


Comune di Pomezìa; 910191: Comune di Ardea: 9161010; 
Comune di Anzio: 9846003/9846195; Comune di Nenuno: 
9800396/9800903. 

• CARABINIERI (pronto Intervento tei. 112) 

Pomezia: 9157009: Ardea: 9161019; Tor San Lorenzo: 
9181777; Levinio; 9820204, Anzio; 9846005/9845297; Net¬ 
tuno: 9800603. 

• VIGILI URBANI 

Pomezia: 910471: Ardea: 9161010: Anzio; 3847239* Nettu¬ 
no: 9801310. 

• VIGILI DEL FUOCO 

Pomezia: 9110177; Anzio: 9846028. 

• FARMACIE 

Pomezia: Comunale 910626, Pariagreco 9157158. Ardea: Co¬ 
munale (Tor San Lorenzo) 9180445. Bottari 9161012. Anzio: 
Levinio Staziona 9873203. Di Diani 9847788, Internazionale 
9846160, Levinio 9820747, Sirena 9845046. Nettuno; Baro¬ 
ne 9800798, Da Benedetto 9802482, Orsenigo 9802277. 
Tedeechini 9800675. 

• PRONTO SOCCORSO 

Pomezia: 9157303; Anzio (Ospedale Civile): 9830080; Nettu¬ 
no (Ospedale): 9805555. 


ddoveinquando 


«Stasera si recita a sonetto», dove 
rironia sfocia in bella comicità 


• STASERA SI RECITI A 
SONtrrro due atti unici di 
Tonino Tosto diretti dall’au¬ 
tore, scene di Elena Rambal- 
do. costumi di Lucia Tescl- 
Interpreti, Violetta BatlanI, 
Maria Grazia CorruccinI, 
Piero Fcrruzzl. Pino Leoni, 
Caterina Llchcrl, Elsa Mat¬ 
tarelli, Dante Padoan, Sauro 
Rossini. Susy Sergiacomo. 
Lucia Tescl e Tonino Tosto 
Al teatro Anfitrione. 

Due strane storie scritte In 
versi. Infilando I dialoghi o I 
monologhi del personaggi 
dentro le cadenze del sonet¬ 
to. E preferendo sempre l’e¬ 
spressione romanesca, ma¬ 
gari impura, magari fatta 
più di accenti e parole tron¬ 
che che non di antichi voca¬ 
boli* comunque una scelta 
espressiva corretta, se vo¬ 
gliamo addirittura Impor¬ 
tante. 

Infatti, TaspcUo migliore 
di questo spettacolo sta pro¬ 
prio nella •partitura», nel 
complesso de! versi. Il primo 
atto unico (esilarante, per 
tanti versi) racconta dplla 
grande inaugurazione di un 
monumento cittadino. Gen¬ 
te di strada. II discorso uffi¬ 
ciale (Incomprenslblle, ov¬ 
viamente) del politico di tur¬ 
no, qualche confusione tra 
passanti e Incitati Poi scop¬ 
pia un temporale e un ragaz¬ 
zetto ubriaco scopre che sot¬ 
to l! lenzuolo bianco (rima¬ 
sto muto, li sulla statua) si 
nasconde un pover’uomo. 
•S’è presentato uno de 'n 
partito/ e dice: per favore sto 
'mplcclato/ er busto n’è 
pronto ce servi ’mpletrlto». 
Cosi si spiega tutto, una bel¬ 
la Invenzione teatrale; ma 
sarà vero o sarà solo il sogno 
diujnubilacoL _ 

Il secondo atto unico, in¬ 
vece, cl porta In una strana 
osteria dove si gioca alla 
■passatella», un antico rito 


romanesco fatto di discorsi, 
batlulacce e tanto vino 'Tut¬ 
to regola e tutto tradizione, 
se non fosse che l protagoni¬ 
sti di questa «passatella» pro¬ 
vengono da un mondo [ràst- 
nucleare. Piccoli mostri Im¬ 
maginari, mentre al prosce¬ 
nio si agita Inquieto il narra¬ 
tore. come stesse immagi¬ 
nando questa disfatta dell’u¬ 
manità 

Un’ora e mezzo di spetta¬ 
colo, complessivamente. 
Una rappresentazione piace¬ 
vole che fila via comoda¬ 
mente, con qualche bella 
punta dove l’ironia sfocia 
nella comicità (soprattutto 
nel primo del due atti unici. 
Il piu riuscito, a nostro avvi¬ 
so, sia dal punto di vista 
drammaturgico, sia da quel¬ 
lo registico). E un'occasione. 
Insomma. per mettere alla 
prova una forma di comuni¬ 


cazione popolare (il romane¬ 
sco) e valutarne la portata 
espressiva alla luce della 
realtà contemporanea. E se 
la teatralità del romanesco 
vive soprattutto del suol 
doppi sensi, bisogna dire che 
la scelta di Tonino Tosto alla 
lunga risulta azzeccata, per¬ 
ché sembra proprio di vedere 
di fronte due mondi separali; 
quello della memoria popo¬ 
lare e quello della convenzio¬ 
ne quotidiana fatta di im¬ 
brodi e raggiri. Con un oc¬ 
chio — è ev idente — alla tra¬ 
dizione comica romanesca: 
come non pensare a Petroll- 
nl ascoltando quel discorso 
senza senso e straboccante 
di magniloquenza, pronun¬ 
ciato dalTuomo politico alTi- 
naugurazione del monu¬ 
mento? 

n. fa. 



Susy Sergiacomo in una scena 
di «Stasera sì recita a sonetto» 


«Uno sguardo dal ponte, 
Garibaldi e altri» 


Da ogei a mercoledì (ore 21) il Teatro La Scaletta (via del 
Collegio Romano, 11 presenta «Uno sguardo dal ponte. Garibaldi e 
altri», scene tratte da autori \an a cu'-a di Antonio Pierfederici, 
con eh allievi del secondo anno di corso della scuola di teatro Con 
«.Amleto non si può fare» per la regia di Massimo Cinque e inter¬ 
preti gli allievi aiplomanai del terzo anno e «Crucifige» di Jacopo- 
ne da Todi e «Orfeo» di Angelo Poliziano a cura di Giovanni ta¬ 
llendo e interpretati dagli aiiievi del primo anno di corsa presen¬ 
tati negli ultimi giorni e adesso «Uno sguardo dal ponte. Garibaldi 
e altri», la scuola di teatro La Scaletta chiude positivamente la 
stagione, con programmi impegnativi e con l'intento di poter offn- 
re ai diplomati un maggiore aiuto per l'inserimento nel lavoro Gli 
stessi allievi diplomandi, dopo av cr costituito una compagnia, por¬ 
teranno in tournée la prossima estate «Amleto non si può fare». 
«Possiamo essere soddisfatti — dicono Romano Cruciani, presi¬ 
dente e fondatore della Scuola e G. Battista Diotaiuti, direttore 
artistico —. in 4 anni la scuola ha tnphcato gli iscntti». Ma ci sono 
anche 60 iscritti nei corsi realizzati a Reggio Calabna e 25 a Bene- 
vento. mentre dal Brasile è arrivato in questi giorni un invito per 
li direttore Diotaiuti e gli allievi del terzo anno. 


Maenza: oggi e domani 
Sagra delle ciliegie 

Oggi e domani, a Maenza, in provincia di Latina, si 
festeggia la 18* Sagra delle ciliegie. 

Per due giorni l’intera cittadinanza darà vita ad una 
festa popolare con canti, danze, musiche e recitc di 
poesie e proverbi locali. Numerose le iniziative per va¬ 
lorizzare un prodotto, un tempo molto diffuso su tutta 
la fascia collinare del Monti Lcpini. 

Oggi una conferenza agraria affronterà il tema sui- 
l’adozione di nuove tecniche di ciIie^icoUura. In serata 
il corpo bandistico di Zarri si esibirà in un concerto di 
musica popolare. 

II clou della festa è previsto per domani quando i 
gruppi folkloristici sfileranno per le vie del paese con I 
carri allegorici esibendosi in canti e danze. 

Verrà aperto li «chiosco delle cerase» e a tutti gli in¬ 
tervenuti verranno offerti cestini di ciliegie. 


«Le Clarinette», usando un atipico 
strumento scoprono la musica iazz 


Il clarinetto è fra gli stru¬ 
menti che hanno avuto me¬ 
no fortuna neirambito della 
stona del jazz, tranne forse 
nell'epoca dello swing, gra¬ 
zie a musicisti come Benny 
Goodman. In genere però gli 
si è sempre preferito altri 
strumenti a fiato (come la 
tromba o II sax), principal¬ 
mente a causa del suo tim¬ 
bro particolare, che ha tro¬ 
vato migliore collocazione 
nella musica classica. 

È dunque Insolito che un 
gruppo jazz scelga di essere 
caratterizzato proprio da! 
suono del clarinetto, e che 
Inoltre sla /ormato Intera¬ 
mente da donne. È il caso 
delle Clarinette, un gruppo 
che ha debutteto sulle scene 
romane nel maggio dell’an¬ 
no scorso al Music Inn, con 
un organico che comprende¬ 
va quattro clarinetti, suonati 
da Maddalena Deodato, Te¬ 
resa Spagnuolo, Cecilia Ago¬ 
stini e Cristina Majnero, ed 
un clarinetto basso, suonato 
da Yvonne Fisher. Le Clan¬ 
nette hanno poi anche una 
sezione ritmica composta da 
Giulia Salsone alla chitarra, 
Andrea Alberti alplanofone, 
Daniel Studer al contrabbas¬ 
so e Stefano DI Rubbo alla 
batteria. 

Le ragazze si sono cono¬ 
sciute alla Scuola popolare 
di musica di Testacelo, dove 
alcune dì esse lavorano; ac¬ 
comunale da una prepara¬ 
zione per lo più classica, 
hanno fnfrapreso la forma¬ 
zione di questo gruppo come 
un modo per avvicinarsi e 
conoscere meglio II Jazz. In¬ 
fatti al loro concerti, nella 
dimensione di piccola big 
band, spaziano dal classici 
delle origini, come Jelly Boll 
Morton, passando per Duke 
Ellington, Thelonlous Monk, 
Da ve Brubek, Charlle Min- 








«L* Clarinette» al Music inn nel giorno del loro esordio 

«I pini», passione 
e piaceri della cucina 

Carlo Maffezzoni, ccmandante dell'Ali. ha da alcuni anni una 
segreta e forte passione, quella per l’arte culinaria 11 segreto, a 
dire il vero, si è svelato all'inizio dell’anno quando, con amici ed 
esperti di buona cucina, ha rilevato il ristorante «I pini», bel luogo 
in via Canale della Lìngua n. 140, proprio davanti a Casalpalocco, 
Si è proceduto ad una completa ristrutturazione ed oggi è div enuto 
un accogliente locale delle delizie; cento coperti, moderna cucina, 
due forni a legna e un «grill» E le ambizioni non si fermano qui: 
d'estate ci sarà musica e d’inverno, quando i ntmi diminuiranno, 
«I pini» ospiterà prestigiose scuole di cucina regionale e vegetaria¬ 
na Nello spazio circostante, due campi da tennis e un bel campo di 
calcetto rallegrano ospiti e clienti mentre è attesa la costruenda 
•fattoria del gelato», un locale separato che viene ricavato da un 
piccolo casale in fondo al parco. Lo chef serve oggi un ottimo riso 
alla crema di scampi, speciali pennette al salmone, caviale e gor¬ 
gonzola, pesce fresco e v ermentino. Il mercoledì è giorno di chiusu¬ 
ra. 



gus. Ed esiste anche una ver¬ 
sione del gruppo priva del 
supporto ritmico, limitata 
cioè alle sole ctarìnetle. Il cui 
repertorio è ben più eclettico, 
e va dal ragtime dì Scott Jo- 
plln a compositori di musica 
classica moderni, come De¬ 
bussy. fino alle atmosfere 
decisamente cabarettistiche 
di Kurt M'eill. 

Non esistendo in realtà un 
repertorio consolidato di 
standards jazz per clarinetto. 
Il gruppo SI tro\a In una fase 
•sperimentale., di ricerca, 
aperta quindi a tutte le pos¬ 
sibili direzioni Interpretati¬ 
ve, una libertà di scelta che 
le Clarinette sfruttano con 
molta fantasia, e col prezioso 
aiuto di alcuni musicisti jazz 
come Mario Eaja e Marco 
Tlso. che firmano buona 
parte degli arrangiamenti 
del repertorio delle Clarlnet- 
te. L’Intenzione è comunque 
di restringersi col tempo 
sempre piu al campo jazz, 
aprendo Invece la struttura 
stessa del gruppo ad altre 
collaborazioni, con diversi 
musicisti, ed In diverse dire¬ 
zioni musicali, ma sempre 
col pzz come punto di par¬ 
tenza; la varietà, affermano 
le componenti del gruppo, è 
la ehm e per evitare che l’or¬ 
ganico dalla struttura cosi 
particolare esaurisca presto 
il suo Interesse. 

Per il momento di curiosi¬ 
tà ce n'è tanta da parte del 
pubblico per le Clarinette, 
che si esibiscono regolar¬ 
mente In tutti I locali della 
città, dal Big Marna al Billle 
Holìday. Inoltre lo scorso 
anno il sono esibite anche 
fuori Roma, a Nemi per la 
precisione, nell’ambito del 
festival •Castelli In musica» 
organizzato dal Comune, 

AÌba Solaro 


« 
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Prime visioni 


ACADEMY HALL 

Via Siamra . 17 

ADMIRAL 

Piaz/a Verbaro. 15 


L 7 000 
Tel 426778 

L. 7.000 
Tel 851195 


□ Rapporti di 
classe 

Il titolo dice tutto; «Amenka» 
di Franz Kafka riletto per il ci¬ 
nema come una grande rap¬ 
presentazione della lotta di 
classo e dello sfruttamento dei 
lavoratori. Joan-Mane Straub e 
Daniello Huillet, i coniugi autori 
di capolavori come tMosè e 
Aronne*. eCronaca di Anna 
Magdalenai. «Bach» c «Non ri¬ 
conciliati», ricreano rAmorica 
di Kafka in Germania dandoce¬ 
ne un immagino prosciugata, 
distante, quasi didascalica. Fo¬ 
tografato in uno smagliante 
bianco e nero, li film è una 
splendida «vacanza intellettua¬ 
le* consigliabile a chiunque sia 
stufo dei film-videogame. Il te¬ 
desco con sottotitoli Italiani. 

POLITECNICO 

SCREENING 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker SchlOndorff e inter¬ 
pretato da un grande Dustin 
Hoffman. Il tosto di Miller 6 ce¬ 
lebre, ma questa versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman, «commosso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato m in¬ 
terno, ò lungo e faticoso; ma 
vale la pena d'essere gustato 
come miracoloso esempio di 
incontro tra cinema e teatro. 

GIOIELLO 

GOLDEN 

O Diavolo 
in corpo 

É formai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ri¬ 
battezzato maliziosamente 
«Pabst e Fagioli». «Diavolo in 
corpo» ò in realtà un film sof¬ 
ferto, complesso, dove i temi 
del post-ierrorismo e 
delfcamour fou» si fondono 
con singolare efficacia. Quanto 
alla famosa scena della «fella¬ 
tio», ò fuori luogo ogni morbo¬ 
sità; con estremo garbo. Bel¬ 
locchio ò riuscito a togliere 
ogni possibile volgarità a quel 
tenero atto d'amore. 

MODERNO (Velmontone) 
AMBASSADE - MAJESTIC 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde; 
è sempre uno dei migliori regi- ■ 
sti italiani o lo dimostra con 
questo film tutto «a! femmini¬ 
le». lui abituato agli eroi ma¬ 
schili e un po' cialtroni come 
Brancaleone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce¬ 
zione iLiv Ullman. Catherine 
Oeneuve. Giuliana De Sio. Ste¬ 
fania Sandrelli. Athma Cenci. 
Giuliano Gemma) ci porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata stona fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

EURCINE - RIVOLI 

METRO DRIVE-IN 

□ Ran 

Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fo)i-Yama. ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (già 
teatro deir«aniefatto» di que¬ 
sto film. «Kagemusha»), all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
cVamma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae¬ 
stro, ne esce intatta. 

ESPERIA 

■ Fuori orario 

Commedia notr di Martin Scor- 
sese iri bilico tra scherzo gra¬ 
tuito e divertimento nev/yorke-, 
se. É la cronaca di una notte ^ 
iiKredibile vissuta da un tenero' 
«yuppie» (ò Griffin Dunne) 
coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicidi. Tutto 
per aver scambiato, nel bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca di compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva¬ 
re, lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. É successo 
tutto, appunto, «fuori orano». 

ADMIRAL 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ADRIANO L 7.000 

Piazza Cawxr, 22 Td 352153 


AIRONE L 3 500 

Via Lidia. 44 TH. 7027193 


ALCIONE L 5 000 

Via L. di Les'na. 39 Td 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4 000 


Via Mofiiebdio. 101 Td 4741570 


AMBASSADE L. 7 000 

Accademia Agiati, 57 Td 5400901 


AMERICA L 6 000 

Via N dd Grande. 6 Td. 5816168 


ARISTON L 7 000 

Va Cicerone. 19 Td 353230 


ARISTON II l 7 000 

Ga'kvia Colonna Td. 6793267 


ATLANTIC L 7 000 

V Tuscolana 745 Tel 7610656 


AUGUSTUS L 5 000 

C so V Emanuele 203 Td. 6875455 


AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V. degli Scipioni 84 Td 3581094 


BALDUINA L 6 000 

P za Balduina, 52 Td 347592 


BARBERINI L 7.000 

Piazza Barberir» Tel 4751707 


BLUE MOON l 4 000 

Via dei 4 Cantoni 63 Tel 4743936 


BRISTOL L. 5 000 

Via Tuscdana. 950 Tel. 7615424 


CAPITOL L. 6 000 

Via G Sacconi Td 393280 


CAPRANICA L. 7 000 

Piazza Capranica, 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA L. 7.000 

P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO L 3 500 

Via Cassia. 692 Td. 3651607 


COLA DI RIENZO L. 6 000 

Piana Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE L. 5 COO 

Via Pienest na. 232-b Tel 295606 


EDEN L. 6 000 

P.zzaColadiBienzo. 74 Td. 3801E8 


9 itrtimane e H di Ackian Lyne con Mi- 
ckey Rottile - OR (16 00-22.30I 

Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Azquette - BR (17-22 30) 

L'anno dal dragona di Michael Cimino con 
MiCiey Rourke ■ DR (17.22 30) 


Il bacio della donna ragno con W-ltam 
Hixt - Or (17 15 22 30) 


La Bonna di Salvatore Sampcn con K. Mi- 
chdsen e F. Guernni - E (17 15-22 30) 


Film per adulti OO l 1 30/16-22.30) 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmws-OR (17.30-22.30) 


L'uomo con la scarpa roua di Stan Ora- 
gotti, con Tom Hanks • BR (17-22.30) 


Hannah e la sua sorelle di e con Woody 
Alien - BR (16 30-22 30) 


fuori orario di Martin Sccrsese con Rosan¬ 
na Arquette - BR (17-22.301 


Protector di G Ghciena-js. con J Vran ■ 
OR (17-22 30) 


Subway con Ctvistopher Lambert e Isabei.e 
Adiaci • A (16 30-22.30) 


Ore 15 Pianeta azzurro. F. Piavo'i 16 30 
Koyantsquatzì. G. Reggo. 18 30 SII- 
kwood. M Nickols; 20.30 La messa 4 
6nita. N. Moretti; 22.30 Another Coun¬ 
try, M. Kane-.vska; 24 Un lupo mannaro a 
Londra. J LandiS. 


Crystal Haart di Gii Bettman - SE 
(16 30-22 30) 


Signori, il delitto è servito, con H Bien- 
nen. Di Jonathan Lynn - G (17-22 30) 


Film per ad-ulti (16-22 30) 


La Bonne di Salvatore Samperi. con K Mi- 
chelsen e F. Guernn • E (16-22) 


L'uomo con la scarpa rossa di Stan Dia- 
goti con Tom Hanks - BR (17-22 30) 


Ghostbsters di I. Reitman con Bill Murray - 
FA_(17-22.30) 


PapA... A in viaggio d'affari di cmz Kustu- 
nca • BR (17.15-22.30) 


Yuppie! di C. Vanzina con Massimo Boldi e 
Jerry Caia - BR 


La bastia di Valenan Borrozrczyk con Sirpa 

Lane - DR 

(17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


3 uomini e una culla di Co'me Serreaj. con 
Roland Girard e André Dussoler - BR 
(16 30-22 30) 


EMBASSY 

Via Stoppar.!. 7 

L. 7.000 
Tel. 870245 

Excalibur di J Boormam. con Nige! Terry - 
A (17-22.30) 

EMPIRE L. 7.000 

V te Regina Margherita, 29 T. 057719 

3 uomini e una culla di Colme Serreau, con 
Rola.nd G;rard e André DussoIIier - BR 
(17 30-22.30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 17 

L. 4.000 
Tel. 582884 

Ran di Aiira Kusosawa - OR (17-22.30) 

ESPERO 

Via Nomentana. 11 

L. 3,500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE 

Piazza m Lueina. 41 

L. 7.000 
Tel. 6876125 

La ballata di Narayama regia di Shohei j 
Imamura - £ (VM 14) (17.30-22.30) 

EURCINE 

Via Uszt 32 

L. 7.000 
Tel, 5910986 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli. con Liv Uilman - SA 
(17,45-22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L. 7,000 
Tel. 864868 

Senza limiti di M. Oebest. con J, Vattier - E 
(VM 18) (16-45-22.30) 



ABRAXA TEATRO 

Riposo 

AOORA 80 (Tel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
81) Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 57508271 

Alle 21. Il Gruppo Teatro Essere 
presenta: Staterò al radia a so- 
netto. Testo e regie di Tonino To¬ 
sta 

ANTEPRIMA (Via Capo O'Afnca 
5/A - Tel 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel. 8598111 
Riposo 

AUT AND AUT (Via degli Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apol'onia. 11/a • 
Tel 5894875) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • Tel. 
67972701 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 
4758598) 

Riposo 

0£ SERVI (Via del Mrvtaro 22 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) - 
Tel 5806051 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

OIUUO CESARE (Viale Giui.o Ce- 
swe. 229 - Tel. 353360) 

Chiusura estera 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Riposo 

LA comunità (Via G. Zanazzo. 1 

- Tet 5817413) 

Atte 17. (La comuruté» e «La bot¬ 
tega teatrale di Ftenze» d> Vittorio 
Gassman presentano Buon com- 
ploonno Somuol Bockott. pre¬ 
parativi. Ragia di Giancarlo Sepe 
LA SCALETTA (Via del Coneg« 
Romano 1 • Tel. 67831481 
SALA A; Saggi de l-ll-III anno delta 
Scuola di teatro «La Scalette», di¬ 
retti da G. B. Oiotaioti 
SALA B. riposo 

META-TEATRO (Via Marneh. 5 ” 
Tel 5895807) 

H poso 

POUTECNICO (Via G B T.epoto 
13 'a - Tet. 3619891) 

Riposo 

QUntlNO-ETI (V:8 Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

R.-poso 

SALA UMBERTO-ETI (Via dePa 
Mercede. 50 - Tel. 67947531 
Ane 21. A do Adolfto di Margue¬ 
rite Ouras. Regia di Tbierrv Sal- 
mon. con Silvia e Lusa Paselta 
SPAZIO UNO BS (Via dei Panren, 3 

- Tei 5896974) 

R.poso 

SPAZIO ZERO (Via Gatvaru. 65 - 
Tei 573089) 

R poso 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Aì- 4 21. H fu Mottio Poocol di 
Tuii-o Kezich da Luigi Ptandetio. 
con Pino Micci. Regia di Maurizio 
Scaparro 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via 
tJei FWippmr. 17-A - Tet. 6548735) 
SALA GRANDE; Ane 21.30. Di- 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror: M; Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


NOVOCINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val, 14 


L. 4.000 
Tel. 5816235 


KURSAAL 

Via Paisiello. 24b Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimesbale L. 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel 3619891 

TIBUR 

Via degli Etruschi Tel 4957762 


SABATO 

7 GIUGNO 1986 


Rendez-vous di Andrò Té Chiné, con J. 
Bmoche e L. W.lson - OR (VM 18) 
_ (16.30-22.30) 

Agente 007 vivi e lascia morire di Guy 
Hamilton con Roger Moore - A 

Rapporti di classa 0. Huillet - J. M. Straub 
(18-22.30) 

Il gioco del falco di J. Schlesmger con Ti- 
moty Huiton ■ DR 


FIAMMA 

Tel. 4751100 

ViaBissoiàti 51 

sala A Le mia Africa di S Poilack.conR 
Bedford e M Stieep - OR (15 50-22) 

SALA B: Crystal heart di Gii Bettman SE 
(16 15-22 30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L . 6 000 
Tel 582848 

Matrimonio con vìzietto con Ugo Tognaz- 
ZI - BR (16.30-22 30) 

GIARDINO 

P zza Vulture 

L 5000 
Tel 8194946 

Scuola di Medicina di Alan Smithee con 
Parker Stevenson - BR (17-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

L. 6 000 
Tel 864149 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Schlondorff. con Oustin Hoffman - DR 
116 15-22 30) 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


GREGORY 

Via G-erioriO VII. 180 


HOLIDAY 

Via B Marcelo. 2 


INDUNO 

Via G Ind'jno 


L COOO 
Tel 7596602 


L 6000 
Tel 638060-9 


L 7000 
Tel 858326 


L 5000 
Tel 582495 


KING L. 7 000 

Via Fogliano, 37 Tel 8319541 


MADISON L 5 000 

ViaChiabrera Tel 5126926 


MAESTOSO L 7 000 

ViaAppia. 416 Tel. 786086 


MAJESTIC L 7000 

Va SS Apostoli. 20 Tel 6794903 


METRO DRIVE-IN L 4 000 

Va C. Colombo km 21 Tel. 6090243 


METROPOLITAN L 7 000 

VaòelCrvso, 7 Tel 3619334 


MODERNETTA L. 4 000 

Piazza Repubblica, 44 Tel. 460285 


Morte di un commesso viaggiatore di V 
Schlonòorff. con Dusiin Hoffman ■ DR 
(17-22 30) 


Doppio taglio di Richard Marquand - DR 
(17 15-22 30) 


Mtshima di Paul SchraJer con Ken Ogata ■ 
DR (17-22 30) 


9 settimane e '.5 di Adrian Lyne con Mi- 
ckey Rotifke - DR ( 16.30-22.30) 


Doppio taglio di Richard Marquand - DR 
(17.30-22.30) 


Unico indizio la luna piena di Stephen 
King • H (16.30 22.30) 


Rombo di tuono con Chuck Norris - A 
(18.15-22 30) 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 
M. Detmers - OR (17.30-22.30) 


Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 
celii. con Liv Ullman - SA 


22' vittima nessun testimone con Alain 
Delon di J Pmheiro - A 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


REALE L. 7.000 Scuola di medicina di Alan Smithee. con 

Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 Parker Stevenson - BR (17-22.30) 


REX L. 6.000 MatrimonioconviziettoconUgoToqnaz- 

Corso Trieste. 113 Tel. 864165 zi - BR (17-22.30) 


RIALTO L. 5.000 Police di M. Piaiat con G. Oepardieu e S. 

Va IV Novembre Tel. 6790763 Marceau - A (16-22.30) 


RITZ L. 6.000 9 settimane e mezzo di Adrian Lyne con 

Vale Somalia, 109 Tel. 837481 M«key Rourke - DR (17-22.30) 


rivoli L. 7.000 Speriamo che sio femmina di Mario Moni- 

Via Lombwdia, 23 Tel. 460883 celli, con liv Ullman - SA (17.30-22.30) 


- aiiKuimo, spettacolo di teatro 
danza di e con Giuditta Cambieri. 
Musiche di Massimo Lonardi (ese¬ 
cuzione dal vivo) di «Conserto Va- 
go» 

SALA CAFFÈ TEA-TOO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Alle 21. In prirteipio di Gianni 
Drovandmi. con la Comp. «La Nu¬ 
vola». 

TEATRO OELL'UCCELUERA 

(Viale deiruccelhera) Tel. 

855118 

Alle 21.15 Caterina all'inferno. 

Testo e regia di Riccardo Vannucci- 
ni. a cura della Comp. Miileuno. 
TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 

Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 462114) 

Alle 20.45. Concerto di Angelo 

Branduardi. 

TEATRO FLAIANO (Via S Stefano 
del Cecco. 15 - Tei. 6798569) 
Alle 16 30. «Gli Accettella» pre¬ 
sentano: Ricordi, echi, impraa- 
aioni, emozioni. (Unica rappre¬ 
sentazione). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895702) 
SALA A: Riposo. 

SALA B: Alle 21.15. L'ultima 
bianca immagina, presentato 
dalla Comp. Naw wava danca. 
Diretto da Isabella Venanimi 
SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 1 7 - Tei 3962635) 
Domani alle 17. Campionato tnte- 
regicnale del Centro Italia di Cultu¬ 
ra Fisica organizzato da Ne-w Phisi- 
cal Gym in coliaborazione con Fiacf 
e Ifbb. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina, 
129 - Tel 4756841) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San G'ulia.no - Tel 6788259) 
R-poso 

TEATRO TOROINONA IV.a degli 
Acquasparta, 16 - Tel. 6545890) 
R poso 

ITATRO TRULNON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Are 11. La Compagnia dei com¬ 
medianti Gorky diretta da Oliviero 
Costantmi. m collaborazxxie con 
gli atiiev i detta scuola elementare 
«Verdi» presentano; La bambina 
bividiabUa. Regia cb M. Donna- 
runna e S. (ìrancbcelli 
TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea¬ 
tro Va-To 23/A - Tel. 6543794) 
Cru-jscra estiva 


H Per ragazzi | | 


ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gan.cano. 8 - 
Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TH. 
7551785-7322311) 

Alie IO. Speiiacoto didattico per le 
scuo-'e eTemeniai e materne La 
battcaralla di Mattrogiocatù 

IL TORCHIO (Via Moros'ni. 16 • 
Roma) 

Aile IO. Spettacolo didattico di Ai¬ 
ds Giovannetti per le scuole eie- 
rrentari e materne 

LA CILIEGIA - Associazione per 
bambiru e ragazzi (Va G. Battista 
Sona. 13 • tei. 6275705) 

Riposo 


TEATRO ANFITRIONE 

Via San Saba, 24 - Tel. 5750827 



Sabato 7 giugno ore 21 
Domenica 8 giugno oro 17.30 


sniseai si hecita 

A SOHEUO " 

due atti unici di Tonino Tosto 


LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGLI ACCET¬ 
TELLA (Tel. 8319681) 

Riposo 

TATA DI OVADA (Via G. Coppola. 
20 - Ladispoli - Tel. 8127063) 
Fino a! primo giugno '66. Per le 
scuole Spettacoli didattici sul te¬ 
ma: Divertirò ««lucando di 
Clown e Marionette 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - Tel 463641) 

Domani alle 17 (tag! 67 fuori 
abb.) Le Boheme d< Giacomo 
Poccmi. Oretiore d'orchestra San- 
<ko Sanna. Regia di Pierhiigi Sama- 
ritaru. Ochestra e Coro del teatro. 
ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Va 

AdoJfo ApolSoru. 14 Tel. 
5262259) 

Ripeso 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CEClUA (Va Vittoria 6 

- Tet. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA (Via Flammia 116 - 

tei 36017521 

Riposo 

AGORA 80 (Va della Penitenza. 33 

- Tel 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITAUA 80 
Riposo 
ARCUM 

Alte 20.45 c/o Saia Baidmi iP.zza 
Campiteiii 9) coro da camera dei- 
l'Azcum e del gruppo di musica ri- 
nascimenta'e «Aubade» dretti da 
Fabio Polese Mus-che di Ma.neno. 
Gervaise. Paiestnna. (ingresso li¬ 
bero) 

ASSOCIAZIONE Amici di Castel S. 
Angelo - (Tel, 3285083 
7310477) 


ROUGE ET NOIR 

Via Sslvian 31 

L. 7.000 
Tel. 864305 

Miranda di Tinto Bras. con Serena Grandi - 
E (17-22.30) 

ROYAL 

Via E Fi! berlo, 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Oltre l'urlo del demonio di Russe! Mulca- 
hy - H (17-22.30) 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5 000 

Tel. 865023 

(^raibi sapore di sesso ■ E (VM 18) 
(17.30-22,30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 

L 7000 

Tel 485498 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 

Via B«i 18 

L . 6 000 

Tel 856030 

L'anno dragone di Michael Cimino e Mi- 
ckey Rourke - DR (17-22,30) 

1 Visióni^ 

^successive 




GRAUCO 

Via Perugia. 34 

Tel 7551785 

A!'e 20 30 Questa terra è la mìa terra; 
vita e canzoni di Woody Guthria - Regia 
di Hai Asby con David Corradìna 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

Te! 312203 

SALA A- Le miserie del signor Travette 
diM. So'dati (18.30-22.30) 

SALA D: Tokio-Ga di Wim Wendots (ore 
19-22.301 



ADAM 

Va Casiitna 18 


AMBRA JOVINELLI 


Tel 6050049 


L. 2.000 
Tel, 6161803 


Non pervenuto 


Non pervenuto 


CINE FIORELLI 

Riposo 

Via Terni, 94 Tel 7578695 


DELLE PROVINCE 

Cocoon 01 Ran Howard, con Don Ameche • 

Viale dello Province, 41 

FA 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Riposo 

P.zza S. Maria Ausiliatrice 



L.3 000 Eruclion - E (VM 18) 


ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L 3000 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via l'Aquila, 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Supetsexual fantasy e violenza per una 

Via Macerata. 10 

Tel 7553527 

vergine E IVM18) 

BROADWAY 

Via dei Narcisi. 24 

L . 3 000 
Te! 2815740 

Film p« adulti 



MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti 

(16-22.30) 

NEW YORK 

L. 6.000 

Scuota di medicina di /Uan Smithee. con 

Via Cave 

Tel 7810271 

Pa.'ker Stevenson - BR 

(17-22.30) 

NIR 

L. 6 000 

Chiusura estiva 


Via B V. del Carmelo 

Tel. 5982296 



PARIS 

L. 7.000 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 

Via Magna Grecia. 112 

Tel 7596568 

Alien - BR 

(1630 22.30) 

1 PRESIOENT (ex Diana) L 6.000 

La bestia di Valenan Borrowczyk con Szpa 

Via Appia Nuova, 427 

Tel 7810146 

Lane - OR 

(17-22.30) 

PUSSICAT 

L. 4 000 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

Via Cavoli. 98 

Tel 7313300 


(11-23) 

QUATTRO FONTANE 

L. 6.000 

9 settimane e ’/t di Adrian Lyne. con Mi- 

Via 4 Fontane. 23 

Tel. 4743119 

ckey Rourke - OR 

(17.30-22.30) 

QUIRINALE 

L. 7.000 

Lussuria • E (VMt8) 

(17.00-22.30) 

Via Nazionale, 20 

Tel. 462653 



QUIRINETTA 

L. 6 000 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 

Via M. Mmghetti. 4 

Tel. 6790012 

Alien -BR 

(16-22.30) 


DEI PICCOLI 

Villa Borghese _ 

ELDORADO 

Viale dell Esercito. 38 


MOULIN ROUGE 
Via M. Corbtno, 23 


L 2 500 
Tel B634B5 

L 3 000 
Tel 5010652 


L. 3 000 
Tel. 5562350 


Topolino superman ■ DA 

Film per adulti 


Film per adulti 


KBYSTAIL (ex CUCCIOLO) 

L . 6 000 

Via dei Pa'lottini Tel, 5603185 

Chiusura estiva 

SISTO 

L. 6.000 

L'uomo con la scarpa rossa di Stan Ora- 

Via dei Romagnoli 

Tel. 5610760 

goti, con Tom Hanks - BR 
(17-22 30) 

SUPERGA 

L 6 000 

La gabbia di Giuseppe Patroni Gnlfi - E 

Vie della Manna. 

44 Tel. 5604076 

(17-22.30) 


(16-22.301 


MONTEROTONDO , > yt rsr-it r-.-; 


NUOVO L. 5 000 

Largo Ascianghi. 1 Tel 588116 


ODEON L. 2 000 

Piazza Repubblica Tel. 464760 


PALLADIUM L. 3.000 

P.zza B. Romano Tel. 5110203 


PASQUINO L. 3 000 

Vicolo del Piede, 19 Tel. 5803622 


SPLENDID L. 4 000 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 


ULISSE L 3 000 

Va Tibuftina. 354 Tel 433744 


VOLTURNO L. 3.000 (VM 18) 
Va Volturno. 37) 


Vivere e morire e Los Angeles di William 
Friedkin-DR (16,30-22.30) 


Film per adulti 


Film per adulti 


Spies like us dì J. Lsndis. con 0. Ajkroyd e 
C. Chase - BR (16.30-22.30) 


NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Una storia ambigua con Mmme Mmoprio 
Tel. 900)888 DR(VM18I 


Orsetti del cuore - DA 


(16-22) 


ALBANO ■ ■ 


Film per adulti 


Chiusura estiva 


(16-22.30) 


ALBA RADIANE 

Tel. 9320126 

Il giustiziere della notte 3 di Michael Wm- 
ner. con Charles Bronson • A 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

9 settimane e mezza di Ackian Lyrae con 

Micksy Rou.'ke - DR 


Tormenti e rivista spogliarello (VM 18) 




AMBASSADOR Tel. 9456041 

.‘uomo con la scarpa tossa di Stan Dra- 
goti. con Tom Hanks - BR 

VENERI Tel. 9454592 

Vivere a morire a Los Angeles di William 
■fiedkim, - DR (16-22.30) 


MARINO 


ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5 000 



Va /Vchimede. 71 


ASTRA 

Viale Jonio. 225 


FARNESE 
Campo de' Fiori 


MIGNON 
Via Viterbo. 11 


Tel. 875567 


L. 4.000 
Tel. 8176256 


L. 4.000 
Tel. 6564395 


L. 3.000 
Tel. 869493 


COUZZA 


Chistza estiva 


i 


Te^ 9387212 Voglia di guardare con Jenny Tambai - E 

(vMia) 


VALMONTONE 


Spie come noi - di J. landis. con 0. 

Ajkroyd e C. Chase- DR (16.30-22.30) MODERNO 

Il solo di mezzanotte con M. Baryshrukos Diavolo in corpo di Marco Bellocchio 

con M. Detmers • DR 


' I , 



ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
'nCORUM JUBILO - (Va Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITAUANA PAUL HINDEMITH 

(Vate dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI 

Alle 18 c/o Aula Magna Fatebene- 
frateiti (Isola Tiberina). Concerto 
del pianista Stefano Bezziccheri. 
Musiche di Bach. Mozart. Ravel. 
Prokofieff (incesso bbero) 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA IN- 
TERMUSICA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUOTTORIUM DEL FORO ITAU- 

CO (Piazza Lat^o De Bosis) 

Alle 21. Concerto sinfonico pubbli¬ 
co. Drettore Gunthe» Meuhold. 
Musiche di Strauss. Schrecker. 
Brahms 

BASIUCA SAN NICOLA IN 
CARCERE (Via dei Teatro Marcel- 
•o) 

Riposo 

CENTRO (TAUANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Borgam. 
11 - Tel. 3279823) 

Riposo 

CENTRO WILSON (Va Satana. 
222 ) 

R.-poso 

CENTRE O'ETUDES SAINT- 
LOUIS DE FRANGE - (Largo To- 
niolo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P zza Gio¬ 
iamo da Moniesarchto. 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (Va d. Vigna 
Rigacci. 13 • Tel. 6257581) 


GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 
7651785) 

Riposo 

GHIGNE (Va delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliana. 117- 
Tel. 52359981 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monti Parioli. 61 - Tel. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Cimone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio, 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Va del 

Mortaro, 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Li 

dia, 5 - Tel. 7824454) 

Alle 19 c/o Saia In/Arch Palazzo 
Taverna (Via Monte Giordano, 36) 
musica contemporanea 1986. 
Concerto Ensemble Modero di 
Francoforte. Musiche di Ligeti. 
Scelsi. Lombardi. 

ORATORIO DEL CONFALONE 

(Via del Gonlalone 32/A - Tel. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

del Caravita. 5 - Tel. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Toriosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
69 - Tel 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Di MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Sala 8» - 
Va Galvani. 20 - Tei. 57579401 
A!Ie 21.15 concerto del quartetto 
di Mano Raja. Domani a!;e 21.15 
concerto deilo Space Jazz Trio 


ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO Di GIANO (Va del Veia- 
bro. IO - Tel. 6787516) 

Riposo 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Alle 21. Concerto di Roberto Ciotti 
Band. 

DORIAN CRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 

5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Oescenzio 82/a - 
Tel. 6530302) 

Gli Sbatta in concerto. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli, 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto. 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani, 3 
- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Ulto Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Caruoni di tutta la aoocha 


LAPSUTINNA (Vie A. Dona. 16/1) 

- tei. 310149 
Riproso 

MANUIA (Vicolo del Cinque, 54 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, 16 - Tel. 65456521 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tel. 6544934) 

Riposo 

ROMA-IN (Va Alberico II. 29 • Tel. 
6547137) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 

del Cardello. 13/a - Tel 4745076 
Saint Louia Suparaax con Gian¬ 
ni Oddi in concerto. Discoteca con 
Marco Boccitto. 

STADIO FLAMINIO (Vaia Tiziano) 
Alle 20 Mundial '86; Mess>co-Pa- 
raguay. Alle 21.45 concerto rock 
dei Camalot guidati da David Pe- 


trosino. Alle 22 Mundial ‘86; Spa- 
gna-lrlanda del Nord. 

TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6783237). 

Riposo 

UONNA CLUB (Va Cassie 871 • 
Tel. 36674461. 

Musica tropicale. Serata dedicata 
agli appassionati di ritmi caraibici. 


g Cabaret 


I Jazz - Rock I 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tei 35993981 
Chiustxa estiva 









Associazione Culturale 
“PUNTO INCONTRO ’ Esquilino 

ESQUILINO 

Al 

MONDIALI 

VEDIAMO ASSIEME 
SU GRANDE SCHERMO 
GLI INCONTRI DI CALCIO 
MEXICO ’86 

Dai 31 Maggio alia finale del 
29 Giugno 

Via PRINCIPE AMEDEO, 188 

■ Le dirette TV, le differite e la 
registrazione delle partite più 
interessanti 

■ Commenti e interviste di 
personaggi delio spettacolo e 
della cultura 


Ingresso gratuito, area coperta 
e servita da un punto di ristoro 


■ Impianto e assistenza delia 
ditta ALMATRONIC 


n PUFF (Via Olggt Zaitaxxo, 4 - 
Tal. 5810721) 

Alla 22.30. Magha a magagna. 

con Landò Fkxihì. Grjsy Valori e 
Raf Luca. 

SALONE MARGHERITA (Via 
dua IWacalli, 75 tal. 6798269) 
Alla 21.30. Ssmy and Mario 

spettacolo internazionale di rivista. 


Caraevale 
e toup 
di CUBA 

« t rrrj piu hrllj « hr ex « htn umano ab- 
hta mai vigilia, un» Cri>tofi>ro Cotumhu 
ini/ia «a Mi''prna Cuba. Ma non la 
« or.*»* una tolta Fi- 

ijrl i. aN?f«» «t'uha ria età Cuba r 
1 ar jtN r^r} «d* a^» più « ompIrTO <i^IIa pa- 
f!a '►pta^^r baanthr coronjtr 

palrr.r nrl trr.fo. mu'Ka 

Tr«»pnalf. {■'\ar~Ir r>of;«hr. un mair 
liTT.piij'i r irKar.trvolr. Ma Ctiha ni'>o r 
L}.;rtTo Cuba f anche monTiene 
fi*. oprrTr dalla ctt-f'zl*. Ctandi pianta- 
e»-Tr.i iti zuktbrri*. furri dai mille ctHofl. 
I < uHar.j •■•no atleta r di trm p r- 

farr.«^nT.> aperto r ic*rdta(r: naturalmr»- 
tr brrt delia biro ri\otux»onr. ma 
ci> <br ptu amano ^ late ammirare aI)o 
^Tra^.;rro le continue e svariate bellezze 
naturali della loro paTrva. 

TOUR e VARADERO 

DI R LT.\ IS ipom P.ARTT„VZE Ib 
7 IS agosto. S settembre 
ITINFR ARIO MiUr». A. *na. 
ma. C •eT.n:eg*T4, Trinidad, Varasirro, 
.^vana. Nfdano 

I,iRF <gnigno'vn<mbrel 

LIKF I.7I0.OUU (Ii^Iioe igcfstol 

CARNEVALE DI CUBA 

DI R AT.A IS P.ARTKN7.E 23 
tia Roma. luglto da Milano 
ITINFR.ARU) Milano o Roma. BnU- 
rvk. Avana. Santiago di Cuba, <»uanra> 
ramo. Veondo fronte onenf„ Pian del 
F.vte. .■\vana. Berlino. M*!jfio o Roma 
Ol'OTA I.IRF 2 lOOOOiì 



TIR A,LI \MiCI t)F LI \IT\ 

Unità vacanze 

MIL.W* ) \ lìlr F ulv M Te^Ti eS 

tr>t.vrh> fi4 21 SS 7 

R( \ V li dei Tj»nn« I*^ 
rfìrt.Xko iiTij 4*^ Sj> 

e tune le Federaa^jo* rv'4 













































































































- SPORT 


Serena e Rossi, 6 reti 
ieri in allenamento 


19 


Uruguay: «Irregolare 
l’antidoping tedesco» 



Va 







CIO 


PUEBLA — Mentre t reduci della "battaglia" con l'Argentina 
riposavano e meditavano su quello che 11 match ha detto 
ciascuno, Il resto della comitiva azzurra si è divertito incon¬ 
trando In una partita amichevole la formazione junlores del 
Puebla. Gran movimento In campo, grande voglia di fare 
bene e di dare spettacolo e alla fine, dopo un'ora di gioco, un 
bel 7 a 1 per le riserve azzurre. Tre reti sono state segnate da 
Serena e tre da Rossi, ma nonostante ciò 1 due attaccanti non 
sono sembrati in ottima forma. Molto meglio Collovatl e 
Baresi che sentono odore di prima squadra. In porta anche 
questa volta per Tancredi una staffetta. Qunto agli acciacchi 
Cabrlnl e De Napoli stanno recuperando rapidamente. 


TOLUCA — Prima polemica Intorno all’antidoping di questo 
Mundial '86. L'Uruguay ha presentato Ieri una protesta uffi¬ 
ciale alla Fifa sostenendo che la Germania non avrebbe ri¬ 
spettato 1 tempi e le forme del controlli antidoping effettuati 
dopo 11 match di mercoledì scorso giocato a Queretaro e fini¬ 
to 1-1. Il portavoce della delegazione uruguaiana ha soltanto 
spiegato che l due calciatori della Germania sorteggiati per 11 
controllo antidoping «non rispettarono 11 tempo e la forma 
del controllo antidoping che deve realizzarsi appena conclu¬ 
sa la partita». La Fifa ha assicurato che esprimerà rapida¬ 
mente un parere sulla vicenda. 


Il progr amma 

OGGI 


MESSICO-PARAGUAY 

Ore 20 - Tv 1 da Città del Messico (gruppo B) 

SPAQNA-IRLANDA NORD 

Ore 22 - Tv2 da Guadalajara (gruppo D) 

POLONIA-PORTOGALLO 

Ore 24 - Tvl da Monterrey (gruppo F) 


Domenica 8 giugno 


GERMANIA O.-SCOZIA 

Ore 20 - Tv2 da Queretaro (gruppo E) 

BELGIO-iRAQ 

Ore 22 - Tv3 da Toluca (gruppo B) 

URUGUAY-DANIMARCA 

Ore 24 - Tvl da Nezahualcoyoti (gruppo E) 


Reparto per reparto radiografia della squadra azzurra alla ricerca dei problemi che preoccupano Bearzot 

I misteri di una Italia dai due volti 


Bene con la BulgarìUy male con VArgentina. Perché? 



Galli e Tancredi prima di tutto. La decisione sul portieri è 
stata frutto di minuziose e Intime valutazioni. •Particola¬ 
ri», ha sempre detto il et. DI certo sono stati decisivi 1 lunghi 
colloqui con Bearzot. A favore di Galli c'è probabilmente la 
maggiore altezza. Sul gol d Maradona l’Incertezza è stata 
grave, ma fare un cambio ora potrebbe essere devastante 
per tutti e due. Per questo «reparto» come per gli altri, 
occorre una premessa. Nella nazionale nel calcio d’oggi 
non si può parlare di sezioni staccate autonome. Questa 
difesa ha particolare bisogno di essere protetta dal centro¬ 
campo e Bearzot ha badato soprattutto a questo. Indivi¬ 
dualmente cl sono del punti di forza, e delle debolezze. C'è 
una chiara mancanza nel gioco aereo specie se l'avversarlo 
Incrocia, come ha fatto la Bulgaria In occasione del pareg¬ 
gio, da destra. Lo stesso gol fu subito a Udine neH'amiche- 
vole con l'Austria. Cabrlnl, che è un buon saltatore, opera 
fuori dalla mischia e Vierchowod, anche nello scorso cam¬ 
pionato, è stato superato da moltissimi attaccanti. Dopo 11 
Mundial sarà quasi certamente rimpiazzato da Bonetti, 
Bearzot per ora lo preferisce a Collovatl per la sua velocità. 
Dell’Intima Incertezza della difesa la prova più chiara è 
Seirea, perennemente bloccato (la stessa cosa accaduta 
nella Juventus) davanti al portiere. A parte quella clamo¬ 
rosa sortita con 1 bulgari, che ne conferma l’intelligenza 
tattica, difficilmente potrà lasciare 11 suo posto. Inoltre 
non va dimenticato che sta bruciando le ultime cartucce 
dopo una incredibile carriera. 


Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — «Aff ha guarda¬ 
to, ha tirato prima che ia 
palia arrivasse a ferra, pre¬ 
ciso ma piano. Proprio tutto 
quelio che io non mi aspet¬ 
tavo’. 

Meno di un secondo, un 
attimo bruciante che nem¬ 
meno la tecnologia televisi¬ 
va pur specializzata nello 
sminuzzare 1 fatti per dare 
loro tempi Irreali è riuscita 
ad allungare. 

Fulmineo 11 movimento 
di Diego Maradona e Galli 
fulminato. Eppure anche In 
quel nulla due uomini han¬ 
no fatto In tempo a confron¬ 
tarsi e la soluzione del bre¬ 
vissimo duello non è stata 


solo cieco Istinto. Il portiere 
Italiano e il giocatore argen¬ 
tino si sono affrontati prima 
di tutto con 1 loro cervelli. Il 
gol è frutto di un duello psi¬ 
cologico, brevissimo ma 
certo decisivo. Poi lavoran¬ 
do su programmi diversi si 
sono mossi gli arti e l corpi e 
Diego, l’uomo deU’lmpossi- 
blle e In questo caso dell’im¬ 
pensato, ha battuto Giovan¬ 
ni due volte. 

Il portiere azzurro parla 
con molta serenità di quel- 
rattimo e confessa di essersi 
trovato assolutamente di¬ 
sarmato. 

«Ho pensato che avrebbe 
fatto arrivare la palia sul¬ 
l’erba dopo l’apertura di 



Critiche dopo l’Argentina 


E ì messicani 
continuano 
a non amarci 


La stampa messicana sal¬ 
va Maradona e In parte l’Ar- 

f entina e condanna l’Italia. 
I coro è unanime. «L’Argen¬ 
tina è stata l’unica squadra 
che ha dimostrato di voler 
vincere» scrive 11 quotidiano 
sportivo «Esto» che definisce 
•molto deludente» la partita. 
«E1 universal» rileva che l'I- 
talla è entrata In campo con 
il favore del pubblico, ed è 
uscita fra I fischi «per la sua 
eccessiva antipatia verso 11 
calcio-arte». 

E li quotidiano «Esto» rin¬ 
cara la dose: «L'Italia ha con¬ 
fermato di essere la solita 
squadra calcolatrice», men¬ 
tre diversi altri giornali sot¬ 
tolineano Il coro di fischi che 
ha accompagnato, soprat¬ 
tutto nel finale deH'incontro, 
la melina degli azzurri. La 
stampa messicana boccia 
senza attenuanti la presta¬ 
zione degli azzurri, Becken- 
bauer, il commissario della 
nazionale tedesca, tnvece, la 
assolve. «Un giusto pareggio 
— dice “Kaiser Franz” —. 
L'Italia mi è piaciuta più 
deU’Argentina ^rché gli az¬ 
zurri sono disposti meglio In 
campo e hanno migliori in- 
dlvlaualità«. 

Allargando poi 11 giudizio 
al Mundial, Beckenbauer 
aggiunge: «Finora Italia. 
Brasile, Argentina e Urss 
hanno fatto vedere le cose 
migliori». Anche «Kalle» 
Rummenlgge ha visto una 
buona Italia e pensa che or¬ 
mai gli azzurri hanno la qua¬ 


lificazione in tasca anche se 
consiglia di non sottovaluta¬ 
re 1 coreani. Tornando al 
giudizi della stampa messi¬ 
cana c’è da rilevare un'altra 
sentenza collettiva sulle col¬ 
pe di Galli, mentre per quan¬ 
to riguarda 11 rigore conces¬ 
so agli azzurri i pareri sono 
discordi. 

Sul caso-Galll è Interve¬ 
nuto anche il vicepresidente 
e noto penalista. Giuseppe 
Prisco. L’avvocato difende a 
metà il portiere azzurro. 
«Maradona è un drittone — 
dice Prisco — e ha saputo 
beffare lo sfortunato Galli. 
Purtroppo quando sbaglia 11 
portiere — aggiunge 11 vice¬ 
presidente delT’Inter — l’er¬ 
rore viene rimarcato mag¬ 
giormente perché può costa¬ 
re la sconfitta. Galli è solo 
colpevole di non godere la fi¬ 
ducia Incondizionata di tutti 
gli esperti, giornalisti com¬ 
presi, per cui il compito è 
maggiormente difficile. Ma, 
quando sembrerebbe chiede¬ 
re la concessione delle atte¬ 
nuanti generiche, l’avvocato 
Prisco Indossa 1 panni del 
giudice e sentenzia: «Certo 
che un portiere come Io è sta¬ 
to Zoff, in Italia attualmente 
non esiste». Lo stesso concet¬ 
to viene ribadito dall’ex 
commissario tecnico Ferruc¬ 
cio Valcareggl, mentre li «ba*. 
rone» Ltedholm con il solito 
aristocratico distacco dice 
che è difficile giudicare dalla 
tv se un portiere ha sbaglia¬ 
to. 



«Quale 
errore? 
Quello è 
un gol di 
Maradona» 


sul banco 


imputati 


C’è, ma il suo comporta¬ 
mento appare sempre moito 
legato a quello che fa l’av¬ 
versario. Se come con l’Ar¬ 
gentina Bagni deve andar¬ 
sene a fare il marcatore. Di 
Gennaro resta compieta- 
mente solo e perde un inter¬ 
locutore per il gioco stretto 
nella fascia centrale. Di 
Gennaro gioca infatti molto 
arretrato, quasi un Ubero 
davanti alia difesa e nello 
scambio con I compagni di 
reparto crea spazio e idee 
per il colpo lungo. Ma è evi¬ 
dente che affianco e davanti 
a lui nessuno si mostra la 
sua azione è finita. Specie se 
poi deve fare II duro lavoro 
di pura copertura. È preci¬ 
samente quanto accaduto 
contro l’A^entina di Mara¬ 
dona: pochissimi lanci lun¬ 
ghi a servire Altobeìli e Gai- 
derisi (con la Bulgaria, inve¬ 
ce, era stata tutt’altra musi¬ 
ca...). De Napoli, dal canto 


Valdano. Maradona arriva¬ 
va velocissimo, lo mi sono 
mosso in avanti per chiude¬ 
re lo specchio della porta, ci 
siamo trovati a circa cinque 
metri di distanza. Mi sono 
detto: quando la palla è a 
terra spara una bordata. In¬ 
vece no, ha colpito con quel 
suo piede che può fare tutto 
quello che vuole prima che 
il pallone arrivasse giù, ha 
incrociato moltissimo toc¬ 
cando morbido. Nulla di 
queilo che mi aspettavo». 

Il pareggio argentino è 
dunque questo. Il piede di 
Maradona ha battuto la 
mano di Galli ma dopo che 
il genio calcistico dell'ar¬ 
gentino aveva destabilizza- 


suo, è spalla che garantisce 
potenza fisica e continuità 
di azione, ma pretendere da 
lui iregla» è assurdo. Contro 
i biancocelesti, inoltre, ha 
corso spesso a vuoto finen¬ 
do in affanno. È, Insamma, 
un centrocampo che fatica e 
che ha bisogno dell’uomo 
che rientra (Conti) e di quel¬ 
lo che si aggiunge (Cabrini) 
per diventare macchina of¬ 
fensiva con qualche possibi¬ 
lità di successo. In fase di 
interdizione, quando c’è da 
far argine più che costruire, 
11 reparto funziona. I guai 
cominciano quando c’e da 
impostare. Il pericolo mag¬ 
giore è la prevedibilità. Con 
Tardelli il gioco offensivo 
potrebbe avvantaggiarsi, 
ma l recuperi non sarebbero 
sempre certi. 


A cura di: 


Gianni Piva 


•Gran pari». •Italia che grinta». •Nella ripresa f sudameri¬ 
cani salvati da un paio...» a guardare la prima pagina di 
•Tuttosport» si viene assaliti da un atroce dubbio: •Ma allora 
noi che partita abbiamo visto?» Se qualcuno aveva 11 televiso¬ 
reguasto e pensava di farsi un’idea su Italla-Argentlna sfo¬ 
gliando f quotidiani specializzali allora rischia la schizofre¬ 
nia. Se •Tuttosport» titola a •tuttapatria», la Gazzetta si siede 
sulla sponda delT’antlnazIonallsmo». Una delusione... Che 
brutta pace... e infine ’Non cl siete piaciuti», sono I giudizi 
netti del foglio rosa milanese. A Roma, Invece, vince II senso 
pratico e il Corriere dello Sport titola nove colonne: •Quasi 
fatta». Il giudizio della partita viene dopo: ’Ma si è messa 
bene!» e •Abbiamo fatto assai poco per vincere». Le critiche e 
I consigli vengono affidati ad un colonnino In basso con II 
quale reditorlallsta Tosati! •sussurra» al commissario tecni¬ 
co: ’Cra caro ^arzof cambia qualche pedina». Tra gli osan¬ 
na, te bocciature e I •volemose bene» si Inserisce 11 •Corriere 
della sera» con tinte giallo-nere. In prima pagina l’esordio e 
Soft: tParegglo, secondo copione», ma nell’interno l’ombra 


Ma hanno 
visto 
tutti 
la stessa 
partita? 


' ..vv;- -, ".•l’f • t f- 

v' ;; • , 

I T.* ■ , 



V*. ) •* • ^ .. 

. t 


Galderisl è stato scelto perché In condizioni fisiche perfet¬ 
te a differenza di Rossi. Ha doti di movimento straordina¬ 
rie che però sconta quando deve calciare In gol. Ha subito 
trovato grande affiatamento con Altobelli, che è Indub¬ 
biamente il nostro vero punto di forza. Non sempre 1 suol 
appoggi sono stati sfruttati, purtroppo Galderisl non è 
attaccante che risolve tutto da solo. Delicatissimo li pro¬ 
blema del giocatore che sta sulla destra. Gran parte delle 
nostre possibilità offensive dipendono da quello che può 
fare Conti o chi lo sostituisce. Il romanista, però, sta chia¬ 
ramente soffrendo sentendosi incerto in quel ruolo; inol¬ 
tre manifesta dei problemi di tenuta fisica. È sempre ge¬ 
niale nelle invenzioni, ma non ha più la continuità che ne 
aveva fatto la stella di Spagna. La staffetta con Vialli pare 
dover essere eterna e non si sa quanto potrà essere produt¬ 
tiva se è vero che viene digerita a fatica dal romanista. 
Vialli, dal canto suo, ha avuto sempre poco tempo finora 
per far vedere tutto quello che sa fare e quando è entrato la 
squadra già giocava per mantenere il pareggio. Resta Se¬ 
rena, che sotto porta è molto efficace ma rende soprattut¬ 
to nel gioco aereo che però poco rientra negli schemi della 
squadra. Aldo è debole con 1 piedi anche se nelle mischie 
vale certamente i>iù di Galderlsi e dello stesso Altobelli. 
Non è detto che più avanti non possa tornare utile e trova¬ 
re il suo spazio. Intanto qualcuno si domanda: lo vedremo 
già contro la Corea? 


to il ragionamente difensivo 
del portiere italiano. E ades¬ 
so Galli si guarda allo spec¬ 
chio e certo vede smorfie di 
perplessità attorno a lui. 
•Credo che Maradona abbia 
compiuto una vera prodez¬ 
za, non mi sento In colpa o 
sotto processo. Il ruolo del 
portiere è questo: il gol può 
arrivare dopo cinquanta pa¬ 
rate oppure cosi, quando 
non hai avuto quasi nulla 
da fare... non so cosa dire. 
Non mi metto In discussio¬ 
ne per questo». 

Attorno a Galli non tutti 
sono di questo avviso. 


Il commento 
del tecnico 


Non avrei 
tolto 
Conti ma 
Galderisi 




della rcomblne» assume contorni più decisi con il titolo •Fi¬ 
schi per un tango sospetto» si suggerisce l’idea di un pari 
intenzionale piuttosto che accidentale. Ognuno è libero di 
vedere la sua partita, ma addirittura a briglia sciolta vengo¬ 
no formulate le famigerate pagelle. Su Galli sono tutti d’ac¬ 
cordo: lo •statuario» portiere viola-azzurro non merita la suf¬ 
ficienza. A Bergami nessuna nega II 6, mentre Cabrini passa 
solo le commissioni d'esame di Torino e Roma. •Tuttosport» 
e •Corriere» gli danno un bel 6,5. La •Gazzetta» Invece boccia 
Il bell’Antonio. E a Milano sono anche severi con Bagni ri¬ 
mandato con un 5 agli esami di riparazione coreani. A Roma 
Bagni Invece strappa la sufficienza e a Torino diventa addi¬ 
rittura Il primo della classe. •Tuttosport» assegna un solo 7 ed 
è per risterico Salvatore. Conti passa con 6 e 6,5 II suo •odia¬ 
to» sostituto per alcuni è Ingludfcablle per altri II suo scampo- 
io di partita e più che sufficiente per meritare la promozione, 
«Corriere dello Sport» e iTuttosport» gli danno un 6,5. Per I 
professori della Gazzetta è senza voto: •Ha giocato appena 25 
minuti — sostengono al •liceo» di via Solferino — quando la 
partita era ormai spenta. 


di EDMONDO FABBRI 


Diverse sono state le indicazioni emerse in Argentina- 
Italla che serviranno per le successive tappe da compiere. 
Intanto guardiamo l’andamento del match: un buon av¬ 
vio che ha consentito agli azzurri di trovare un gol. Occa¬ 
sione propizia per attuare un incontro di contenimento 
affidandosi al contropiede. Ma la partita ha preso un’altra 
piega: botte da orbi che hanno condizionato lo svolgersi 
del gioco. L’Argentina, ovviamente, non cl stava a perde¬ 
re. Squadra In crescendo ma con diversi problemi In un 
attacco che ha vissuto per le prodezze di Maradona, per 11 
resto si vedevano le conseguenze della mancanza di una 
punta centrale. 

Nel secondo tempo cl ha provato Valdano, ma non è 11 
suo ruolo essendo un giocatore che rientra e che sa espri¬ 
mersi ottimamente quando al centro ha un punto di rife¬ 
rimento. Così non è stato anche se ritengo personalmente 
che Borghi potrebbe assumere questo compito (per non 
pensare che sono stati lasciati in Italia Diaz e Barbas). 
Comunque pur con un attacco fantasma la classe di Ma¬ 
radona (una partita orgogliosa la sua; era l’unico uomo 
che andava In profondità senza la palla) e II temperamen¬ 
to di tutta la squadra hanno determinato II pareggio che, 
a dire II vero, stava bene a tutte e due le compagini. 

L’Italia ha complessivamente sostenuto una buona 
partita, ma si è visto che l’attacco non è molto pericoloso, 
quindi occorre fare qualcosa. Galderisl, che siè fatto nota¬ 
re per II gran movimento che propone, contro certe squa¬ 
dre appare leggero. Occorre un’azione più possente, atleti¬ 
camente più forte. Stavolta non avrei tolto di squadra un 
Conti In crescita di condizione; Intendiamoci: Vialli ha 
operato ottimamente ma non mi pare che 11 romanista 
fosse l’uomo da togliere (va anche ribadito che Vialli e 
Conti hanno caratteristiche diverse). C’è pure da chiedersi 
fino a che punto è stato giusto che su Maradona andasse 
Bagni. Forse Bearzot ha giocato sul fattore psicologico in 
questa scelta e Bagni non se l’è cavata male, ma Marado¬ 
na ha gradito questa marcatura poiché non veniva ripro¬ 
posta l’esperienza.^ grintosa sofferta in Spagna con òen- 
Ule. 

L’Italia sapeva che TAigentlna non è la Bulgaria e qual¬ 
che problema è emerso. Bisoma potenziare l’attacco: po¬ 
trebbe proporsi ad esemplo Altobeìli vero centravanti ma¬ 
gari con Vialli punta esterna. Occorre un centravanti di 
forza. Il centrocampo ha sostenuto una buona partita, ma 
manca di Inventiva; si ravvisa l’esigenza di un elemento 
che offra fantasia al reparto. Infine, vorrei sottolineare la 
prestazione nettamente migliore rispetto al match con la 
Bulgaria di Cabrini. 

m m m 

I 

SI era tanto discusso sul debutto dell’Urss quando ha 
seppellito sotto una valanga di reti l’Ungheria. Forse 
qualcuno rivedendola giocare l’altra sera contro la Fran¬ 
cia avrà storto II naso In quanto l’Urss non ha ripetuto 
quella prestazione: del resto non lo poteva fare preferendo 
una prova giudiziosa per amministrare la sua posizione e 
programmare senza Intralci 11 suo futuro. Ebbene, l’Im¬ 
pressione è che sla l’Urss che la Francia siano due squadre 
che andranno molto avanti. La Francia non è l’Ungheria, 
non lascia aperte porte e finestre. Nettamente In crescen¬ 
do é Platini anche se non è tuttora quello che conosciamo. 
Ripeto, quando parllamc di queste due squadre a cui pos¬ 
siamo aggiungere l'orgogliosa Germania (ma quel Briegei 
terzino mi è parso fuori posto) e l’Uruguay siamo già alla 
crema di questi mondiali. 
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Il Ct respinge tutte le critiche 


Bearzot: «lo ho 
visto ritalìa 
all’attacco...» 



Paolo Rossi, anche se non gioca, resta popolarissimo. Eccolo firmare autografi quando il 
pullman degli azzurri arriva allo stadio di Puebla 


E su Galderisi 14 falli in due partite 


Da uno dei nostri inviati 

PUEBLA — ‘Volete dirmi chea tre giorni di distanza questa 
squadra non trova più consensi?-: gioca d'anticipo Enzo 
Bearzot e attorno al suo gruppo ed alle sue scelte alza una 
barriera utilizzando l cori d'anrimlrazione, gli sguardi orgo¬ 
gliosi del tifosi, 1 grandi titoli del giornali che hanno accolto 
questa squadra dopo la partita di esordio con la Bulgaria. 

Ma attorno al ct cominciano a cadere interrogativi non più 
trattenuti dal paracadute della prudenza e del timore di cla¬ 
morose smentite. La squadra-gruppo non si presenta certo 
senza pecche. Gaili, lo dicono tutti, na sbagliato. Di Gennaro 
è sempre una garanzia? E poi c’è Conti che s’infuria, Galderi- 
sl che appuntamenti con le palle gol non ne ha... e la marca¬ 
tura di Maradona? 

Ma Bearzot non fa una piega e parla di questa Italia che ha 
giocato contro l’Argentina mostrando nel palmo della mano 
prima di tutto il risultato e quello che questo significa nella 
classifica del girone. 

E un passo Importante verso la qualificazione, sono con- 
tento del buon comportamento della squadra. È stata una 
gara durissima e poi questi argentini sono cosi grossi!-. 

Per il ct in campo hanno contato soprattutto le stazze 
diverse dell edue formazioni, non è stato certo un problema 


di capacità e di carattere. -Volete parlarmi di spettacolo? E 
allora vi dico togliete Maradona a questa Argentina e ditemi 
dove sta II bel gioco. Le cose più belle le abbiamo fatte noi, 
nella ripresa alcune nostre azioni sono state spettacolari nel¬ 
la foro limpida geometria. Certo oggi cl sono stati anche del 
problemi, la squadra ha faticato a trovare del punti di riferi¬ 
mento c questo perché l’Argentina non ha un regista. E noi 
contro una squadra senza regista abbiamo delle difficoltà. 
Loro sono soprattutto degli atleti, un bel gruppo di forti atleti 
più Maradona-. 

Veramente così gracilini gli italiani? Bearzot non ha dub¬ 
bi: ‘Nella squadra dì Bilardo cl sono del pesi massimi e nello 
scontro fisico abbiamo avuto dei problemi. Ma non venite a 
dirmi che non abbiamo attaccato. Nella ripresa slamo andati 
vicino al gol, anzi slamo entrati più noi di loro nell’area 
avversarla. Era una gara molto tattica, loro stavano tutti 
chiusi, era chiaro che volevano farci scoprire. Quei cambi 
effettuati nella ripresa ne sono la conferma. Non capisco 
perché avremmo dovuto cadere nella loro trappola-. 

Squadra che ha faticato, che ha anche subito gli avversari, 
ma che ha centrato l’obiettivo in un incontro aspro. Bearzot 
non può del resto buttare al vento il suo patrimonio anche 
perché è l’unico che ha. -Se si vuole giudicare il nostro com¬ 


portamento bisogna anche ricordare che Galderisi è stato 
finora fermato quattordici volte con del falli. Il che significa 
quattordici nostre iniziative stroncate. E poi Burruchaga ha 
commesso nove falli consecutivi senza un'ammonizione. 
Bergami invece appena ha toccato la palla con la mano...». 

Come dopo la gara con i bulgari Bearzot garantisce fiducia 
a questi undici giocatori. Contro la Corea cl saranno delle 
novità imposte dal fatti. Bergami squalificato, Cabrini che 
ha un buco in un piede (ma Vecchiet dice -ce la farà-). Su 
Galli inutile avanzare perplessità. -Un portiere sta li anche 
per prendere I gol. Maradona ha compiuto una prodezza, 
facciamogli un applauso. Di fronte ad un colpo così straordi¬ 
nario non capisco perché si dovrebbe parlare solo di chi è 
battuto-. E battuta non è a ben vedere neanche questa Italia 
che anzi ha a portata di mano la qualificazione. 

Certo Bearzot vede che molte cose non sono a posto, che 
per ora questa squadra non garantisce sonni tranquilli, ma 
poi Invita tutti a dare uno sguardo alia situazione delle altre 
nazionali e allora può ostentare fiducia. -Per tutti ci sono 
problemi e difficoltà, nel gironi c’è grande equlìlbrlo. Tutto 
secondo le previsioni-. 

g. pi. 


Pronostici e magie 

Mundial 
al Brasile, 
è scrìtto 
nei fondi 
del calle 


— Gli azzurri sono calati 
vistosamente nel secondo 
tempo del match impatta¬ 
to con l'Argentina. Per¬ 
ché? 

•Io credo che vi siano tre 
ragioni: una tecnica, una 
atletica e una che definirei 
prudenziale. La prima sta 
nel fatto che 11 pareggio tut¬ 
to sommato andava bene 
agli uomini di Bearzot per¬ 
ché col pareggio si può pas¬ 
sare il turno. Anche se que¬ 
sto tipo di calcolo è rischio¬ 
so dato che comporta evi¬ 
denti rischi. La seconda ra¬ 
gione sta nel fatto che l'al¬ 
tura ha sempre un costo e se 
è vero che c’era 11 tempo per 
recuperare la fatica della 
prima partita è anche vero 
— ed è apparso evidente — 
che qualcosa nelle gambe 
del giocatori è rimasto. La 
terza ragione sta nella pru¬ 
denza. Il calo è possibile che 
sla stato dettato dal timore 
di un crollo nelle prossime 
partite e dalla necessità di 
risparmiare energie. Mi 
chiedo quindi se si sia trat¬ 
tato di un calo fisico o di un 
calo calcolato. Penso che sia 
l'insieme delle due cose». 

— 1 sovietici e i coreani 
corrono molto. Come si 
spiega questa straordina¬ 
ria freschezza atletica? 
•Devo dire che l sovietici 
con la Francia hanno corso 
assai meno che contro l’Un¬ 
gheria. Hanno centellinato 
lo sforzo fisico e credo che 
l'abbiano fatto per calcolo e 
non per calo. 1 sovietici nel 
loro immenso Paese hanno 
altipiani tra l duemila e i 
2.500 metri e so che si sono 
preparati proprio in uno di 
questi posti ricavandone be¬ 
nefici notevoli», 

— Come funziona l’accli- 
matamento in altura? 

•In 21 giorni si ottiene un 
accllmatamento quasi com- 


CITTÀ DEL MESSICO — Sul Mundial, come al solito, si 
riversano tonnellate di pronostici: è 11 momento d’oro di ma¬ 
ghi, cartomanti, scrutatori delle stelle e delle carte. Ma un'al¬ 
tra magica pratica impazza In questi giorni a Città del Messi- 
co e riguarda l'interpretazione del fondi del caffè che, come si 
sa, nell’America che va dal Messico In giù viene sempre tenu¬ 
to In grande considerazione. Così una riunione ad aito livello 
fra lettori di caffè messicani ha stabilito che sarà il Brasile a 
vincere il campionato del mondo. Non solo: I fondi del caffè 
non si sono fatti pregare a lungo, definendo anche il nome 
delle altre tre semlfinallste. Saranno Argentina, Francia e 
Urss: due europee e due americane. Manca 11 Messico, d’ac¬ 
cordo, ma su questo tema il caffè si è risparmiato per scara¬ 
manzia. 

Altri pronostici arrivano anche dall'Europa. In particola¬ 
re, un calcolatore moscovita ha svelato che sarà la Francia a 
vincere il Mundial, battendo per 2 a 1 la Danimarca. Ma su 
questa previsione è lecito qualche dubbio. Lo stesso calcola¬ 
tore, infatti, aveva previsto in precedenza un esordio assai 
poco convincente per la nazionale sovietica che poi, come è 
noto, ha rifilato sei gol agli ungheresi. 


W II parere 
^di Conconi 


Freschi e 
preparati 
benissimo 
i coreani 



pleto e ciò significa che se 
poi si va a giocare in un’al¬ 
tura analoga si soffre meno. 
Se poi si gioca in un’altura 
inferiore — ed è il caso di 
Leon che è a 1.800 metri di 
quota — 1 benefici sono an¬ 
cora più ampi perché si tro¬ 
va più ossigeno di quel che 
si è trovato nella località do¬ 
ve ci si è acclimatati. Se poi 1 
sovietici si sono acclimatati 
utilizzando un tempo più 
lungo di tre settimane di¬ 
ciamo 40 giorni — hanno ot¬ 


tenuto un accllmatamento 
a prova di bomba». 

— Si può quindi pensare 
— da quel che si è visto — 
che i sovietici si siano ac¬ 
climatati in un altipiano 
di 2.500 metri per un perio¬ 
do di una quarantina di 
giorni. 

•Sì. E vorrei aggiungere 
che l marciatori messicani, 
che abitualmente vivono a 
quota duemila metri, hanno 
preparato l Giochi di Los 
Angeles In Bolivia, a quat¬ 
tromila metri di quota. E 
hanno vinto le due medaglie 
d’oro In palio. E le loro espe¬ 
rienze sono servite anche ai 
calciatori che li hanno Imi¬ 
tati», 

— E i coreani? 

•Non so cosa abbiano fat¬ 
to, ma è certo che si sono 
preparati benissimo perché 
anche nella seconda partita 
hanno corso moltissimo. Se 
è lecito che paghino un alto 
prezzo per tanta frenesia è 
possibile che ne traggano 
beneficio gli azzurri, loro 
prossimi avversari. Ma non 
cl giurerei perché 11 ho visti 
straordinariamente freschi 
e in grado di correre senza 
mostrare cali fisici». 

— E il pallone? 

«Viaggia che è una mera¬ 
viglia. Si sono viste bordate 
tremende, come non se ne 
vedevano da anni. Diciamo 
pure che cl eravamo dimen¬ 
ticati che si potesse calciare 
così. Ho visto bordate di Mi¬ 
chel Platini che mi hanno 
impressionato. I portieri di 
fronte a botte così gagliar¬ 
de, a un pallone che viaggia 
con tanta velocità, restano 
pietrificati. Non basta, in 
occasioni del genere, avere 
riflessi rapidi. Quando tl 
metti in moto 11 pallone è 
già in rete». 

Remo Musumeci 


Nostro servizio 

PUEBLA — Oggi come oggi. 
Il futuro che cl aspetta In 
questo equilibrato Mundial 
me.ssicano appare assai con¬ 
fuso. Per quanto riguarda la 
classifica finale del nostro 
girone, infatti, quasi lutto II- 
nlrò con l’esscr deciso dal 
numero di gol che verranno 
segnati negli ultimi due in¬ 
contri di martedì prossimo. 
Ma poi, negli ottavi di finale, 
contro chi giocheremo se 
riusciremo a passare il tur¬ 
no? Il regolamento stabilisce 
che la prima classificata del 
nostro girone incontri la ter¬ 
za ripescata del gironi C, D o 
E; che la seconda giochi con 
la seconda ciassificata del 
girone C; e che la terza (even¬ 
tualmente ripescata, in base 
ai punti totalizzati c alla dif¬ 
ferenza reti) giochi con la 


prima classificata del girone 
B o del girone C, Ma intanto, 
che cosa dovrà succedere ne¬ 
gli ultimi due incontri del 
nostro girone perché la na¬ 
zionale di Bearzot passi il 
turno? 

Dopo II pareggio con l’Ar¬ 
gentina (e l’I a 1 tra Corea 
del Sud e Bulgaria) riuscire¬ 
mo a raggiungere la vetta 
dei nostro girone se battere¬ 
mo i coreani e contempora¬ 
neamente la Bulgaria supe¬ 
rerà gli argentini, oppure, 
anche In caso di pareggio fra 
argentini e bulgari, ma se 
batteremo l coreani con un 
risultato migliore del 3 a 1 
realizzato dagli argentini 
nella partita d’esordio con¬ 
tro gli asiatici. 

Il secondo posto del girone 
è di gran lunga più facile da 
raggiungere e quindi più co¬ 
modamente pronosticabile. 


Ma l’Italia può 
addirittura 


arrivare prima 






Ci basterà vincere con la Co¬ 
rea anche con uno scarto mi¬ 
nimo e Ipotizzare o una vit¬ 
toria dell'Argentina sul bul¬ 
gari o un pareggio. Ma arri¬ 
veremmo secondi anche se 
l’Argentina vincesse con 1 
bulgari e noi pareggiassimo 
con gli asiatici. In caso di pa¬ 
rità fra Italia e Corca e fra 
Argentina e Bulgaria arrive¬ 


remmo ugualmente secondi, ni|l ^ 

ma a pari punti e pari diffe- » 

renza reti con l bulgari: in 

questo caso, per superare il 

turno sarà fondamentale il V 

numero delle reti segnate ^ 

complessivamente. Nell’e- ^ ' 

vcntualità di una sconfitta : 

contro l coreani, diciamo | 

una sciabolata inattesa di fS 

Cha Bum (sì, lo diciamo prò- Vierchowod 


prlo per scaramanzia) arri¬ 
veremmo terzi solo se anche 
I bulgari dovessero perdere 
contro gli argentini e con 
una differenza reti peggiore 
della nostra. Ma con colo due 
punti In classifica, per la ve¬ 
rità, sarebbe assai difficile 
passare II turno tramite 11 fa¬ 
moso «ripescaggio». 

E vediamo adesso quali 
potrebbero essere le nostre 
prossime avversarie in caso 
di qualificazione. Il primo 
posto, abbiamo detto, ci op¬ 
porrà alla squadra che sarà 
ripescata fra le terze del gi¬ 
roni C, D o E: credibilmente 
l’Ungheria (girone C), l’Alge¬ 
ria (girone D) o l’Uruguay 
(girone E). Come dire che in 
questo caso sarebbe quasi 
una passeggiata con buona 
pace del tifosi che si aspetta¬ 
no almeno il passaggio nel 
quarti di finale. Arrivando 


secondi nel girone cl do¬ 
vremmo incontrare con la 
seconda del girone C, o la 
Francia o l’Uiss. Ma si trat¬ 
terà della Francia, più pro¬ 
babilmente, dal momento 
che le due squadre oggi si 
trovano a pari punti e anche 
in caso di vittoria rispettiva¬ 
mente contro l’Ungheria e lì 
Canada neH’ultimo incon¬ 
tro, l’Unione Sovietica parte 
da un vistoso +6 di differen¬ 
za reti. Arrivando terzi nel 
nostro girone dovremmo in¬ 
contrare o la prima del giro¬ 
ne B o la prima del girone C. 
Per quest’ultimo vale 11 di¬ 
scorso fatto prima: sarà pro¬ 
babilmente l’Urss. Per il 
gruppo B si può ipotizzare 
che sarà vinto con molte pro¬ 
babilità dagli ospitanti mes¬ 
sicani. 


Ivando 


Conti: «Non posso ingrassare di 20 chili» 


Da uno dei nostri inviati 
PUEBLA — Gioite, italiche 
rotative al 24" giorno di per¬ 
manenza degii azzurri in 
Messico, finalmente un «ca¬ 
sus belli, rompe la mortifera 
pace verbale ed individuale 
della .Meson del Angel*. do¬ 
ve da quasi un mese le cia¬ 
batte degli azzurri e le Adi- 
das del giornalisti Italiani 
sponsorizzali da capo a piedi 
celebrano il vecchio valzer 
dei passi perduti. 

Bruno Conti, sostituito da 
Bearzot nel secondo tempo 
di Italia-Argentlna. non gra¬ 
disce. Prende a calci (.MI so¬ 
no fatto anche un po’ male 
all'unghia deii’aliuce») due 
bolllglie di acqua minerale 
•Sangeminl». liquido prezio¬ 
sissimo qui in Messico per¬ 
ché immune da batteri ga¬ 
stroenterici. E nel dopo par¬ 


tita. con apprezzabile schiet¬ 
tezza, non ritratta e non in¬ 
sabbia. 

BEARZOT: «Ho sostituito 
Conti perchè gli argentini 
stavano prevalendo sul pia¬ 
no atletico, dunque avevo bi¬ 
sogno degli 80 chili di Vialli e 
della sua prestanza». 

CONTI: -A 32 anni non è 
facile crescere di 15 centime¬ 
tri e ingrassare di 20 chili. Le 
mie caratteristiche sono no¬ 
te a tutu. Penso che contro 
l’Argentina fossi utili alla 
squadra, l’ho dimostrato col¬ 
pendo il palo poco prima di 
uscire ed essendo presente in 
quasi tutte le azioni di attac¬ 
co del primo tempo, rigore 
compreso». 

BEARZOT: «Capisco be¬ 
nissimo che Conti sia nervo¬ 
so. E arrivato qui come una 
delle principali stelle del 
Mundial. è marcato stretto 


da tutti gii avversari, ed es¬ 
sendo oltretutto In condizio¬ 
ni imperfette ne risente psi¬ 
cologicamente*. 

CONTI: «Sono in condizio¬ 
ni più che perfette. Nel test 
medici e atletici sono sempre 
risultato tra i migliori, e se 
contro i bulgari posso essere 
sembrato leggermente sotto 
tono (infatti non ho conte¬ 
stato assolutamente il cam¬ 
bio con Vialii), con gii argen¬ 
tini avete visto tutti che gira¬ 
vo benone. Quanto al nervo¬ 
sismo. sono tranquillissimo. 
Il calcio alle bottiglie è stato 
un normalissimo gesto di 
malumore, a nessuno place 
essere sostituito, men che 
meno a uno di carattere forte 
come me«. 

BEARZOT: «Conti è tra gli 
acciaccati delia squadra. Ha 
preso calcioni dai bulgari, 
calcioni dagli argenlini«. 

CONTI: «Mai stato meglio. 


sono fisicamente integro. 
Non ho mai fatto parte, né 
dopo la Bulgaria, né dopo 
l’Argentina, delia lista degli 
infortunati». 

Può bastare perché ognu¬ 
no si faccia un'opinione in 
proposito. Da segnalare, co¬ 
munque, tra i cronisti pre¬ 
senti, una corrente di pensie¬ 
ro minoritaria (ma convinta) 
secondo la quale Bearzot 
non è tipo da digerire prote¬ 
ste plateali come quella del 
suo numero 16, e avrebbe 
dunque Intenzione di esclu¬ 
derlo. per ripicca. contro la 
Corea. Ipotesi assai pc^o 
probabile: intanto perché i 
due. dopK) la partita, si sono 
parlati quel tanto che basta a 
chiarirsi amichevolmente i 
reciproci umori. Poi perché 
Bearzot non è certo un tecni¬ 
co impulsivo e incline a 
drammatizzare. 


Il romanista 
replica 
con ironia 
a Bearzot 
li ct aveva 
detto: «Ho 
mandato Vialli 
in campo 
perché 
ci voleva 
un atleta 
di 80 chili» 


Lo stesso Conti, d’altra 
parte, pur dichiarandosi di 
non avere nulla da rimpro¬ 
verarsi perche «certi scatti di 
nervi fanno parte del calcio», 
non ha la benché minima in¬ 
tenzione di «sforare» dal 
margini di un incidente epi¬ 
sodico. «Gesti come il mio so¬ 
no pericolosi e criticabili in 
campo, assai meno gravi 
fuori dal rettangolo di gioco. 
E io. In campo, ero come 
sempre disciplinato e con¬ 
trollato, come ho dimostrato 
calmando Bagni quando sta¬ 
va cadendo nelle provocazio¬ 
ni argentine. 11 mio scatto di 
nervi non può certo avere 
conseguenze gravi: al massi¬ 
mo si incazzano le bottiglie. 
Comunque, cosa volete che 
vi dica. Il mister ha sempre 
ragione». 

La parola d’ordine tanto 
cara ai soldatini del pallone 


ha dunque chiuso, almeno 
sotto il profilo degli accomo¬ 
damenti tiplomatici, l’inci¬ 
dente. Il mister ha sempre 
ragione. Conti, almeno, ha 
avuto 11 coraggio di farla 
precedere da opinioni pale¬ 
semente in contrasto cone 
quelle di Bearzot Adesso 
piega il capo, come si convie¬ 
ne ad un veterano rispettoso. 
Toccherà al Ct decidere se gli 
80 chili di Vialli pesano dav¬ 
vero di più dei 60 di Conti. 
Una cosa è certa: che la deci¬ 
sione. giusta o sbagliata, sa¬ 
rà di carattere esclusiva- 
mente tecnico. Bearzot si di¬ 
mostra dubbioso sullo stato 
di forma del romanista, e lo 
ha detto chiaro e tondo. Se le 
quotazioni di Vialli salgono, 
non è perché sono cadute 
due bottiglie. 

mi. se. 



Mexico, 

appunti 

notizie- 

curiosità 


YAKOVENKO DIMENTICATO ALLO STADIO — Il centrocam¬ 
pista dell’Unione Sovietica Pavel Yakovenko è stato abbandona¬ 
to allo stadio di Leon — per una disattenzione, s’intende — 
subito dopo la fine della partita fra Utss e Francia. Il giocatore 
si è attardato negli spogliatoi e gli altri, con l’allenatore e i 
rappresentanti della comitiva, sono partiti con l’autobus per 
Irapuato, sede de) ritiro. Dopo qualche attimo di smarrimento 
(soprattutto per l’assalto immediatamente subito da parte dei 
giornalisti presenti, speranzosi di ottenere finalmente un’inter¬ 
vista con un giocatore sovietico) Yakovenko ha visto l’addetto 
stampa della squadra e con questo ha noleggiato una macchina 
per raggiungere Irapuato. 

BARISTA INGLESE MULTA I TIFOSI — La proprieUria del 
■Blue Bell Pub-, in Gran Bretagna, era stanca di sentire sempre 
e solo commenti al Mundial nel suo locale. Così ha deciso di 
fissare una multa per i clienti colti nell’atto di parlare di calcio: 
20 pence, piu o meno cinquecento lire. «Non è una manovra 
commerciale — ha detto —, il ricavato lo darò tutto in benefi¬ 
cenza». 

OLSEN LICENZIATO DALL’ANDERLECHT — Morten Olsen, il 
libero della nazionale danese, fino ai giorni scorsi in forza al- 
l’Anderlecht, al ritorno dai mondiali troverà una lettera di li¬ 
cenziamento. Nessun problema per il futuro, però: già tre squa¬ 
dre danesi hanno chiesto al giocatore trentaseienne di dirigere 
dalla panchina le proprie formazioni. 

CABRl.NT I.NFORTUNATO — Al termine della ruvida partita 
contro gli argentini De Napoli e Cabrini si sono ritrovati neli’in- 
fermeria del ritiro italiano. De Napoli ha accusato qualche pro¬ 
blema di respirazione dopo aver preso una gomitata sul naso, 
Antonio Cabrini una ferita ad un piede. A una decina di minuti 
dall’inizio della partita, infatti, Brown in un’entrata un po’ dura 
ha colpito con un tacchetto la scarpa di Cabrini, bucandola e 
provocando la ferita. «Quando ho avuto l’occasione di calciare a 
rete nel secondo tempo — ha detto Cabrini — non ci ho pensato 
due volte, ma appena ho tirato mi è venuto da piangere per il 
dolore-. Sempre dal ritiro italiano, poi, riportiamo una battuta 
di Tancredi. Ad un giornalista che gli chiedeva se avrebbe para¬ 
to il gol di Maradona, il portiere della Roma ha ribattuto con 
gelo: «A una domanda più intelligente posso anche rispondere-. 


Girone A 


1 Girone B . " 

rGirdmtC^^ 1 

1 Girone D | 

1 Gironè:^E^vrTTr" ' | 


[ Girone F 


PARTITE eiocAn 

Italia-Bulgaria 
Argentina-Corea del Sud 
itane-Argentina 
Bulgaria-Corea del Sud 

PARTHE OA eiOCARE 


Italia-Corea del Sud 
Bulgaria-Argentina 


IO giugno 
IO giugno 


CLASSIFICA 

punti G V 


ARGENTINA 


ITALIA 

2 

2 

0 

2 

0 

2 

2 

BULGARIA 

2 

2 

0 

2 

0 

2 

2 

COREA SUO 

1 

2 

0 

1 

1 

2 

4 


CANNONIERI 


2gol: Valdano (Aro.) Altobell , _ 
kov e Getov (BuIg.L Roggeri (Aro.) 
Kim Jong (Corea). Maradona (Arg 


gentma). 


PARTITE GIOCAH 

Messico-Belgio 

Paraguey-IraK 

PARTITE DA GIOCARE 


PARTITE GIOCATE 


Francia-Canada 

1-0 

Urss-Ungheria 

6-0 

Francia-Urss 

1-1 

Canada-Ungheria 

0-2 


Messico-Paraguay 

Belgio-Irak 

Messico-Irak 

Belgio-Paraguay 


Oggi 
8 giugno 
11 giugno 
11 giugno 


PARTHE DA GIOCARE 


Francia-Ungheria 

Canada-Urss 


9 giugno 
9 giugno 


CLASSIFICA 

punti G V N 


CLASSIFICA 

punti G V N P F S 


MESSICO 



BELGIO 


Altobelli (It.), 1 gol: Sva- 
jggeri (Arg.), Park Chang e 


CANNONIERI 


1 gol: Quirarte (Messico), Sanchez (Messico), 
Vandsnberg (Belgio), Remerò (Paraguay) 


UNGHERIA 


CANADA 0200203 

CANNONIERI 

2 gol: Yaremciuk (Urss); 1 gol: Papin (Francia). 
Fernandez (Francia). Rata, Jakovenko. Aleinikov. 
^laiwv, jlodionov (Urss). Esterhazy e Oetary 


PARTI1E GIOCATE 


PARTITE GIOCATE 


Brasile-Spagna 
Algeria-lrlanda dal Nord 
Brasile-Algeria 


Germania O.-Uruguay 
Scozia-Dantmarca 


PARTITE DA GIOCARE 

Spagna-lrlanda del Nord Oggi 

Brasde-lrlanda del Nord 12 giugno 

Spagna-Algeria l2 giugno 


PARTITE DA GIOCARE 


Germania O.-Scoria 
Uruguay-Oanimarca 
Germania O.-Scozia 
Uruguay-Scozia 


8 giugno 
8 giugno 
13 giugno 
13 giugno 


CLASSIFICA 

punti G V N 


CLASSIFICA 

punti G V 


PARTin GIOCATC 


Polonia-Marocco 
Portogallo-Inghilterra 
Ma rocco-Inghilterra 


PARTITE DA GIOCARE 


Polonla-Portogallo 

Polonia-lnghilterra 

Marocco-Portogallo 


■Ilo Oggi 

irra 11 giugno 

gallo 11 giugno 

CLASSIFICR 

punti G V N P F S 


BRASILE 


IRLANDA DEL N. 


ALGERIA 


SPAGNA 



CANNONIERI 


INGHILTERRA 0 10 0 10 1 


1 gol: Socrates e Careca (Brasile). Zidane (Aige- 
ha). Guendouz (Algeria) • autorete). 


1 gol: ADofs (Germania O.), Alzamendi (Uru¬ 
guay): Elkjaer (Danimarca) 


1 gol: Carlos Manuel (Portogallo) 































































SABATO 
7 GIUGNO 1986 


Unità - SPORT 
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« 
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Oflicxa 


Nostro servizio 

MONTERREY - Giornata 
di •alleggerimento* per quel¬ 
lo che riguarda le sfide che si 
disputeranno questa sera. 
Nel girone B, Infatti, si gioca 
Messico-Paraguay. Nel giro¬ 
ne D la Spagna Incontra l’Ir- 
landa del Nord per una pro¬ 
va d'appello, in materia di 
qualificazione agli ottavi di 
finale, dopo la discussa scon¬ 
fitta subita dal Brasile. Nel 
girone F, Infine, rincontro 
più atteso, quello che oppor¬ 
rà il Portogallo, reduce da 
una vittoria a sorpresa con¬ 
tro la blasonata Inghilterra, 
alla Polonia, chiamata a di¬ 
mostrare la sua forza dopo la 


Polonia-Portogallo 
Boniek si gioca 
la qualificazione 


battuta d'arresto contro 11 
sorprendente Marocco. 

C’è da annotare. Innanzi 
tutto, che la nazionale porto¬ 
ghese, dalla partita di questa 
sera fino al termine della sua 
avvenura mundlal. dovrà fa¬ 
re a meno del portiere titola¬ 
re e capitano della squadra 
Slanuel Sento, vittima di un 


grave Infortunio subito ieri 
nel corso del consueto alle¬ 
namento, Sento ha riportato 
una frattura alla tibia sini¬ 
stra e dovrà rimanere Inges¬ 
sato per alrpeno due setti¬ 
mane. Al suo posto esordirà 
Victor Manuel Damas. Per il 
resto, la formazione che af¬ 
fronterà la Polonia dovrebbe 


essere la stessa che ha supe¬ 
rato gli Inglesi, con cinque 
centrocampisti e una sola 
punta; l'arma più efficace, 
Insomma, resta quella del 
contropiede che, almeno nel¬ 
la partita d'esordio, è risulta¬ 
ta determinante. 

Qualche novità, invece, 
per la Polonia che dovrà ri¬ 
nunciare aU'Infortunato di¬ 
fensore Darlus Kublcki. SI 
prevede. Inoltre, che Boniek 
giochi più avanzato di quan¬ 
to non abbia fatto contro II 
Marocco, In modo da dare 
più peso alla complessiva li¬ 
nea d’attacco polacca. 


A fatica e nel finale i carioca superano TAlgeria, primi due punti ai magiari 


£ anche il Brasile diventa brutto 

Lungherìa batte il Canada (ma che pena) 


|Brasile>-Algeria 1-0 


MARCATORI: al 66* Careca. 

BRASILE: Carlos; Edson (IO’ Falcaol. Branco; Edinho. Julio 
Cesar, Junior; Elio, Alemao, Casagrande (60' Muller}. Socra- 
tas, Careca. 

ALGERIA: Drid; Medjadi, Mansouri; Megharia, Guendouz, Kaci 
Said: Assad (23* Bensoauta), Benmabrouk, Menad, Bellouml 
(80' Zidanel, Madjar. 

ARBITRO: Mendez (Guatemala) 

Nostro servizio 

GUADALAJARA — C’è voluto un gol per vedere contro l’Al¬ 
geria un Bra.slle degno del suo nome. Al 21’ della ripresa un 
cross dalla destra, uno del tanti, veniva sbucciato da un di¬ 
fensore algerino, un errore che non sembrava dovesse creare 
alcun danno agli africani, anche perchè il portiere Drid e il 
difensore Guendouz. avevano in tutta tranquillità la possibi¬ 
lità di bloccare il pallone. Accadeva però che Drid lasciava a 
Guendouz, Il quale In vece di dare un calcio alla sfera e spedir¬ 
la in corner, tentava una finezza non avvedendosi che alle 
sue spalle c’era Careca. pronto a sfruttare la situazione. Cosi 
Guendouz si scansava nei tentativo di accompagnare il pal¬ 
lone verso la fascia laterale, lasciando nello stesso tempo un 
ampio spazio per Careca. che si Incuneava, spedendolo con 
una botta molto violenta nella rete. 

Era II gol della vittoria del Brasile, di una nuova vittoria di 
misura, co.si come era accaduto contro la Spagna, di una 
vittoria sofferta e che è stata in discussione fino al gol del 
centravanti brasiliano. Infatti, specie nella ripresa per ben 
due volte 1 sudamericani hanno rischiato di capitolare e di 
trovarsi clamorosamente In svantaggio; al 4’, quando Carlos 
In due tempi riusciva a bloccare una deviazione In rete di 
Bellouml da due passi e al 18’ quando un tiro di Assad veniva 
fortunosamente salvato sulla linea da Edinho. 

Erano questi gli ultimi fuochi di paglia degli africani, per¬ 
ché dopo fi gol che li faceva trovare Inopinatamente In svan- 


un’occaslone in difficoltà 1 loro avversari, lenti e Imprecisi 
specie in Socrates e Falcao, I due vecchi santoni del comples¬ 
so sudamericano. Dopo il gol di Careca il Brasile prendeva In 
mano te redini della partita, sottoponendo il bravissimo Drid 
ad un tiro al bersaglio che con grande abilità riusciva ad 
evitare che il passivo assumesse pesanti proporzioni. Il Brasi¬ 
le a sostegno del suo successo può portare una traversa di 
Jullo Cesar nei primo tempo, un palo colpito da Branco un 
minuto prima del gol e un salvataggio sulla linea di Guen¬ 
douz. Episodi che possono dare crcaibllità al suo successo. 
Però se non et fosse stata rinlulzlone di Careca, forse l’Alge¬ 
ria sarebbe uscita fuori e con merito imbattuta da questo 
confronto. 



Grappolo di giocatori ungheresi dopo i( primo gol al Canada 


Calcio 


Stasera (ore 20,30) prima finale di Coppa Italia a Marassi 


La Roma baby sfida la Samp campione 


Tedesco lancia ii disco a 74,08 

NEUBRANDENBL'RG (Rdt) — Il tedesco dell'Est Juergen 
Schuit é il nuoxo primatista del mondo nel lancio del disco; 
scagliando l'attrezzo ad una distanza di 74.08 metri ha migliora¬ 
to di 2,22 metri la misura stabilita dal sov letico Vuri Dumtschev 
il 29 maggio 1983. Il primato è stato stabilito dall’atleta ai quarto 
lancio, nel corso di un meeting disputato a Neubrandenburg. 
Schuit, che ha 26 anni, a\e\a un record personale di 69,14. 

Via ai play-off di pallanuoto 

ROM.A — Cominciano oggi i play-off della pallanuoto. Queste le 
partite: Fiamme Oro-Original Marine Posillipo; Gasenergia Sa- 
sona-Can. Ortigia; .Arenzano-Sisley Pescara; Can. Napoli-.Arco 
Camogli. Sabato prossimo il ritorno. 

La Granarolo diventa Dietor 

BOLOGN.APassaggio di consegne ieri in casa della Virtus tra 
ii secchio e il nuoso sponsor dopo (re anni giocati con la maglia 
della •Granarolo-, la squadra bolognese di basket scenderà in 
campo con il marchio -Dietor-. Con il nuovo contratto, anch’es- 
so triennale, alla squadra andra un miliardo all’anno, al quale 
V anno aggiunti i premi per gli rv entuali piazzamenti. Per quan¬ 
to riguarda la formazione nel prossimo campionato, il presiden¬ 
te Porelli ha ribadito che soltanto Villalta. Brunamonti e Binelli 
sono intoccabili. Sicura la partenza di Williams, mentre la sorte 
deiraliro americano. Meri» eather. dipende da quello che offrirà 
il mercato Csa. 

Baretti presidente Fiorentina 

FIRENZE -7 Pier Cesare Baretti è il nuovo presidente delia 
Fiorentina. È stato eletto ieri sera dai soci-azionisti nel corso di 
un'assemblea straordinaria indetta dal gruppo di maggioranza 
a seguito delle dimissioni date a suo tempo da RanieriPontello. 
da suo fratello Luca (amministratore delegato) e dal cugino 
Nicolò. 

Una voce: Rush alla Juventus 

LONDRA — La Juventus sarebbe prossima ad ingaggiare lan 
Rush. riferiscono alcune indiscrezioni diffusesi negli ambienti 
sportivi londinesi. Per avere Patlaccante nelle sue file il club 
torinese sarebbe disposto a versare al Liverpool una cifra intor¬ 
no ai tre milioni di sterline (quasi sette miliardi di lire). 

24 ore di nuoto a Casale 

CASALE MONFERR.ATO — Dalle ore 12 di oggi alle ore 12 di 
domani si nuoterà ininterrottamente nella vasca dei centro 
nuoto di Casale .Monferrato per la *24 ore Arena-. Scendono In 
vasca militari, scolari, studenti, ramiglie, sportivi capaci di nuo¬ 
tare senza aiuto per almeno 50 metri. Ci saranno anche Klaus 
Di Bìasi, il tecnico del tuffatori azzurri, l'ex capitano deila squa¬ 
dra azzurra di nuoto, Roberto Pangaro, Daniela Poggi e altri 
personaggi dello sport e dello spettacolo. 


Dando un calcio a tutte 
le previsioni che sostene¬ 
vano che la Roma dei gio¬ 
vani avrebbe fatto la sem¬ 
plice comparsa in questa 
edizione della Coppa Ita¬ 
lia, l «baby» giallorossi, vi¬ 
ceversa, sono arrivati a di¬ 
sputare la finale. 

Oggi a Marassi (ore 
20,30) si gioca ('«andata» 
della finale contro la Sam- 
pdoria, promossa d'ufficio, 
a causa della sconfitta a 
tavolino decretata nei con¬ 
fronti del Como. Come si 
ricorderà l'arbitro Redini 
venne colpito da una sas¬ 
sata, dopo aver decretato 
un rigore a favore della 


Samp, mentre il risultato 
era sul 2-1 per il Como. Ol¬ 
tre alla penalizzazione del¬ 
ia perdita della partita, il 
giudice sportivo ha squa¬ 
lificato per due turni il 
campo del Como. 

Non sarà comunque fa¬ 
cile il compito della Roma 
dei giovani stasera a Ma¬ 
rassi che dovrà anche ri¬ 
nunciare a Pruzzo per via 
di una tendinlte e a Cerzo. 
La Samp è campione 
uscente e vorrà approfitta¬ 
re della ghiotta occasione 
per ripetersi. D’altra parte 
la Roma ha via via preso 
coscienza delle proprie 
possibilità e tenterà di cen¬ 
trare la grossa impresa. 


Erìksson è smanioso di 
vincere qualcosa, ma va 
pure considerato che se 
dovessero assicurarsela i 
giallorossi, essi opterebbe¬ 
ro per la Coppa delle Coppe 
lasciando libero un posto 
in Uefa. A subentrare sa¬ 
rebbe. perciò, rinter. 

Non è prevista né una 
sintesi In Tv né una diffe¬ 
rita: ci sarà un semplice 
notiziario nel corso dei te¬ 
legiornali. Forse la diretta 
potrà essere possibile, con¬ 
siderato che li 14 giugno il 
campionato mondiale os¬ 
serva un giorno di riposo, 
per il match di ritorno al- 
rOIimpico. 


Le indagini sul totonero della Procura di Torino 

Dopo il Vicenza il Brescia 
La serie «B» nella bufera 


Nostro servizio 

TORINO — Doi>o il Vicenza, 
coinvolto pesantemente nei- 
l’inchiesta sul calcio scanda¬ 
lo. la Procura di Torino si in¬ 
teressa anche del Brescia, 
neo promosso in serie A. Agli 
interrogatori dei giorni scor¬ 
si, inclusi quelli effettuati 
dagli uomini dell'ufficio in¬ 
chieste della Federcalcjo, so¬ 
no emersi elementi anche su 
Sambenedettese-Brescta. 
giocata 11 13 aprile, il giorno 
de) blitz di Marabotto. e con¬ 
clusa sullo 0-0. Di questa 
partita parlano alcuni scom¬ 
mettitori. Il monzese Lorini 
poco prima dell'inizio del 
match avrebbe avvertito li 
suo amico Santo Meriggi, 
raccoglitore di scommesse 
clandestine, che il pareggio 
era garantito da un giocato¬ 


re del Brescia, Tattaccante 
Gritti. Lorini e Meriggi pun¬ 
tarono 30 milioni sul pareg¬ 
gio e vennero avvisati anche 
altri due calciatori-scom¬ 
mettitori, Repetto e Massi i 
quali però non fecero In tem¬ 
po a puntare perché gli alli¬ 
bratori avevano già chiuso le 
giocate. 

Sempre dal Totonero 
emergono scommesse del 
giocatore Lopez sulle partite 
del Bari. In cui militava l'an¬ 
no scorso, in particolare sui 
due confronti con il Pisa nel 
campionato ’84-'85. Anche In 
questo caso le puntate sono 
mollo forti e eli scommelil- 
tori sembra cne vadano sul 
sicuro. Inoltre et sono so¬ 
spetti su CagUari-Triestlna 
net settembre scorso. La B 
Insomma rischia davvero 


una rivoluzione. 

Marabotto oggi Interro¬ 
gherà li d. s. del Foggia, 
Bronzetti, e II calciatore del¬ 
ia Lazio VInazzani. I due sa¬ 
ranno sentiti poi, oltre a Lo- 

g ;z, daU'Ufficio Inchieste di 
e Biase. I due 007 federali. 
Laudi e Porceddu. Ieri hanno 
ascoltato Repetto. Ronco 
(Palermo), Silva (Monopoli), 
bonetti (Martina) tutti per 
scommesse e Vavassori del 
Campania per tlleclil sporti¬ 
vi. Quanto a Marabotto si é 
messo l contatto con l giudici 
di Palermo che indagano su 
un altro filone del totonero. 
Pare che Carbone abbia fat¬ 
to rivelazioni importanti sui 
Palermo e l'altra società In¬ 
quisita dal magistrati sicilia¬ 
ni. Presto ci sarà un summiL 


Ungheria-Canada 2^0 


MARCATORI: 2' Esterhazy. 75* Detari 

UNGHERIA: Szendrey; Saliaì. Varzga: Bursca (29* Roth). Kar- 
dos, Garaba; Kiprich, Nagy (61' Daja), Sognar, Oetari, Esterha- 

*y- 

CANADA: Lettìeri; Lenarduzzt, Wilson (40* Sweeney); Ragan. 
Samuel, Bridge; James (55* Segota). Norman, Valentine. 
Cray, Vrablic. 

ARBITRO: Al Sharif (Siria) 

Nostro servizio 

IRAPUATO — Vate soltanto la vittoria per la scarsella del- 
rungherla, perché quanto a gioco mamma mia che pena. 
Sono l primi due punti del magiari contro la matricola Cana¬ 
da che pure II ha sovente Impensieriti. SI potrà dire che i 
magiari fossero ancora storditi per la mazzata rifilata loro 
dall’Urss (sei gol non si digeriscono facilmente), ma sicura¬ 
mente Il calcio di questa Ungheria, partita con ottime cre¬ 
denziali, è apparso talmente approssimativo, che forse nep¬ 
pure la goleada subita per mano dei sovietici spiega la sua 
crisi Involutiva. Schemi da squadra di bassa categoria, cen¬ 
trocampo evanescente, ma, soprattutto, una condizione atle¬ 
tica disastrosa. I due gol (uno nel primo e l'altro nella ripresa) 
sono venuti su interventi approssimativi del tracagnotto 
portiere canadese, Lettierl. Eppure, Incassata a freddo la rete 
ad opera di Esterhazy, 1 canadesi erano riusciti a reagire con 
grande volontà. Se poi dovessimo giudicare al millimetro 
anche l loro schemi, allora 11 discorso diventa povero di so¬ 
stanza. Grande buona volontà, voglia di lasciare un buon 
ricordo In questo loro primo mondiale, per 11 resto se non si 
tratta di una squadra materasso, sicuramente dovrà lavora¬ 
re parecchio per essere Impostata come si deve sul plano 
tattico. 

Qualche buono spunto, pressione nella fase centrale del¬ 
l’Incontro, grazie pure al passo lento del magiari. Ottimi 
spunti di Vrablic e di Valentine, ma poco precisi In fase di 
tiro. Molto migliore l’attaccante Segota che nella ripresa ha 
sostituito il centrocampista James. Gran lavoro a centro¬ 
campo, vanificato da un attacco troppo evanescente. Il suc¬ 
cesso dei magiari è stato rimpolpato dal gol di Detary, segna¬ 
to a porta vuota, perché li pittoresco Lettìeri aveva respinto 
corto un tiro di Kiprich, scattato in sospetto fuorigioco. Per 
sperare nel ripescaggio tra le quattro migliori terze, l’Unghe¬ 
ria avrebbe dovuto segnare una caterva di reti; così, dovrebbe 
accadere l'impossibile. Da segnalare che il Canada ha gioca¬ 
to gli ultimi 5’ in •dieci* per l'espulsione di Sweeney (insulti 
all’arbitro che capiva l’inglese). 


Totocalcio I Totip 


ArezzO'Genoa 1X 

Bologna-Perugia 1 

Brescia-Campobasso (1* t.) 1 


Brescia-Campobasso (r, f.) 

1 

Catanzaro-Lazio 

1X2 

Cremonese-Catania 

1 X 

EmpoU-Cagliafì (V t.) 

IX 

Empoli-Cagliarì (r. f.) 

1 

Monza-Ascoli 

X 

Samb-Palermo 

1X2 

Triestina-Cesena 

IX 

Vicenza-Pescara (V t.) 

1 

Vicenza-Pescara (r. 1.) 

1 


Totip 

PRIMA CORSA 

XI 


SECONDA CORSA 

IX 

X2 

TERZA CORSA 

X2 

IX 

QUARTA CORSA 

12X 

1X1 

QUINTA CORSA 

12 

X2 

SESTA CORSA 

12X 

XII 


Domani incontrerà la sorpresa Pernfors 

Lendl, un rullo 
compressore^ 
finalista a Parigi 


PARIGI — Domani per 11 titolo degli Internazionali di 
Francia si incontreranno ii numero uno mondiale, il ceco- 
slovacco Lend) e la sorpresa del torneo lo svedese Per¬ 
nfors. La rivelazione che nel quarti aveva battuto Becker, 
ieri ha liquidato in quattro set (più volte interrotti per la 
pioggia) il beniamino locale Leconte con il punteggio di 
2-6,7-5,7-6,6-3. Dopo un primo set Leconte ha giocato il 
suo miglior tennis e Pernfors ha tardato a centrare 1 colpi, 
lo svedese ha cominciato a macinare il suo gioco che ha 
messo in difficolta il beniamino locale che ha accusato un 
certo calo fisico. Il n. 27 della classifica mondiale ha vinto 
cosi rincontro e domani sfiderà «re Lendl*. 

Fin troppo facile per Ivan Lendl qualificarsi anche que¬ 
st'anno per la finale degli Intemazionali di Francia. In 
un'ora e sedici minuti soltanto si è sbarazzato anche dello 
statunitense Johan Kriek, al quale ha lasciato appena tre 
•game»: punteggio a favore dei cecoslovacco per 6-2,6-1. 
6-0. «Non ho mal giocato cosi male in tutta la mia carriera* 
è stato li commento finale deilo sconfìtto. «Un match disa¬ 
stroso —> ha insistito Kriek —. Era meglio se rimanevo a 
letto*. A sua parziale discolpa, c’era il fatto che era Infor¬ 
tunato ad un polso. 11 cecoslovacco s’è confermato ancora 
una volta nettamente superiore, neutralizzando comple¬ 
tamente Il gioco offensivo dello statunitense. Il quale è 
risultato molto «falloso* al servizio. S’è giocato in condi¬ 
zioni ambientali proibitive, con freddo, vento e pioggia. Il 
cecoslovacco, 26 anni, ha già disputato in passato tre fina¬ 
li: nel 1981, nel 1984 (è l’unica volta che ha vinto) e l’anno 
scorso. 


Joras 

il mensile dei giovani comunisti 
in edizione speciale per il 

Referendum 


In questo numero 

• conversazione con Natta 

• corrispondenza da Trino e Montaito 

• cos’è la fusione? 

• la scienza dopo Chernobyl 

• inchieste, articoli, materiali sul referendum 

• e tante altre cose ancora 


Jones è in vendita nei circoli della FGCI, 
nelle edicole delle stazioni e in tutti i ban¬ 
chetti (per il referendum 


Unità Sanitaria Locale N. 13 

SAN GIOVANNI IN FIORE - COSENZA 


Iscrizione all'Albo dei Fornitori 

Questa Usi intende predisporre l'Albo dei Fornitori Le dille 
interessate all'iscrizione dovranno far pervenire al Presidente 
del Comiiaio di Gestione dell'UsI n 13 di S Giovanni in Fiore 
(CS) Via Gramsci, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, domanda in carta legale, specificando 

— Ragione Sociale. 

— Legale rappresentante, 

— Oggetto dello torniture o dei servizi con espresso riterimen- 
to alle categorie e gruppi merceologici sottoindicati. 

— Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione, di 
cessazione di attività o di concordato preventivo e di non aver 
in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni e gli eventuali protesti cambiari nell'ullimo biennio 
ed il loro ammontare 

La domanda deve essere corredata dal certificalo di iscrizione 
atta Camera di Commercio di data non anteriore a 3 mesi a 
quella del presente avviso, nonché di ogni altro documento o 
informazione ritenuta utile nel proprio interesse, per una mi¬ 
gliore conoscenza e valutazione della propria organizzazione 
aziendale e della propria capacità cconomico-linanziaria e tec¬ 
nica Per l'iscrizione a più gruppi dovranno essere inoltrate più 
domande 

CATEGORIA A - Generi alimentari 


Classe 1 Gunen Aiimcnidii, Classe 

Classe 2 Carni Classe 

Classe 3 Pane o dciivari. 

CATEGORIA B • Materiale e epparecct 

Classe 1 Aiiiezzatuic Ginecii- Classi 

Uigia, Socco 

Classe 2 Attrezzature Radmio- Classi 

già. rjico. 

Classe 3 Aitiezz Chirurgia. Classe 

Classe 4 Atiiezzatuie Oriope- Classe 

d»a, 

Classe 5 Attrezzature Labura- Classe 

turiu analisi. di ciin: 

Classe 6 Attrezzature Dialisi. Classe 

Classe 7 Aiirezz Anestesia, 

CATEGORIA C - Prodotti Farmaceutici 


Classe 4 Latte o denvati. 
Classe 6 Piod urioliuiticoli 

apparecchiature Sanitaria 

Classe 8 Attrezzature Pronto 
Soccor so. 

Classe 9 Strumentano Chirur- 
gico. 

Classe 10 Materiale monouso. 
Classe It Matonaie medica- 
Z“;ne. 

Classe 12 Matonaie sanitario 
di consumo var jo. 

Classe 13 Impianti sanitari 


Classe 1 Specialità medicinali. Classe 7 Prodotti larmaccuiici 
Classe 2 Emrxlenvanii. ad oso veiennano. 

Classe 3 Dietetici. Classe 8 Ossigeno c gas lera- 

Classe 4 Galenici. peuitcì. 

Classe 5 Sieri e vaccini. Classe 9 Mezzi di contrasto 

Classe 6 Maiurtalt per emodiaiist 
e dialisi 

CATEGORIA D • Materiata Laboratorio Analisi 

Classe 1 Reagenti. 

Classe 2 Pnivelle e voriene 

CATEGORIA E - Materiata Radiografico 

Classe 1 Pellicole e busie. 

Classe 2 Appnifcchiaiure cd accesso», per ladioltjgia. 

CATEGORIA F • Abbigliamento calzature materiale ospedaliero 

Classe 1 Divise. Classe 4 Materassi guanciali. 

Classe 2 Calzature. Classe 5 Merceria vana 

Classe 3 Telone biancheria. 

CATEGORIA C • Materiale di pulizia • Disinfestazione derattizza- 
zìona 

Classe 1 Detersivi e materiati di consumo e pulizia per fambiente e la 
persona. 

Classe 2 Oismlelianti disinlesianti. dcrainzzanii 

CATEGORIA H - Servizi manutenzioni 

Classe 1 Servizi igienico sanitari disuilezione. derattizzanti. 

Classe 2 Servizi van. 

Classe 3 Manutenz«.>ne 

CATEGORIA I - Materiali edili ed affini 

Classe 1 Malignali ertili Cl isse 6 Idraulico 

Classe 2 Elettrico. Classe 6 Falegnameria. 

Classe 3 Ferramenta, veroxe CUsse 7 Vetreria 

ciMji. Classe 8 Manuienzione 

Classe 4 Igienico sanitari. 

CATEGORIA L - Mobili e arredi e macchine per ufTicìo 

Classe 1 Mrjbili e arredi per uMiCmi 
C lasse 2 Macchine per ulCcio 

Classe 3 Mrrfjiii e arredi per osrr ambulatoriale ed cspedaliero 

CATEGORIA M • Carburanti e lubrificanti 

Classe 1 Cartiiiranti. lobrilicanti 

Classe 2 Caitiurariti ad uso iista'damcnto 

CATEGORIA N - Cancellerìa, stampati 

Classe 1 Stampali 

Classe 2 fytateridie ri. can,,elier.a 

CATEGORIA O - Attrezzatura extra sanitarie 

Classe 1 Attrezzature ed e eti'oo..iT>esiiC' per cucine, mense, grandi 
iirip.anti 

Classe 2 Vasellame posateria. otensi'i 
Casse 3 Apparecchiature condizionamento d a-ia 
Classe 4 Aiirezzature per camere rrxjrtuarie. 

Classe 5 Attrezzature per farmacie per locali di servizo. 

Classe 6 Cassefcrii e sistemi di sicurezza. 

Classe 7 Macchine ed apparecchiature per la manutenzione e la 
pulizia. 

Casse 8 tmoianii ed apparecchiature per la lavanderia. 

Classe 9 Estintori ed impianti animcendo. 

Classe to impianti di ccxnunicazione. 

Classe 11 Segriaietica. 

Classe 12 Piccoli eteiirodomestici. 

Classe 13 Automezzi ambulanze 

La richiesta di iscrizione non vincola in alcun modo l'Us) Le 
ditte iscritte dovranno comunicare entro 30 giorni eventuali 
variazioni di organizzazione e struttura rispetto a quanto di¬ 
chiarato 

Le domande pervenute oltre it termine verranno prese in consi¬ 
derazione. ai fini dell'iscrizione, solo m occasione deli'aggior- 
namenio dell'Albo, a cui sarà provveduto con scadenze bien¬ 
nali 

Per ulteriori chiarimenti, per prendere visione delie merci che 
compongono le Singole classi, le ditte interessate possono 
rtvolgersi all'UHicio Provveditorato dell'Llsl n 13 di San Gio¬ 
vanni in Fiore (Cosenza) 

IL PRESIDENTE Battista Granato 
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Il «caso» del comune valdostano 




per la quinta 
volta Valsavaranche 



votare 


Nessuno ha 
presentato 
le liste nel 
paesino 
(210 abitanti) 
che non vuole 
restare nei 
confìni del Parco 
nazionale del 
Gran Paradiso 


In alto una visione delle 
Valsavaranche con al centro 
il paesino. Nel cerchio, uno 
stambecco 



Dal nostro inviato 

VALSAVARANCHE — .No. non andremo a 
votare neanche domani'. E’ la quinta volta 
che l'appuntamento elettorale per II rinnovo 
del consiglio comunale, scaduto nel maggio 
'85, va deserto. I^'essuno ha presentato liste, 
non cl sono stati comizi, nessuno andrà a 
deporre la sua scheda nell'urna. Una prote¬ 
sta amplificata attraverso lo sciopero del vo¬ 
to. Il motivo: la gente di Valsavaranche — 
210 anime che d'inverno si riducono a un'ot¬ 
tantina — vuole assolutamente restare fuori 
del confini del Parco nazionale del Gran Pa¬ 
radiso, rifiuta l’applicazione del decreto 
Marcora del 1977 che Inglobava nell’area 
protetta la fascia di fondoialle. Il cosidetto 
•budello' comprendente II minuscolo capo¬ 
luogo e le sue frazioni. 

•Rivendichiamo questa fetta di territorio 
che vogliamo continuare a gestire noi' pro¬ 
clama Adriano Chabod. 33 anni. Insegnante 
elementare, prima sindaco (-sono apartitico 
anche se mi etichettano come filodicci') e ora 
commissario straordinario di questo comu¬ 
nella a 1500 metri d'altitudine. Come rappre¬ 
sentante del prefetto ha dovuto affiggere II 
manifesto che fissava le elezioni all'B-Ogiu¬ 
gno. come rappresentante della comunità si 
attesta fermamente sulla linea della rivolta: 
•Slamostali tutti concordi nella decisione di 
non andare al voto. Cosa cl stiamo a fare in 
Comune? solo per firmare gli alti di nascita e 
di morte? Finora tante promesse, ma fatti 
niente'. 

Cosi la 'guerra delle paline' continua. Le 
paline — di legno, colorate di giallo — sono 
quelle che delimitano il Parco. E' una guerra 
sorda, fatta di polemiche, di esposti giudizia¬ 
ri. di sentenze pretorili che lasciano il tempo 
che trovano. Ma qualche volta deflagra an¬ 
che In atti violenti: nella primavera dello 
scorso anno, quando il consiglio d'ammini¬ 
strazione dispose la nuova pahnatura secon¬ 
do I confini stabiliti dalla legge Istitutiva del 
Parco del Gran Paradiso (1^6) che includo¬ 
no anche l'abitato di Valsavaranche. due ca¬ 
riche di gela tina vennero fatte esplodere sot¬ 
to un traliccio dell'alta tensione; poi, paline 
divelte. un casotto del guardaparco devasta¬ 
to. macchine Incendiate o danneggiate. 

Chabod esprime condanna per simili atti: 
•Il problema però resta aperto. Per noi i con¬ 
fini del Parco sono quelli storici, fissati nel 
1925 e rimasti in vigore per sessant’anni, che 
escludevano l’area dell'abitato. Non si posso¬ 
no Imporre regolamenti assurdi e l'essatori a 
una comunità che già vive in condizioni 
estremamente disagiate. Quaranta persone 
sono state denunciate perché In una zona a 
prato, senza fare danno alcuno, avevano co¬ 
struito un piccolo Impianto di risalita. A*on 
vedevamo la televisione, e quando qualcuno 


ha piazzato un ripetitore sono piombati qui i 
carabinieri. Delle denunce che mi sono pio¬ 
vute sulle spalle ho perso II conto. L’ultima è 
dell’anno scorso, perchè abbiamo alzato del 
pali di ferro per illuminare un anello della 
pista di fondo. Non si può nemmeno metter 
su un contatore della luce senza l'autorizza¬ 
zione del ParcO'. 

Il slndaco-commlssario parla anche di 
conflitti di competenza, di norme del plano 
regolatore comunale approvato dalla Regio¬ 
ne Valle d'Aosta che vengono contraddette 
dalle autorizzazioni del Parco, di permessi 
che l’ente locale nega e che l'ente parco rila¬ 
scia: •Le imprese non sanno più comerego- 
larsl, noi cl sentiamo esautorati proprio 
mentre avremmo bisogno di poter prendere 
delle iniziative. Vede la nostra scuola? Quan¬ 
do l'hanno costruita, una dozzina d’anni fa. 
c'erano 20 bimbi, e ora ne sono rimasti solo 7. 
Se tutti i giovani se ne vanno, qui è finita'. 

Problemi e contrasti, è chiaro, esistono, 
tuttavia la materia del contendere non sem¬ 
bra di grande consistenza, ed è difficile am¬ 
mettere che gli Interessi della tutela ambien¬ 
tale non possano conciliarsi con quelli eco¬ 
nomici di un pugno di persone. Cosa e che si 
oppone a un'intesa? Nel discorso di Chabod 
affiora più d'un richiamo al diritti autono¬ 
mistici: 'La presidenza del Consiglio del mi¬ 
nistri, che ha avocato a se la questione, invita 
a ricercare un accordo tra Regione e Parco. 
Ma noi siamo contrari a discutere col Parco 
che deve solo gestire e non ha facoltà di in¬ 
tervenire su regolamenti e leggi. Cosi non 
potremo mai metterci d'accordo». 

Il presidente del Parco, Mario Deorsola, 
pensa di trovarsi di fronte a un -no- apriori¬ 
stico: 'La Regione avrebbe dovuto fare da 
tramite fra Comune e Parco per cercare un 
accordo sulla regolamentazione del fondo- 
valle. Noi siamo disponibili. Ma quest'azione 
la Valle d’Aosta non l'ha fatta, forse perché 
persegue una politica di regionalizzazione 
del territorio protetto'. 

Critico, ma non pessimista, Alder Tonino, 
consigliere regionale del Pei e presidente del¬ 
la commissione che si occupa del Parco: 
•Purtroppo tarda da sei anni la legge nazio¬ 
nale che doveva affermare il ruolo di tutti i 
livelli istituzionali — regioni, comuni e co¬ 
munità montane — nella gestione delle arce 
protette. Nell'attesa siamo per un accordo 
transitorio che stabilisca i canoni di compor¬ 
tamenti dello Stato, della Regione e dei Co¬ 
muni nella gestione urbanistica del Parco. 
Pesa il colpevole ritardo della Regione che da 
anni rifiuta II confronfo su un’ipotesi di pia¬ 
no, predisposta da una commissione mista, 
che contiene utili indicazioni per il futuro del 
Parco. Un terreno di possibile incontro però 
esiste*. 

Pier Giorgio Betti 


Ricatti tra De Mita e Craxi 


to nella Costituzione che il presidente del Consi¬ 
glio appartenga al partito di maggioranza relati¬ 
va, e che deciderà lui il prossimo anno se lasciare 
o no. Se questi colpi arroganti, aa una parte e 
dall'altra, sono una guerra finta, è grave; se è 
guerra vera, è ancor peggio: un segno miserevole, 
degradante del punto a cui è giunta questa coali¬ 
zione poiché lo scontro non é sui grandi problemi 
della società e sui risultati dcH'opera di governo, 
ma su una questione di potere. Ed è un fatto 
assurdo che si voglia trasferire anche a Palermo 
la squallida imitazione di questo conflitto roma¬ 
no: assurdo e anche risibile perché mentre Craxi 
rifiuta la regola dell'alternanza in campo nazio¬ 
nale, il Psi ne fa in Sicilia il suo cavallo di batta¬ 
glia. per di piu fuori tempo. 

Su tutt'altre e ben più alte ragioni dovrebbe 
verificarsi il confronto, la competizione politica 
ed elettorale. Sono le ragioni dei problemi da 
risolvere e delle occasioni da cogliere. È ben si¬ 
gnificativo che il presidente Cossiga, nel suo 
messaggio per il quarantesimo della Repubblica, 
dopo aver messo in luce i progressi realizzati e i 
limiti di questo periodo, abbia voluto sottolinea¬ 
re i gravi problemi di oggi e l'esigenza che si apra 
veramente un tempo nuovo. Ed è pure significa¬ 
tivo che anche la De, nel suo congresso, abbia 
evocato addirittura la via di un nuovo riformi¬ 


smo ammettendo che non basta la governabilità 
ma che ci suole una reale capacità di governo. Se 
queste affermazioni de non sono chiacchiere, al¬ 
lora si dovrebbe concludere che è negativo il bi¬ 
lancio della politica governativa degli anni Ot¬ 
tanta, e che bisogna compiere un'autocritica e 
avviare una riflessione oggettiva sugli errori e i 
guasti delle strozzature politiche e istituzionali c 
degli indirizzi neolibcristi finora prevalsi. Invece 
tutto (quello che la De ha saputo dire, per dedu¬ 
zione, e che ogni cosa potrà andare a posto se essa 
recupererà la guida, la centralità, il predominio, 
simboleggiato dal cambio a Palazzo Chigi. E i 
socialisti, da parte loro, invece di contestare nel 
merito la linea e la piattaforma della De, si sono 
chiusi nella difesa ombrosa della stabilità mini¬ 
steriale, del record di durata facendo intendere 
che, al di là di ouesto pentapartito, ci sarchile lo 
scioglimento delle Camere. Ma che cosa si inten¬ 
da fare in concreto per il Paese non si dice. 

Né lo ha detto — come pure era doveroso — il 
recente congresso democristiano. E forse non po¬ 
teva che essere così dal momento che il suo scopo 
era tutt'altro; stobllizzare gli assetti interni del 
partito su una linea di moderatismo, nel tentati¬ 
vo di riconquistare una centralità nel sistema 
chiuso delle alleanze. Per questo De Mita deve 
indicare come scelta inalterabile il pentapartito, 
anche se ormai senza alcun respiro strategico, e 


cercare una riserva in una confusa teoria dell'al¬ 
ternativa. Sia chiaro: ci sta bene che la De si 
dichiari alternativa al Pei; noi stessi abbiamo 
fatto quesa affermazione. Ma quel che differen¬ 
zia la nostra posizione da quella di De Mita è la 
concezione deiralternativa. Egli decide, per con¬ 
to suo. che rolternativa a cui noi stiamo lavoran¬ 
do dovrà essere una alternativa «socialcomuni- 
sta.. Insommn, dà per scontato che le forze inter¬ 
medie — politiche, sociali, culturali — e le forze 
progressiste cattoliche staranno in ogni coso con 
la De, e stabilisce fin d'ora due schieramenti. Il 
nostro approccio è totalmente diverso: ralterno- 
tiva, per noi, si costruisce nel confronto program¬ 
matico, nel movimento delle forze in base al ma¬ 
turare delle soluzioni ai problemi, nel coinvolgi¬ 
mento senza pregiudiziali |>oIitiche e culturali di 
tutti coloro che si riconoscono in una prospettiva 
— da costruire insieme — di risanamento, di 
sviluppo, di maggior giustizia, di avanzamenti 
civili. Ecco perché noi, contrariamente a De Mi¬ 
ta, non abbiamo bisogno e non vogliamo olzare 
steccati verso alluna forza democratica e di pro¬ 
gresso. De Mita punta a tenere bloccato il siste¬ 
ma [Militico tenendo in piedi la mistificazione del 
pentapartito; noi al contrario puntiamo a sbloc¬ 
care i rapporti |>o|itici. a rendere fluida la demo¬ 
crazia c reale la [Mjssibilità del ricambio. E qui il 


discorso toma al Psi. Se la De vuol riprendere la 
guida e riaffermare l’egemonia, è anche perché il 
Psi gliene ha offerto le possibilità. Non voglio 
dire — ha notato Natta — quel che mostra di 
ritenere Forlani, e cioè che Craxi si è rivelato il 
migliore presidente del Consiglio per la De in 
questa fase critica per essa. Ma certo, questo 
voler continuare ad ogni costo, senza riuscire a 
dare un segno riformatore e progressista all'azio¬ 
ne di governo, olla lunga può costituire una 
smentita alle ragioni che dovrebbero ispirare una 
forza di sinistra. 

Di fronte a questo circuito di giochi di potere, 
inammi.ssibile sotto il profilo democratico e dal 
punto di vista degli interessi del Paese, il Pei 
chiede con forza cne tutto sia portato alla luce 
del sole, che il Parlamento sia investito dell'esito 
della verifica e delle tensioni sopravvenute al 
congresso de, che siano chiariti i termini del con¬ 
trasto nel pentapartito. Non si può andare avanti 
così. Noi leniamo il problema di un chiarimento 
generale della situazione politica. Se questo go¬ 
verno non ha più in sé la forza e la volontà di 
continuare, lo si dica, e si apra un confronto, 
libero da pregiudiziali, sulle cose da fare Mr il 
Paese, e si misurino così le convergenze reali per 
un governo degno di questo nome. 

Enzo Roggi 


Nucleare 


lo rivendichiamo con orgoglio. 
Tùttavia. è intervenuto qualco¬ 
sa di nuovo: dopo Chernobyl, 
non tutto poteva restare come 
prima. Sono emersi nuovi, in¬ 
quietanti interrogativi. Per 
questo abbiamo chiesto una 

f )ausa di ritlessione in vista del- 
a Conferenza sull’energia, per 
verificare il piano energetico e 
per creare le condizioni per ac¬ 
celerare la ricerca e favorire 
l'applicazione di nuove energie. 
Di questo si è parlato anche 
nell'incontro che Rubbia ha 
avuto di recente con Natta». 

— Pensi che si passano ri¬ 
solvere i problemi aperti dal 
disastro di Chernobyl solo 
attraverso una conferenza 
nazionale, non vedendo tut¬ 
te le implicazioni interna¬ 
zionali connesse a queirin¬ 
cidente? 

•Sì, è vero, il problema non si 
risolve in campo nazionale. Le 
nubi radioattive non hanno 
frontiere. Qual è il messaggio 
da raccogliere dopo Cherno¬ 
byl? E che. di fronte all'eviden¬ 
te interdipendenza del mondo, 
emergono problemi di portata 
tale che nessun paese e blocco 
militare può risolvere da solo. 


C’è l'esigenza di un governo 
mondiale dei grandi processi e 
di un ribaltamento culturale 
nella stessa visione del mondo: 
è sempre più risibile una visio¬ 
ne provinciale di mera esalta¬ 
zione neoliberistica, in un’era 
in cui emerge sempre più la ne¬ 
cessità di controllo e program¬ 
mazione persino a livello plane¬ 
tario». 

— Da più parti si sostiene 
che c'è un rapporto stretto 
tra progresso e rischio, in¬ 
somma che il progresso im¬ 
pone qualche prezzo. Qual è 
la tua opinione? 

•Non c’e dubbio. Non è no¬ 
stra intenzione coltivare utopie 
regressive. TXittavia, occorre 
comprendere che si tratta di af¬ 
frontare problemi che coinvol¬ 
gono il destino umano e metto¬ 
no in causa la nozione stessa 
del progresso. È vero, il pro¬ 
gresso umano è sempre stato 
intriso di sudore, fatica e san- 
ue. Però sempre dal progresso 
ella tecnica è sorta una nuova 


civiltà. Oggi, tuttavia, siamo ad 
un punto in cui la capacità 
scientifica e tecnologica del¬ 
l’uomo, se non controllata, può 
mettere a repentaglio la stessa 
umanità. L’uomo rischia di non 
essere più capace di controllare 
le forze potentissime che egli 
stesso ha generato». 

— Che conclusione bisogna 
trarne, che di fronte a que¬ 
sto rischio tremendo è me¬ 
glio fare a meno delle tecno- 
lMie? 

•m tratta di usarle anche per 
rafforzare la possibilità di con¬ 
trollo sui loro effetti e per spe¬ 
rimentarle in direzioni diverse. 
Se l’uomo ha una capacità tec¬ 
nologica al punto da essere au¬ 
todistruttiva, non si può esclu¬ 
dere che questa capacità possa 
essere usata per ridurre i rischi. 
Occorre insomma applicare 
l'intelligenza umana per speri¬ 
mentare, fino ad ottenere il 
massimo di sicurezza». 

— Resta il fatto che su que¬ 
sta strada finora non si è 


compiuto molto cammino. 
«Questo non è un problema 
neutro, privo di senso politico. 
Se non sì è ondati molto avanti 
sul terreno del controllo, di¬ 
pende dal fatto che il mondo è 
dominato dalla competizione 
cieca, dalla spaccatura, dalla 
concorrenza e dall’uso delle 
tecnologie per fini militari. Rie¬ 
merge dunque il valore di alcu¬ 
ne questioni poste al centro del 
nostro congresso; l'innovazione 
socialmente gestita, il controllo 
sociale sull'innovazione ste5.sa, 
e appunto il rischio che l'inno¬ 
vazione produca anche disoc¬ 
cupazione, guerre e morte». 

— Torniamo al referendum 
del Pei: non c’è il rischio che 
si trasformi solo in una 
semplicistica conta? 

•Certo, la questione non è so¬ 
lo: nucleare si, nucleare no. Noi 
vogliamo sollecitare il pronun¬ 
ciamento degli italiani, ma an¬ 
che promuovere una grande 
campagna culturale. Vogliamo 
cioè porre al centro dellatten- 
zione l’inadeguatezza della 
classe dirigente ad affrontare il 
problema di come innovazione, 
scienza e tecnica possano esse¬ 
re messe al servizio deH’umani¬ 


tà nel suo complesso, e quindi 
anche la necessità di cooperare 
e programmare». 

— Non ti sembra che in tut¬ 
ta la discussione sul dopo- 
Chernobyl siano rimasti un 
po’ in ombra i rischi del nu¬ 
cleare di guerra? 

•Sì, questo rischio in effetti 
c'è. Il discorso sul nucleare di 
pace vale a maggior ragione per 
quello di guerra. Tùtto quanto 
è avvenuto con Chernouyl fa 
riemergere il grande ideale che 
sorge dalla nostra stessa storia; 
la costruzione di una nuova 
unità del mondo, al di là delle 
frontiere, un mondo senza armi 
nucleari né guerre e che si fondi 
prioritariamente sulla sicurez¬ 
za dell'uomo. Anche per questo 
vogliamo che sia il popolo a de¬ 
cidere». 

— Che cosa pensi dei refe¬ 
rendum indetti dalle asso¬ 
ciazioni ambientaliste? 

«La nostra proposta di refe¬ 
rendum è piu completa, non 
pone questioni marginali, va al 
cuore del problema. Comunque 
non abbiamo demonizzato gli 
altri referendum, pensiamo cne 
sia meglio che gli italiani si pro¬ 
nuncino sull’insieme della que¬ 


stione. E invitiamo tutti gli am¬ 
bientalisti. i promotori degli al¬ 
tri referendum a muoversi an¬ 
che loro sulla nostra proiwsta. 
Non si tratta di creare un’as¬ 
surda concorrenza, il problema 
è contribuire tutti a creare un 
clima di pressione democratica 
sul Parlamento, affinché gli ita¬ 
liani siano chiamati comunque 
ad esprimersi». 

— Da qualche parte però si 
obietta che il referendum 
comunista avrebbe solo il 
valore di un sondaggio di 
opinione... 

•È evidente che un referen¬ 
dum consultivo fornisce un’o¬ 
pinione al Parlamento. Sareb¬ 
be scandaloso però se il Parla¬ 
mento, dopo aver chiamato so¬ 
lennemente i cittadini a pro¬ 
nunciarsi, non tenesse conto 
del risultato. Mi sembra un ar¬ 
gomento debole e pretestuoso. 
Anche i tre referenaum abroga¬ 
tivi degli ambientalisti non im¬ 
pediscono al Parlamento di le¬ 
giferare come vuole, persino di 
presentare una legge che inten¬ 
sifichi il piano nucleare». 

Giovanni Fasanella 


menti servendosi deila prc- 
telna esistente nei vitelli ap¬ 
pena nati. Ma era necessario 
prelevare tessuti da almeno 
mille vitellini per ottenere 
un milligrammo della pro¬ 
teina animale. Gli scienziati 
di Boston hanno cominciato 
ad usare campioni della so¬ 
stanza prelevata dagli ani¬ 
mali per Identificare 11 gene 


Dal feto 

che produce l’analoga so¬ 
stanza umana. Successiva¬ 
mente il gene umano è stato 
modificato per poterlo incor¬ 
porare nelle cellule delle 
ovale del criceti allevati in 


laboratorio. La presenza di 
questo gene nelle cellule 
ovariche del criceti le rende 
capaci di produrre la sostan¬ 
za umana. Questo procedi¬ 
mento consente una produ¬ 
zione su larga scala di raro 


materiale genetico. L'attivi¬ 
tà biologica provocata dalla 
proteina prodotta artificial¬ 
mente In laboratorio ha cau¬ 
sato 11 rimpicclollmento del 
tessuti del condotto di Muel- 
ler e quindi si spera che pos¬ 
sa avere un analogo effetto 
sulle cellule cancerogene 
dell’apparato genitale fem¬ 
minile. 

La seconda tappa, annun¬ 


ciata dal ricercatori, sarà la 
produzione di consistenti 
quantità di sostanze umane 
coltivate In laboratorio per 
sperimentare l’effetto di 
quelle cellule sul cancri degli 
animali studiati in laborato¬ 
rio. 

La notizia del successo di 
questo esperimento scienti¬ 
fico è apparsa sul numero 
della rivista «Celi» uscito ieri. 


I protagonisti sono: la dotto¬ 
ressa Patricia Donahoe, di¬ 
rettrice del reparto di chirur¬ 
gia pediatrica del Massachu¬ 
setts generai hospital e il 
dottor Richard Cate, diretto¬ 
re del progetto di ricerca del¬ 
la Biogen. 

Aniello Coppola 


Programma 


tiva occupazione, inefficienza 
amministrativa, ritardo tecno¬ 
logico. inadempimento scola¬ 
stico. inibizioni politiche ecc.) 
e vincoli esterni (conti con l’e¬ 
stero). Oggi alcune cose vanno 
meglio (petrolio, dollaro, pro¬ 
duttività) ma la struttura di 
fondo resta quella. Bisogna su¬ 
bito definire una strada, gra¬ 
duale ma ferma, per la riduzio¬ 
ne dei vincali. Quello che man¬ 
ca è sopratutto la volontà poli¬ 
tica: che senso ha denunciare 
l'enormità dei trasferimenti 
dello Stato alle imprese se non 


si indica cosa deve cambiare e 
quando in quei trasferimentiì 
E che senso ha parlare di una 
politica attiva del lavoro e di 
mobilità e di flessibilità se non 
si definiscono precise tutele, 
come l'indennità di disoccupa¬ 
zione? Che forza può avere la 

f iusta richiesta di separare 
assistenza dalla previdenza 
senza una chiara proposta di 
riforma cosi dell'assistenza co¬ 
me della previdenza? 


Ho detto che non conviene, 
in un programma, parlare di 
tutto. Afa sono necessari tre, 
quattro grandi progetti con 
precise tappe di attuazione. 
La riforma delle riforme, che è 
anche la più audace delle rifor¬ 
me, oggi è quella dell’ammini¬ 
strazione pubblica: come tra¬ 
sformare il pubblico impiego in 
un efficace pubblico servizio 
per lecersene e per la colletti¬ 
vità. Tutti sembrano d'accordo 


sulla necessità di trasformare 
il lavoro pubblico, renderlo più 
mobile e promuoverne tutte le 
virtuali capacità, ma nessuno 
fa proposte concrete su come e 
quando dare vita a delle rifor¬ 
me, salvo qualche recente ini¬ 
ziativa siridacale. Certo, vi so¬ 
no posizioni consolidate da 
rompere, consensi da perdere, 
ma la contropartita, proprio in 
termini di consenso, sarebbe 
immensa. Può il Partito comu¬ 
nista affrontare questa impre¬ 
sa? E dalla riforma della pub¬ 
blica amministrazione dipen¬ 
de la stessa possibilità di altre 
grandi riforme: quelle della ca¬ 


sa, della salute, della scuola, e 
ancora della condizione dei 
vecchi e di quella dei bambini. 

Per chiudere vorrei dare un 
sommesso corisiglio. Guardia¬ 
moci dal mito della tecnica, 
dalla nuova moda culturale co¬ 
sì diffusa anche a sinistra, 
guardiamoci da quel determi¬ 
nismo tecnologico che fa di¬ 
pendere dalla scienza e dalla 
tecnica ogni vicenda sociale e 
umana. Forse toccherà proprio 
a noi di difendere i valori della 
scienza, le cui certezze escono 
oggi così malconce dalla crisi 


nucleare e radioattiva, tocche¬ 
rà a noi di valorizzare il ruolo 
progressivo della tecnologia. 
Afa non dimentichiamoci mai 
che quello che conta sopra ogni 
cosa sono le creature umane 
coi loro ideali, le loro sofferen¬ 
ze, le loro speranze, con la loro 
capacità di aggregazione e di 
solidarietà. La tradizione del 
movimento operaio resta un 
patrimonio prezioso per la co¬ 
struzione di un diverso rap¬ 
porto fra il potere e il cittadi¬ 
no di una diversa idea delta 
solidarietà e della libertà. 

Vittorio Foa 


futuro messicano. Ma solo la 
storia ci darebbe la matematica 
certezza di farcela: e Bearzot, 
giustamente, ha dichiarato che 
l’emergenza dei due punti è in 
realtà una fortuna, perché co¬ 
stringerà la squadra a uscire al¬ 
lo scoperto, consentendole poi 
di affrontare gli ottavi dt finale 
con maggiore sicurezza nei pro¬ 
pri mezzi. 

Il pareggio con l'Argentina, 
in realtà, ha lasciato insoluto il 
rebus azzurro. Non perché t 
giornali messicani, con veleno¬ 
so scandalismo, hanno definito 
un •obsequio. il rigore concesso 
allTtalia daU'arbitro Keizer 
(ma il moviolone della tv locale, 
persino più meticoloso e petu¬ 
lante del nostro, ha fatto valere 
il dubbio che il fallo di mano di 
Gorre fosse intenzionale). No, 
il problema è che la consistenza 
reale del nostro gioco è ancora 
as'volta nel cellophane delle 
esigenze tattiche — come sem¬ 
pre esasperate da un machia¬ 
vellismo quasi vizioso — che 


Mundìal 

hanno fin qui guidato i garretti 
italiani. Ha ragione Bearzot 
quando considera l'obbligo di 
vincere con i coreani una prov¬ 
videnziale «prova del nove» che 
cade a fagiolo prima degli inap¬ 
pellabili cimenti dei prossimi 
turni a elminazione diretta. 
L'incognita più grave compren¬ 
de anche almeno due sottoinco¬ 
gnite, quella del portiere e 
quella del dualismo Conti-Vial- 
li. Sul gol dì Maradona — anco¬ 
ra una volta moviola docet — il 
numero uno azzurro è sembrato 
più statuario di una divinità 
preispanica. E anche se Bear¬ 
zot, paterno nume azzurro, giu¬ 
stifica l’infortunio notando giu¬ 
diziosamente (e gesuiticamen¬ 
te...) che il mestiere dei portieri 
è anche quello di prendere i gol, 
il partito di Tancredi, che ha 
per capicorreote i giornalisti 
romani, è passato da una rasse¬ 
gnata opposizione elle prime 


velleità di governo. 

Poi Bruno Conti; prendendo 
a calci, dopo la sua sostituzio¬ 
ne, ben due bottiglie di acqua 
minerale Sangemini (sponsor 
azzurro incredulo di fronte a 
tanta inaspettata pubblicità), 
la piccola grande ala ha aperto 
ufficiosamente il primo vero 
«caso» nella spedizione italiana 
in Messico. Per la gioia inenar¬ 
rabile della nostra stampa, che 
in ventitrégiorni precedenti va¬ 
gava perii buen ritiro di Puebla 
senza il bene di uno scandalet- 
to, di una polemicuccia. dì una 
parola dì troppo, e ora final¬ 
mente può vitaminizzare i suoi 
titoli con un po’ di veleno. Vele¬ 
no sacrosanto e forse anche sa¬ 
lutare, diciamolo. Perché non si 
è mai vista una squadra di cal¬ 
cio vivere solo di noia c sorrisi. 
Conti non ritratta lo scatto di 
nervi, Bearzot non si pente per 
l’oltraggio infetto alla sua più 


eminente stella preferendogli 
Vialli, dunque la disputa è 
schietta e aperta. Chi ne voles¬ 
se conoscere i perché e i per co¬ 
me, passi a leggere le pagine 
sportive. T\jtti i particolari in 
cronaca. 

Per concludere sugli azzurri; 
Cabrini ha una voragine nel 
piede destro, praticata con pre¬ 
cisione chirurgica dal libero ar¬ 
gentino Brown con una di quel¬ 
le orrende pedate che nell'ab¬ 
becedario sportivo si definisco¬ 
no «interventi maschi». Più che 
un buco, un cratere; e conside¬ 
rando che il fallaccio di Brow-n 
è stato compiuto dopo solo die¬ 
ci minuti, e che Cabrini ha con¬ 
tinuato a giocare come niente 
fosse (al 99 per cento sarà in 
campo anche contro la Corea) 
bisogna concludere che almeno 
sotto il profilo della stoica 
abnegazione i nostri hanno fat¬ 
to passi da gigante. Da Mondi¬ 
no al Mundial. vent’anni non 
sono trascorsi invano. 

Il resto in breve. I coreani. 


reduci dal pareggio stile Enrico 
Toti, ottenuto con ì bulgari nel¬ 
la palude dello stadio Olimpi¬ 
co, gettando la palla oltre il 
portiere quando la battaglia 
sembrava ormai perduta, si so¬ 
no già trasferiti a Puebla. nello 
stesso albergo presidiato da 
giorni dalla stampa italiana. 
Grazie alla totale incomunica¬ 
bilità linguistica, prepariamoci 
a leggere meravigliose intervi¬ 
ste senza timore di smentita. 
Dei coreani non si distinguono i 
nomi, figuriamoci i concetti. 

Sul fronte televisivo, nono¬ 
stante alcuni miglioramenti di 
clima politico (i messicani, pa¬ 
teticamente avvoltolati in un 
groviglio di cavi e spinotti, han¬ 
no finalmente accettato che i 
tecnici europei li aiutassero a 
dipanare la matassa), le diffi¬ 
coltà tecniche permangono. 
Durante Italia-Argentina, San¬ 
dro Ciotti dopo avermi avven¬ 
tatamente intervistato assieme 
a colleghi ben più ferrati nella 
scienza calcistica mi ha spiega¬ 


to che le nostre autorevoli voci 
avevano la medesima probabi¬ 
lità di arrivare in Italia che nel 
Surinam. Evviva. 

Per finire: l’entusiasmo dei 
tifosi messicani, dopo Messico- 
Belgio, ha portato con sé un di¬ 
screto numero di lesioni, scippi, 
atti teppistici e altre fantasiose 
infrazioni al codice penale. Ri¬ 
sultato, 94 arresti e il divieto — 
drastico e inatteso — di dare 
luogo a ulteriori assembramen¬ 
ti «celebrativi» durante il pro¬ 
sieguo del Mundial, nel timore 
che l’inquietudine sociale del 
paese, allontanata dalla mrta 
della politica, rientri per la fi¬ 
nestra del tifo. Noi italiani, co¬ 
munque, abbiamo poco da mo¬ 
raleggiare: sugli spalti di Pue¬ 
bla un folto gruppo di imbecilli 
di casa nostra intonava rombi¬ 
le slogan «devi morire» ogni vol¬ 
ta che un argentino cadeva a 
terra. Fortunatamente messi¬ 
cani e argentini non erano in 
grado di tradurre tanta provin¬ 
ciale miseria. 

Michele Serra 


MILANO — Domani e lu¬ 
nedi gli elettori di Cusano 
Milanino (sono oltre 17ml- 
la) ritorneranno alle urne 
dopo lo scioglimento anti¬ 
cipato del consiglio comu¬ 
nale. Sono chiamati ad 
esprimere il proprio voto 
per chiudere la lunga crisi 
amministrativa che si tra¬ 
scina dallo scorso anno. 
Dopo le elezioni municipali 
del maggio 1985 la città era 
infatti piombata nel tunnel 
deU’instabllltà: né la giunta 
di centro-sinistra (PsI, De, 
Psdl, Prl), messa in piedi 
frettolosamente per accon¬ 
tentare alcuni gruppi di po¬ 
tere, né tantomeno la breve 
parentesi del monocolore 
de erano stati all'altezza di 
garantire una guida sicura 
alla città. Dissidi Interni, 


Ritorna 
alle urne 
Cusano 
Milanino 


loschi giochi di schiera¬ 
mento avevano bloccato 
l’attività amministrativa 
con la grave conseguenza 
di rimandare ogni soluzio¬ 
ne al problemi cittadini. 
Una situazione alla quale 
gli elettori devono jwrre ri¬ 
medio. Il Pel propone la co¬ 
stituzione di una giunta di 
programma per ripristina¬ 
re la fiducia con 1 cittadini. 


La profonda crisi di Cusano 
Milanino, che è esplosa in 
questo ultimo anno, era 
iniziata nel 1983 quando il 
Pei uscì dalla coalizione 
con il Psi non tanto per di¬ 
vergenze programmatiche, 
quanto per la presenza di 
alcuni clan cltentelari al¬ 
l’interno del gruppo sociali¬ 
sta. La frattura tra Pei e Psi 
gettò l’amministrazione 
nel caos determinando una 
mezza paralisi. I tentativi 
dei socialisti di formare 
una giunta pentapartitica 
caddero nel vuoto per la 
mancanza di Idee e di pro¬ 
grammi validi da attuare 
in città. A questo punto la 
parola decisiva ripassa agli 
elettori. 


Manuela Cagiano 


praitutto dagli Usa. da Israele 
e dalla Jugoslavia, il candidato 
urniai uflictale alla massima ca¬ 
nea istituzionale dell'Austria 
ammette di aver mentito; dal 
*41 al '44 non era a Vienna a 
studiare Legge, bensì nei Bal¬ 
cani, prima in Jugoslavia, poi 
in Grecia, poi ancora in Jugo¬ 
slavia. Erano t mesi delle più 
infami atrocità compiute dagli 
occu panti tedeschi, ma lui di 
tutto quello che gii avveniva in¬ 
torno non sapeva nulla. È la se¬ 
conda Grande Bugia, c anche 
questa sta crollando misera¬ 
mente. 

Nell’archivio sui crimini dj 
guerra del comando alleato di 
ilerlino Ovest la firma del 
Oberleutnani Waldheim è sta¬ 
ta trovata sotto un bel numero 
di rapporti del Kampfgruppc 
General Bader, unità mista ita- 
lo-tedesca che operò dal 20 
aprile a metà giugno del ’42 
contro le formazioni partigiane 
della regione di Sarajevo. Nei 
rapporti sì parla di «operazioni 
di pulizia». In due di queste 
«operazione di pulizia», tra Ko- 


WaMheim 


zara e Sjuteska, seguite a ran- 
guinosi scontri con i partigiani 
jugoslavi. eOmìla civili, fra cui 
vecchi, donne e bambini, furo¬ 
no razziati e inviati in campo di 
concentramento. Solo qualche 
giorno fa Waldheim ha ammes¬ 
so di essere stato a Kozara: ma 
fu «una normale operazione di 
guerra»... 

Ne) gennaio del *43 il «grup¬ 
po E« cui Waldheim era aggre¬ 
gato fu trasferito ad Arsalni. in 
Grecia, a soli sei chilometri da 
Salonicco. TVa marzo e agosto 
sarebbero stati deportati da Sa¬ 
lonicco 45mila ebrei, finiti a 
tutti a Auschwitz. Ma, al solito, 
i’Oberleutnant «non ne sapeva 
nulla». Eppure dal processo 
svoltosi in Grecia contro l’uffi- ^ 
ciale responsabile della piazza. 
di Salonicco. Max Merten, ri-, 
sulta che questi si recava molto 
spessoad Arsakli — ci sono an¬ 
che delle foto — e degli ebrei si | 
parlava, eccome. Ma c'è di più: 


un professore di storia dell'U- 
niversià di Creta. Hagen Flei- 
scher, ha ricostruito gli aspri 
contrasti che. proprio sulla sor¬ 
te degli ebrei di Salonicco, esi¬ 
stevano tra il comando tedesco 
e quello italiano. Waldheim — 
è quanto sostiene lui stesso — 
faceva l'interprete di italiano, 
eppure non una voce gli arrivò 
mai all'orecchio. Dice lui. 

NeH’aprile e nel maggio '43, 
il »gnjp^ E» fu incancato di 
«dare una lezione» alla resisten¬ 
za nel territorio sotto giurisdi¬ 
zione del governo ustascìa- 
croato. La sigla di Waldheim 
compare sotto diversi rapporti 
stesi dal servizio informazioni 
del g^mppo in quella circostan¬ 
za. Secondo la confessione dì 
un suo collaboratore catturato 


dopo la guerra dagli jugoslavi 
Johann Mayer (che è morto nel 
*71 ), il lavoro del suo capo con¬ 
sisteva nell'indicare «misure 
appropriate» di rappresaglia 
contro «ostaggi, prigionien di 


guerra e civili». 

Nel giugno dei '44 l’iniziale 
«W> compare sotto t verbali di 
interrogatorio di due inglesi 
fatti pngionierì su un’isola gre¬ 
ca. Uno dei due morirà in cam¬ 
po di conceniramento, dell'al- 
iro si sono perse le tracce. Sette 
loro compagni erano stati im¬ 
piccati poche settimane prima, 
il governo di Londra pare che 
sia intenzionato ad aprire 
un’inchiesta. Waldheim ha am¬ 
messo recentemente che «può 
avere interrogato dei prigionie¬ 
ri inglesi». Prima l’aveva sem¬ 
pre negato. 

Nelroitobre del '44 il co¬ 
mando del «gruppo E» è in tra¬ 
sferimento da Arsakli a Mitro- 
vica. nel Kossovo, quando gli 
abitanti di due villag^ delia zo¬ 
na, Stip e Kocane. vengono 
massacrati per rappresaglia do¬ 
po un’incursione parligiana. 
Waldheim sostiene di non esse¬ 
re stato presente, ma il capita¬ 
no del reparto responsabile 
dell'eccidio, Karl-Heinz 

^berta-Hilker, catturato dagli 
iugoslavi, prima dì essere fuci¬ 
lato Io accuserà di complicità. 


Fin qui i riscontri che pro¬ 
vengono dagli archivi di Berli¬ 
no Ovest e da fonti jugoslave, 
greche e britanniche. Non c’è 
— è vero — alcuna prova defi¬ 
nitiva di responsabilità diretta 
di Waldheim. almeno in quanto 
è emerso pubblicamente finora. 
C’è da dire, però, che questo 
materiale nel 1947 venne giudi¬ 
cato comunque sufficiente dai; 
la commissione sui crìmini di 
guerra delle Nazioni Unite per 
classificare Waldheim nel 
gruppo «A», ovvero quello di co¬ 
loro n carico dei quali risultava 
esufficient evidence» per aprire 
un processo (che non ci fu solo 
perché nel maggio del '48 la 
commissione si sciolse). A que¬ 
sti riscontri, inoltre, andrebbe¬ 
ro aggiunti quelli che — secon¬ 
do molti, e tra gli altri il gover¬ 
no israeliano — dovrebbero 
esistere negli archivi jugoslavi e 
italiani: soprattutto, per quan¬ 
to riguarda questi ultimi, rela¬ 
tivamente al ruolo che Wal¬ 
dheim avrebbe avuto nella de¬ 
portazione di soldati italiani 
catturati dai tedeschi nei Bal¬ 
cani dopo rs settembre del ’43. 


Ma, quel che più conta, è 
crollata la favola di un Wal¬ 
dheim oscuro ufficialetto che 
non sapeva nulla e non si accor¬ 
geva di nulla. La seconda Gran¬ 
de Bugìa, che spiega la prima, è 
caduta anch’essa. Eppure il 
Grande Bugiardo è sicuro di 
vincere, domani. 

Paolo Soldini 
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